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Nel 2008 Chiara Luce Bada-
no venne dichiarata “Venerabi-
le”.

Sabato 25 settembre 2010
sarà dichiarata “Beata” al San-
tuario della Madonna del Divi-
no Amore, a Roma, con una
cerimonia di beatificazione che
inizierà alle ore 16.

Concelebreranno il Vescovo
di Acqui mons. Pier Giorgio
Micchiardi e il Vescovo emeri-
to mons. Livio Maritano. La se-
ra nellʼAula Paolo VI, in Vatica-
no, si svolgerà la prima asso-
luta dello spettacolo Gen “Life,
love, light”.

Domenica 26 settembre,
nella Basilica di San Paolo
Fuori le Mura, avrà luogo, alle
ore 10.30, la Santa Messa di
ringraziamento presieduta dal
card. Bertone.

Prenderanno parte oltre tre-
cento pellegrini diocesani e
diecimila focolarini.

Si conferma la possibilità di
partecipare alla beatificazione
di Chiara Badano in diretta TV.

Per sopraggiunte difficoltà
non ci sarà il maxi schermo
esterno in piazza della Bollen-
te come annunciato.

In diretta nei saloni del duomo

Beatificazione
di Chiara Badano

Acqui Terme. Resi noti i no-
mi dei vincitori della 43ª edi-
zione del premio Acqui Storia.

Alessandro Orsini, con il vo-
lume Anatomia delle Brigate
rosse. Le radici ideologiche del
terrorismo rivoluzionario, edi-
tore Rubbettino per la sezione
storico-scientifica; Marco Patri-
celli, con il volume Il volontario,
Editori Laterza, per la sezione
storico-divulgativa e Antonio
Pennacchi, con il volume Ca-
nale Mussolini, Mondadori, per
la sezione romanzo storico in-
titolata a Marcello Venturi, fon-
datore del Premio Acqui Sto-
ria. A Folco Quilici viene asse-
gnato il Premio “La Storia in
TV” per LʼUltimo volo, Cinecit-
tà Istituto Luce; a Ennio Di Nol-
fo il “Premio Speciale” per il
saggio La gabbia infranta. Gli
Alleati e lʼItalia dal 1943 al
1945, Editori Laterza, (firmato
a quattro mani con lʼAmba-

sciatore Maurizio Serra).
Il riconoscimento speciale

«Testimoni del tempo 2010»
premia tre figure di straordina-
rio rilievo nel panorama cultu-
rale e artistico contemporaneo:
Sandro Bondi, Vittorio Messo-
ri, Massimo Ranieri.

La consegna dei premi è in
calendario sabato 23 ottobre,
alle 17.30 al Teatro Ariston di
Acqui Terme e sarà condotta,
come ormai da tradizione, da
Alessandro Cecchi Paone.
Lʼedizione 2010 del Premio
Acqui Storia ha visto la parte-
cipazione di 128 volumi, un in-
dice di gradimento in costante
crescita, tanto che lʼAcqui Sto-
ria, nel tempo, si è arricchito di
sezioni speciali come il “Testi-
mone del Tempo” e “La Storia
in TV”. «Il nostro Premio Acqui
Storia, fiore allʼocchiello della
Città di Acqui Terme, anche
questʼanno si riconferma come

manifestazione di alto rilievo
che testimonia la vivacità cul-
turale della nostra cittadina»,
ha dichiarato il sindaco di Ac-
qui Terme Danilo Rapetti. Lʼas-
sessore alla Cultura, Carlo
Sburlati, ha rimarcato che «il
Premio, consolidatosi come un
appuntamento fisso di grande
risonanza scientifica, mediati-
ca e televisiva a livello nazio-
nale ed europeo, ha sensibil-
mente saputo accrescere, in
questi ultimi anni, il suo presti-
gio in campo internazionale,
dimostrando sempre unʼacuta
percezione dei mutamenti del-
la realtà editoriale e sociale e
la capacità di rinnovarsi con
tempestività. In particolare, in
questa edizione, alla quale
hanno concorso 128 volumi,
autori ed editori hanno ricon-
fermato, con la loro ampia par-
tecipazione, il favore e lʼap-
prezzamento della sezione de-

dicata al Romanzo Storico le-
gittimando quindi, nel secondo
anno dalla sua istituzione, la
mia intuizione di ampliare il
Premio a questo genere lette-
rario così amato dal pubblico
dei lettori».

LʼAcqui Storia è organizzato
dallʼAssessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme,
con il contributo della Regione
Piemonte, della Provincia di
Alessandria, delle Terme di Ac-
qui e della Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria
(che si conferma partner fon-
damentale dellʼiniziativa) e si
fregia della dizione: “Con
lʼAdesione del Presidente del-
la Repubblica e del Patrocinio
della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, del Senato della
Repubblica e della Camera dei
Deputati”.

La consegna del premio Acqui Storia è in calendario per sabato 23 ottobre

Vincono Orsini, Patricelli, Pennacchi
“Testimoni” Bondi, Messori, Ranieri

Acqui Terme. Lʼobiettivo che
si pone il Consiglio di ammini-
strazione delle Terme è di ri-
qualificare gli alberghi, gli sta-
bilimenti termali e allo stesso
tempo allargare i servizi offerti,
tra cui il wellness, ma anche
valorizzare e organizzare un
prodotto vendibile sul mercato.
Parliamo della conferenza
stampa convocata dalla presi-
dente delle Terme, Gabriella Pi-
stone, martedì 21 settembre,
nella Sala Baccara del Grand
Hotel Nuove Terme. Lʼargo-
mento principale trattato è la
realizzazione di progetti per i
quali, ha detto Gabriella Pisto-
ne, «non si è perso tempo e si
è raggiunta una tappa con il
perfezionamento dellʼopera di
realizzazione di un fiore allʼoc-
chiello delle Regie Terme: la
SPA “Lago delle sorgenti”.

La presidente Pistone ha an-
che annunciato la data ufficiale
dellʼinaugurazione, che avverrà il
29 ottobre, ma le Terme, da set-
tembre, aprono in anteprima al-
la città le porte dello stabilimen-
to “Lago delle sorgenti”, struttu-
ra situata in zona Bagni, accan-
to al Grand Hotel Antiche Ter-
me, «per mostrarlo nel suo anti-
co splendore grazie agli attenti la-
vori di restauro che hanno saputo
coniugare storia, design con-
temporaneo e avanguardia tec-
nologica». «Con il lago delle sor-
genti, con sauna, calidarium na-
turale e le zone relax - ha indicato
Gabriella Pistone - si pone una
bandierina importante nellʼarti-
colato percorso che ha come
meta finale la costruzione di una
nuova immagine e lʼofferta di un
sistema termale innovativo, di
alta qualità, come da antica tra-
dizione, dico a tutti i cittadini vi-
sitate la struttura».

Acqui Terme. Durante i tre
giorni di «Feeling Good in Pie-
monte», in programma da ve-
nerdì 1º a domenica 3 ottobre,
Acqui Terme si trasformerà in
sede di una grande agenzia di
comunicazione.

Darà vita, presso il Movi-
centro di Acqui Terme, alla
quarta edizione del «Wor-
kshop Internazionale», ini-
ziativa organizzata da Ale-
xala e Comune di Acqui Ter-
me, con il contributo della
Regione Piemonte e la par-
tecipazione della Provincia
di Alessandria, e per la pri-
ma volta anche con il Patro-
cinio del Ministro del Turi-
smo. 32 Tour Operator ita-
liani ed esteri incontrano 116
seller piemontesi.

Obiettivo della manifesta-
zione è quello di favorire lʼin-
contro fra buyer italiani ed
internazionali ed una sele-
zione di Operatori Turistici
piemontesi uniti da un co-
mune denominatore: la pro-
grammazione di soggiorni
benessere, combinati con le
principali eccellenze del ter-
ritorio piemontese, come vi-
ni, gastronomia, cultura e
golf.

I trentadue tour operator ita-
liani ed esteri sono tra i mag-
giormente qualificati, prove-
nienti da Italia, Austria, Svizze-
ra, Danimarca, Olanda, Ger-
mania, Francia, Belgio, Irlan-
da, Norvegia, Svezia, Canada
e Stati Uniti.

Acqui Terme. Mercoledì 29
settembre si riunirà il Consiglio
comunale di Acqui Terme che
sarà chiamato come ogni anno
a deliberare, tra lʼaltro, in meri-
to agli equilibri di bilancio e alla
ricognizione sullo stato di at-
tuazione dei programmi.

Uno squilibrio di un milione e
ottocento mila euro nel bilan-
cio cittadino. Questa la pesan-
te novità che emerge dagli atti
della pubblica amministrazione
locale. Pronta la reazione dei
consiglieri del Pd, Gian Franco
Ferraris, Domenico Borgatta,
Ezio Cavallero, Emilia Garbari-
no che così argomentano:

«Novità nella gestione del bi-
lancio di Acqui: per la prima vol-
ta, Danilo Rapetti e la Giunta del
Partito delle Libertà sono stati
costretti a darci ragione e ad
ammettere che i conti della no-
stra città, così come sono, non
stanno in piedi. Perciò, i nostri
amministratori (per la prima vol-
ta, a memoria dʼuomo) si sono
arresi allʼevidenza ed hanno di-
chiarato ufficialmente lo squili-
brio di bilancio. Chi vuole può
leggere questa grave dichiara-
zione sulla delibera della Giun-
ta municipale n. 159 del 17 set-
tembre. Come si sa il tempo è
galantuomo: dopo mesi di di-
chiarazioni tranquillizzanti del
sindaco e dellʼassessore alle fi-
nanze di fronte alle nostre ripe-
tute e ormai quasi noiose os-
servazioni, i nodi sono venuti
al pettine: lʼamministrazione co-
munale di Danilo Rapetti ha do-
vuto procedere alla verifica au-
tunnale, prevista dalla legge,
del bilancio approvato in pri-
mavera (tecnicamente si chia-
ma “verifica degli equilibri di bi-
lancio”) e riconoscere lo stato
fallimentare delle nostre finanze.

Acqui Terme. Abbiamo chie-
sto allʼassessore al Bilancio e al-
le Finanze, Paolo Bruno di illu-
strarci i rendiconti dellʼammini-
strazione comunale. «Uno degli
obiettivi di questo Assessorato
e di tutta lʼAmministrazione è
quello di ridurre le poste iscritte
in Bilancio non più produttive di
risultati economici.

In particolare parliamo di Re-
sidui Attivi (nel caso specifico-
crediti relativi a tributi degli anni
precedenti) che seppur regolar-
mente accertati, risultano difficil-
mente esigibili», ha premesso
lʼassessore Bruno. Ed in senso
più ampio, per una spiegazione
da offrire ai lettori? «Si vuole con-
tinuare quella operazione di “pu-
lizia”, atta ad eliminare poste con-
tabili non più produttive di effica-
cia economica.

Trattasi di importi regolarmente
iscritti a Bilancio, ma di dubbia esi-
gibilità, che negli anni è diventa-
to impossibile riscuotere. Per-
tanto i buoni risultati degli anni
precedenti consentiranno con
l̓ assunzione di questa delibera di
eliminare dal bilancio importi non
più riscuotibili per circa
1.800.000,00 euro» è la risposta.
Insomma, si vuole utilizzare ri-
sorse derivanti dalla propria ge-
stione per mettere ordine a si-
tuazioni pregresse. «È la secon-
da operazione di “pulizia” del bi-
lancio che viene fatta questʼan-
no (già precedentemente erano
stati eliminati residui attivi del
passato per importi di poco infe-
riori al milione di euro).

Acqui Terme. Il movimento
Rete civica Acqui Doc si am-
plia, riguardo alla quantità dei
suoi componenti. Mercoledì 22
settembre vi ha aderito anche
Simone Garbarino, attuale as-
sessore ai servizi Economato,
Patrimonio e Politiche giovani-
li. Formalizzerà la propria po-
sizione durante il Consiglio co-
munale convocato a Palazzo
Levi mercoledì 29 settembre.

Lʼassessore Garbarino si
unisce ai fondatori del nuovo
movimento civico indipenden-
te acquese: i consiglieri comu-
nali Maurizio Gotta, Luca Ma-
renco, Enrico Pesce, e Gianni
Zunino; lʼassessore al Turismo
e Commercio Anna Leprato, il
presidente del Consiglio co-
munale Mirko Pizzorni, lʼas-
sessore ai Lavori pubblici ed
Ecologia Paolo Tabano.

La pronta reazione del Pd, l’assessore Paolo Bruno minimizza

Nella verifica degli equilibri di bilancio
mancano all’appello 1.800.000 euro
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Dalla presidente Gabriella Pistone

Presentato il “lago
delle sorgenti”

Dal 1º al 3 ottobre

Workshop
internazionale

È Simone Garbarino

Un altro assessore
alla Rete Civica

Per l’ass. Paolo Bruno

“Operazione
pulizia”
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“Il prestigio dei partecipanti,
la grande eco generatasi intor-
no allʼevento, lʼespandersi ver-
so nuove sezioni di interesse
quali il “Romanzo storico”, co-
stituiscono la testimonianza
della maturità raggiunta dal-
lʼAcqui Storia, uno dei premi
letterari italiani che può vanta-
re, con le sue 43 edizioni, una
longevità di rilievo, che lo col-
loca nella ridotta schiera di
grandi appuntamenti come il
Bagutta, il Viareggio, lo Strega,
il Bancarella e il Campiello –
ha osservato Pierangelo Ta-
verna, presidente della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria - Far parte di que-
sta limitata cerchia di iniziative
letterarie eccellenti conferisce
allʼAcqui Storia una dimensio-
ne tale da renderlo un patri-
monio di tutta la provincia di
Alessandria”.

DALLA PRIMA

Vincono
Orsini

Sarà possibile partecipare
insieme alla celebrazione nei
locali del duomo appositamen-
te attrezzati: sia nel salone
San Guido in piazza Duomo,
che nel salone parrocchiale in
Via Verdi 5. La trasmissione
della celebrazione si può se-
guire su Teleradio Padre Pio.
Terminata la celebrazione in
TV cʼè la possibilità di parteci-
pare alla Messa delle 18 in
Cattedrale, celebrata da Don
Andrea. Al termine ci si può
trattenere per cenare al sacco
insieme negli stessi saloni e
aspettare la “Serata di festa
con Chiara Luce” - ore 21 -
22.30, aula Paolo VI (Vatica-
no). La trasmissione di questo
momento musicale sarà assi-
curata da Tele Pace e EWTN.

A pagina 6 il messaggio del
vescovo. A pagina 7 un inter-
vento di don Paolo Parodi.

DALLA PRIMA

Beatificazione di
Chiara Badano

«Per la prima volta col pre-
stigioso patrocinio del Ministro
del Turismo Michela Vittoria
Brambilla - dice il Presidente di
Alexala Gianni Crisafulli - lʼini-
ziativa è stata voluta e organiz-
zata da Alexala, e siamo oggi al-
la quarta edizione, insieme al-
lʼAssessorato al Turismo della
Regione Piemonte e il Comune
di Acqui Terme, con la parteci-
pazione della Provincia di Ales-
sandria e il prezioso contributo
delle Agenzie di Accoglienza e
Promozione Turistica “Alba Bra
Langhe Roero“ ed “AstiTuri-
smo”. Un attento lavoro di squa-
dra che ha in questo momento
di forte professionalizzazione
dellʼincoming di nicchia, unʼoc-
casione importantissima non
solo per lʼimmagine di tutta la
nostra Provincia, ma soprattut-
to, e lo sottolineo, di indotto
commerciale per i nostri ope-
ratori turistici e quindi, nuova-
mente, di ricaduta economica
per il territorio stesso». Spiega
lʼassessore al turismo del Co-
mune di Acqui Terme, nonché
Consigliere di Alexala, Anna Le-
prato.

«I lavori si dividono in due
momenti: il primo è il workshop
vero e proprio in cui avviene la
presentazione e la negoziazio-
ne dellʼofferta tra i nostri opera-
tori turistici (agriturismo, dimore
di charme, relais, castelli, terme,
alberghi con centri SPA, tour
operators e agenzie di incoming
territoriale, ATL piemontesi,
agenzie di servizi per il turismo)
e i Tour Operator (i cosiddetti
buyer) per la cui selezione ci
siamo avvalsi dellʼaiuto di Tou-
rist Trend, società bolognese
specializzata in trade turistico; il
secondo, il 2 ottobre, prevede
tre educational tour nella no-
stra provincia, nelle Langhe e
nellʼastigiano». Più precisa-
mente sono 31 gli operatori
buyer che hanno aderito al-
lʼeducational: 7 specializzati in
Golf & Wellness, 14 in Wine-
gastronomy & Wellness e 10 in
Culture & Wellness.

È lʼAssessore al Turismo e
vice presidente della Provincia
Rita Rossa a commentare il
senso generale dellʼiniziativa:

«In un momento di forte espan-
sione dei mercati turistici detti
anche di nicchia, ovvero a for-
te specializzazione tematica,
Acqui Terme è punto di eccel-
lenza nel turismo termale pie-
montese, ma questa occasione
si pone come una vetrina stra-
ordinaria per tutto il nostro ter-
ritorio e assolutamente in grado
di dare valore aggiunto alle pro-
poste dei cataloghi di incoming,
grazie alla straordinaria offerta
costituita dal connubio tra pro-
poste benessere e un patrimo-
nio paesaggistico, culturale ed
enogastronomico di assoluta
competitività, anche in termini di
rapporto qualità-prezzo». «La
4ª edizione di Feeling Good -
dichiaraAlberto Cirio, assessore
al Turismo della Regione -
rinnova una importante
occasione per promuovere il
meglio dellʼofferta termale e
wellness piemontese, di fronte
a un autorevole pubblico di tour
operator nazionali e
internazionali. Quella che è una
tradizione millenaria per la
nostra regione è, oggi,
unʼimportante risorsa a servizio
dellʼindustria turistica:
lʼattenzione alla cura del
benessere psicofisico vede,
infatti, un trend sempre più
diffuso. Un mercato in crescita
ed esigente che in Piemonte
incontra lʼopportunità di
coniugare relax e benessere
con la scoperta di una terra
ricca di arte, cultura, altissima
enogastronomia, ma anche
tanto sport e una natura
incontaminata».

DALLA PRIMA

Workshop internazionale

In questʼoccasione, i nostri
amministratori hanno dovuto
prendere atto che mancano al-
lʼappello esattamente 1.800.000
euro rispetto alle previsioni. Co-
me il nostro gruppo consigliare,
da anni, continua a ribadire, nei
nostri conti le spese per la ge-
stione superano le relative en-
trate per tre milioni di euro al-
lʼanno: nessuna famiglia po-
trebbe sostenere a lungo una si-
tuazione finanziaria così grave.
E questo, ovviamente, nem-
meno può permetterselo il Co-
mune di Acqui. I cui ammini-
stratori però ricorrono agli arti-
fici più fantasiosi pur di tentare
di spostare al futuro il tracollo
delle nostre finanze.

Questʼanno, non potendo più
inserire nel Bilancio dei crediti
privi di fondamento, come quel-
li derivanti dallʼICI, da multe non
pagate, da tasse per i rifiuti non
riscosse per anni ormai lontani,
come indicato dalla Corte dei
Conti, si sono visti costretti a
dichiarare lo squilibrio e a ri-
correre a nuovi espedienti.

Infatti, quando si verifica uno
squilibrio di bilancio, come nel
caso del Comune di Acqui, la
legge impone che si adottino le
misure necessarie a ripristinare
il pareggio dei conti.

I nostri amministratori hanno
dato prova di grande fantasia
applicando al bilancio lʼavanzo
di amministrazione derivante
dalla vendita (meglio sarebbe
dire: “dalla tentata e non riusci-
ta vendita”) degli immobili co-
munali.

Ricordiamo ai lettori che nel
2009 il nostro Comune ha rice-
vuto dalle Banche per la carto-
larizzazione dellʼex tribunale 3
milioni e 40 mila euro, mentre
nel 2008 per la cartolarizzazio-
ne dellʼarea ex Merlo ha rice-
vuto dalle banche 3 milioni e
69 mila euro. Proprio queste
entrate virtuali vengono utiliz-
zate per ripianare il bilancio.

E ciò la dice lunga su quan-
to sia apparente la sbandierata
virtuosità del nostro bilancio e
sui mezzi con cui la si è otte-
nuta. Ma le cose, purtroppo, a
questo riguardo, non finiscono
qui.

Se si pensa poi che la Giun-
ta non è riuscita a vendere nes-
suno di questi beni immobili,
ma che su di essi ha ricevuto
dei mutui dalle banche sui qua-
li paga gli interessi, cʼè da ri-
manere allibiti a pensare che i
nostri amministratori “coprano”
un deficit di bilancio con una
mancata vendita.

E che le cose siano messe
davvero male lo dicono altri due
fatti.

Il primo: la Giunta sta impo-
nendo alla società Econet (con-
cessionaria della gestione dei
nostri rifiuti) di ridurre la pulizia
delle strade cittadine per cer-
care di risparmiare 150 mila eu-
ro, diminuendo così non un ser-
vizio voluttuario ma un servizio
essenziale per lʼigiene pubblica,
la cui qualità sta purtroppo di-
minuendo già di suo anno dopo
anno.

Il secondo: lʼincasso per gli
oneri di urbanizzazione che so-
no stati, sebbene utilizzati ma-
lamente, il principale sostegno
del nostro bilancio, sono preci-
pitati rispetto agli anni prece-
denti: sino al 2008 si ragionava
con cifre di circa due milioni e
mezzo di euro allʼanno, nel

2010 essi sono stati, a oggi, di
appena 750 mila euro. Una ci-
fra raggelante e che non può
certo bastare a dare speranze
di recupero ai nostri conti.

Intanto nessuna nuova ope-
ra utile alla collettività viene rea-
lizzata dai nostri Amministrato-
ri; dʼaltra parte sono impegnati
a tamponare, senza riuscirci, i
pasticci che hanno combinato
loro stessi nel passato per cre-
arsi consenso che non possono
pensare agli interessi generali
della città».

L’odg
del Consiglio
comunale

Acqui Terme. Il Consiglio
comunale si riunirà mercoledì
29 settembre, alle 21, a Palaz-
zo Levi, per discutere ed ap-
provare il seguente ordine del
giorno: ratifica della delibera-
zione della giunta comunale nr
147 avente per oggetto: Varia-
zioni al bilancio di previsione
2010, al bilancio pluriennale
ed alla relazione previsionale e
programmatica triennio 2010-
2012.

Quindi, salvaguardia del-
lʼequilibrio bilancio 2010 e ri-
cognizione programmi art 81
regolamento contabilità, ado-
zione provvedimenti e conse-
guenti variazioni al bilancio di
previsione 2010. Seguirà la
delibera per lʼapprovazione del
nuovo regolamento di contabi-
lità. Infine, si discuterà lʼado-
zione del progetto preliminare
di variante al Piano regolatore
generale per Via Giusti, aree
regione San Defendente, e
modifiche normative.

DALLA PRIMA

Nella verifica
Se aggiungiamo la risoluzio-

ne del problema Swap, e la
notevole riduzione dellʼesposi-
zione sul fronte del
“C.A.R.S.U.” (vecchio Consor-
zio rifiuti) possiamo dire che il
Bilancio del Comune di Acqui
Terme, anche in un momento
di difficile congiuntura si ap-
presta ancora una volta a cen-
trare lʼobiettivo del cosiddetto
“Patto di Stabilità” sempre rag-
giunto da questa Amministra-
zione». A questo punto la do-
manda che viene spontanea è
se la scelta dellʼamministrazio-
ne comunale è di portare in
approvazione al Consiglio co-
munale questa delibera consi-
derata «coraggiosa», neces-
saria anche a rispettare le in-
dicazioni della Corte dei Conti
e dei controllori e vuole lascia-
re alle amministrazioni future
conti assolutamente in ordine.
Paolo Bruno risponde: «Dal
prossimo anno non si verifi-
cherà più lʼesigenza di appor-
tare correttivi di questo tipo, in-
fatti dopo un grande e proficuo
lavoro riusciremo a controllare
i pagamenti effettuati nellʼanno

precedente con livelli di effica-
cia vicini al 100%.

Tutto questo accade in con-
comitanza di una crisi econo-
mica che risulta la peggiore
dopo quella del 1929, con una
obiettiva difficoltà da parte del-
le Aziende e degli Enti Locali a
chiudere i Bilanci.

Soprattutto questa Ammini-
strazione si è data come obiet-
tivo quello, anche in tempi dif-
ficili, di chiudere la propria “ge-
stione” con i conti in ordine.

A onor del vero la società
A.V.IM s.r.l., di “proprietà co-
munale” deve ancora realizza-
re due importanti vendite. An-
che se siamo in un momento
particolarmente difficile, lʼobiet-
tivo sembra vicino. Non é sta-
to ancora raggiunto perchè ab-
biamo mantenuto il proposito
di non abbassare il prezzo.
Realizzata la vendita potremo
consegnare - visto che le so-
cietà partecipate dal Comune
che realizzavano perdite stan-
no per essere tutte chiuse do-
po le varie fasi di liquidazione -
un bilancio sano e ordinato, al-
la faccia della crisi».

Si tratta di unʼulteriore presa
di posizione chiara e traspa-
rente definita necessaria alla
valorizzazione e allʼelaborazio-
ne di nuove e concrete pro-
spettive di sviluppo, di crescita
sociale ed economica per la
città.

DALLA PRIMA

Un altro
assessore

Si vuole, insomma, portare
vita in zona Bagni per renderla
tuttʼuno con la città. La presi-
dente Pistone, ha anche ricor-
dato la realizzazione dellʼopera
di riqualificazione dei campi da
tennis, nella stagione migliore
delle nostre terme hanno rap-
presentato un vanto per le me-
desime terme e la città. Il cam-
po da tennis, che gode degli
stessi standard del Roland
Garros, sarà fruibile tutto lʼan-
no per gli acquesi e gli ospiti.
«I campi da tennis non li dare-
mo in gestione, ma stiamo cer-
cando lʼoptimum per un accor-
do di collaborazione con il
campione di tennis Caratti».

Nello spazio di queste strut-
ture sportive era stato proget-
tato un grattacielo. Quindi uno
spunto polemico della Pistone:
«In quel luogo, esondabile,
non si può costruire nulla e il
progetto è costato tanti soldi
ed ha pesato nel passivo delle
voci di spesa della società».
«La storia del tennis è sedi-
mentata nella memoria degli
acquesi, ricorda i tempi dʼoro,
che potranno tornare con altre
opere come il Centro congres-
si che sarà inaugurato nei pri-
mi mesi del nuovo anno», ha
sostenuto il sindaco Rapetti.

DALLA PRIMA

Presentato il
“lago”

DALLA PRIMA

“Operazione pulizia”

Acqui Terme. Nuvoloni
grigi si riaddensano sulla
maggioranza che governa la
città. Il 20 settembre il Con-
sigliere comunale Alberto
Protopapa, capogruppo di
“Acqui federale”, ha rimesso
nelle mani del sindaco, Da-
nilo Rapetti, la delega di
«promozione sportiva e re-
lativi rapporti con rispettive
associazioni sportive» che
aveva ricevuto il 3 giugno
del 2007. «Purtroppo, a mio
dispiacere, rispetto allʼinizio
del mandato amministrativo,
sono venuti meno in me, per
motivi personali, fiducia ed
entusiasmo, elementi indi-
spensabili per poter conti-
nuare a svolgere tale fun-
zione con la necessaria se-
renità», ha scritto Protopapa
nella lettera inviata al sinda-
co Rapetti. Protopapa con-
serva la delega alla «pro-
mozione turistica».

È inutile a questo punto
negare il disappunto che re-
gna tra consiglieri di mag-
gioranza, che si può anche
attribuire a contrarietà sulla
vita amministrativa del Co-
mune, senza dimenticare che
alcune settimane fa è nata la
Rete civica Acqui Doc. Si è
formato, infatti, un gruppo
che riveste notevole impor-
tanza nellʼambito del Consi-
glio comunale in quanto
composta da cinque consi-
glieri comunali, da un as-
sessore e dal presidente del
medesimo consiglio comu-
nale. Sembra anche facile
prevedere, la prova deriva
da contatti, che altri consi-
glieri sarebbero pronti a cam-
biare casacca.

Tutti i fuoriusciti dalla vec-
chia formazione di governo si
dichiarano pronti a sostene-

re quei provvedimenti pro-
posti dalla giunta in carica o
a livello consigliare che do-
vessero sembrare opportuni
rispetto agli interessi del cit-
tadino, ma senza alcun dub-
bio con dei distinguo, altri-
menti avrebbero fatto a me-
no di fondare la Rete civica.

È il sistema dei rapporti,
delle deleghe a go-go, delle
nomine nel sottogoverno, del
socio-assistenziale, delle
vendite di immobili, del mat-
tone per il quale il governo
cittadino perde pezzi e con-
sensi anche nellʼopinione
pubblica.

Tornando ad Alberto Pro-
topapa, circolavano voci di
un suo passaggio ad un par-
tito politico, le stesse voci in-
dicavano anche il cambia-
mento di casacca di un con-
sigliere comunale. «È ovvio
che di proposte ne ho rice-
vute ed attuerò decisioni in
forza di ragionamenti miei.
Per il momento non ho tes-
sere, con il Pdl ho chiuso la
porta e non intendo riaprirla,
non entro in polemica con
terzi continuerò a lavorare
come ritengo di avere fatto in
questi tre anni, con impegno
e serietà». C.R.

Nubi sulla maggioranza

Alberto Protopapa
rimette la delega
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Acqui Terme. Una mostra
dedicata a Fausto Melotti e a
Lʼangelo necessario si aprirà,
sabato 25 settembre, alle ore
18, presso la “Galleria Repet-
to, arte moderna e contempo-
ranea”, di Via Giovanni Amen-
dola 23.

La retrospettiva dellʼartista,
scomparso un quarto di seco-
lo fa, nel 1986 (era nato a Ro-
vereto nel 1901), comprende
tele a tempera e in tecnica mi-
sta, sculture, piccole installa-
zioni in ottone, ceramiche, ter-
recotte.

Il raffinato catalogo, a colori,
di grande formato (140 pagi-
ne), che si apre con un testo
poetico di Wallece Stevens -
nella parte centrale de Angel
sorrounded by paysans il ver-
so che dà titolo allʼallestimen-
to: “Eppure sono lʼangelo ne-
cessario della terra, /poiché
nel mio sguardo vedete la ter-
ra nuovamente, // libera dalla
sua dura e ostinata maniera
umana, / e nel mio udire, udite
il suo tragico rombo/ sollevar-
si…” - anche una lettera che
Paolo Repetto indirizza allʼarti-
sta. In cui riconosce il cristiano
e il credente, colui che è “con-
vinto che la distanza che se-
para lʼuomo da Dio non può
essere lʼinfinito. Altrimenti sa-
remmo bestie abbandonate”.

Quanto rende davvero pre-
zioso il catalogo è, inoltre, un
testo di Padre Enzo Bianchi,
priore della Comunità monasti-
ca di Bose.

Che per piccola parte pro-
poniamo ai lettori del nostro
settimanale.
Nel segno della serenità

È arte [quella di Melotti] che
dice pace, quiete e riposo do-
po il travaglio: “Si rivestiranno
le nostre pene/ di ghirlande di
rose e si perderanno / gli occhi
in regioni dʼoro (Federico Gar-
cia Lorca).

È voce di silenzio: “Il silen-
zio è il parametro di ogni ope-
ra dʼarte, la quale è sempre un
atto di fede”. Viene in mente la
dimensione lirica, riflessiva,
meditativa, di grandi spazi e
grandi silenzi (sono le parole di
Massimo Cacciari nellʼestremo
commiato davanti alle spoglie
mortali dellʼamico pittore) di
Emilio Vedova: Vedova e Me-
lotti riescono, infatti, a dare vi-
va voce a elementi strutturali e
matrici da nulla, esili e fragili,
marginali, recuperati e messi a
parte per trasformarli in crea-
zione artistica”.

[…]
Per Fausto Melotti “Lʼarte

non conosce il buon gusto e il

cattivo gusto; non è né sensi-
bile né insensibile: è angelica”.

La Lettera agli Ebrei defini-
sce gli angeli come “Spiriti in-
caricati di un ministero, inviati
a servire coloro che eredite-
ranno la salvezza” (I, 14).

Lʼarte di Melotti, in questo
senso, è davvero servizio e
“salva”, dà un senso alla nostra
realtà riorientandola verso oriz-
zonti di luce, verso spazi di
quellʼinfinito che contiene infi-
niti infiniti”, vita piena finalmen-
te attinta in cui il cosmo deve
essere alla fine trasfigurato, e
di cui gli angeli ci annunciano
già qui e ora lʼaspetto di comu-
nione, di festa, di liberazione.

Con questo si vuole anche
accennare a una qualità esca-
tologica “ultima” della sua ope-
ra, annuncio di cieli nuovi e ter-
ra nuova, epiclesi [è parte del
canone della Messa, in cui il
celebrante, dopo aver ripetuto
le parole di Gesù nellʼUltima
cena, invoca Dio affinché invii
lo Spirito Santo su pane e vi-
no, per trasformarli in corpo e
sangue di Cristo] - invocazione
di una realtà che deve venire e
di cui tuttavia è già gravida:
“nel tuo petto sono già le stel-
le del tuo futuro (Eraclito,
Frammenti).

Oppure semplicemente can-
to, sogno, attesa, poesia, li-
bertà”.
Ulteriori informazioni sul

sito galleriarepetto.com oppu-
re scrivendo a info@galleria
repetto.com. G.Sa

Acqui Terme. Un paio dʼan-
ni fa - gli occhi ancora pieni di
ammirazione per la mostra to-
rinese di Palazzo Bricherasio,
dedicata a Lorenzo Delleani e
agli artisti del suo tempo (alle-
stimento subalpino, ma pro-
mosso dal Museo del Territorio
Biellese, visto che il caposcuo-
la era di Pollone) - veniva
spontaneo pensare così: “non
sarà possibile proporre qual-
cosa di analogo dalle nostre
parti?”.

Non una idea originalissi-
ma. Qualche anno prima era
stato Cesare Chiabrera a sug-
gerirci lʼidea di un allestimen-
to da dedicare - genericamen-
te, ma la proposta non era pri-
va di suggestioni - alle antiche
vestigia acquesi. Una sorta di
“antologica”, da comporre at-
tingendo ad archivi e bibliote-
che, a collezioni private. Dise-
gni, oli, carte, oggetti curiosi,
cimeli, reperti di epoche re-
mote…

Sul numero de “LʼAncora”
del 14 di settembre 2008 era
stato, poi, Lorenzo Zunino,
della Galleria “Argento e Blu”
(allora in Via Cardinal Raimon-
di, oggi in Pisterna, avanti
SantʼAntonio), ad annunciare
una sua vasta ricerca sui pitto-
ri acquesi “che dovrebbe sfo-
ciare, quando ultimata, nellʼal-
lestimento di una mostra con
relativo catalogo”.

Ecco: il momento tanto atte-
so è giunto: sabato mattina, 25
settembre, tra le ore 10.30 e le

11 il taglio del nastro.
Poi orario continuato di visita

sino alle 20. Per passare in
rassegna le opere di Luigi Cro-
sio e di una trentina di artisti
acquesi.

Che sarà possibile ammira-
re sino al 25 novembre.
I protagonisti

“La rosa” è ampia: come tre
squadre di calcio.

In mostra, nelle sale di Via
Bella 1, ci saranno infatti, con il
Crosio, il Muto di Ponzone,
Giovanni Vico, il Monteverde,
Luigi Garelli, Carlo Cornaglia,
Angelo Baccalario, Enrico
Gabbio, Luigi Bistolfi, France-
sco Mascarino, Alessandro
Viazzi, Lorenzo Laiolo, Virginio
Bongioanni, Herta Wedekind,
Nicolao Ferraris, Arturo Marti-
ni, Lucia Tarditi, Lino Berzoini,
Ernesto e Mario Ferrari, Eso
Peluzzi, Caro Caratti, Alberto
G. Allemani, Vittorio Corona,
Sandro Cazzola, Ercole ed
Ego Bianchi, Leonardo Pozzo,
Cesare Balduzzi, Damiano
DʼAmora, Guido Bruzzone,
Luigi Valerisce.

Si aggiungano poi i tre Mor-
belli le cui opere sono esposte
a Palazzo Robellini: per Acqui
si prepara un autunno con i
fiocchi. In cui - accanto alle
giornate finali del Premio “Ac-
qui Storia” - ci sarà la possibi-
lità di ripercorrere la tradizione
artistica (ma anche plastica),
dʼaltissimo profilo, degli ultimi
due secoli.

G.Sa

In “Il Fascista”, nuovo ro-
manzo di Ignazio Martinez de
Pison (in Italia già noto per il
suo “Morte di un traduttore”)
emerge un grande affresco
dellʼEuropa mediterranea del
secolo scorso. E come tutte le
descrizioni epiche partono da
storie quotidiane dimenticate;
il protagonista di questa odis-
sea di tempi e spazi, è Raffae-
le Cameroni.

Bracciante toscano, sposa-
to, con una figlia ritardata e
pochi soldi, vede nella guerra
degli anni ʼ30 una possibilità
di riscatto sociale ed esisten-
ziale, inatteso. Arruolatosi da
solo come volontario sul fron-
te franchista, inizialmente per
motivi di denaro, diventa fa-
scista convinto e addirittura
esaltato tanto da rimanere in
Spagna. Ma a trattenerlo in
terra iberica è anche lʼamore
per Isabel, giovane infermiera
figlia di anarchici che sposerà
e con cui aprirà unʼattività
commerciale. Infatti in Italia è
dato per disperso e in poco
tempo, per il governo e poi
per la famiglia, è già annove-
rato tra i migliaia di caduti ita-
liani. Questo è il periodo più
felice della turbolenta esisten-
za di Raffaele, vissuto come
risarcimento delle miserie tra-
scorse (ha tre figli apparente-
mente sani, gestisce un pani-
ficio del nuovo suocero che gli
permette di vivere nellʼagio ed
ingraziarsi importanti perso-
nalità del regime). Ma lʼorigine
anarchica dei parenti di Isabel
mina lentamente i rapporti tra
i personaggi e la tranquillità
del protagonista, mentre il ro-
manzo inizia ad intrecciare le
storie delle due famiglie su
uno sfondo degli sviluppi suc-
cessivi alla guerra civile. La
nemesi però è dietro lʼangolo:
una serie di tragedie tanto as-
surde e drammatiche condi-
zionano per sempre la vita
della famiglia spagnola e po-
co dopo anche quella italiana
incrocerà nuovamente il cam-
mino di Raffaele. Lʼelabora-
zione di questo incontro por-
terà a colpi di scena inattesi e
spiazzanti. Al compimento del
ventunesimo anno, il figlio
maggiore dei Cameroni, Rafa-
el, decide di partire per lʼItalia
e conoscere finalmente il pae-
se di suo padre, anche se
questʼultimo non aveva mai
parlato della famiglia abban-
donata in Italia. Qua, dopo va-
rie vicissitudini, trova una ve-
dova Cameroni con figlia e,
data la somiglianza di que-
stʼultima con suo fratello più
piccolo e la presenza di alcu-
ne foto sul tavolo che ritrag-
gono il padre in uniforme, ca-
pisce di avere una sorellastra
a Lucca della quale non sape-
va lʼesistenza. In fin dei conti
quelle due donne erano, co-
me lui, vittime innocenti.

Lʼautore è innanzitutto un
narratore che nei suoi roman-
zi racconta storie di gente co-

mune attraverso le quali è
possibile avere una visione
coerente sulla Spagna di quel
periodo. La particolarità e la
grandezza di questo libro di
narrativa assoluta è lʼenorme
senso del vero con cui lʼautore
(conoscitore di storia e lettera-
tura italiana, oltre che spagno-
la) riesce a rendere estrema-
mente vivide e reali vicende
mai accadute; questo soprat-
tutto grazie ad una grande so-
brietà e linearità della narra-
zione. Infatti “Il Fascista” non
è un romanzo nostalgico, ma
un romanzo di memoria(e),
che narra la tragica esperien-
za del regime, il sangue in-
sensato della guerra civile e il
dolore di chi cerca un riscatto,
una vita nuova, un sogno, in
quellʼimpossibilità latente che
è lʼEuropa del sud tra le due
guerre. Ma le memorie, le so-
le vere protagoniste del ro-
manzo, sono quelle intrecciate
delle due famiglie e a mio pa-
rere il risvolto più interessante
di questo libro è proprio il rap-
porto tra la guerra e la vita co-
mune, e come la prima (anche
indirettamente) influisca indis-
solubilmente sulla seconda.
Anche se, come la storia inse-
gna, i conti con il passato non
sono mai chiusi.

Erik Negro

Il libro narra le vicissitudini
di Witold Pilecki, un personag-
gio così straordinario da ave-
re dellʼincredibile.

Intellettuale polacco, ufficia-
le di cavalleria e combattente
nella prima guerra mondiale,
Witold Pilecki, fonda un eser-
cito clandestino antihitleriano,
e nel 1940, nel corso di una
retata della Gestapo, si lascia
arrestare volontariamente per
entrare ad Auschwitz e scopri-
re la realtà dei campi di con-
centramento.

Allʼinterno, costruisce una
rete clandestina di solidarietà
tra i prigionieri riuscendo a far
trapelare notizie sulle condi-
zioni disumane degli internati.

Evaso da Auschwitz, parte-
cipa alla resistenza antinazi-
sta e allʼInsurrezione di Var-
savia.

In seguito, con la disfatta
del Terzo Reich e lʼoccupazio-
ne sovietica, viene arrestato e
torturato dal regime comunista
che, accusandolo di spionag-
gio, lo giustizierà il 25 maggio
1948.

La storia di Witold Pilecki of-
fre un punto di vista privilegia-
to con il quale comprendere la
lunga sofferenza della Polo-
nia, vittima, insieme ai suoi fi-
gli, di tutti i totalitarismi.

Carlo Tortarolo

Alla Galleria Repetto dal 25 settembre

L’angelo necessario
di Fausto Melotti

Da sabato 25 alla Galleria Argento e Blu

La pittura acquese
in bella mostra

Recensione ai libri finalisti della 43ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Ignacio Martinez de Pison
Il Fascista

Guanda

Marco Patricelli
Il volontario

Editori Laterza

Viazzi: Cremolino vespro alla Bruceta.

Acqui Terme. “Don Celi sorprende… La vita, le opere, gli in-
segnamenti di un vero figlio di don Bosco”. È questo il titolo del-
lʼopera postuma di Monsignor Giovanni Galliano, quella a cui ha
dedicato le ultime energie della sua lunga e laboriosa vita, lʼulti-
ma fatica letteraria di un autore prolifico; uscirà prossimamente
a cura della Tipografia Arti grafiche M.A.R. di Castelnuovo don
Bosco. Don Celi è stato lʼanimatore dellʼoratorio salesiano di Niz-
za Monferrato per ben cinquantaquattro anni, dal 1941 al 1995:
qui ha realizzato al meglio la sua missione sacerdotale nello spi-
rito di don Bosco: nella città di Nizza, e non solo, ha lasciato
unʼimpronta indelebile e un ricordo ancora oggi molto vivo.

Lʼiniziativa del libro è di un gruppo di oratoriani, in primis Lui-
gino Torello, Roberto Carrara e Renato Bevione, che hanno pro-
posto a Monsignor Galliano la stesura dellʼopera, accettata da
lui e portata a termine con entusiasmo e, dopo la morte dellʼau-
tore, ne hanno seguito lʼiter fino alla pubblicazione che avverrà
tra pochi giorni. Il libro sarà presentato sia ad Acqui Terme che a
Nizza, secondo date (tra fine ottobre e inizio novembre) che ver-
ranno in seguito comunicate.

Un libro su don Celi

L’opera postuma
di mons. Galliano

Incontro
sulla cremazione
Acqui Terme. Venerdì 24

settembre, alle ore 11, presso
la sala conferenze di palazzo
Robellini, si svolgerà un incon-
tro dedicato alla cremazione,
allʼaffidamento e alla disper-
sione delle ceneri.

Un incaricato della Società
per la Cremazione di Torino,
ente morale che dal 1888 si
adopera a favore della diffu-
sione di questa pratica funera-
ria intesa come manifestazio-
ne di civiltà e di progresso, sa-
rà a disposizione del pubblico
per fornire informazioni tecni-
che ed operative e per illustra-
re le novità legislative in mate-
ria di affidamento delle ceneri
ai familiari o di dispersione in
natura.

Lʼincontro verrà ripetuto ve-
nerdì 29 ottobre, sempre alle
ore 11, a palazzo Robellini.

La cittadinanza è invitata.

Partecipazione
Acqui Terme. La leva del

1929 si unisce al dolore della
famiglia per la scomparsa del-
la cara Iucci Marenco.

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 3 ottobre
AVIGLIANA,
SACRA SAN MICHELE E ABBAZIA
DI SANT’ANTONIO DI RANVERSO
Domenica 10 ottobre
LAGO DI MASSACIUCCOLI
VILLA PUCCINI
e LUCCA
Domenica 17 ottobre
MADONNA DELLA CORONA
e LAGO DI GARDA
Domenica 24 ottobre
CASTELLO DI MONSELICE
e PADOVA
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ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

PELLEGRINAGGI
Dall’11 al 13 ottobre LOURDES

OTTOBRE
Dall’8 al 10
TOUR DELLE MARCHE
Dal 4 al 9
Dall’11 al 16
Dal 18 al 23
Dal 25 al 30
Soggiorno mare
a LLORET DE MAR
escursione a TOSSA DE MAR
Viaggio + 6 giorni
di pensione completa € 295

Dal 9 al 15
Tour della SICILIA
Dal 16 al 17
VENEZIA e le ville del Brenta
Dal 25 al 30
Tour della SARDEGNA

MERCATINI DI NATALE di un giorno

Sabato 27 novembre
TRENTO e LEVICO
Domenica 28 novembre
INNSBRUCK
Sabato 4 dicembre
BOLZANO
Domenica 5 dicembre
MERANO
Mercoledì 8 dicembre
TRENTO e ARCO
Mercoledì 8 dicembre
MONTREUX
Mercoledì 8 dicembre
MILANO e la fiera degli “Ho bej !Ho bej!”
Sabato 11 dicembre FIRENZE
Domenica 12 dicembre
BRESSANONE e NOVACELLA
Domenica 19 dicembre BOLZANO

PONTE DEI SANTI
NAPOLI e il suo golfo

SETTEMBRE
Dal 24 al 26
Tour dell’ALSAZIA
Dal 28 settembre al 2 ottobre
Tour della PUGLIA:
OSTUNI - MATERA - ALBEROBELLO
BARI - LECCE - GALLIPOLI…

CAPODANNO IN CROCIERA
Dal 27 dicembre al 4 gennaio
MSC Splendida
Trasferimento in bus al porto di Genova
BARCELLONA - CASABLANCA
MALAGA - ALICANTE
CIVITAVECCHIA
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Giuseppe
PAPPADOPOLI

di anni 79
Mercoledì 15 settembre è
mancato allʼaffetto dei suoi ca-
ri. Nel darne il triste annuncio
le figlie con le rispettive fami-
glie, i nipoti e parenti tutti rin-
graziano cordialmente per la
sentita partecipazione al loro
dolore.

ANNUNCIO

Enrico PERUZZETTO
“Nel nostro dolore ci conforta
ciò che dura in eterno: il bene
che ci hai donato ed i cari ri-
cordi che il nostro cuore con-
serva”. Nella certezza che
continui a vegliare sulla nostra
famiglia, ti ricordiamo in pre-
ghiera nel 18º anniversario sa-
bato 25 settembre alle ore 18
in cattedrale insieme a tutti co-
loro che ti hanno voluto bene.

Anna e Antonella

ANNIVERSARIO

Ottavia CAVANNA
ved. Pero

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la ricordano con af-
fetto la nipote Adriana con il
marito Ivo ed i parenti tutti nel-
la santa messa che sarà cele-
brata lunedì 27 settembre alle
ore 8 nella chiesa parrocchiale
di Visone. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo SERVETTI
Lʼamata Rosetta, unitamente
alla figlia Lucia ed ai suoi fami-
liari, profondamente addolora-
ta, annuncia la sua improvvisa
scomparsa avvenuta domeni-
ca 19 settembre. Commossa e
riconoscente, ringrazia di cuo-
re tutte le care persone che,
con amicizia ed affetto, le so-
no state vicino in ogni modo;
un particolare grazie al dott.
Michele Gallizzi.

ANNUNCIO

Vincenzo SCIBETTA
“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel 14º anniversario
dalla scomparsa i familiari tut-
ti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 26 settembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Luigi GIACOBBE
(Uifa)

“Sono già trascorsi sei anni
dalla tua scomparsa ma tu sei
sempre presente ogni giorno,
nei nostri cuori”. Con immen-
so affetto la famiglia lo ricorda
nella santa messa che verrà
celebrata venerdì 1º ottobre
alle ore 18 in cattedrale. Un
ringraziamento a quanti vor-
ranno unirsi al ricordo e alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Domenico CAMERA
(Meco)

Confortati nel dolore dal suo
luminoso esempio di persona
mite e laboriosa, i familiari lo ri-
corderanno nella santa messa
di trigesima che sarà officiata
nel santuario della Madonna
Pellegrina domenica 26 set-
tembre alle ore 11,30. Un rin-
graziamento a quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Mady EFFILE
ved. Cresta

Domenica 26 settembre alle
ore 18 in cattedrale sarà cele-
brata la santa messa in suo ri-
cordo nel 1º anniversario della
scomparsa. La famiglia porge
un cordiale ringraziamento a
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Walter DISCORBITE
“La tua presenza è sempre vi-
va nei nostri cuori”. Nel 7º an-
niversario dalla scomparsa, la
mamma, il papà, la sorella ed i
parenti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 3 ottobre alle
ore 18 nella parrocchiale di
San Francesco. Nella s.messa
verranno ricordati anche i non-
ni Pietro e Maria Cagnolo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Letizia BUENO
ved. Traversa

Domenica 3 ottobre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore sarà cele-
brata la santa messa di trigesi-
ma in suo ricordo. I familiari
ringraziano cordialmente
quanti parteciperanno al cri-
stiano suffragio.

TRIGESIMA

Iolanda DANESE
“Sono passati quasi otto anni
dalla tua scomparsa, ma sei
sempre presente nei nostri
cuori”. Il marito Pierino, la so-
rella Rosa, nipoti e parenti tut-
ti la ricordano sempre. La san-
ta messa verrà celebrata do-
menica 3 ottobre alle ore 11
nella parrocchiale di “San Mi-
chele” in Strevi. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

RICORDO

Aldo
TRICERRI
2007 - 2010

I nipoti Gian Carlo, Giampaolo
e Laura lo ricordano con gran-
de rimpianto ed immutato af-
fetto.

ANNIVERSARIO

Luigi CAVELLI Pierina TESTON
ved. Cavelli

24º anniversario 3º anniversario
“Lʼaffetto ed il ricordo sono sempre vivi e con noi in ogni mo-
mento”. Vi saremo particolarmente vicini pregando per voi nella
santa messa che sarà celebrata domenica 26 settembre alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Grazie di cuore
a chi parteciperà con noi.

Marisa, Bruno
Angela e Valentina

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Pubblichiamo
il ricordo e il ringraziamento
dei familiari per Gino Pesce:

«...E gli uomini vanno a mi-
rare le altezze deʼ monti e i
grossi flutti del mare e le lar-
ghe correnti deʼ fiumi e la di-
stesa dellʼoceano e i giri di
stelle; e abbandonano sè stes-
si...

SantʼAgostino, Confessioni
Esiste unʼetà giusta per mo-

rire? A guardare il dato ana-
grafico di Gino, Ginot come
eravamo abituati a chiamarlo
noi, si direbbe che lui aveva le
carte in regola per tornare alla
casa del Padre.

88 anni, vissuti bene, nono-
stante la guerra che ha dovuto
combattere, nonostante la fati-
ca, i dolori che la vita, prima o
poi inesorabilmente, riserva a
tutti.

88 anni vissuti circondato
dallʼaffetto dei suoi cari, del pa-
pà che lo ha accompagnato
per cinquantasei anni, della
mamma che le è stato vicino fi-
no ai suoi 74, della moglie Ma-
ria che lo piange insieme ai
fratelli, ai nipoti e pronipoti che
lo adoravano. Sotto questo
aspetto è stato più fortunato di
molti di noi che siamo ancora
su questa terra.

E allora, perché siamo così
affranti dalla sua scomparsa?

Perchè la morte non ha età.
Perché la vita vale la pena di
essere vissuta anche a 100
anni, perché Gino amava la vi-
ta, amava percorrerla a piedi,
con il suo passo spedito, con
la sua fiera andatura da alpino.
E soprattutto perché Gino era
un uomo dal cuore più grande
di Lui. Uomo profondo, sensi-
bilissimo, ha saputo esserci vi-
cino in ogni momento, bello o
brutto, allegro o drammatico,
con quel suo fare semplice ma

autorevole, con quel suo por-
tamento importante ma sem-
pre affettuoso. Non importa
lʼetà, importa chi ci lascia... È
consolante sapere che ora è
tra i giusti e tiene compagnia
alla sorella Mariuccia, al papà
Vincenzo, alla mamma Cateri-
na e a Dodo, che tanto ha ac-
cudito... ma, egoisticamente, è
difficile pensare di lasciarlo an-
dare a camminare sulle mon-
tagne di unʼaltra dimensione...
che non è ancora la nostra...

Ci rimane la consolazione
certa, di sentirlo per sempre vi-
cino a noi che restiamo... per-
ché i giusti, anche quando ci
lasciano, non spariscono del
tutto.

I familiari rivolgono un since-
ro ringraziamento a tutto il per-
sonale medico e infermieristi-
co del reparto di medicina del-
lʼospedale di Acqui Terme.

In particolare i dottori Ferra-
ro, Grassi e Dondero.

Ringraziano altresì la
dott.ssa Marchisone e tutti co-
loro che hanno partecipato al
lutto; un sentito ringraziamento
al gruppo Alpini di Acqui Terme
e agli amici de “La Boccia”».

Ricordo dei familiari
per Gino Pesce
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Acqui Terme. Alla fine è ve-
nuto fuori, almeno allʼinizio, un
Corisettembre “autunnale”.

La rassegna dei cori è sem-
pre in bilico tra lʼestate che fini-
sce e la nuova stagione che
comincia; per questa edizione
numero 34 un esordio bagna-
to, ma senza conseguenze,
nella cattedrale dellʼAssunta.

Anche la pioggia, rada pur
fastidiosa, non ha tenuto lonta-
no il pubblico dalle navate del
Duomo. Più musicali rispetto al
passato.

(Coglieremo a fine concerto
le impressioni di Ugo Spanu, il
direttore dei sardi, soddisfattis-
simo, per la resa acustica del-
lʼambiente; e anche le voci ac-
quesi, che qui si può dire siano
di casa, manifestano la positi-
va sorpresa di essersi sentiti
molto più a loro agio:…).

Con lʼAve Maria di De Marzi,
proposta dai cantori di Carlo
Grillo, si apre la serata; con la
molto conosciuta Ave Maria
sarda si chiude: ma, soprattut-
to, il concerto sacro di Coriset-
tembre è uno dei più belli da
quando la rassegna ha abban-
donato, al sabato, la cornice
dei teatri e delle piazze.

Lʼultimo Corisettembre così
strutturato fu nel 1996, quindici
anni fa giusti giusti, accolto dal-
lʼAriston, il 16 e il 23 settembre.
Da allora una decisa virata nel
segno del canto sacro, investi-
gato con profondità nel concer-
to di apertura, per poi lasciare
spazio agli altri orizzonti negli
appuntamenti del pomeriggio
domenicale.

Alla fine, rispetto alle origini,
Corisettembre ha acquistato in
completezza. E sabato scorso,
lʼ18 settembre, con il Coro Po-
lifonico Algherese, ha esibito
una delle sue più belle gemme.

Settembre mese davvero
dʼoro per il canto in Cattedrale.

Il concerto de “I Fortunelli”,
formazione italo neerlandese,
incentrato sulla polifonia cin-
quecentesca, ad inizio mese,
metteva i brividi (e soprattutto
si dimostrava capace di coin-
volgere anche un pubblico let-
teralmente sorpreso tanto dalle
originalità delle proposte,
quanto dalla raffinatezza delle
esecuzioni).

Per il primo appuntamento di
Corisettembre analoghi positi-
vi riscontri.

La esecuzioni della Corale
“Città di Acqui Terme” sono so-
lo cinque, ma la formazione
mostra di essere ridotta solo
nei numeri (mancano tre coristi
a fare trenta): il repertorio, va-
rio, degli effetti; la ricchezza
delle dinamiche; la bellezza dei
timbri sono le doti di sempre.

Gli applausi sono calorosi e
meritati.

Poi tocca al coro di Alghero,
che propone un concerto di
una coerenza estrema.

Dedicato a quelli che po-
tremmo definire i futuri “classici
contemporanei”. Tutto dire:
lʼAutore più noto è Poulenc. Ac-

canto a lui una schiera di Auto-
ri (Orbàn, Lauridsen, Mocnik)
che - per intenderci - potremmo
definire “i nipoti di Carl Orff”.

Sì: perché molti sono i brani
- di scrittura contemporanea,
del XX secolo - che suggeri-
scono di riandare ai Carmina:
con “pezzi” che sembrano va-
dano a recuperare organa e
mottetti, il sapore medioevale
(o presunto tale) della musica,
sembrano sviluppare il discor-
so in modo arcaico, modale, in-
sistono su ritmi assai ben scan-
diti, e poi vanno a lavorare sul-
le dissonanze, alternano parla-
to e cantato (come nel Lauda-
te Dominum di Svilainis che poi
abbiam riascoltato domenica,
al termine della Messa in San
Francesco)…

Molti cori (legittimo, per la
carità) nei passati Corisettem-
bre - quasi a mostrare le loro
capacità eclettiche - offrivano
un ventaglio largissimo di pro-
poste; ma la scelta monografi-
ca dei coristi sardi ci è sembra-
ta premiante.

Più in linea con i modi con
cui un concertista di professio-
ne ti offre la sua arte. Certo
lʼapproccio è più difficile, allʼini-
zio. Il coro si mette più in gio-
co. Sa che il riscontro del pub-
blico, dellʼapplauso, dellʼatten-
zione verrà solo attraverso del-
le esecuzioni impeccabili.

E, a maggior ragione, non si
cercano scorciatoie per il suc-
cesso (ecco lo strumentista
concertante con il coro; lʼincur-
sione in sempre nuovi territori
musicali, nel segno della varie-
tà).

Lo ripetiamo: si può fare. Ma
occorre essere consapevoli
che è un approccio “da amato-
ri”, proprio di chi si diletta con
la musica (e questo lo diciamo
con tutto il rispetto di cui siamo
capaci, in un XXI secolo che -
nella scuola italiana - continua
riservare alla Musica il ruolo di
Cenerentola. Ma di Cenerento-
la rassegnata alla prospettiva
che nessun principe, che nes-
sun ballo sarà per lei).

Dal Coro Polifonico Alghere-
se un concerto da rassegna
dʼaltissimo profilo, che avrebbe
potuto finire tranquillamente -
non esageriamo - in un cartel-
lone di prestigio come quello
del MiTo (ex “Settembre Musi-
ca”, in cui suonano Chorzem-
pa, Jordi Savall, e altri solisti di
grido, le grandi orchestre di
Londra e di Mosca etc.).

Una soddisfazione, per la cit-
tà, offrire occasioni di tale livel-
lo.

Una soddisfazione, per il Co-
ro Algherese (una quarantina
le voci, tanti i giovani, bei tim-
bri, un affiatamento notevole,
tanto piacere nel cantare) sa-
per riscontrare così alti e meri-
tati consensi.

Una soddisfazione per il
pubblico poter tornare a casa
così contento. Dopo aver go-
duto di ascolti tanto probanti.

Viva Corisettembre. G.Sa

Acqui Terme. Ricca di
eventi la domenica, abbiamo
trovato in Simone Buffa un
prezioso testimone del pome-
riggio del chiostro. È grazie a
lui, diplomato in pianoforte,
collaboratore del Coro, stu-
dente universitario dʼarea
scientifica di indiscusse doti, è
grazie al suo ascolto attento
che la cronaca del Corisettem-
bre 2010 può dirsi completa.

***
Dopo il lauto convivio pres-

so la Sede degli Alpini, è alle
16.30 che inizia il tradizionale
concerto del chiostro di San
Francesco.

Lʼauspicato bel tempo che
accompagna la giornata di do-
menica contribuisce allʼottima
riuscita dellʼintera manifesta-
zione: il pubblico colma i quat-
tro lati del cortile in ogni ordine
di posti, il sole acceca per un
attimo i coristi sul palco, ma il
clima non è certamente torri-
do, e tutto è perfetto per inizia-
re uno splendido viaggio attra-
verso le proposte musicali di
cinque valide compagini cora-
li.

Si resta in Italia (non ci sono
cori stranieri come spesso è
capitato in passato), ma il re-
pertorio spazia da brani popo-
lari attinti dalle varie tradizioni
locali, a pezzi pop profani, ad
altri religiosi, ad efficaci arran-
giamenti di musica leggera ita-
liana e straniera.

Presentatore della manife-
stazione il sempre disponibile
Gino Pesce, che con compe-
tenza e passione segue sem-
pre la Corale in tutti i concerti
in cui essa è protagonista.

È proprio la formazione ac-
quese, organizzatrice della
rassegna (registriamo tanti
complimenti) ad aprire il con-
certo con il canto popolare che
celebra la Vendigna, risursa
del Munfrâ, a cui seguono un
brano in dialetto veneto, Sca-
pa oseleto, dellʼimmancabile
Bepi De Marzi, e uno dal sa-
pore latinoamericano, Cuando
calienta el sol, elaborato per
coro misto dal Mº Carlo Grillo
(era la prima edizione di Cori-
settembre, 34 anni or sono,
quando le voci acquesi la pro-
posero la prima volta, ma gli
applausi convinti non manca-
no mai …).

Tocca poi alla Corale “Città
di Genova”, coro maschile gui-
dato da Enrico Derchi. Scen-
dendo in Liguria troviamo bra-
ni di ispirazione popolare dʼau-
tore, con gli arrangiamenti di
Marco Maiero e del noto musi-
cista genovese Agostino Do-
dero. Brani profani che canta-
no amori impossibili o dimenti-
cati, Fiabe e storie dei paesi e
della gente.

Dal capoluogo ligure si risa-
le alla volta di Pinerolo, con la
Corale “Franco Prompicai”
(dal nome del suo fondatore)
diretta dal Mº Umberto Neri.
Non tanti i cantori torinesi (di-
ciotto, e soprattutto giovani),

ma sono bastati per entusia-
smare il pubblico presente: ar-
monie ricercate, unisoni molto
precisi, elaborazioni per coro
(tra cui Geordie di De Andrè,
Nel blu dipinto di blu, il Ga-
brielʼs oboe di Morricone, can-
tato con le parole dellʼAgnus
Dei che si intrecciano sapien-
temente in una raffinata co-
struzione armonica) interes-
santi e ben cantate, ritmiche
ma non pesanti. Questi gli in-
gredienti di unʼesibizione (a ra-
gione) tra le più applaudite del
pomeriggio.

Il viaggio musicale prosegue
quindi verso Parma, la città del
Coro Cai “Mariotti”. Quarantina
di coristi, per i quali lʼanagrafe
è meno clemente, ma che san-
no impaginare un programma
denso di vitalità: musica popo-
lare e contemporanea (la Sto-
ria di Beniamino, con le note di
De Marzi, il Testamento del ca-
pitano di L. Pigarelli), con le ar-
monizzazioni dʼautore di Gian-
ni Malatesta, Arturo Benedetti
Michelangeli e dello stesso
Maestro del Coro, Giamber-
nardo Ugonotti (sua la realiz-
zazione dello spiritual Go, tell
it to the mountain che chiude
lʼesibizione). E questʼultimo si
distingue anche come voce
solista in più brani.

Chiude il Coro Polifonico Al-
gherese, che già tanti applau-
si aveva riscosso nel concerto
in Cattedrale di sabato. Cam-
bia il repertorio rispetto allʼesi-
bizione precedente: dai canti
di ispirazione sacra del Nove-
cento si passa al canto popo-
lare in lingua sarda. Filastroc-
che, preghiere, inni alla natu-
ra, danze sono i generi che si
alternano nellʼinterpretazione
dei giovani e bravi coristi, che
terminano con la celebre Ave
Maria in vernacolo (interpreta-
ta da De Andrè e dal gruppo
dei Tazenda). Voci di giovani
che spesso frequentano il con-
servatorio nelle loro città, che
sono uniti nel nome del canto
corale, per la passione, per le
emozioni che esso suscita, e
per le amicizie che esso può
creare.

Guidati da un maestro gio-
vane e competente (basta leg-
gerne il curriculum…) quale si
è dimostrato Ugo Spanu, i sar-
di hanno lasciato il segno.
Festa dʼamicizia

Tanti i momenti di canto,
quindi, ma anche quelli di con-
vivialità, di scambi di doni e ri-
conoscimenti. La presidente
della Corale acquese, Barbara
Marengo, lʼAssessore alla Cul-
tura Dott. Carlo Sburlati, il
Consigliere comunale e musi-
cista Mº Enrico Pesce e il prof.
Adriano Icardi premiano i cori-
sti ospiti, tra applausi scro-
scianti e soddisfazione convin-
ta.

Insomma, il bilancio di Cori-
settembre è ancora una volta
decisamente positivo. Il canto
corale si è dimostrato popola-
re e apprezzatissimo; lʼauspi-
cio della Corale acquese e di
tutti gli appassionati è che
sempre più persone e giovani
si avvicinino alla musica e alle
tradizioni corali. Celebrate e
cantate nella rassegna. Cu-
stodite nel territorio da Cori e
Associazioni che hanno il do-
vere di trasmetterle. Con pas-
sione e dedizione. Con gioia e
vigore. Con semplicità e ami-
cizia.

G.Sa

Sabato 18 e domenica 19 settembre

Una grande edizione di Corisettembre

Nel programma sacro
da Alghero voci straordinarie

I cori nel chiostro
bella festa di canti

Acqui Terme. Il 27 settem-
bre si chiude lʼanno celebrati-
vo dei 350 anni della morte di
S. Vincenzo De Paoli, 350 an-
ni di carità e di missione in tut-
to il mondo.

S. Vincenzo nasce in Fran-
cia da una famiglia povera di
contadini. Ordinato sacerdote.
Rapito dai pirati fece lʼespe-
rienza del carcere. Da qui nac-
que la sua scelta di dedicare
tutta la sua opera ai poveri per
i quali fondò la “Congregazio-
ne della Missione” col compito
di formare i sacerdoti che si
dedicassero alla popolazione
povera. Con la collaborazione
di S. Luisa de Marillac fondò
anche la Confraternita delle
Dame della Carità. Morì per la
malattia nel 1660.

Nel 1883 il Beato Federico
Ozanam, ispirandosi a S. Vin-
cenzo, fondò le “Conferenze”,
gruppi di laici che vedono nei
poveri il volto di Gesù, cerca-
no di aiutarlo e di rimediare al-
le situazioni di povertà. In Italia
le Conferenze nascono nel
1842.

Nella nostra città lʼAssocia-
zione-Onlus, promossa dal
compianto Mons. Galliano,

coadiuvato da molti volontari,
opera da molti anni, nelle par-
rocchie del Duomo e di S.
Francesco, ma ultimamente
ha bisogno di essere maggior-
mente conosciuta e sostenuta
perché i casi di povertà sono in
aumento.

Per onorare la memoria di
S. Vincenzo e in suffragio dei
volontari e dei benefattori de-
ceduti verrà celebrata una
santa messa nel Santuario
della Madonnina, il 27 settem-
bre alle ore 17, alla quale so-
no tutti invitati.

A 350 anni dalla morte

Si onora la memoria
di San Vincenzo

Apertura anno sociale Serra Club
Giovedì 30 settembre, presso la Chiesa della parrocchia di

San Gerolamo di Roccaverano si terrà lʼapertura dellʼanno so-
ciale del Serra Club, sotto la presidenza di Gianfranco Murialdi.

Relatore dʼeccezione sarà il Vescovo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi con la presentazione della “Lettera per lʼanno pastorale
2010/2011: “Un Cuore in Ascolto”.

Svolgimento della serata: ore 19,15: ritrovo nella chiesetta di
San Girolamo di Roccaverano; ore 19,30: s. messa concelebra-
ta da Mons. Vescovo con i sacerdoti presenti ed i diaconi pre-
senti . Al termine presentazione della lettera per lʼanno pastora-
le 2010-2011; ore 21 convivio presso il Ristorante il Pallone di
Bistagno.

Ricordo
di Alberto Fabbri
(Balestrino)

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Alberto Fabbri
(Balestrino), mancato il 28 set-
tembre 2009: «Nel primo com-
pleanno del Persempre, unica
festa che non può mai finire,
saremo più che mai con Albi.»

Santa messa martedì 28
settembre alle 21 presso la
chiesa parrocchiale di Ricaldo-
ne.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Offerte pervenute all’Oami
Acqui Terme. LʼOami (Opera Assistenza Malati Impediti) - As-

sociazione riconosciuta dallo Stato e dalla Chiesa - dal 1963 ope-
ra attraverso la condivisione del volontariato cristiano. LʼOami è
una onlus. Pubblichiamo le offerte pervenute nelle settimane
scorse. In memoria di Pier Luigi, la famiglia Parodi: € 50,00; i ra-
gazzi dellʼOami ringraziano di cuore la Pro-Loco di Ovrano per le
focaccine alla nutella offerte alla Festa delle Feste. A tutti pro-
fonda gratitudine e riconoscente preghiera.
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“Tendi alla giustizia, alla pie-
tà, alla fede, alla carità, alla pa-
zienza, alla mitezza”, così
lʼapostolo Paolo scriveva al
collaboratore Timoteo, nel bra-
no che si legge nella messa di
domenica 26 settembre.

Tendi alla giustizia
Per lʼapostolo la giustizia

consiste prima di tutto nel sen-
tirsi sereni di fronte a Dio; nel-
la misura in cui lʼuomo è con-
sapevole della propria debo-
lezza ed è sinceramente ani-
mato dalla fiducia nella miseri-
cordia divina, scopre lʼautenti-
co rapporto con il prossimo:
non cʼè giustizia, neppure
umana, se non è rapportata a
Dio. Se così non fosse,avreb-
be ragione il filosofo che sen-
tenzia: “Lʼuomo è metro e mi-
sura di tute le cose”, per cui il
drammaturgo scrive “Così è,
se mi pare”, Paolo non propo-
ne, nella sua considerazione a
Timoteo, un concetto religioso
della giustizia, ma un concetto
obiettivo: “Unicuique suum”, a
ognuno il suo, di fronte a Dio,
che ci conosce tutti “Intus et in
cute”. Fondando il proprio

comportamento in una pro-
spettiva che supera la singola
persona, la legge passa dal:
quali sono i miei diritti? al: qua-
li sono i miei doveri?

Gli spensierati
Nella prima lettura dal profe-

ta Amos si legge: “Guai agli
spensierati di Sion, e a quelli
che si sentono sicuri sulla
montagna… Per loro cesserà
lʼorgia dei buontemponi”. Il rap-
porto sociale tra lʼEpulone e
Lazzaro è una costante nella
storia. È nel cuore del singolo
uomo che questa mala pianta
sorge e giganteggia condizio-
nando il comportamento per-
sonale con atteggiamenti di
prevaricazione sul prossimo.
Se oggi cʼè un peggioramento
nel comportamento della in-
giustizia tra uomini è che fino
a ieri il prepotente era stigma-
tizzato dallʼopinione pubblica,
oggi è invidiato come uomo di
successo, e gran parte di que-
sto sovvertimento di giudizio è
favorito dai mass media che
furoreggiano sulle furbate dei
prevaricatori.

d.g.

LʼOftal ha vissuto un mo-
mento di festa e gioia grazie ai
nostri soci della Valle Stura,
Gianni Peloso e il bel gruppo di
Rossiglione, Campo Ligure e
Masone, hanno organizzato per
domenica scorsa una riuscita
giornata del Malato ed anzia-
no, a cui hanno partecipato vo-
lontari, utenti delle locali case di
riposo e animatori dellʼoratorio.
È stata una bella occasione per
conoscere nuove persone, per
far conoscere lʼassociazione i
suoi carismi ed il servizio che
mette a disposizione della dio-
cesi e delle parrocchie. La gior-
nata è iniziata con la S.Messa
nella bella parrocchiale di Cam-
po Ligure, durante la quale il
parroco don Piombo non ha
mancato di salutare i tanti ma-
lati ed anziani e i volontari Oftal
presenti.

È seguito il pranzo presso i lo-
cali dellʼoratorio, che ha visto il
vasto salone pieno e i bravi ani-
matori dellʼoratorio in servizio
svolazzare fra i tavoli, cortesi e
sorridenti. Il pranzo è stato of-
ferto dal gruppo della Valle Stu-
ra, ed i commensali hanno quin-
di gradito doppiamente le preli-
batezze offerte. La presenza
del delegato don Paolo e di don
Domenico, della segreteria e di
alcuni soci di altri gruppi ha da-
to la dimensione diocesana al-
lʼincontro, momento di Chiesa
vissuto da alcuni in rappresen-
tanza di tutti. Come digestivo è
stato offerto un momento di co-
noscenza dellʼevento del pelle-
grinaggio, tramite la visione di
una serie di foto proiettate sul
megaschermo. Molta commo-
zione hanno suscitato le imma-
gini; chi aveva partecipato al
pellegrinaggio ha rivissuto una
bella esperienza, ed in chi non
cʼera la visione ha suscitato la
voglia di partecipare.

Al termine gli infaticabili ani-
matori oratoriani e gli allegri
cantori dellʼOftal si sono lancia-
ti in canti a squarciagola, senza
tralasciare noti “stornelli geno-
vesi”.

Ringraziamo Tele Masone ed
il socio Gian Luigi per le riprese
ed Aurora di Rossiglione per
esser sempre la solita Aurora. In
merito alle offerte che possiamo
aver dimenticato, ne avevamo
ricevute nei giorni concitati del
pellegrinaggio da buoni amici
di Rossiglione, per il tramite del-
la nostra socia Aurora, e dalla
famiglia Succio, per il tramite
del delegato; a loro vanno i tar-
divi ma sentiti ringraziamenti.
Ringraziamo ancora tutti coloro
che abbiamo nominato in que-
sti mesi e coloro che possiamo
aver dimenticato: abbiamo scel-
to da questʼanno di pubblicare
lʼelenco delle donazioni per uni-
formarci alle altre associazioni e
parrocchie, che già da prima lo
pubblicavano; può essere un
elenco noioso da leggere, ma è
lʼelenco delle bontà. Per chi in-
tendesse fare offerte alla se-
zione per contribuire al paga-
mento del viaggio e del sog-
giorno a Lourdes durante il pel-
legrinaggio diocesano di mala-
ti e anziani indigenti, può effet-
tuare un versamento sul conto
UNICREDIT BANCA IBAN IT
93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) indi-
rizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al n° 340
2239331.

La segreteria del delegato
Vescovile

Attività Oftal

Nel prossimo ottobre, a
Reggio Calabria, si terrà la 46ª
Settimana Sociale dei Cattoli-
ci italiani.

Si tratta di un appunta-
mento ormai tradizionale del-
la Chiesa cattolica italiana
(la prima Settimana sociale si
tenne a Pistoia nel 1907): a
cadenza periodica una rap-
presentanza dei cattolici ita-
liani si ritrova a discutere in-
sieme sulla situazione so-
ciale del nostro paese, per
valutare i problemi principa-
li e riflettere sulle prospetti-
ve alle quali orientare lʼim-
pegno della comunità cri-
stiana.

Parteciperanno le rappre-
sentanze di quanti operano
direttamente nel campo so-
ciale e politico ed una dele-
gazione da ciascuna diocesi
italiana.

Il Comitato organizzatore
nazionale (presieduto da
mons. Arrigo Miglio, vescovo
di Ivrea) ha predisposto un do-
cumento che fornisce la trac-
cia per la discussione.

La fase particolarmente deli-
cata che vive oggi lʼItalia solle-
cita una crescente attesa ver-
so questo convegno.

Abbiamo chiesto al nostro
vescovo, mons. Micchiardi
una prima valutazione in me-
rito: “si tratta di un momen-
to molto importante: i pro-
blemi che attraversano la vi-
ta del nostro paese sono
gravi, lʼimpostazione data al-
la Settimana Sociale vuole
prenderli seriamente in con-
siderazione, ma vuol andar
oltre ad una visione pessi-
mistica, per individuare mo-
tivi e orientamenti di spe-
ranza, comprendere quale
contributo possono dare i cri-
stiani.

Cʼè bisogno di una rinnova-
ta attenzione da parte dei cat-
tolici verso la realtà civile e so-
ciale.

Non si tratta di un aspetto
secondario, ma investe diret-
tamente la testimonianza cri-
stiana”.

Quali i punti da cui partire? Il
documento preparatorio richia-
ma due aspetti fondamentali. Il
primo parte dal centro della vi-
ta cristiana: lʼEucarestia. È in-
fatti da essa che viene lʼorien-
tamento di base per il cristia-
no: il dono di sé.

Chi si mette sulla strada di
Cristo fa della carità il proprio
modo di vivere.

Si tratta di tradurre questo
nelle situazioni concrete della
vita personale e sociale.

E qui entra in gioco il se-
condo aspetto: la ricerca del

bene comune.
Il bene comune non è fa-

cile da individuare né da per-
seguire, ma è essenziale,
per far fronte ad una men-
talità che privilegia lʼindivi-
dualismo e finisce per giu-
stificare la prepotenza dei
forti sui deboli, o lʼindiffe-
renza verso i drammi della
povertà, dellʼemarginazione,
dellʼingiustizia sociale, che
incidono sui valori e i diritti
fondamentali delle persone
e delle famiglie.

Il bene comune coinvolge
quindi il comportamento dei
cittadini e lʼazione della po-
litica, delle famiglie, dei grup-
pi sociali e delle diverse isti-
tuzioni, delle Chiese e delle
associazioni: cʼè un dovere
di ciascuno verso la ricerca
e la costruzione del bene co-
mune.

Esso tocca non solo i livelli
di benessere materiale, ma la
qualità e le regole della convi-
venza sociale, le scelte della
vita sociale e politica.

E riguarda anche i rapporti
tra il nostro paese e i fenome-
ni globali di squilibrio sociale e
ambientale.

In vista dellʼappuntamento di
Reggio Calabria in diverse dio-
cesi e in tutte le regioni si è av-
viata una riflessione in vista
del convegno, attraverso le
Consulte laicali, le commissio-
ni diocesane per la pastorale
sociale e del lavoro, la Caritas.
Intenso lʼimpegno dellʼassocia-
zionismo: lʼAzione Cattolica ha
tenuto 16 convegni nelle diver-
se regioni, tra cui quello pie-
montese, per approfondire al-
cuni dei temi più rilevanti.

Così Acli, Agesci, Fuci, Meic
hanno proposto una serie di
contributi, che si affiancano a
quelli di gruppi cattolici più di-
rettamente coinvolti nellʼazione
sociale e civile, alle associa-
zioni di volontariato, ai sinda-
cati.

“Si tratta di uno sforzo non
da poco per ascoltare e fare
discernimento - conclude il Ve-
scovo - il mio auspicio è che
quanto emergerà possa dive-
nire motivo di riflessione non
solo per gli esperti, ma abbia
una diffusione più ampia, nelle
diocesi, nelle comunità locali”.

Nei prossimi articoli esami-
neremo i principali temi in di-
scussione, che toccano da vi-
cino anche il nostro territorio e
la nostra comunità.

Chi fosse interessato ad ap-
profondire, può consultare il si-
to ufficiale del Comitato della
settimana sociale: http://www.
settimanesociali.it/ e quello
delle principali associazioni.
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Quale futuro
per il nostro Paese?

Sezzadio. Profondo cordo-
glio si è sparso in Diocesi e tra
i fedeli, per la morte di don
Giovanni Vignolo, 90 anni, de-
ceduto lunedì 20 settembre,
nella casa di riposo “Santa
Giustina” di Sezzadio, dove
era ricoverato da due anni.
Don Vignolo, conosciutissimo
parroco di Altare, era entrato
nel Seminario vescovile di Ac-
qui il 28 giugno del 1939; ordi-
nato sacerdote dopo 6 anni, il
29 giugno 1945.

Don Giovanni fu nominato
nellʼottobre del ʻ45 vice rettore
e lʼanno successivo divenne
insegnante del Seminario.

Nel 1954 è nominato cano-
nico della Cattedrale, e nel
1955 anche Cancelliere della
Curia Vescovile.

Nel settembre 1963 si reca
per un anno a Caracas in Ve-
nezuela, poi torna in Italia per
svolgere la sua missione a Fi-
nalmarina, a Santa Margherita
Ligure fino ad essere, nel
1966, ordinato Cappellano del
Santuario della Misericordia di
Savona.

Rientra in Diocesi nel 1987,
e si ritira nel suo paese di Alta-
re, dove era nato il 27 agosto
del 1920, e a cui è sempre ri-
masto molto legato.

I funerali si sono svolti mer-
coledì 22 settembre, alle ore
9, partendo dalla cappella di
Sezzadio, da dove il corteo
ha proseguito per la chiesa di
San Rocco ad Altare e dove,
alle ore 15,30, il feretro è sta-
to accompagnato nella chie-
sa parrocchiale di “SantʼEu-
genio” per la solenne funzio-
ne.

Aveva 90 anni, riposa nel suo paese di Altare

Don Giovanni Vignolo
è tornato al Padre

Calendario
diocesano

Dal 23 al 29 settembre - Il
Vescovo è a Roma per la Bea-
tificazione di Chiara Badano.

Giovedì 30 - A San Gerola-
mo di Roccaverano alle 19,30
il Vescovo celebra la S Messa
e presente al Serra Club la let-
tera per lʼanno pastorale
2010/2011.

Vangelo della domenica

Carissimi,
in questi giorni i “media” so-

no stati particolarmente attenti
alla storica visita del Papa in
Gran Bretagna; visita che si
annuncia feconda di risultati
per la vita della Chiesa nel Re-
gno Unito, per il dialogo tra la
Chiesa cattolica e la comunità
anglicana e anche per la so-
cietà britannica.

Un interesse particolare ha
destato la beatificazione di
John Henry Newmann, impor-
tante figura di intellettuale, di
teologo e di uomo di Dio, che
aderì alla Chiesa cattolica dal-
lʼanglicanesimo in cui era nato
e vissuto.

La Provvidenza ha voluto
che, a distanza di una settima-
na, venga beatificata la giova-
ne di Sassello, Chiara Badano.

Due figure diversissime, vis-
sute distanti lʼuno dallʼaltra
(Newmann è morto cento anni
prima della morte di Chiara),
eppure tutte e due proposte
dalla Chiesa come modello di
vita cristiana.

Questo fatto mette in evi-
denza che la santità è una me-
ta a cui tutti i battezzati, indi-
stintamente dallʼepoca in cui
vivono e dalle circostanza in
cui si trovano, sono chiamati a
raggiungere. Santità che con-
siste nel credere allʼamore che
Dio nutre per ciascuno di noi e
nel corrispondere a questo
amore, lasciando trasformare
la propria esistenza dalla gra-
zia e dallʼesempio di Gesù Cri-
sto. Parlare di santità alla gen-
te contemporanea può risulta-
re astruso. Eppure la Chiesa,
proponendo modelli di vita cri-
stiana ai fedeli, è convinta di
far loro un servizio prezioso,
perché offre, nei beati e nei
santi, risposte concrete a do-
mande profonde sul senso del-
la vita che sgorgano dal cuore
delle persone, pur immerse in
un ambiente dove tanto spes-
so non si fa più riferimento ad
alcuna verità e ad alcun princi-
pio morale.

Il Papa ha detto ai giovani

delle scuole cattoliche britan-
niche che: “La cosa che Dio
desidera maggiormente per
ciascuno di voi è che diventia-
te santi. Egli vi ama molto più
di quanto voi possiate immagi-
nare e desidera per voi il mas-
simo. E la cosa migliore di tut-
te per voi è di gran lunga il cre-
scere in santità”.

“Con coraggio e con gioia”,
dunque (espressione usata da
Benedetto XVI per esprimere il
suo stato dʼanimo in occasione
della sua recente visita in Gran
Bretagna), doʼ a tutte le perso-
ne che vivono in Diocesi lʼan-
nuncio che sabato 25 settem-
bre 2010, alle ore 16, presso il
Santuario della Madonna del
Divino Amore, in Roma, la gio-
vane Chiara Badano, nata a
Sassello il 29 ottobre 1971 e ivi
deceduta il 7 ottobre 1990, sa-
rà proclamata “beata” e propo-
sta a modello di vita cristiana.

È un dono grande che Papa
Benedetto farà alla nostra Dio-
cesi; da parte nostra deriverà
un impegno a vivere e a testi-
moniare “Con coraggio e con
gioia” il nostre essere cristiani!

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

P.S. - Ho accennato alla
beatificazione di John Henry
Newmann. Egli fece professio-
ne di fede cattolica davanti ad
un padre passionista italiano, il
beato Domenico Bàrberi, col-
pito dalla testimonianza di san-
tità che padre Domenico ren-
deva e consapevole della pre-
ghiera che San Paolo della
Croce, fondatore dei passioni-
sti, aveva fatto per lʼInghilterra,
prevedendo che i suoi figli spi-
rituali sarebbero ivi arrivati per
diffondervi la conoscenza e
lʼamore per la Chiesa cattolica.

Ci rallegra ulteriormente, in
questi momenti di grazia che il
Signore ci dona, il pensiero
che il grande Newmann aveva
ben presente la figura di San
Paolo della Croce, nato ad
Ovada e ivi vissuto fino al tem-
po della giovinezza.

La beatificazione di Chiara Badano

Con coraggio e con gioia

“Cʼè di più. Diventiamo
grandi insieme” è il tema del-
lʼincontro nazionale dei ra-
gazzi dellʼAcr e dei Giova-
nissimi previsto il 30 ottobre
a Roma.

Ce ne danno notizia i re-
sponsabili diocesani Gabriele
e Lucio per lʼACR, Serena e
Marco per il settore giovani,
che stanno organizzando la
partecipazione del gruppo che
rappresenterà la nostra dioce-
si.

“Si tratta di un momento im-
portante nel percorso della vi-
ta di tutta lʼAzione Cattolica.

Ponte e passaggio verso
lʼanno associativo 2010/2011,
che pone al centro la cura edu-
cativa e lʼimpegno per il bene
comune. Per questo lʼincontro
nazionale è una esperienza
che proponiamo perché mette
in luce molti significati.

Anzitutto lʼincontro con ra-
gazzi e giovani provenienti da
tutte le regioni italiane, consa-

pevoli di far parte di un cammi-
no comune nella chiesa e nel-
la società.

Poi la riflessione sulla testi-
monianza cristiana: essere lu-
ce e sale, dare la propria di-
sponibilità allʼimpegno, al dono
di sé per gli altri. Questo vale
per gli adulti, ma anche per ra-
gazzi e giovani, visto che tutti e
ciascuno siamo chiamati alla
santità.

Anche i più giovani possono
diventare protagonisti della vi-
ta”.

“Per questo lo slogan dellʼin-
contro è “CʼÈ DI +”.

Vogliamo riscoprire quello
che cʼè di più nella vita delle
persone, oltre gli aspetti mate-
riali, oltre lʼabitudine della vita
quotidiana, oltre il guardare so-
lo a se stessi: dare quindi spa-
zio allʼincontro con il Signore e
alla relazione con gli altri, al
prendersi la responsabilità ver-
so le esigenze comuni, ad af-
frontare la sofferenza”.

“Lʼincontro si svolgerà a Ro-
ma sabato 30 ottobre in due
momenti: lʼincontro con papa
Benedetto XVI in piazza san
Pietro, la riflessione e il gioco
nei giardini di Villa Borghese e
in piazza del Popolo”.

Chi fosse interessato a par-
tecipare deve contattare al più
presto il centro diocesano di
AC di Acqui o scrivere una
mail a
responsabile.acr@gmail.com.

Per informazioni aggiornate
si può consultare il sito nazio-
nale del convegno http://cedi-
piu.azionecattolica.it/program-
ma.

La partenza è prevista per
venerdì 29 ed il ritorno la do-
menica 31.

I ragazzi potranno essere
accompagnati dai genitori.

Il 30 ottobre a Roma

Incontro nazionale
ragazzi e giovani AC

Offerte
Centro
d’Ascolto

Acqui Terme. Il Presidente
del Centro dʼAscolto Onlus di
Acqui Terme, don Franco Cre-
sto, ringrazia per le offerte ri-
cevute in memoria della pro-
pria collaboratrice ed amica
Prof.ssa Franca Ghiazza ved.
Ghione:

euro 550 offerte raccolte du-
rante la funzione funebre;

euro 60 da un benefattore
(n.n) che ricorda Franca per la
disponibilità verso i poveri;

euro 75 dagli amici del Ser-
vizio Socio-Assistenziale.
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Cʼè chi ha insegnato che tutto è materia e
chi invece il contrario e che quindi non vi è che
spirito. Nellʼun caso non cʼè posto alcuno per
quanto non sia misurabile e pesabile, nellʼaltro
quanto noi chiamiamo realtà non è altro che
modalità dello spirito. Se in questa elementare
e troppo marcata scissione interpretativa del
reale si sono affaccendati nel confronto intel-
letti finissimi, senza peraltro giungere ad una
sintesi o ad un accordo, sicuramente i rappre-
sentanti di entrambe le scuole converrebbero
nel riconoscere uno ʻspirito del tempoʼ, che in-
dica la ʻtendenzaʼ prevalente in un dato perio-
do. Con più approssimazione si potrebbe par-
lare di ʻmodaʼ che come tale non ha la com-
pletezza del tempo, ma certamente la netta
prevalenza delle inclinazioni in corso. Quale
potrebbe essere lo spirito di questi anni e di
quelli in cui si è compiuta la parabola esisten-
ziale di Chiara Luce? La risposta la si può tro-
vare nel significato stesso nella nostra collo-
cazione spaziale: lʼoccidente, il tramonto, la fi-
ne della giornata. Un autore che ha conosciu-
to bene questʼatmosfera e che col suo pensie-
ro ha contribuito a forgiarla scriveva: «Vidi una
grande tristezza invadere gli uomini. I migliori
si stancarono del loro lavoro. Una dottrina ap-
parve, una fede le si affiancò: tutto è vuoto, tut-
to è uguale, tutto fu! Abbiamo fatto il raccolto:
ma perché tutti i nostri frutti si corrompono?
Che cosa è accaduto quaggiù la notte scorsa
dalla luna malvagia? Tutto il nostro lavoro è
stato vano, il nostro vino è divenuto veleno, il
malocchio ha disseccato i nostri campi e i no-
stri cuori. Aridi siamo divenuti noi tutti. [...] Tut-
te le fonti sono esauste, anche il mare si è riti-
rato. Tutto il suolo si fenderà, ma lʼabisso non
inghiottirà! Ah, dovʼè mai ancora un mare dove
si possa annegare: così risuona il nostro la-
mento sulle piatte paludi» (F. Nietzsche, Così
parlò Zaratustra). È una raffigurazione di tri-
stezza, di fatica inutile, di vacuità, di avvelena-
mento, di aridità. Quasi si intravedono scenari
surreali o extraterrestri ai quali tanti films di
fantascienza ci hanno abituati e anche certa
pittura postmetafisica ce ne ha mostrato i trat-
ti. In questa descrizione pare mancare il futu-
ro nel quale venivano riversate le attese di mi-
glioramento del tante volte deludente presen-
te. Le attese di miglioramento sono svanite,
sono perdute, perché chi avrebbe dovuto com-
pierle è ʻmortoʼ e questi è Dio e morti sono pu-
re i suoi succedanei, quali le ideologie, la tec-
nica… Restano solo ombre sempre più allun-
gate, sempre più avvolgenti, che non lasciano
più scampo alla luce, anchʼessa ammalata e
che trova manifestazione nel bagliore crepu-
scolare. A nulla valgono le luci anche più ab-
baglianti e lʼuomo ritorna a cercare il bipede al
chiarore di un lume sempre più fumigante. È il
tempo, questo nostro, del nichilismo compiu-
to. Cosa significa? Che i valori considerati as-
soluti, supremi hanno perduto ogni valore.
«Lʼuomo conosce già abbastanza per non cre-
dere più in nessun valore; ecco il pathos, il
nuovo brivido…» (Ib). Non è più il sole a crea-
re abbaglio, ma la luna!

Il nichilismo è il pensiero dominante di oggi,
è lo spirito del nostro tempo, pervade la socie-
tà e significa che non cʼè niente prima e dopo
la vita terrena e anche questo intervallo stori-
co è privo di valore sicuro. Non resta che vive-
re dimenticando, possibilmente divertendosi e
non pensando. Vivere in leggerezza. Ecco la
parola: “light”. Non devono esserlo solo i cibi,
ma lo deve essere la vita intera. Non cʼè posto
per i valori pesanti di un tempo, per gli impegni
di una volta. Tutto deve essere ʻleggeroʼ e lʼuo-
mo libero di correre, anzi di danzare, di pog-
giare lievemente i propri passi sulle verità se-
polte. Gli uomini caduti nel vortice del nichili-
smo accantonano Dio come cosa vecchia, per
loro inutile, ma in realtà abbandonano se stes-
si e Gesù in croce al vuoto disperante. Quan-
do Dio muore il nulla prende piede, fino a dila-
gare. Senza Dio - è stato detto - tutto è possi-
bile. È possibile ogni delitto: non cʼè più giudi-
ce, perciò non cʼè più colpa. Non cʼè più colpa,
ma neppure peccato. La scomparsa della co-
scienza del peccato è il fulcro dellʼanticristia-
nesimo, è la cancellazione del bisogno di sal-
vezza. È il tempo dellʼabbandono di Dio da
parte dellʼuomo, abbandonato soprattutto da
uomini che a lui si richiamano e che non lo te-
stimoniano. È ciò che ripete da tempo il papa
Benedetto XVI: la persecuzione peggiore per

la Chiesa è quella che nasce dal suo interno,
per i peccati dei suoi ministri e dei fedeli che
rendono vuoto il vangelo di Cristo. Vi era un
Gesù abbandonato anche per Chiara Luce.
Chiara Luce impara ad avere una diversa con-
siderazione di questa condizione attraversata
dal Logos. Nella sua parrocchia a Sassello fin
da bambina - durante il venerdì santo - aveva
assistito allʼatto di venerazione da parte dei
Confratelli a Gesù morto, raffigurato in una
preziosa statua lignea (opera del Maragliano),
collocata nel presbiterio al di sopra di un palco
che occupa lʼintero spazio coprendo pure il
monumentale altare. Al Cristo deposto dalla
croce, nel momento in cui appare dimenticato
dal Padre, si giunge per una scala ʻsantaʼ, che
si percorre in ginocchio e, dopo aver posto un
atto di venerazione al Logos muto, si scende
attraverso lʼuna o lʼaltra scala poste ai lati del-
la piattaforma. È questa forse la manifestazio-
ne liturgica popolare più caratteristica della co-
munità sassellese e ogni anno attrae visitato-
ri, ma ancor più fedeli da ogni dove. Non può
dunque non essere stata vista ed aver impres-
sionato la spiritualità della Serva di Dio. A que-
sto dato biografico negli anni seguenti, dopo
aver aderito al Movimento dei Focolari si ag-
giunse lʼincontro con lʼinsegnamento su Gesù
Abbandonato, che rappresenta unʼidea-forza
nella spiritualità dei Focolari. Chiara Lubich, la
fondatrice del Movimento, scriveva a tal ri-
guardo: «Dio ha fissato la nostra attenzione su
un particolare: sullʼabbandono di Gesù, su Ge-
sù che gridò a gran voce ʻDio mio, Dio mio,
perché mi hai abbandonatoʼ (Mt. 27,46). E la
sua passione interiore, il culmine dei suoi do-
lori. Un dolore abissale che Gesù ha provato
come uomo e che dà la misura del suo amore
per gli uomini». Essa spiegava alle giovani:
«La vita ha gioie e dolori... Chi è gen vede nel
dolore una possibilità enorme di essere simile
a Gesù abbandonato ed offre il dolore a lui».
Ed esemplificava: «Quando si è presi in giro
per la propria fede; quando si riceve dallʼinse-
gnante un rimprovero, forse ingiusto; quando
si prende un brutto voto a scuola o anche una
bocciatura; quando ci si sente tristi, deboli, inu-
tili, angosciati, ecc... È Gesù abbandonato che
dà la forza di offrirgli il proprio dolore. Si molti-
plicano perciò le occasioni per amarlo e per
essere felici anche nella sofferenza. Per di più
Gesù abbandonato è anche il segreto per tro-
varlo nei poveri, negli ammalati, nei carcerati,
nei popoli più poveri della terra, e così via».
Scoprendo Gesù abbandonato, il cristiano tro-
va il motivo e la forza per non sfuggire alle va-
rie forme di sofferenza che incontra, perché in
esse sa vedere le sembianze del Cristo pa-
tiens. A questo insegnamento dovuto alla ca-
techesi e alla spiritualità del Movimento, Chia-
ra Luce si lasciava ammaestrare e rispondeva
con prontezza. A questo punto pare opportuno
leggere alcuni suoi scritti di anni diversi, che
mostrano un personale e progressivo appro-
fondimento che va dagli anni in cui la malattia
non si è ancora presentata a quando sta eden-
do sempre più la sua giovane vita.

Il 17 luglio 1983, allʼetà di dodici anni, con-
fidava alla Lubich il proposito: «[…] di vedere
Gesù Abbandonato come mio sposo e acco-
glierlo con gioia, e soprattutto con tutto lʼamo-
re possibile». E il 27 novembre dello stesso
anno scriveva ad unʼamica: «[...] La realtà per
me più importante durante questo congresso
è stato il riscoprire Gesù abbandonato. Prima
lo vivevo piuttosto superficialmente e lo accet-
tavo per poi aspettarmi la gioia. In questo con-
gresso ho capito che stavo sbagliando tutto.
Non dovevo strumentalizzarlo, ma amare lui e
basta. Ho scoperto che Gesù abbandonato è
la chiave dellʼunità con Dio e voglio sceglierlo
come mio primo sposo e prepararmi per quan-
do viene. Preferirlo! Ho capito che posso tro-
varlo nei lontani, negli atei e che devo amarli in
modo specialissimo, senza interesse!». Il 19
luglio di sette anni dopo - pochi mesi prima del
suo decesso - così si rivolgeva a un gruppo di
amici di ritorno dalle vacanze: «CIAO!! Innan-
zitutto grazie per le vostre cartoline dalla Fran-
cia e dalla Germania. Ora vi aggiorno un pò sul
mio attuale stato di salute. Il ciclo di chemiote-
rapia a cui da ormai un anno e mezzo ero sot-
toposta è stato sospeso perché si è rivelato
inutile continuarlo: nessun risultato, nessun mi-
glioramento. Solo Dio può!!

I dolori alla schiena dovuti ai due interventi
e alla continua immobilità sono un pò aumen-
tati ma sono tutte occasioni per ripetere “Se lo
vuoi tu Gesù, lo voglio anchʼio”. Non sempre ci
riesco ma si può sempre incominciare vero?
Restiamo uniti al nostro specialissimo Sposo
continuando in questa divina Avventura. Spe-
ro un giorno o lʼaltro di potervi rivedere. Sono
con voi sempre ovunque voi siate. Salutate tut-
ta Loppiano! Uno in Gesù crocifìsso e abban-
donato. P.S. Grazie per tutto vostra Chiara».
Quanto qualche anno prima poteva apparire
una velleità giovanile ora si dimostra una de-
terminata volontà.

Nello stesso giorno scriveva alla fondatrice
del Movimento e ancora una volta ribadiva la
sua intenzione di ricerca e fedeltà a Gesù Ab-
bandonato: «Carissima Chiara, Ciao! Sono
Chiara Badano. Innanzitutto grazie per la tua
bellissima lettera di capodanno. Ho tantissime
cose da dirti e non so proprio da dove comin-
ciare. Per prima cosa ti aggiorno un poʼ sul mio
stato di salute. Ho sospeso il ciclo di chemio-
terapia a cui ero sottoposta perché è risultato
inutile continuarlo: nessun risultato, nessun mi-
glioramento! La medicina ha così deposto le
sue armi. Solo Dio può. Interrompendo le cure
i dolori alla schiena dovuti ai due interventi e
allʼimmobilità a letto sono aumentati e non rie-

sco quasi più a girarmi sui fianchi.
Stasera ho il cuore colmo di gioia e sai per-

ché?
Ho ricevuto la visita della mamma di VIR

[…]. È stato un momento di forte G.I.M Lʼemo-
zione era così grande che quasi non riuscivo a
parlare. Clara mi ha portato le foto di Vir così
ho potuto sceglierne una che ho qui davanti a
me. Durante lʼincontro con la sua mamma Car-
lo era lì con noi. Sai che la sua presenza era
così forte che ad un certo punto mi sono ritro-
vata a guardare sulla sedia per vedere se era
proprio lì? Sì cʼera!!

O Mammina riuscirò anchʻio ad essere fe-
dele a Gesù Abbandonato e a vivere per in-
contrarlo come ha fatto Vir??

Mi sento così piccola e la strada da compie-
re è così ardua, spesso mi sento sopraffatta
dal dolore. Ma è lo Sposo che viene a trovar-
mi vero? Sì, anchʻio ripeto con te “Se lo vuoi
tu Gesù, lo voglio anchʻio”. Ancora una cosa
volevo dirti: qui tutti chiedono il miracolo (e tu
sai quanto io lo desideri!) ma io non riesco a
chiederlo. Penso che questa mia difficoltà nel
domandarglielo sia perché sento che non rien-
tra nella Sua Volontà [.] Sarà così? Cosa ne
pensi? Carissima, approfitto di questa mia per
porgerti gli auguri per il tuo onomastico che so
festeggerai con tanti dellʼopera. Sono con te
certa che insieme a Lui vinceremo il mondo!»

Si tratta di pagine toccanti dove si vede co-
me il Gesù abbandonato dal mondo, dato per
morto, nellʼesperienza di Chiara diventa ricer-
cato nella propria sofferenza. Questa parola,
sofferenza causata dal dolore è pietra dʼin-
ciampo per tutti. Tutti ne vorremmo fare a me-
no, non lo vorremmo incontrare nella nostra vi-
ta sia, su noi stessi così come non vorremmo
vederlo infierire su altri. Il problema del dolore
diventa tout court problema del senso. Se si
soffre, che senso ha vivere? Quel senso di vi-
vere che già di per se è oggi estremamente af-
fievolito, come proprio in questi giorni mostra-
no i ragazzi che in vacanza si buttano dal bal-
cone almeno del quarto piano (balconing), tal-
volta in maniera tragica. Sono Icari ebbri, stra-
volti, strafatti. Volano per noia, svago, distra-
zione. Si gettano nel vuoto perché, tutto som-
mato, non cʼè di meglio da fare. Quando la vi-
ta non ha senso, la vita non ha alcun valore, si
prende a giocare con la morte. Non ha alcun
senso vivere, come non ha alcun senso mori-
re. Una ragazza in preda allo sballo si è getta-
ta dallʼottavo piano di un palazzo di Berlino. Mi-
racolosamente, o come lei ha detto per sven-
tura, è sopravvissuta e raccontando il fatto,
concludeva ripromettendosi di riprovare lʼeb-
brezza provata. Ebbrezza, emozione restano
gli unici momenti piacevoli dellʼesistenza e per-
tanto vanno cercati ad ogni costo e diventano
lʼunico valore della vita. Non cʼè più nulla da
venerare, nulla che sia degno dʼessere ap-
prezzato. Divino è solo lʼistantaneo e per il re-
sto solo indifferenza. Comunque al di là degli
esiti estremi della nostra contemporaneità il
dolore apre lʼinterrogazione sul senso, perché
stravolge lʼordinario. Comunemente sono pos-
sibili due esiti: la sofferenza può diventare il
luogo di una grande interrogazione.

Unʼinterrogazione a cui non cʼè risposta, ma
che deangola le usuali prospettive dʼesisten-
za: un domandare capace di dischiudere oriz-
zonti altrimenti mai immaginati e che rilancia
su altri piani la vita. Oppure un interrogare che
non riesce in alcun modo a darsi ragione: di qui
parole senza senso o muta disperazione. Il do-
lore estremo non ha parole. O ha solo parole
insensate, come quelle di Tonio nei Promessi
Sposi, che colpito dalla peste non faceva che
ripetere: «A chi la tocca la tocca».

A differenza dei nichilisti che non trovano un
senso nella vita neanche quando è normale e
piacevole, Chiara ha visto il senso divino, re-
dentivo, nel momento peggiore, quello di una
malattia terminale piena di sofferenze. Nel pro-
prio abissale dolore intuisce il Cristo abbando-
nato alla solitudine della percezione del dolore
al quale sembra condannato dagli uomini e di-
menticato dal Padre. Anche Chiara sente, se
non la condanna, almeno lʼimpotenza degli uo-
mini che non sanno salvarla nonostante tutte
le terapie mediche. Il Padre anchʼEgli pare as-
sordato dalla lontananza nei cieli e a lei resta
seguire le orme del suo Gesù abbandonato e
come diceva lʼApostolo «completare nella pro-
pria carne le sofferenze di Cristo». Quando
stava bene aveva imparato a vedere il Signo-
re nelle sofferenze degli altri. Ora lo scopre in
se stessa, non nella sua stessa bellezza di gio-
vane vitale che fu, ma proprio in quel disfaci-
mento fisico che, non intaccando lʼintegrità
mentale e spirituale, le permette di vedere al
di là del visibile. Il Gesù abbandonato che
Chiara riconosce e sente vicino è il Dio della
debolezza, della piccolezza, della fragilità, che
non la sottrasse al male come Lui stesso non
ne venne liberato, ma che lʼaccompagna alla
morte di sé come senso di tutto e contatto vi-
tale con la vita del Padre. Ella percepisce il suo
Gesù Abbandonato in pari alle afflizioni che
stava vivendo, nel momento più basso, di
maggior fragilità, quando sia per Lui che per
lei non vi erano che parole di rassegnazione, di
sconfitta e di passato. Manifesta così fede
eroica nel Dio debole contro le pretese asso-
lute alle quali reagì il nichilismo. Infatti cʼè chi
ha inteso questʼultimo esito come lʼaltra faccia
dellʼenfasi dellʼassoluto. E quello creduto da
Chiara in forma così altamente sintonica è il
Gesù che merita di essere raccontato allʼuomo
di oggi, che continua a sentire il bisogno di non
rimanere solo e che lamenta di non avere più
unʼeterna compagnia. Oggi tutto è ombrato
dalla morte, tanto che la stessa produzione di

beni commerciali è impostata per finire secon-
do scadenze prefissate, per lasciare il produr-
re di altri beni di consumo e a tale visione di fi-
ne inevitabile e imminente soggiace pure lʼuo-
mo, che non sa darsi risoluzioni alternative e
vincenti percependo di avere inscritto in sé il
proprio invalicabile termine, che è causa di
tanta infelicità nevrotica. Di Chiara Luce que-
sto non si può dire. Fin quando era ricoverata
al Regina Margherita di Torino si distingueva
per la non paura verso lʼanestesia, che dai suoi
coetanei era vissuta con dolore per la paura di
non più svegliarsi e in tali casi i sanitari dove-
vano far ricorso a comprensibili strategie ras-
sicurative. Superflue per chi fin da bambina
aveva imparato a creder che la morte sarebbe
stata lʼincontro con Gesù sposo. Sarebbe quin-
di stata una gran festa ed è per questo che in-
dicò come avrebbero dovuta vestirla dopo
morte: con un abito da sposa per essere ade-
guata allʼincontro con il suo Sposo. Invece lʼuo-
mo che non crede più a niente, per lui niente
vale, non parla più di salvezza e si limita a cer-
care il benessere, quello che gli possono dare
la tecnica e lʼeconomia. Ed è questo lʼesito del-
la secolarizzazione del cristianesimo, depriva-
to dei valori assoluti. Eppure la religione del-
lʼamore insegna che solo esso è capace di re-
denzione e per questo reclama lʼeternità. Non
si tratta con ogni evidenza dellʼamore di don
Giovanni che tende a dimostrare come ogni
valore sia apparenza e che non è neppure il
simbolo dellʼamore come gioia dei sensi, piut-
tosto della negazione dellʼaltro vissuto in ma-
niera arbitraria. È invece lʼamore di Gesù Ab-
bandonato che si dona per gli altri dopo aver
parlato e promesso un dopo-vita di Comunione
col Padre. In questo Chiara Luce credeva ed è
meglio lasciare la parola a chi può raccontare
questa fede, perché ne è stato testimone.

Riguardo al Paradiso, Chiara chiedeva [alla
mamma]: «In Paradiso chi mi verrà incontro: la
nonna?». La madre rispondeva: “La nonna, ma
prima della nonna, la Madonna”». La zia ma-
terna racconta: «Tante volte, negli ultimi tempi,
sentii più volte Chiara ripetere: “Quando mori-
rò non soffrirò più, andrò in cielo e vedrò Gesù
e la Madonna”. Maria Teresa mi ha riferito, po-
co dopo averlo sentito dalla figlia, questo dia-
logo: “Mamma, quando io morirò e andrò in
cielo vedrò i nonni?”. Maria Teresa le rispose:
“Certo, però prima ti verrà incontro la Madon-
na, poi i nonni e anche Gianluigi e Luciano che
saranno due angeli” (i nostri fratelli morti in te-
nerissima età: il primo a un anno, il secondo a
sette mesi di vita)”».

Lʼaltra persona che comprensibilmente era
presente nelle ultime e spiritualmente più alte
fasi della vita di Chiara era suo padre, che co-
sì ricorda: «Prima della malattia, quando Chia-
ra incontrava difficoltà, sapeva che accettan-
dole si univa a Gesù abbandonato, cioè alla
croce e, da qui, sapeva trarre forza per prose-
guire».

«Dopo essersi ammalata non ha mai perso
la speranza, perché era certa di essere attesa
da Gesù. Era convinta che se riusciva a fare
bene la propria parte, lui lʼavrebbe ricompen-
sata, premiata.

Chiara aveva una fortissima speranza nel-
lʼaldilà: per lei era proprio lʼandare incontro ad
unʼaltra vita e ne parlava volentieri, come di
qualcosa di eccezionale. So che chiedeva alla
mamma chi vi avrebbe trovato, chi le sarebbe
andato incontro.

Sullʼaldilà era assolutamente tranquilla per-
ché avrebbe incontrato Gesù. Questa sua
grande speranza la trasmetteva con le parole,
ma anche con il suo atteggiamento di esem-
plare serenità».

«Chiara vedeva la sua morte come il rag-
giungimento di Gesù, suo sposo, che lʼaspet-
tava».

«E aspetto la risurrezione dei morti» questo
è il cuore della fede cristiana, è la definitiva eli-
minazione del dolore e la risurrezione del Cri-
sto abbandonato ne è la primizia. La radiale
adesione di fede di Chiara Luce è stata lʼalte-
rità netta al suadente nichilismo e alla tenta-
zione di normalizzazione del cristianesimo per
cui sarebbe smorto nellʼintento di rendersi ov-
vio trasformandosi in banale. Chiara Luce non
ha attenuato lo scandalo della fede nel tentati-
vo di renderla più persuasiva, più convincen-
te, meno pretenziosa. Semplicemente ha at-
traversato lʼincredibile del credere. Non è ac-
caduto a lei quello che racconta un apologo dei
nostri tempi. Narra di un uomo che si era per-
so nel deserto. Esaurita la scorta di viveri e di
acqua, si trascinava penosamente sulle ghiaie
roventi. Improvvisamente vide davanti a sé
delle palme e udì un gorgoglio dʼacqua. Anco-
ra più sconfortato pensò: «Questo è un mirag-
gio. La mia fantasia mi proietta davanti i desi-
deri profondi del mio subconscio. Nella realtà
non cʼè assolutamente niente». Senza più spe-
ranza, vaneggiando, si abbandonò esanime al
suolo. Poco tempo dopo, lo trovarono due be-
duini. Il poveretto era ormai morto. «Ci capisci
qualcosa?», disse il primo. «Così vicino allʼoa-
si, con lʼacqua a due passi e i datteri che qua-
si gli cadevano in bocca! Comʼè possibile?».
Scuotendo il capo, lʼaltro disse: «Era un uomo
moderno», che cedette al miraggio del nulla e
lo sostituì al reale.

Conclusivamente si può affermare che la te-
stimonianza di Chiara è stata un richiamo ad
una fede essenziale e profonda, non tentata
dalle sirene della religione spettacolo, o della
sola fede civile o tradizionale. La fede è una
cosa serissima, ha a che fare con la vita e con
la morte, con la vita che viene dalla morte e va
oltre la morte in un giorno senza tramonto.

Sac. Paolo Parodi

Chiara Luce: l’antinichilista
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Acqui Terme. Ci scrive la
Direzione ASL AL:

«Egregio direttore cogliamo
lʼoccasione della lettera della
Segreteria dellʼItalia dei Valori,
che ringraziamo per lo spirito
sicuramente propositivo e non
strumentale, per fare il punto
su alcune problematiche del
Presidio Ospedaliero di Acqui.

Per quanto riguarda il Prima-
riato di Cardiologia la selezio-
ne avverrà entro la metà del
mese di novembre: la funzione
strategica per lʼOspedale di Ac-
qui è ben chiara, tanto che dei
6 Primariati vacanti in questo
momento nellʼASL la deroga
Regionale è stata chiesta sola-
mente per il Primariato di Ra-
diologia di Casale e per il Pri-
mariato di Cardiologia di Acqui.

Da approfondire ci sembra
la proposta di “scambiare” i re-
parti Chirurgia e Medicina: il
tema si lega alla ristrutturazio-
ne del secondo e quinto piano
che consentirebbe uno svilup-
po complessivo dellʼOspedale
in grado di garantire spazi ade-
guati a tutte le strutture (non
bisogna infatti dimenticare che
assieme alla Chirurgia sono i
letti di Urologia e ORL e che i
letti della chirurgia non sono
mai vuoti essendo un serbato-
io per i ricoveri brevi dal DEA
dellʼintero Ospedale).

Anche in questo caso rite-
niamo strategico il completa-
mento della ristrutturazione
dellʼOspedale, infatti, nelle ri-
chieste di finanziamenti strut-
turali alla Regione Piemonte
per il 2010 (EDISAN) questa è
la prima, in ordine di importan-
za e urgenza, tra quelle avan-
zate dallʼASL AL.

Ci è stata data assicurazio-
ne ai massimi livelli Regionali
che il finanziamento verrà defi-
nito entro qualche settimana
ed essendo già pronto il pro-
getto esecutivo il bando di ap-
palto potrà partire in tempi bre-
vissimi.

Un altro problema che avrà
soluzione nei prossimi mesi è
rappresentato dalla sostituzio-
ne della TAC del presidio di
Acqui, che ha ormai numerosi
anni di attività, con una nuova
TAC, più moderna e funziona-
le, con lʼobiettivo di mantenere
gli standard tecnologici della
Radiologia sui livelli elevati
raggiunti con la sostituzione

della maggior parte delle at-
trezzature negli anni scorsi.

Il bando di gara per lʼacqui-
sto è già stato pubblicato e
scadrà nel mese di novembre,
potendo quindi prevedere la
sostituzione allʼinizio del pros-
simo anno.

Infine con la conclusione dei
concorsi da OSS, infermieri
professionali e ostetriche ver-
rà definitivamente superato
lʼutilizzo di personale precario,
drammaticamente elevato nel-
lʼOspedale di Acqui allʼinizio
della nostra gestione, e sarà
possibile intervenire con alcuni
inserimenti di nuovo persona-
le nei settori in carenza.

Corretta e condivisibile è
lʼosservazione sul ritardo di pa-
recchi mesi nella consegna dei
tabulati di rilevazione presen-
ze: il problema è stato deter-
minato dalla necessità di inte-
grare in un unico sistema in-
formatico tre sistemi differenti
con difficoltà tecniche di vario
tipo.

Anche in questo caso ci
sentiamo di garantire che la si-
tuazione sarà in tempi molto
brevi pienamente normalizza-
ta e che i problemi individuali
emersi per i mesi passati sa-
ranno corretti in modo equo.

Condividiamo in pieno la
conclusione che il modo mi-
gliore per difendere il Servizio
Pubblico sia quello di farlo fun-
zionare meglio: per questo so-
no necessari lʼimpegno di chi
amministra, che deve cercare
di utilizzare le risorse, limitate,
nellʼinteresse dei cittadini, con
equità nei confronti dei diversi
territori e lʼimpegno quotidiano
degli operatori, che in genera-
le è elevato, ma necessita di
una visione di insieme.

Se però si condivide lʼidea
che la nostra Sanità Pubblica
e un “bene comune” sono ne-
cessari anche lʼimpegno dei
cittadini, che devono preten-
dere un miglioramento conti-
nuo dei servizi ma sforzarsi di
capire la necessità di usare le
risorse in modo razionale e
quello delle forze politiche che
li rappresentano che hanno il
pieno diritto di avanzare criti-
che e proposte, che siamo
sempre disponibili ad acco-
gliere, ma anche il dovere di
evitare atteggiamenti strumen-
tali».

Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello:

«Alcuni giorni or sono, in una
mia lettera, avevo fatto alcune
considerazioni su quanto il la-
voro sia cambiato, soprattutto
come gli ambienti lavorativi sia-
no divenuti meno vivibili e più
stressanti. Molte volte in nome
di un risparmio, non ben defini-
to, ma esercitato di solito sul
personale, si passa allegra-
mente sopra alla dignità del la-
voratore.

In realtà ho scoperto con
sconcerto che, addirittura prima
di iniziare a lavorare, si può es-
sere sottoposti a vessazioni
gratuite (almeno queste non
fanno spendere soldi al datore
di lavoro).

Sulla pagina locale di un
quotidiano nazionale a fine
agosto è comparso il titolo
“Concorso odissea-Bloccati per
ore al palasport-Costretti a far
così per contenere i costi”.

In pratica, poiché vi erano
1400 domande di ammissione,
sembrerebbe che non siano
state fatte abbastanza sotto-
commissioni di esame a cui si
è aggiunto lʼinceppamento del-
la macchina per fotocopie o al-
cuni dicono, addirittura, lʼesau-
rimento della scorta della carta
(per quale uso?)

Il concorso (per Operatori
Socio Sanitari), manco a dirlo,
era stato bandito dallʼASL AL,
nota per il rigoroso e oculato ri-
sparmio soprattutto su alcuni
bandi di gara di cui ho già detto
(ad esempio due milioni di euro
per lo stoccaggio delle cartelle
cliniche a Pisa).

In pratica per risparmiare su
una fotocopiatrice in più e su al-
cune migliaia di fogli di carta
hanno tenuto in attesa per circa
6 ore oltre 1000 persone, prima
di espletare il concorso.

Naturalmente non tutti i con-
correnti erano residenti in Pro-
vincia, molti venivano dal sud,
per cui probabilmente hanno
perso anche la possibilità di ri-
tornare immediatamente a ca-
sa magari dovendo pernottare
qui. Secondo me avrebbero do-
vuto ospitarli a casa loro gratis
Il Direttore Sanitario Aziendale
e il Direttore del Personale. (e
dire che ambedue sono note-
voli esponenti della sinistra
quindi “dovrebbero” essere vi-
cini alle esigenze dei lavorato-

ri). Ma la cosa eccezionale alla
fine di tutto è stata la dichiara-
zione alla stampa del Direttore
del Personale che dice “Le do-
mande sono state circa 1400,
solitamente se ne presenta il
50%. Lʼaltro giorno sono arriva-
ti in massa. Avevamo allestito 6
sottocommissioni di personale
ASL ma la registrazione dei do-
cumenti implica tempo e qual-
che inconveniente si è verifica-
to”.

Si aggiunge la dichiarazione
del Direttore Sanitario che dice
“Certo potessimo organizzare
più commissioni il lavoro sareb-
be più spedito però anche que-
sto rappresenta un costo”.

Ho incontrato casualmente
un amico che si occupa di gran-
de ristorazione e gli ho chiesto
se in occasione di grandi ban-
chetti con centinaia di persone
preparava portate a sufficienza
solo per il 50% dei prenotati,
magari, non si sa mai, ne sa-
rebbero venuti meno. Mi ha
guardato con aria compassio-
nevole e mi ha detto “tu hai bi-
sogno di uno bravo ma proprio
bravo che ti dia la cura giusta”.

Non saprei nemmeno come
commentare un fatto simile do-
ve si unisce la mancanza di
sensibilità per le persone alla
presunzione e arroganza sul-
lʼorganizzazione del lavoro.

Sono sempre più convinto
per quello che posso, di conti-
nuare a darmi da fare perché
cambino le cose e forse alme-
no in Piemonte possiamo far-
cela».

Acqui Terme. Ci scrive il
Coordinamento del Comitato
di Acqui Terme della Federa-
zione della Sinistra Alternati-
va (PRC - PdCI):

«Condividiamo quanto scrit-
to su LʼAncora del 19 set-
tembre dallʼIDV (Italia dei Va-
lori) sullʼargomento sanità lo-
cale, come siamo curiosi ed
interessati ad ogni proposta
per il suo miglioramento ed il
superamento delle troppe cri-
ticità ancora presenti.

Siamo anche certi che lʼIta-
lia dei Valori, definitasi pala-
dina della difesa, appunto, dei
valori, condivida la nostra vo-
glia di una politica traspa-
rente, non omertosa anche
verso quei dirigenti od am-
ministratori di qualsiasi fede
politica e non solo governa-
tiva che, forse, non stanno
svolgendo al meglio il loro

mandato eliminando, così,
ogni forma dʼipocrisia di cui è
impregnato lʼattuale dialogo
politico.

Anche per questo che noi
invitiamo, ancora una volta,
il leghista Novello a svelare il
nome del presunto dirigente
“Comunista” citato dallo stes-
so con delicato spregio, ac-
cuse che ci toccano in modo
profondo, essendo interessa-
ti ad una sanità equa, pub-
blica senza giochi sullʼuso pri-
vato delle attrezzature, nel-
lʼinteresse solo del paziente e
non di chi lʼamministra, libe-
randoci dallʼansia di essere
tacciati di rapporti poco chia-
ri con lʼelite che potrebbe
speculare sulla sanità.

Continuiamo, quindi, ad
aspettare una risposta dai pa-
dani… per una politica tra-
sparente… appunto!».

Concorso direttore Cardiologia
Acqui Terme. La direzione generale dellʼAs.Al, ha deciso in

questi giorni di effettuare il concorso di direttore della Cardiolo-
gia dellʼospedale di Acqui Terme.

Il posto è vacante dallo scorso dicembre quando il dottor Ron-
carolo andò in pensione ed attualmente è vicariato dalla dotto-
ressa Vincenza Calì.

La commissione del concorso, come affermato dal direttore
sanitario dottor Flavio Boraso, è già stata nominata ed i concor-
renti sono in totale 15. Indicativamente verrà espletato a no-
vembre.

Si completerà così il quadro dei dirigenti dellʼospedale acque-
se, dando inoltre stabilità ed un giusto punto di riferimento sia
per lʼequipe medico-infermieristica della cardiologia, sia ai pa-
zienti della struttura, fermo restando il grande lavoro svolto fin
qui dalla dottoressa Calì.

Rinascere... per una nuova vita
Acqui Terme. Lʼassociazione “Adrone, non restare soli dopo

un adozione”, invita alla serata del 30 settembre presso palazzo
Robellini ad Acqui Terme, ore 20.30 per condividere con chi fos-
se interessato il tema:

“Rinascere... per una nuova vita. I figli si raccontano”.
Giovedì 30 settembre saranno protagonisti i figli adottati at-

traverso testimonianze dirette e indirette, racconteranno il loro
importante punto di vista e ci faranno comprendere meglio la lo-
ro esperienza.

Saranno visionati video e filmati: sarà una serata in cui poter
condividere, ascoltare ed emozionarsi, sempre nellʼottica di una
crescita individuale e dellʼassociazione stessa.

La serata avrà inoltre importanti contributi clinici e di appro-
fondimento teorico grazie alla collaborazione della dottoressa
Boveri e della dottoressa Cremasco che spiegheranno ai pre-
senti aspetti psicologici fondamentali nel processo di adozione e
non solo.

Per informazioni mail: ass.adrone@yahoo.it; facebook: Adro-
ne Assoc; cell.: 3381750848.

Sui problemi della sanità locale

La direzione Asl AL
risponde all’IdV

Ci scrive Francesco Novello

Sanità di casa nostra
il caso del concorso

Ci scrive la Sinistra Alternativa

A proposito di sanità
IdV e Lega Nord

Reclutamento
servizio civile

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato dellʼassociazio-
ne A.V. Aiutiamoci a vivere on-
lus di Acqui Terme: «Recluta-
mento servizio civile: se sei di-
soccupato oppure hai un lavoro
a tempo breve ed unʼetà com-
presa tra i 18 e i 27 anni parte-
cipa al reclutamento “servizio
civile”, scadenza 04/10/2010, in
corso presso lʼassociazione
A.V. Aiutiamoci a vivere onlus
di Acqui Terme, selezione per
inserimento di nº 1 unità. Info
340/1282608, A.V. Aiutiamoci a
vivere onlus, via Nizza nº 151-
15011 Acqui Terme (Al)».

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

COMPLESSO RESIDENZIALE 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Berlingeri, via Schiappadoglie

Affittasi
in Morsasco

a persone
referenziate

alloggi
di nuova costruzione

di 3 o 4 vani
+ servizi

€ 200 mensili
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Acqui Terme. Ci scrive la
consigliera comunale Franca
Arcerito:

«Con lʼinizio del nuovo anno
scolastico 2010/2011, si mette
in moto tutto lʼapparato del si-
stema educativo e ripartono an-
che alcuni servizi tra cui quello
della mensa scolastica che è
prevista a partire dal 27 settem-
bre 2010 alla chiusura delle
scuole. Si comunica ai genitori
che il servizio si è protratto non
per problemi organizzativi co-
munali bensì su richiesta del Di-
rettore scolastico del 2º circolo,
per cui, per forze di causa mag-
giore anche per il 1º circolo si è
dovuto protrarre di un settima-
na. LʼAmministrazione nella per-
sona della sottoscritta, consi-
gliere delegato alle mense e asi-
lo nido, si scusa se ciò ha crea-
to qualche problema ma è stato
fatto per unificare tutte le scuole.
Vorrei nuovamente ricordare
che il nostro Comune è ancora
uno dei pochi che offre un servi-
zio mensa di eccellenza, vale a
dire non con cibi precotti e con-
fezionati, bensì pasti cucinati
giornalmente con i migliori pro-
dotti della nostra zona e da per-
sonale altamente qualificato. Il
Consigliere delegato si impegna
a mantenere tutto ciò fino alla fi-
ne del suo mandato. Il servizio
di scodellamento (distribuzione
pasti) sarà garantito sempre con
il supporto di 7 unità, personale
di cooperativa per ore quattro
cadauna giornaliere.

Si ricorda inoltre che la retta
dei buoni pasto rimarrà invaria-
ta rispetto allʼanno precedente
sempre tramite lo sportello del-
la Banca Carige che gestisce la
Tesoreria del Comune. Proba-
bilmente dal mese di gennaio
entrerà in funzione il nuovo si-
stema di pagamento informati-
co che dovrebbe diminuire sen-
sibilmente i “trucchetti” sul pa-
gamento dei ticket e gli sprechi
in mensa, il numero dei pasti fi-
nirà direttamente in rete con un
sistema in via di installazione.
Vedi tabella:
Indicatore Isee sino a €
4.028,36 € 2,00
Indicatore Isee da € 4.028,37 a
€ 5.164,56 € 3,00
Indicatore Isee superiore a €
5.164,57 € 4,00
Riduzione 50% per il secondo
figlio non superiore a €
10.632,94
Non residenti € 5.50 indipen-
dentemente dal reddito
Asilo nido costo del pasto € 2,00

Ed anche questʼanno, accet-
tato in modo favorevole dai
bambini e fortemente richiesto
dai genitori, continuerà il pro-
getto “Merenda o colazione” at-
tivato in fase sperimentale gli
anni precedenti, per cui i bam-
bini delle scuole materne ed
elementari riceveranno gratui-
tamente due volte la settimana
mattino o pomeriggio la cola-
zione o la merenda (frutta fre-
sca-biscotti-mousse). Il proget-
to, di cui il Consigliere si è pro-
digato per lʼattivazione, è del-
lʼUnione Europea con la finalità
di contrastare sovrappeso e
obesità ed invogliare i bambini
ad una corretta e sana alimen-
tazione.

I menù vengono formulati
settimana per settimana e sono
visionabili a tabellone esposto
nei vari centri e sul sito internet
www.comuneacqui.com. Il pro-
blema della qualità, visti anche
i centinaia di pasti al giorno,è
molto sentito dal Consigliere
Arcerito che cerca di operare
nel miglio modo possibile per
tutelare la salute dei bambini e
tutto ciò che è attinente alle
mense. Consideriamo anche le
esigenze etniche differenti oltre
a quelle di chi possiede intolle-
ranze ed allergie (in questo ca-
so sono i pediatri di famiglia
che forniscono le indicazioni).
Nel caso di bambini apparte-
nenti ad altre religioni tra cui
mussulmana che, ad esempio
non mangiano carne di maiale,
sono previste pietanze differen-
ti. Il menù Regionale molto ap-
prezzato rimarrà presente an-
che questʼanno nelle mense
dei nostri bambini, si ricorda
che i pasti cucinati sono circa
900 al giorno, inoltre da que-
stʼanno è previsto un aumento
di circa una ventina di pasti in
più, per lʼampliamento di una
classe alla Scuola Materna Al-
do Moro di San Defendente.
Ovviamente il tutto sotto stretto
controllo da parte del SIAN di
Acqui Terme che ha stilato il
menù nella persona del Dr.
Marco Tabano e dr.ssa Elena
Seksick disponibilissimi per
qualsiasi informazioni e consi-
gli, per cui porgo un caloroso
ringraziamento per la loro pro-
fessionalità e disponibilità.

I punti principali di cottura so-
no due: una in via XX Settem-
bre, che fornisce il servizio oltre
che per sé per la scuola Mater-
na di via Nizza e via Savonaro-
la, e ,lʼaltra in via San Defen-

dente che cucina anche per la
Scuola Materna attigua. LʼAsilo
Nido di San Defendente dispo-
ne di una cucina completamen-
te indipendente per la partico-
larità dei piccoli e neonati con
menù totalmente differente da

quello degli altri bambini».
Per ogni questione in merito

il Consigliere Arcerito Franca è
sempre disponibile a ricevere a
palazzo Robellini previo appun-
tamento telefonico al 340
1728945.

Acqui Terme. Ci scrive Mau-
ro Gallezzo per lʼItalia dei Valo-
ri - lista Di Pietro Acqui Terme:

«Egr. direttore, ci chiediamo:
quale futuro per San Defenden-
te? Il grande quartiere acquese
che si estende dalla ferrovia ai
piedi della collina Fasciana ed è
unʼarea, in continua crescita
abitativa, costituita da case po-
polari, villette e palazzi.

Il quartiere è praticamente
sorto negli anni 60ʼ con la co-
struzione di case di edilizia po-
polare (dette casermette) dal-
lʼex INA casa, abitate inizial-
mente da acquesi e da cittadini
provenienti da tutta lʼItalia, in
maggioranza Sardegna, Sicilia
e Veneto, una convivenza al-
lʼinizio a dir poco difficile ma poi
consolidatasi con il tempo. Per
la sua alta densità abitativa S.
Defendente è in sostanza un
piccolo paese nella città e di-
venta terra di conquista e pro-
messe in vista delle elezioni fi-
no al punto di piazzare i gazebo
elettorali in prossimità dellʼin-
gresso della Chiesa di Cristo
Redentore durante le celebra-
zioni delle Sante Messe e delle
Comunioni. Così è avvenuto al-
le ultime elezioni provinciali.

Constatiamo che gli unici in-
terventi nel quartiere negli ultimi
anni sono: due rotonde e
unʼantenna per la telefonia, che
fa il paio con quella che era già
presente a circa 100 metri di di-
stanza in linea dʼaria; in cambio
gli amministratori si erano pro-
fusi in promesse a favore del
quartiere. Sono passati oltre
due anni dalle elezioni comu-
nali e dallʼinstallazione dellʼan-
tenna ma di interventi neanche
lʼombra. Viste le dimensioni del
quartiere alcuni interventi si
mostrano necessari, per non
dire indispensabili; pensiamo
alla farmacia, fondamentale in
un quartiere così popoloso e
con un alto numero di anziani

bisognosi di assistenza e con
scarse possibilità di movimen-
to. Considerato che nessun far-
macista è disposto a trasferirsi
in questa zona è necessario
che lʼamministrazione si attivi
per aprire una farmacia comu-
nale oppure lʼazienda sanitaria
(ASL AL) potrebbe aprire un
servizio farmaceutico, non ci ri-
sulta però che le istituzioni si
siano attivate in tal senso.
Sempre rimanendo sul tema
anziani manca uno spazio ver-
de adatto alle loro esigenze ed
un punto di ritrovo nel periodo
invernale anzi, lʼunico punto di
socializzazione, lo spazio gio-
vani, è stato messo in vendita e
così anche i giovani sono ser-
viti. Speriamo nellʼufficio posta-
le, promesso da tempo che per
adesso è un sogno che ci au-
guriamo si trasformi in realtà
quanto prima. Gli interventi ur-
banistici non sono sempre sta-
ti allʼaltezza: i marciapiedi sa-
ranno anche alla moda, ma so-
no difficilmente percorribili da
tutti, non è raro vedere passan-
ti, anziani, invalidi in carrozzel-
la, mamme con il passeggino
passare sul manto stradale an-
che in prossimità delle rotonde
mettendo a rischio la loro inco-
lumità, visto il notevole traffico
da e verso lʼospedale.

Per fortuna cʼè la parrocchia
di Cristo Redentore che svolge
il ruolo di servizio pubblico per
famiglie, giovani e anziani pro-
ponendo iniziative ludiche e so-
ciali, ascoltando e cercando di
assecondare i bisogni dei par-
rocchiani e di tutti grazie so-
prattutto allʼimpegno ed alla
buona volontà di un parroco ar-
rivato nel quartiere molto gio-
vane, destando le perplessità di
qualcuno ma, da buon ciclista
qual è ha dimostrato di saper
affrontare le salite più dure con-
ducendo la sua “bicicletta” al
servizio della comunità».

Il consigliere delegato Franca Arcerito

Mense scolastiche “servizio d’eccellenza”

Idv: quale futuro
per San Defendente?

Acqui Terme. Ci scrivono
Vittorio Ratto e Ferruccio Alla-
ra del gruppo consiliare Lega
Nord:

«Ci sono almeno quattro ca-
tegorie di persone che, oggi,
possono esprimere un giudizio
fortemente negativo della zona
Bagni: gli acquesi che abitano
ai Bagni, gli acquesi che non
abitano ai Bagni, i turisti che
vengono ad Acqui Terme per la
prima volta, gli imprenditori pri-
vati che vorrebbero investire
moneta sonante in strutture tu-
ristico-alberghiere.

In verità esemplari di questa
ultima categoria non se ne so-
no visti molti nellʼultimo perio-
do. Il famoso bando pubblico
per la creazione di una new
company, come si dice, bandi-
to dalle Terme spa è andato
praticamente deserto, è costa-
to una montagna di soldi (il
bando), suggellando il totale
fallimento dellʼattuale gestione
delle Terme.

La chiusura ingiustificata
dellʼUfficio Postale in zona Ba-
gni offende la dignità dei citta-
dini di questo quartiere, pri-
vandolo di un servizio essen-
ziale per i curandi o turisti che
ancora amano la nostra città.

Il procrastinare allʼinfinito la
manutenzione del ponte Carlo
Alberto crea difficoltà, disagi,
pericolose vibrazioni alla strut-
tura che collega quattro ex sta-
tali. A quando la progettazione
e la realizzazione di almeno
due varianti, a monte e a valle
della città? Collegamenti stra-
dali che tutti i piani Regolatori
della città hanno previsto.

Da quando è stata trasferita
la scuola alberghiera in zona
Mombarone, lʼedificio dellʼex
Carlo Alberto (le Terme degli
indigenti) è ormai in uno stato
di degrado desolante, le ex
Terme Militari vuote e decrepi-
te circondate da prati imbevuti
di carburante fuoriuscito da
una presunta perdita del ser-
batoio di gasolio. Cʼera uno
stanziamento di 900.000 euro
della Provincia.

Da anni lʼAlbergo delle Vec-
chie Terme è squallidamente
abbandonato a se stesso. Ep-
pure tra queste ultime, due de-
solanti realtà è stato realizzato
un centro fitness che presto
sarà in funzione, anche se già
ufficialmente inaugurato. Cer-

tamente una opera positiva co-
stata qualche milione di euro,
forse 5, forse 8 ma che spicca
in mezzo a due vergognose
realtà.

Il fiore allʼocchiello di zona
Bagni rimane il centro Con-
gressi costato molto, non an-
cora terminato, di cui non si
conosce ancora oggi il vero
utilizzo, considerata la man-
canza di sufficienti strutture al-
berghiere adeguate.

Siamo certi che di fronte ad
un referendum gli acquesi vo-
terebbero per il suo abbatti-
mento, considerato anche lʼin-
felice architettura e lʼerrata po-
sizione urbanistica.

Gli ex Alberghi, Firenze ed
Eden, di proprietà delle Terme,
diventati famosi per una infeli-
ce vicenda giudiziaria, sono
ormai cadenti, come cadente è
il Borgo Roncaggio, per coloro
che non conoscono bene la
zona Bagni si tratta di quella
porzione che si sviluppa a
monte dellʼex Carlo Alberto e
delle ex Terme Militari. È in-
dubbio che gli acquesi non
meritano di vedere una parte
della loro città morire lenta-
mente.

È indubbio che gli abitanti
della zona Bagni non meritano
di essere abbandonati.

Chiediamo che venga nomi-
nata una Commissione Consi-
liare ad hoc per valutare que-
sta situazione e predisporre un
piano concreto di rilancio so-
ciale della zona Bagni che ve-
da una migliore viabilità, che
vengano riattivati i servizi es-
senziali, almeno nella stagione
estiva, che venga rivisto anche
lo strumento urbanistico che
ha permesso di realizzare
qualche bruttura, stravolgendo
lʼaspetto caratteristico delle
stazioni termali.

Non si accetterà più lʼattesa
di mesi per individuare un gua-
sto allʼimpianto della pubblica
illuminazione, ed anche per la
potatura delle piante portatrici
di pidocchi, da noi più volte ri-
chiesta. Anche le Terme SPA
devono partecipare ad un pro-
cesso di salvataggio della zo-
na Bagni facendo squadra con
gli altri enti pubblici.

Collaborazione e non con-
trapposizione, che deve esten-
dersi anche a tutto il contesto
cittadino».

Dal gruppo consiliare Lega Nord

Per la zona Bagni
stop all’agonia!
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Acqui Terme. Domenica
19, alle 21, a palazzo Robelli-
ni, B/Sogno Collettivo si è pre-
sentato.

I giovani rappresentanti del
movimento hanno detto di vo-
ler concretizzare «il sogno di
realizzare un percorso politico-
artistico culturale nuovo, co-
struttivo e concreto nella città
di Acqui Terme».

Quali i punti del program-
ma?

Mancanza di spazi autoge-
stiti per i giovani e allo stesso
tempo lʼesigenza di crearne
uno per sollecitare al pensiero
critico al di fuori di logiche di
partito e per stimolare i giova-
ni a un pensiero alternativo, of-
frendogli libertà e spazio
dʼespressione politica-cultura-
le ed artistica; lʼesasperato
controllo sociale tramite lʼutiliz-
zo di nuove tecnologie di sicu-
rezza; la mobilitazione e la
sensibilizzazione degli studen-
ti delle scuole superiori sulle
tematiche riguardanti le scelte
politiche governative nellʼam-
bito dellʼistruzione; le spese
improprie effettuate dallʼammi-
nistrazione locale, a partire da
alcune iniziative “culturali” pas-
sando per scelte architettoni-
che e di restauro.

Il primo intervento che il col-
lettivo ha realizzato lunedì 13
settembre, è stato chiamato:
“Tieni pulita la tua città”. Con
pennelli, rulli, vernice e indos-
sando delle tute, sono andati
in giro per le vie di Acqui a can-
cellare molte delle diverse sva-
stiche, croci celtiche e scritte
razziste che sono comparse
negli ultimi anni sui muri della
città.

Lʼazione è stata presentata
al pubblico, quasi tutto giova-
nile, tramite la proiezione del
video-documentario realizzato
dal collettivo.

Successivamente si è pas-
sati alla presentazione di im-
magini dal titolo “Smascherare
lʼabuso di simboli”.

Un fotomontaggio provoca-
torio per far meglio capire la te-
si dei giovani componenti il
collettivo è stata la cartolina, ri-
producente il duomo con il So-
le delle Alpi al posto del roso-
ne, distribuita in città prima
della serata.

«Unʼanalisi storica - dicono
dal collettivo - su come, nella

città di Acqui Terme, lʼideologia
padana è stata propagandata
attraverso lʼutilizzo di simboli
che sono stati per molti di noi
completamente naturalizzati

nella quotidianità». A comple-
tare il progetto, unʼinstallazio-
ne di fotografie sui muri della
scalinata del palazzo Robelli-
ni.

Acqui Terme. Ci scrive il
Circolo di Acqui Terme e del-
lʼacquese Sinistra Ecologia Li-
bertà:

«Il 12 settembre ad Adro il
sindaco ha inaugurato alla pre-
senza di esponenti del Carroc-
cio, una scuola pubblica a mar-
chio Lega Nord. Il simbolo le-
ghista del Sole delle Alpi è sta-
to usato per marchiare mura,
porte, finestre, banchi e persi-
no gli zerbini del polo scolasti-
co. Alla vista di tale spettacolo,
185 genitori della cittadina bre-
sciana hanno chiesto al mini-
stro dellʼIstruzione se tali sim-
boli siano compatibili con i va-
lori costituzionali. Per legge i
simboli di partito non possono
assolutamente entrare nelle
scuole. La Gelmini, anche se in
ritardo, ha riconosciuto che il
simbolo utilizzato nella scuola
é lo stesso utilizzato dalla Le-
ga, movimento al quale appar-
tiene la maggioranza della am-
ministrazione cittadina. Il “Sole
delle alpi” é stato registrato
allʼUfficio Italiano Brevetti e
Marchi nel 1998 dalla società
editoriale Nord Scarl, che con-
trolla lʼuniverso mediatico del
Carroccio, dal quotidiano La
Padania, alla radio di via Belle-
rio ed é presieduta dal quartier
generale leghista tra i quali il
presidente della regione Pie-
monte, Roberto Cota. Anche la
nostra città non é stata rispar-
miata in passato dal simbolo
leghista: Teatro Verdi e la ro-
tonda spartitraffico tra corso
Roma e via Nizza ne sono
lʼesempio più marcato. Simbo-
li di partito, pagati con i soldi di
tutti i cittadini in edifici e costru-
zioni pubbliche. Un sopruso,
un oltraggio per Acqui Terme!
Chiediamo ufficialmente al Sin-
daco Rapetti di intervenire per
lʼimmediata cancellazione di
quei simboli tracciati con inten-
ti secessionisti e in evidente
spregio al principio costituzio-
nale della Repubblica una e in-
divisibile».

Acqui Terme. Ci scrivono
Domenico Borgatta, Ezio Ca-
vallero, Gianfranco Ferraris,
Milietta Garbarino del gruppo
consiliare del Pd acquese:

«Lʼinserimento nellʼambiente
urbano di simboli di parte o
partitici è tipico dei regimi ditta-
toriali, in Italia era in uso nel-
lʼera fascista. Quando, durante
il periodo amministrativo del
Sindaco Bosio, anche ad Ac-
qui, si operò in tal senso,
esempi la rotonda allʼincrocio
via Nizza / corso Italia, il teatro
Verdi (con lʼaggiunta dellʼuso
dellʼinchiostro verde negli uffici
del Comune, ecc.), i gruppi
consiliari e i partiti che poi han-
no costituito il PD protestarono
vigorosamente. Oggi quel sim-
bolo “Leghista” riportato sulla
rotonda e davanti al palco del
teatro in piazza Conciliazione
non merita la spesa necessa-
ria per essere rimosso. Sem-
mai il giorno che saranno ne-
cessari interventi si potrà pen-

sare ad altri disegni. Lʼassurdo
inchiostro verde, finalmente,
pare sparito e forse sarebbe
opportuno cambiare anche la
melodia di attesa telefonica del
Comune.

Ribadiamo, comunque, che
lʼuso di simboli di parte nellʼat-
tività di pubblica amministra-
zione è sempre da condannare
e non deve essere permesso.

Tutto il nostro apprezzamen-
to al gruppo di giovani di “Bi-
sogno collettivo” che, con il lo-
ro intervento, hanno risollevato
la questione dellʼutilizzo dei
simboli ad Acqui Terme da par-
te delle passate amministrazio-
ni leghiste.

Inoltre, per combinazione,
lʼiniziativa coincide con la brut-
ta vicenda della scuola di Adro
dove il Sindaco, dimenticando i
bei colori della tavolozza, ha
tinteggiato quasi tutto di verde
e, non pago, ha inserito nella
struttura pubblica settecento
“soli delle Alpi”!».

Dopo aver cancellato scritte e simboli

B/sogno collettivo
si è presentato alla città

Sinistra Ecologia
Libertà:
“Si tolgano
quei simboli!”

Ci scrive il Pd consiliare

Simboli “di parte”
uso da condannare

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT ,

a palazzo Robellini, osserva fi-
no ad ottobre il seguente ora-
rio: dal lunedì al sabato 9.30 -
13, 15.30 - 18.30; domenica e
festivi 10 - 13, 15.30 - 18.30.
Tel. 0144 322142, fax 0144
770288.

Il caso alessandrino diDaniele Ristorto
Acqui Terme. “Dai ben più nobili, perché appartenenti al pa-

trimonio letterario italiano e mondiale, personaggi in cerca di au-
tore, ai certamente ben più terreni e lesti personaggi in cerca di
collocazione politica. Il passo, seppur sorprendentemente di-
scutibile, è breve!”.

Usa questa espressione il Coordinatore provinciale di Ales-
sandria del Pdl (e Consigliere regionale), Marco Botta, per com-
mentare la recentissima nomina di Daniele Ristorto a Respon-
sabile provinciale alessandrino di “Generazione Italia”, il movi-
mento nato dalle “acrobazie” politiche di Gianfranco Fini, la cui
formazione, per quanto sta avvenendo ad Alessandria, sembra
sempre più “un ricettacolo di voltagabbana e di avventurieri del-
la politica”.

“Di per sé, non ci sarebbe nulla di strano - spiega Botta - ma
il particolare che dà la stura a tanti interrogativi è il fatto, certa-
mente non trascurabile, che Ristorto sino ad oggi si colloca nel-
la sfera del Centrosinistra, occupando il ruolo di stretto collabo-
ratore dellʼAssessore provinciale Carlo Massa”. “Per capire il per-
sonaggio - prosegue Botta - bisogna fare alcuni passi indietro.
Ristorto, ex leghista, alle ultime consultazioni provinciali di Ales-
sandria, nel 2009, al primo turno ha corso da solo come candi-
dato Presidente della Provincia. Al ballottaggio, però, dopo le so-
lite e poco edificanti contrattazioni, ha optato per lʼappoggio al
Candidato del Centrosinistra, Paolo Filippi, poi risultato vincen-
te sullʼesponente del Centrodestra, griffato Pdl, lʼOn. Franco
Stradella. Come contropartita per il suo “sacrificio”, gli è subito
stato assegnato il ruolo di stretto collaboratore dellʼAssessore
Massa. Adesso lo stesso Ristorto lo ritroviamo a capo della neo-
nata formazione politica di Fini, dopo aver sostituito il giovane
Marco Grassano, che comunque proveniva e militava nellʼarea
dellʼex Alleanza Nazionale”.

Pur non condividendo le scelte del Presidente Fini, Marco Bot-
ta capirebbe una logica presenza di un ex An, ma quello di Ri-
storto risulta oggettivamente un incarico meritorio anche di unʼin-
terpretazione del tutto politica.
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Acqui Terme. Si è svolto
nei giorni 17, 18 e 19 set-
tembre, presso le Regie Ter-
me Acqui, il Master Univer-
sitario di II livello in Idrologia
Medica e Medicina Termale.

Si è trattato di un impor-
tante momento di formazio-
ne per i medici interessati al-
la materia che hanno potuto
partecipare a lezioni frontali
ed esercitazioni pratiche
presso gli stabilimenti termali
cittadini.

Il Master dellʼUniversità de-
gli Studi di Pavia è organiz-
zato infatti secondo unʼinte-
ressante modalità di svolgi-
mento che prevede lezioni
tradizionali presso la sede
dellʼUniversità e momenti for-
mativi presso alcune impor-
tanti stazioni termali italiane
fra le quali appunto le Terme
di Acqui.

Lʼinaugurazione delle gior-
nate di studio ha avuto luo-
go venerdì presso la sala
convegni dello Stabilimento
Termale Regina con la le-
zione introduttiva del prof. G.
Rebora, Direttore Sanitario
delle Terme di Acqui che ha
trattato lʼargomento delle ac-
que termali con particolare
riguardo al bacino termale
acquese, cui è seguito il prof.
V. Pansecco Pistarino, vice-
direttore sanitario facente
funzioni e coordinatore di
queste giornate del master,

che ha tenuto lezione su ter-
malismo tradizionale e me-
todologie integrate.

Sabato il prof. Pedrinazzi
di Pavia ha trattato di artro-
si e manovre diagnostiche
nelle affezioni reumatiche e
la giornata è proseguita con
dimostrazioni pratiche di trat-
tamenti termali e visita agli
stabilimenti, incluso il nuovo
centro benessere “Lago del-
le Sorgenti” che ha permes-
so così di introdurre lʼargo-
mento di lezione della do-
menica tenuta dal prof. For-
lani, Dirigente Medico ospe-
daliero dellʼASL AL, che ha
parlato del ruolo delle terme
nella chirurgia plastica ed
estetica.

Questʼultimo intervento si è
tenuto presso il Grand Hotel
Nuove Terme ove hanno an-
che alloggiato, con piena
soddisfazione, i medici iscrit-
ti al Master ed alcuni ac-
compagnatori.

Presente durante lʼintero
svolgimento del corso è sta-
to il prof. Plinio Richelmi, Or-
dinario di Farmacologia e Di-
rettore della Scuola di Spe-
cializzazione in Idrologia Me-
dica del Dipartimento di Me-
dicina Interna e Terapia Me-
dica della Facoltà di Medici-
na e Chirurgia di Pavia, che
si è complimentato per lʼot-
timo svolgimento di questa
importante iniziativa.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Dopo aver letto lʼennesima
lettera, pubblicata venerdì
scorso, in riferimento ai rumori
e alla “movida” della nostra cit-
tà, mi sento di poter senza
dubbio asserire che, a causa
di poche persone (e sottolineo
poche), Acqui sta diventando
una città poco tollerante e po-
co equilibrata nel valutare i sin-
goli episodi e nel tener conto
delle numerose rinunce che
sono state fatte non solo dai
gestori dei locali ma anche dai
cittadini stessi, che hanno più
volte reclamato feste e serate
musicali senza poter essere
accontentati. Vorrei far pre-
sente che era già stata scritta
una lettera da parte nostra in
cui ci si scusava se qualche
volta si era oltrepassato il limi-
te del civile comportamento.

Infatti, durante la stagione
estiva appena terminata, si è
cercato il più possibile di ri-
spettare non solo le disposi-
zioni comunali, ma anche i de-
sideri di quelle persone che
evidentemente vorrebbero ad
Acqui solo ed esclusivamente
delle “sale da thè”!

A quanto pare non è basta-
to, dal momento che continua-
no ad esserci (secondo noi)
inutili ed ingiuste lamentele.
Quando dico noi parlo a nome
del Bar “Gusta”, non credo sia
necessario nascondersi dietro
a delle iniziali. Trovo un com-
portamento decisamente poco
corretto ma soprattutto poco
costruttivo non esporsi aperta-
mente. Non credo (e spero!)
che il Bar “Gusta” sia il solo a
cui si allude nellʼarticolo pub-
blicato la scorsa settimana, ma
sentendoci tirati in causa, ri-
tengo che un confronto sareb-
be decisamente più utile per
tutti, non solo per cercare di ri-
solvere la situazione, ma an-
che per cercare di capire dove
si sbaglia, in che modo e
quando, ma soprattutto perché
ci sia la pretesa che Acqui di-
venti una “città-dormitorio”.

Ora mi chiedo, nel momen-
to in cui avete posto la doman-
da: “Questa città piace ai turi-
sti?” avete avuto una risposta?
Se sì, quale? Da chi? E da
quanti? Noi siamo a stretto
contatto con turisti e non di
ogni fascia dʼetà e possiamo
sostenere con assoluta certez-
za che le richieste di entrambi
sono del tutto differenti rispetto
a ciò che si vorrebbe venisse
offerto. Questo è certificato
non solo dalle centinaia di fir-
me raccolte e protocollate
presso il nostro comune, ma
anche dallʼincremento turistico
dello scorso anno e di quello in
corso. Delle migliaia di perso-
ne che sono passate dal no-
stro bar, così come da tutti gli
altri, mai nessuna ha dichiara-
to: “Stasera voglio dormire, so-
no o non sono in vacanza?”.

Con tutto il rispetto, ma chi è
stato intervistato? Acqui non è
Rimini, questo è vero, ma po-
trebbe tranquillamente essere

la “Rimini del Piemonte” e se
negli ultimi anni ha acquistato
fama e prestigio e ha visto au-
mentare notevolmente lʼafflus-
so turistico lo si deve in gran
parte alle iniziative della nostra
Amministrazione Comunale
che, a suo rischio e pericolo,
ha sempre cercato di esporsi
facendo sì che, anche con
lʼaiuto di tutti i commercianti, la
nostra città abbia oggi una po-
sizione di notevole rilievo. Inol-
tre, trovo alquanto esagerato il
trinomio alcool-sballo-rumore
che dipinge un quadro del tut-
to distorto dalla realtà.

Vorrete mica farci credere
che Acqui sia una città così
problematica? E se ragazzi
troppo giovani eccedono nei
divertimenti non è certo compi-
to nostro educarli diversamen-
te (ciononostante noi siamo
sempre molto attenti al tipo di
clientela che serviamo) ma do-
vrebbe essere compito dei ge-
nitori metterli in una condizio-
ne economica che non per-
metta loro di fare tutto ciò che
vogliono. Io a sedici anni di-
sponevo di ventimila lire per
una settimana: mi sarebbe ri-
sultato molto difficile bere, fu-
mare o fare di peggio ancora.
A parer mio bisognerebbe
scindere i vari elementi e non
fare di tutta lʼerba un fascio. Al-
la domanda: “Possibile che di-
vertirsi sia diventato ubriacar-
si?” la risposta ovviamente è
no. Ma io invece chiedo: pos-
sibile che noi siamo una delle
poche città turistiche e termali
dove divertirsi è impossibile,
per non dire proibitivo? Se la
musica non si può ascoltare,
se le feste sono moleste, se il
vociare delle persone per stra-
da è fastidioso, come bisogne-
rebbe divertirsi? Cosa intende-
te voi per divertimento? Inoltre,
vorremmo far presente che
non sono molti i mesi in cui si
potrebbe offrire qualche sera-
ta “alternativa”, o fare feste ed
intrattenimento, visti i lunghi
mesi freddi che ci accompa-
gnano, dunque credo che un
minimo di tolleranza e di com-
prensione non guasterebbe,
dal momento che da parte no-
stra non mi pare siano venute
meno. Perciò, riteniamo del
tutto inutile continuare con
questo iter epistolare quando
si potrebbe cercare di risolvere
il problema, o perlomeno scen-
dere a dei compromessi in ma-
niera civile con incontri “a viso
aperto” tra le parti.

Domanda finale: vogliamo
che Acqui Terme ripiombi nel
grigiore dellʼanonimato, oppu-
re vogliamo continuare ad es-
sere orgogliosi del fatto che in
tutta la Regione, e non solo, se
ne parli come di unʼisola acco-
gliente e vivace in cui recarsi
per una pausa rilassante, sen-
za rinunciare ad una moderata
mondanità?

Siamo aperti ad un confron-
to chiarificatore, nel segno del-
lʼamore per la “perla del Mon-
ferrato”».

Ilaria Rucco

Si è svolto alle Regie Terme Acqui

Master universitario
di medicina termale

Riceviamo e pubblichiamo

Rumori molesti…
rumori modesti

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Gian Carlo Caccia:

«Mi sembra doveroso citare,
in occasione del 30º anniver-
sario della creazione ex novo
(cioè dal nulla) dellʼaviosuper-
ficie, colui che è stato lʼunico
artefice della felice iniziativa:
lʼavvocato Raffaello Salvatore.

Con la sua passione per il
volo, nutrita di una profonda
scienza in materia aeronauti-
ca, civile e bellica, e la voglia
di concretizzare qualche cosa
che era lontano mille miglia
dalla mente di tutti i suoi colla-
boratori in Comune. Lʼargo-
mento volo era al di fuori di
ogni schema mentale, una co-
sa che nemmeno si sarebbe
osato pensare.

Lʼavv. Raffaello Salvatore,
valente pilota e Sindaco della
Città, è stato Lui solo che ha
creato tutto quello descritto
nellʼarticolo pubblicato da
LʼAncora sul numero 34.

Ovviamente in seguito, du-

rante i 30 anni qualche cosa
sarà pur avvenuto - cambiato -
aggiunto - aggiornato.

Come si dice in questi casi
io sono un testimone direttissi-
mo della vicenda, lʼho seguita
passo a passo (e fatto qualche
volo). Con i migliori saluti».

L’artefice dell’Aviosuperficie

Raffaello Salvatore
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Acqui Terme. Lunedì 20
settembre il dr. Marcello
Maddalena, procuratore ge-
nerale presso la Corte dʼAp-
pello di Torino, ha visitato uf-
ficialmente il nostro Palazzo
di Giustizia, accolto dal pro-
curatore della Repubblica dr.
A. Rustico, dal presidente del
Tribunale dr. G. Soave e dal-
lʼOrdine Forense di Acqui
Terme, alla presenza del per-
sonale della Procura e del
Tribunale, dei magistrati, del
sindaco e delle forze dellʼor-
dine cittadine.

Nel corso dellʼintervento di
saluto il dr. Maddalena ha
sottolineato le radici che lo
legano alla nostra città, per
la presenza di una zia, la
sig. Annamaria Maddalena,
con la quale continua a man-
tenere affettuosi contatti.

Ha altresì rammentato lʼor-
mai quarantennale lotta per
la sopravvivenza del nostro
tribunale, condotta in parti-
colare dagli avvocati, ricor-
dando gli appassionati inter-
venti a difesa del nostro pre-
sidio giudiziario dellʼavv. En-
rico Piola, presidente onora-
rio dellʼOrdine Forense di Ac-
qui Terme, del quale è stato
a capo per oltre ventʼanni.

Il dr. Rustico, dal canto
suo, ha intrattenuto lʼillustre
ospite in ordine agli ottimi
rapporti instaurati dalla Pro-
cura con il personale, col Fo-
ro e con i cittadini.

Successivamente il dr.
Soave ha rilevato le difficol-
tà nelle quali si dibatte at-
tualmente il nostro tribuna-
le, per la rilevante carenza di
personale e lʼassenza di al-
cuni magistrati (due su sei
sono assenti per maternità),
chiedendo esplicitamente -
come da istanza già avan-
zata dallʼavv. Piroddi in sede
di inaugurazione dellʼanno
giudiziario - di poter ricorre-
re allʼapplicazione delle ta-
belle infradistrettuali, che pre-
vedono lʼassegnazione prov-
visoria di magistrati dei tri-
bunali viciniori.

Dopo un cordiale brindisi,
tali problematiche sono sta-
te approfondite in una riu-
nione ristretta, riservata ai
magistrati ed agli avvocati,
nel corso della quale il dr.
Maddalena ha dimostrato
grande sensibilità per la ca-
renza di risorse che colpisce
ormai da tempo molti presi-
di giudiziari italiani, rivolgen-
do anche alcuni utili sugge-
rimenti per ridurre o atte-
nuare i lamentati inconve-
nienti. In chiusura dellʼin-
contro lʼavv. Piroddi, a nome
degli Avvocati di Acqui Ter-
me, ha rammentato allʼalto
magistrato il valore della giu-
stizia di prossimità, per il
mantenimento della quale da
tempo combattono il mondo
forense e tutte le istituzioni
locali.

Lunedì 20 settembre

Incontro in tribunale
col dottor Maddalena

Acqui Terme. LʼAmmini-
strazione Comunale, a se-
guito dellʼautorizzazione rila-
sciata dalla Soprintendenza
per i Beni Architettonici e per
il Paesaggio del Piemonte di
Torino, ha deciso di proce-
dere gradatamente allʼintito-
lazione di queste nr. 16 nuo-
ve vie: Piazza Ten. Franco
Grillo; Via dott. Giuseppe Al-
lemanni; Piazza Gaetano
Scirea; Piazzetta Poeti Dia-
lettali Acquesi; Via Don Gio-
vanni Tornato; Piazza Comm.
Giuseppe Barisone (detto Pi-
pino); Piazzetta Caduti sen-
za Croce; Via Papa San Pio
V; Via del Pozzo Romano;
Piazza Società Operaia Mu-
tuo Soccorso; Piazza dott.
Giovanni Ivaldi; Via Donato-
ri di Sangue; Vicolo Pietro
Ivaldi detto il Muto; Via Lui-
gi Tenco: Via Maestri del La-
voro dʼItalia; Via dott. Mario
Debenedetti.

Lʼinizio sarà con i due trat-
ti di via nei pressi di Villa
Igea, con la Via dott. Mario
Debenedetti, già parte di
Stradale Moirano nr. 14 e la
Piazza dott. Giovanni Ivaldi,
attualmente parcheggio del-
la Clinica Villa Igea.

Il dott. Debenedetti, classe
1904, in epoca bellica fu di-
rettore dellʼOspedale da
Campo nr. 613 nella Divisio-
ne Alpina Cuneense e si di-
stinse sui campi di guerra
nei Balcani ed in Russia. Si
dedicò anima e corpo alla
fondazione della Casa di Cu-
ra Villa Igea. Il dott. Debe-
nedetti, oltre alla professione
medica, si impegnò nella vi-
ta politico-amministrativa ac-
quese negli anni ʼ70 come
Consigliere Comunale ed, in
seguito, ricoprì la carica di
Assessore. Dedicò la propria
esperienza professionale a
molteplici attività sociali ed,
in particolare, ricoprì impor-
tanti cariche presso la So-
cietà Operaia di Mutuo Soc-
corso di Acqui Terme. Il dott.
Debenedetti morì il 29 Giu-
gno 1978.

Il dott. Ivaldi, classe 1920,
fu il “medico di famiglia”, poi-
ché in lui vi era attenzione

per tutti, in quanto si faceva
carico delle diverse situazio-
ni dei suoi pazienti e, a vol-
te, diventava loro consiglie-
re. Non vi era ora del gior-
no in cui non fosse disponi-
bile e, se il caso lo richie-
deva, tornava a far visita ai
suoi malati spontaneamente.

Non fece mai alcuna di-
stinzione tra ricchi e poveri,

anziani e giovani e mai si
arrese contro il male, lottan-
do sempre fino alla fine.

Il dott. Debenedetti ed il
dott. Ivaldi sono stati legati
alla magnifica struttura di Vil-
la Igea, attualmente accre-
ditata con il Servizio Sanita-
rio Nazionale in fascia A.

Sia il dott. Debenedetti, sia
il dott. Ivaldi hanno contri-

buito alla creazione ed allo
sviluppo di Villa Igea, per en-
trambi considerata una se-
conda famiglia.

LʼAssessore ai Servizi De-
mografici Enrico Bertero co-
munica che nelle prossime
settimane e nella prossima
primavera sarà completata la
toponomastica con lʼintitola-
zione delle altre 14 vie.

Si inizia da “Dott. Mario Debenedetti” e “Dott. Giovanni Ivaldi”

Intitolate sedici vie acquesi

Mercatino
del bambino

Acqui Terme. Sabato 2 ot-
tobre si terrà, in piazza Do-
lermo, davanti alla Croce
Bianca, (in caso di pioggia
presso portici di via XX Set-
tembre), il “23º Mercatino del
bambino - Giocando si im-
para”, organizzato dal Grup-
po Giovani Madonna Pelle-
grina.

Il mercatino è riservato ai
bambini e ragazzi delle scuo-
le elementari e medie. Pos-
sono partecipare singoli o a
gruppi. Ogni banchetto avrà
uno spazio delimitato di 1-3
metri assegnato dagli orga-
nizzatori. Vi saranno a di-
sposizione n. 100 plateatici
(posti mercatali). Si potranno
scambiare, vendere e acqui-
stare gli oggetti esposti. Si
può esporre qualsiasi tipo di
oggetto da collezione e non,
inerente allʼetà del parteci-
pante. Sono esclusi gli ani-
mali. La merce esposta può
essere giudicata non espo-
nibile dagli organizzatori.

Il ritrovo è alle ore 14.30,
mentre lʼapertura del mercato
al pubblico sarà dalle ore 15
alle ore 18.

Lʼiscrizione è di 1 euro a
bambino. Per poter partecipa-
re si è pregati di dare la propria
adesione al numero 338
3501876, entro il 30 settem-
bre.

Durante la manifestazione si
potranno visitare i locali e i
mezzi della Pubblica Assisten-
za Croce Bianca. Dalle 19,
presso i locali della Croce
Bianca, cena con raviolata
dʼautunno.
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Acqui Terme. Domenica 19
settembre con la solenne pro-
cessione ad onore di Maria
SS. Addolorata si sono con-
clusi i festeggiamenti quin-
quennali della basilica dellʼAd-
dolorata.

Erano iniziati venerdì 10
settembre con il santo rosario
e la celebrazione eucaristica;
hanno celebrato e rivolto
lʼomelia i canonici don Aldo
Colla, don Franco Cresto, don
Aldo Bogliolo, il professor don
Giacomo Rovera, mons. Pao-
lino Siri, mons. Renzo Gatti,
mons. Livio Maritano vescovo
emerito, mons. Paolo Sardi
dal Vaticano, fratello del com-
pianto don Stefano che per
molti anni ha esercitato il mini-
stero sacerdotale nella basili-
ca dellʼAddolorata con la cele-
brazione eucaristica, il sacra-
mento della riconciliazione, la
carità generosa e il suo sorriso
pieno di bontà e la preghiera
assidua.

Dallʼeccellentissimo mons.
Paolo Sardi è stata inaugurata
una lapide commemorativa di
don Stefano.

Ha concluso le celebrazioni
mons. Pier Giorgio Micchiardi
con la celebrazione dellʼeuca-
ristica alle ore 17.30 e la so-
lenne processione alle ore
20.30 di domenica 19 settem-
bre.

Il rettore mons. Carlo Ceret-
ti sente il dovere di ringraziare
tutti coloro che hanno collabo-
rato alla buona riuscita dei fe-
steggiamenti quinquennali e a
tutti i partecipanti, in particola-
re: ecc.mi vescovi Micchiardi,
Maritano, Sardi, i sacerdoti ce-
lebranti, il vice sindaco, lʼam-
ministrazione comunale, vigili
urbani, Protezione Civile, ca-
rabinieri in congedo, confra-

ternite, carabinieri, corale
Santa Cecilia, costruzioni
Di.Ga, Salamano e Vigorelli,
Carosio onoranze, gruppo
Scout, P. P. Morsasco, Batta-
glino Antonia, Testa Angela,
Lina Leggio, P.P., Ommelo

Franco, P.P., P.P., Giordano
Pierina, P.P., N.N., Zullo Ange-
la, Botto Francesco, Rivera
Luigi, Civallaro Mirella, Benzi
Irma, P.P., Botto Anna, fami-
glia Ricci Vittorio, S.M.E. ed
offerenti vari.

Acqui Terme. Domenica scorsa 19 settembre, data da ricordare per molte coppie di sposi. Sono
stati infatti celebrati in Duomo, nella messa delle 12, gli anniversari di matrimonio per le coppie che
si sono sposate negli anni dal 1950 e per tutti i lustri seguenti, e cioè di 5 anni in 5 anni sino al 2005.
Il parroco mons. Paolino Siri ha sottolineato lʼimportanza del vivere con gioia insieme un momen-
to bello e significativo. Dopo la messa, nel Chiostro dei canonici, ad ogni coppia è stato donato un
ricordo della giornata, ed è stato offerto un rinfresco.

Alpini
tutti ad Asti

Acqui Terme. La Sezione
alpini di Acqui Terme in occa-
sione del 13° Raduno Interse-
zionale del 1° Raggruppa-
mento (Sezioni del Piemonte,
Liguria, Valle dʼAosta e Fran-
cia) che si terrà ad Asti il 3 ot-
tobre organizza una trasferta
in pullman con il seguente pro-
gramma:

ore 7,30 - Partenza con pul-
lman dal Piazzale don Piero
Dolermo; ore 8,30 - Arrivo ad
Asti - ammassamento in Via
Fantaguzzi;

ore 10 - Corso Alfieri - for-
mazione corteo per sfilata (sfi-
lata per 6) con il seguente per-
corso: corso Alfieri, piazza Al-
fieri (lato portici Anfossi), piaz-
za Libertà, corso Alla Vittoria,
piazza Alfieri (lato portici Po-
gliani), corso Alfieri (fino ad al-
tezza via Rossini).

ore 13 - Al termine della sfi-
lata rientro in Acqui Terme per
il pranzo.

Si raccomanda la massiccia
partecipazione degli alpini del-
la Sezione acquese, tenuto
conto dellʼimportanza della
manifestazione e della vici-
nanza alla nostra città.

Si è conclusa domenica 19 settembre

Festa quinquennale dell’Addolorata

Festeggiati domenica 19 settembre

Anniversari di nozze in duomo

GAINO
& MIGNONE

Acqui Terme
Via Berlingeri 5

Tel. 0144 324955
Sito internet: www.gainoemignone.it
E-mail: vendite@gainoemignone.it

Concessionaria

LLAANNCCIIAA

La bellezza raddoppia e va in scena
sabato 25 e domenica 26 settembre
in tutti gli showroom Lancia.
Scopri la vera Diva su Lancia.it
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Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Acqui Terme. La cerimonia
dʼinaugurazione, avvenuta nel
tardo pomeriggio di sabato 18
settembre a palazzo Robellini,
della mostra «Tre artisti orsa-
resi del Novecento», è stata
caratterizzata da un gran nu-
mero di persone, di autorevoli
presenze, oltre che da com-
menti lusinghieri dʼapprezza-
mento per la validità dellʼinizia-
tiva.

Un centinaio di persone ha
potuto stimare lʼopera pittorica
di Gigi Morbelli e dei suoi fra-
telli Aldo per quanto concerne
il disegno e lʼarchitettura, Ric-
cardo notissimo scrittore, pa-
roliere e autore di oltre 3 mila
500 programmi radiofonici.

Al tavolo dei relatori della
giornata inaugurativa, con lʼas-
sessore alla Cultura Carlo
Sburlati, cʼerano il critico dʼarte
Angelo Mistrangelo, il figlio di
Riccardo Morbelli, Enrico, e il
sindaco di Orsara Bormida,
Beppe Ricci. Questʼultimo è da
considerare tra i promotori del-
lʼiniziativa. La mostra, che ri-
marrà aperta sino a domenica
3 ottobre, è suddivisa in tre sa-
le, ognuna delle quali ospita
opere di ciascuno dei tre fra-
telli, tutti artisti nel loro ambito
professionale. Al pittore Gigi è
dedicato il cardine dellʼesposi-
zione. Comprende una rasse-
gna di dipinti che vanno dal
1934 al 1975 - in occasione
del 30º anniversario della sua
scomparsa. Secondo quanto
illustrato da Mistrangelo lʼap-
puntamento espositivo rinnova
lʼattenzione intorno alla stagio-
ne di Gigi Morbelli, riconsidera
il senso di una pittura molto ri-
gorosa negli esiti formali e cro-
nici, definisce lʼessenza di una
ricerca sicuramente inserita
nelle esperienze della cultura
figurativa del Novecento tori-
nese e piemontese.

Con il pittore, due sale sono
dedicate allʼarchitetto Aldo e
allo scrittore Riccardo ai quali
- in occasione del centenario
delle rispettive nascite - la Cit-
tà di Acqui ha già dedicato nel
2004 e nel 2007 due retro-
spettive, replicate la prima al
Castello del Valentino di Tori-
no, la seconda ai Dioscuri al
Quirinale di Roma. I tre fratelli
nacquero ad Orsara, erano fi-
gli del medico condotto ed ab-
bracciarono lʼarte e si impose-
re in tre campi diversi: la pittu-
ra, lʼarchitettura e le lettere. La
tradizione di famiglia impone-

va che Gigi, Aldo e Riccardo
Morbelli diventassero o medici
o notai o militari. E invece di-
razzarono. Gigi era il più gran-
de dei tre, ciò nonostante, per
una strana sorte del destino, il
riconoscimento artistico ufficia-

le gli giunse quando i fratelli
erano passati a miglior vita. La
mostra è dunque un atto dovu-
to per celebrare il pittore Gigi,
ma anche per ricordare lʼarchi-
tetto Aldo e lo scrittore Riccar-
do ai quali la Città di Acqui già

dedicò due rassegne in occa-
sione del centenario.

La mostra serve anche a
mettere in risalto lʼamore di
una famiglia legatissima alla
sua terra dʼorigine, nella quale
sono esplose tre personalità
eccezionali. Gli orsaresi, come
affermato dal sindaco Ricci,
sono felici e compiaciuti per la
mostra sui fratelli Morbelli alle-
stita nel palazzo Robellini di
Acqui: grandi uomini la cui pro-
duzione artistica ha ottenuto
ovunque prestigiosi riconosci-
menti. È un pezzo di storia del
Paese che viene riproposto
dopo la scomparsa di Gigi, “el
pitùr”.

Terminata la cerimonia di
inaugurazione a Palazzo Ro-
bellini, si è svolta ad Orsara
Bormida la posa di una targa
ricordo sullʼedificio in cui nac-
que Gigi Morbelli. C.R.

Gigi, Aldo e Riccardo Morbelli

Inaugurata la mostra dei tre artisti orsaresi

Acqui Terme. Ad Acqui Ter-
me, la giornata di domenica 19
settembre, è stata ricca di
eventi collegati alla rassegna
Cori Settembre. Tanto pubbli-
co anche per la quinta edizio-
ne di “Arte in corso” organizza-
ta dal circolo Mario Ferrari sot-
to i portici Saracco ed in piaz-
za Bollente.

Le opere collocate su caval-
letti o su tavoli da artisti prove-
nienti da ogni dove (questʼan-
no cʼerano anche artisti prove-
nienti dalla Francia), hanno at-
tratto un pubblico variegato
che si è soffermato ad ammi-
rare i dipinti, le sculture lignee,

le composizioni, le ceramiche.
Non pochi visitatori, oltre ad

informarsi, hanno piacevol-
mente colloquiato con gli arti-
sti stessi, interessandosi alle
tecniche realizzative ed allo
spirito ispiratore delle singole
opere. Appuntamento allʼanno
prossimo con lʼaugurio di una
partecipazione sempre più nu-
merosa.

Il Circolo Ferrari ricorda che
sono in corso le iscrizioni ai
corsi di pittura ad olio, Acque-
rello, e di lingue Inglese, Fran-
cese e Spagnolo.

Per informazioni e iscrizioni
telefonare al n. 0144 57990.

Organizzata dal Circolo Ferrari

Conclusa “Arte in corso”

Il 24 e 25 settembre

Biennale
di poesia

Acqui Terme. È davvero
ben rappresentata la città di
Acqui Terme nella due giorni
della Biennale di Poesia di
Alessandria, la cui XV edizio-
ne porta sullʼinsegna Poeti do-
mani.

La rassegna è in program-
ma nei giorni 24 e 25 settem-
bre, presso la Cittadella, nella
sala del Palazzo del Coman-
do.

Tra gli invitati al raduno let-
terario (inizio ore 9.30 di ve-
nerdì) spiccano i nomi di Artu-
ro Vercellino da Cassinelle e di
Pier Paolo Pracca.

Sabato 25, nel pomeriggio,
avranno poi modo di presen-
tarsi il Circolo “La voce della
Luna” (tra le cui fondatrici cʼè
lʼacquese Francesca Lago-
marsini) e il Premio di Poesia
“Città di Acqui Terme”, pro-
mosso da “Archicultura”.

E alla rassegna poetica ac-
quese richiamano anche le
presenze, ad Alessandria, del
poeta Guido Oldani (insignito,
ad Acqui, presso la Biblioteca
Civica, del premio alla carrie-
ra) e dello stesso Aldino Leoni
(giurato del concorso culmina-
to da noi nella serata di gala
svoltasi presso il Grand Hotel
“Nuove Terme”).
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Studio tributario
in Acqui Terme

ricerca diplomato/a
con ottima conoscenza pc,
patente b, disponibilità a brevi
trasferte. Assunzione a tempo
determinato (5 mesi).
Inviare curriculum con foto
a: Irtel srl - irtel@inwind.it
o fax al n. 0141 824977

MILANO
Affittasi bilocale

arredato.

Cucinino, soggiorno, bagno,

camera con 2 posti letto.

Comodo alle università,

Info 339 7940703

Cedesi in gestione
locale bar

e giochi AAMS
Nuova realizzazione
zona Ovada, Tortona
provincia Alessandria

Solo referenziati
Inviare CV allo 0131 341954

Lezioni
uso computer
Corsi base ed avanzati

a persone singole
o piccoli gruppi

da persona esperta.
Tel. 3312305136

INTROVABILI

Vendesi lotti edificabili
per attività produttive

da 300 mq a 700 mq indipendenti,
zona Circonvallazione, Acqui Terme

Tel. 366 3351285

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dellʼassociazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori,
oggi desideriamo dedicare il

nostro articolo ai ringrazia-
menti!

Entro breve la nostra asso-
ciazione caricherà altri due ca-
mion con beni umanitari desti-
nati alle comunità di Don Orio-
ne in Romania ed in Albania.
Sempre più frequentemente ri-
ceviamo offerte per lʼacquisto
di alimentari e ciò ci permette
di organizzare più di un ca-
mion “solidale” allʼanno.

Ringraziamo la Camiceria
Sartoriale Morris di Strevi per
la generosa donazione di ca.
300 camicie nuove, ancora im-
pacchettate! Trattasi di camicie
molto calde che sicuramente
rallegreranno molte famiglie
rumene. Ringraziamo 2 Clini-
che Private della nostra zona
per lʼofferta di 7 bancali di mer-
ce ospedaliera, tra cui molte
lenzuola sterilizzate che sa-
ranno usati nel Centro orionino
della Romania dove molti
bambini e ragazzi hanno degli
arti ingessati. Ciò aumenta il
consumo delle lenzuola!

Ringraziamo i privati per la
donazione di abbigliamento
che da parte dei nostri colla-
boratori viene accuratamente
selezionato e chiuso nei carto-
ni. Momentaneamente nei no-
stri magazzini sono stoccati
circa 200 cartoni di vestiario.

Ringraziamo la ditta Rapetti
Foodservice S.r.l. di Acqui Ter-
me che con molto entusiasmo
ci propone sempre prezzi mol-
to convenienti per lʼacquisto di
alimentari. Grazie in particola-
re al titolare Marco Rapetti,
sempre grazie a lui siamo riu-
sciti ad acquistare ad un prez-
zo veramente scontato il riso
marca Scotti.

Al carico solidale si è ag-
giunta la ditta Magazzini Elet-
trici Alciati di Canelli che ha do-
nato una lavatrice nuova per
uno dei Centri da noi suppor-
tati. La generosità non ha limi-
te! Presto caricheremo questa
merce sui camion che affron-
teranno il lungo viaggio per le
comunità orionine, dove tanti
bambini e tante famiglie aspet-
tano tutti questi doni che la no-
stra associazione è riuscita a
raccogliere, grazie al sostegno
dei nostri collaboratori, soci,
sostenitori e benefattori.

Ma non ci fermiamo con i
ringraziamenti…

Abbiamo ricevuto unʼofferta
di 415 € in memoria di Giu-
seppe Bobbio, raccolti da fa-
migliari ed amici che noi rin-
graziamo di cuore. Con questo
contributo riusciremo a dare
1000 pasti caldi a base di riso
ai bambini bisognosi! Pensate

che sollievo per i Centri Don
Orione! Grazie di cuore. Ricor-
diamo che da anni la figlia
Paola sostiene a distanza un
bambino africano. La carità
non ha confini!

Un grazie anche alla fami-
glia Perocco per lʼofferta di 250
€ che adopereremo per la
mensa scolastica di Yaou in
Costa DʼAvorio. Grazie ad An-
na ed a Piero per la loro co-
stante presenza e la loro ge-
nerosa disponibilità.

Anche il Golf di Acqui Terme,
in nome del suo maestro Luis
Gallardo si è unito alla nostra
causa solidale. Con la sua of-
ferta di 500 € riusciremo ad
aiutare altri bambini di strada.
Grazie Luis per questo pensie-
ro! Infine un grazie di cuore al-
la famiglia Menegazzi che con
la donazione di 1.000 € contri-
buirà a pagare le spese scola-
stiche a 30 bambini della co-
munità di Yaou in Costa DʼAvo-
rio. Caro Mario, so che sei una
persona molto discreta ma è
sempre bello potere leggere
quanti bambini ricevono aiuto
grazie alla generosità delle fa-
miglie acquesi!

Chiediamo scusa a tutti co-
loro che abbiamo nominati, sa-
pendo che molti preferirebbe-
ro rimanere nellʼanonimato.
Ma riteniamo giusto evidenzia-
re anche gli atti solidali in una
società come la nostra dove
spesso ci scordiamo delle fa-
miglie meno fortunate di noi!

Grazie a tutti
Per chi fosse interessato a

fare una donazione:
1) on line, direttamente sul

sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
lʼassociazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Sabato 18
settembre, presso lʼoratorio
Santo Spirito, si è svolta la fe-
sta di apertura dellʼanno orato-
riano ed è stata unʼoccasione
di ritrovo per tutti i ragazzi che
hanno partecipato allʼEstate
Ragazzi 2010

I ragazzi, dalla prima ele-
mentare sino alla terza media,
sono stati accolti con canti e
balli, accompagnati dallʼentu-
siasmo di molti animatori, il tut-
to seguito da un movimentato
“grande gioco”. Gli educatori,
che con cura hanno organiz-
zato gli stand, considerando le
esigenze dei più piccoli e rico-
noscendo le capacità dei più
grandi, hanno costituito ben
dieci squadre suddivise tra
medie ed elementari. Attraver-
so il divertimento, i ragazzi
hanno avuto la possibilità di
imparare la gioia della collabo-
razione e lʼimportanza dello
stare insieme. Concluse le tap-
pe previste dal gioco si è pas-
sati al momento più goloso: la
merenda. I ragazzi hanno con-
diviso patatine, focaccia e piz-
za, fresche bevande e ottimi
dolci, grazie alla cortese colla-
borazione dei genitori.

Dopo aver mangiato a sa-
zietà, si sono radunati nel sa-
lone per le premiazioni. Tanta

gioia per le squadre vincitrici,
ma anche per tutte le altre par-
tecipanti, che hanno saputo
giocare impegnandosi al mas-
simo. Cogliendo il momento di
incontro, è stato proiettato il
CD dellʼEstate Ragazzi 2010,
che ha incantato tutti i ragazzi
memori della bella esperienza
vissuta insieme. Infine la diret-
trice Sr Cecilia ha catturato
lʼattenzione di tutti i giovani
con uno straordinario messag-
gio di speranza: “Vivi nella gio-
ia, Dio ti ama!”. La sorpresa
più grande è stato il dono, per
ogni bambino, di un dolce e un
palloncino, al quale era legato
un biglietto col prezioso mes-
saggio, citato da Sr Cecilia.
Con letizia e meraviglia i pal-
loncini hanno colorato il cielo,
librandosi nellʼaria fino a sfug-
gire alla vista. Ringraziamo tut-
ti gli animatori, le suore e i col-
laboratori, che hanno reso
possibile la realizzazione di
questa lieta festa. Invitiamo
tutti i ragazzi a partecipare al-
lʼesperienza oratoriana, ogni
sabato dalle ore 14 alle ore18,
presso lʼoratorio Santo Spirito
per incontrare amici, giocare,
essere accompagnati in mo-
menti formativi e imparare
nuove attività attraverso i labo-
ratori.

Associazione Need You
Istituto Santo Spirito

Oratorio: una grande
festa d’inizio

Acqui Terme. Questʼanno, per i suoi “primini” la “Saracco” ha
riaperto i battenti facendo vivere le loro prime esperienze scola-
stiche da “grandi” nei vari laboratori della scuola. Un animatore,
poi, li ha stimolati alla conquista della password che consentirà
loro di progredire: lʼattenzione. I giovani lʼaugurio di perseguirla
e di raggiungere il successo.

Signore
giovani cinquantenni

cercano
aspiranti ballerini
per frequentare corsi di

ballo, zona di Acqui Terme.
Per informazioni

Anna: 333 7856579

Alla primaria Saracco

Primi giorni di scuola

Contributo per libri scolastici
Acqui Terme. Via libera dalla Giunta Regionale a 5 milioni di

euro per la fornitura totale o parziale dei libri di testo scolastici al-
le famiglie a basso reddito. I comuni, sulla base delle domande
presentate ai singoli istituti dalle famiglie più disagiate, potranno
dare loro un contributo per lʼacquisto dei libri scolastici.

Sono stati assegnati 120 euro per gli alunni delle medie, 205
per quelli del primo anno delle superiori, 115 per quelli del se-
condo anno delle superiori, 105 per chi frequenta il terzo e quar-
to anno delle superiori e 30 euro per gli alunni che svolgono at-
tività di formazione iniziale per lʼassolvimento dellʼobbligo scola-
stico.

Alla provincia di Alessandria andranno 438.205 euro.
Ad Acqui Terme per le scuole medie (136x120,00) 16.320,00;

per le superiori (56x205,00) 11.480,00; per il 2º anno delle su-
periori (51x115,00) 5.865,00; per gli altri anni delle superiori
(85x105,00) 8.925,00 per un totale di 42.590,00.

Nella nostra zona ad Ovada sono andati 21.270,00, a Molare
2.040,00, a Rivalta Bormida 5.160,00; Spigno M.to 2.280,00.

Vendesi
Mercedes

C 220 CD, familiare,
color argento, anno 2008,

km 40.000.
Nuovissima, da vedere.

€ 27.000
Tel. 335 5757364

ACQUITERME

affittasi € 400 mensili
ufficio-negozio

laboratorio
100 mq, con vetrine,

autonomo con parcheggio,
zona semi centrale/via Cassino.

Disponibile a vendere.
Telefonare al n. 348 5121775

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

scuole medie, superiori, prepa-
razione esami universitari, tra-
duzioni; inoltre francese turi-
stico e professionale.
Tel. 0144 56739-331 2305185

In Acqui Terme
via Giordano Bruno

affittasi bilocale
arredato

con giardino condominiale.
No intermediari.

Tel. 0141 760131 (ore ufficio)
Tel. 0144 74101 (ore pasti)
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Acqui Terme. La Casa di
cura Villa Igea, sabato 25 set-
tembre, celebra i sessantʼanni
di presenza ad Acqui Terme.
Una ricorrenza densa di storia
e di significati; unʼoccasione
per riguardare una lunga stra-
da percorsa con un forte impe-
gno nellʼassicurare nel tempo
cure sempre più aggiornate e
nel mantenere da parte della
clinica la fama di eccellente
professionalità e serietà. Cele-
brare 60 anni di vita significa
proporre momenti di medita-
zione, di bilancio e di riflessio-
ne, senza dimenticare che fin
dalla sua nascita per Villa Igea
sʼimmaginò di dare forma ad
uno strumento di progresso ci-
vile.

Nel tempo, la clinica acque-
se perseguì una sempre più
attenta gestione delle risorse,
un miglioramento della qualifi-
cazione professionale ed
unʼintensa azione dʼaggiorna-
mento delle strutture. Recen-
temente la casa di cura, per
stare al passo con il nostro
mondo in rapido cambiamen-
to, è stata completamente ri-
strutturata sino a raggiungere
anche per tecnologia e dota-
zioni strumentali i più elevati
standard.

Lʼidea di creare Villa Igea la
ebbe il dottor Mario De Bene-
detti, nel 1950. Inizialmente la
struttura è collocata in una pa-
lazzina di due piani con dieci
posti letto ed ottiene il nulla
osta allʼattività come Casa di
Cura monospecialistica di oto-
rino, chirurgia generale e spe-
cialità chirurgiche. Da subito
collaborano con la struttura im-
portanti specialisti acquesi e
delle Università di Genova e
Torino e dopo soli tre anni ini-
zia la costruzione dello stabile
che diventerà poi lʼattuale Ca-
sa di Cura Villa Igea. Nel 1956
la casa di cura dispone di ser-
vizio di radiologia, laboratorio
analisi, cucine e servizi al pia-
no interrato, ambulatori al pia-
no rialzato, il primo ed il se-
condo piano occupati da sala
operatoria e sala parto e ca-
mere di degenza per un totale
di 30 posti letto. Da allora frui-
sce delle convenzioni mutuali-
stiche e nel 1970 viene co-
struito il terzo piano. Dal 1972,
con la concessione dellʼauto-
rizzazione per la Medicina Ge-

nerale, la casa di cura diviene
polispecialistica.

Con tenacia e passione, la
dottoressa Ermenegilda Blen-
gio prosegue nel corso degli
anni ʼ80 e 90 lʼopera del dot-
tor De Benedetti; nel 1997
viene innalzato il quarto piano
aumentando i posti di degen-
za agli attuali 80; tra il 1998
ed il 2001 vengono poi effet-
tuate ulteriori opere dʼammo-
dernamento che hanno con-
sentito la sistemazione delle
due sale operatorie e lʼistitu-
zione dei raggruppamenti di
chirurgia e medicina genera-
le, comprensiva delle speciali-
tà di angiologia e riabilitazio-
ne di 2º livello. Dal giugno
2002 la casa di cura Villa Igea
ha ricevuto dalla Regione Pie-
monte lʼaccreditamento defini-
tivo in fascia A.

La ristrutturazione completa
ed i lavori dʼampliamento di
Villa Igea avvengono nel 2006.
Si tratta dʼopere che garanti-
scono camere di degenza, am-
bulatori, sale operatorie e am-
bienti luminosi, spaziosi e do-
tati di ogni comfort.

La casa di cura, nel 2009,
ottiene un nuovo accredita-
mento regionale e apre la
specialità di 1º livello.

Per Villa Igea si parla anche
di futuro. Futuro che come af-
fermato dal Consiglio di ammi-
nistrazione «è programmato
con un percorso di continua
crescita e sviluppo: gli ammini-
stratori ed il personale sono
impegnati giorno dopo giorno
nellʼacquisizione di conoscen-

ze tecnologiche per offrire ai
pazienti un servizio completo,
efficiente, efficace ed innovati-
vo. Resta prevalente per la
Casa di Cura lʼobbiettivo di in-
tegrarsi con gli Enti Pubblici
deputati allʼespletamento dei
servizi sanitari e socio-sanitari
con le Associazioni di volonta-
riato e con gli altri soggetti di
settore, per una reale ed effi-
cace risposta ai bisogni dei cit-
tadini. Villa Igea intende per il
futuro dimostrare, come già ha
fatto nel passato, la capacità di
adeguarsi ai repentini cambia-
menti nel mondo della sanità
pubblica e di quella privata: a
tal fine continuerà a fondare la
propria esistenza sulla qualità
e professionalità del persona-
le, anche mediante collabora-
zioni con Istituti di ricerca ed
Università italiane e straniere».

C.R.

Acqui Terme. Con la riunio-
ne conviviale di martedì 21
settembre, al Grand Hotel
Nuove Terme, è iniziata uffi-
cialmente lʼattività sociale del
2010/2011 del nuovo direttivo
del Rotary Club Acqui Terme
presieduto da Paolo Ricagno.
Si è rivelato interessante e cu-
rioso il tema della serata, ba-
sato «sullʼetica e qualità nel
settore vitivinicolo» proposto
da una tra le massime autorità
del settore, il dottor Donato La-
nati.

«Per la ripresa delle riunio-
ni, dopo il periodo estivo, ab-
biamo ritenuto di dedicare una
serata al nostro territorio, al vi-
no e alla viticoltura», ha an-
nunciato il presidente Ricagno
nel presentare lʼillustre relato-
re.

Donato Lanati, nasce nel
1953 a Voghera e attualmente
risiede a Cuccaro Monferrato.
È professore di Tecnologia
enologica alla Facoltà di Agra-
ria dellʼUniversità di Torino,
membro del Comitato OIV co-
me esperto nella commissione
enologica “Organisation inter-
nationale de la Vigne ed du
vin” con sede a Parigi, socio
corrispondente dellʼAccademia
italiana della vite e del vino,
membro del Comitato consun-
tivo regionale di viticoltura del-
la Regione Piemonte, è incari-
cato alla sottocommissione
metodi di analisi sul vino dal
Ministro dellʼAgricoltura.

Donato Lanati durante i suoi
trenta anni dʼattività è diventa-
to uno degli enologi più auto-
revoli del mondo. Il suo capo-
lavoro, come, ha ricordato Ri-
cagno, è “Enosis”, fondata nel
1990 a Fubine, un laboratorio
finalizzato alla ricerca applica-
ta in enologia e viticoltura ed al
controllo di qualità dei vini con
particolare attenzione alla si-
curezza alimentare. AllʼEnosis

lavorano venti ricercatori dʼal-
to livello, è un punto dʼincontro
della ricerca scientifica più
avanzata con la produzione vi-
nicola, tanto che dal 2005 è la
sede del 5º anno della laurea
specialistica in enologia del-
lʼUniversità di Torino. «Impor-
tantissime aziende enologiche
italiane - ha proseguito Rica-
gno - si affidano a lui per mi-
gliorare i propri vini e renderli
sempre più graditi ai consu-
matori».

«Il vostro presidente in que-
sti giorni ha ottenuto la distilla-
zione dei vini, un intervento
per affrontare la difficile situa-
zione del mercato. Cʼè chi lo
ha criticato, ma anche Gesù
Cristo aveva dei nemici». Con
queste dichiarazioni Lanati ha
iniziato la sua relazione basa-
ta sul fatto che in un momento
di crisi «bisogna cambiare pa-
gina e vorrei che i produttori,
che hanno sempre fatto il vino
per noi, senza considerare che
quello che ci mantiene tutti è il
consumatore». Consumatore
che vuole vivere un momento
emozionale e quindi la qualità

etica sarà il futuro del vitivini-
coltore. Ciò, bilanciando in mo-
do coerente lʼappartenenza ad
un territorio, la tradizione, la ri-
cerca e lʼinnovazione. Va pro-
posta pertanto la cultura del vi-
no, di far conoscere ed ap-
prezzare ciò che è sano e di
qualità, bisogna rafforzare il
rapporto vino-territorio per in-
formare in maniera sempre
maggiore e più efficace il con-
sumatore che intende sceglie-
re nuovi sapori e certezze del-
lʼorigine. «Vieni a vedere che
io lavoro in questo modo, in
Australia stanno spendendo
miliardi per farsi una storia, noi
che lʼabbiamo non la sfruttia-
mo. Sono sicuro che con lun-
gimiranza si potrà creare un vi-
no, ma bisogna dare certezza,
sicurezza e qualità legata al
territorio. Se non facciamo sa-
pere chi siamo, come faccia-
mo a vendere?», ha sostenuto
Lanati.

Al termine della relazione,
Paolo Ricagno ha consegnato
a Lanati unʼopera incisa da un
artista vincitore alla Biennale
per lʼincisione del 2009. C.R.

Sabato 25 settembre

A Villa Igea i festeggiamenti
per i primi 60 anni di vita

Il dott. Donato Lanati al Rotary Club

L’etica e la qualità
nel settore vitivinicolo

Il programma
«Villa Igea ha sessantʼanni». Ecco il programma dei fe-

steggiamenti in calendario sabato 25 settembre.
Alle 9,30 presentazione della giornata celebrativa da parte

del dottor Bocchiotti; 9,40 saluto del consigliere delegato Emi-
lio Rapetti; 9.50 saluto del sindaco Danilo Rapetti; 10, Erme-
negilda Blengio ed Emilio Rapetti su “Villa Igea: storia di sa-
nità e di impresa”; 10.30, dottor Ivaldo, lʼAttività chirurgica di
Villa Igea; 10.45, dottor Sergio Rigardo, Raggruppamento di
medicina: tradizione e innovazione; 11, L.Tornato, Servizi e
sicurezza a Villa Igea; 11,15, Minelli e Diotti, Villa Igea: rap-
porto privilegiato infermiere-paziente.

Dopo il coffee break, alle 11.30, le relazioni continueranno
alle 12 con un intervento di Bruno Lulani su Lʼiniziativa priva-
ta per il servizio pubblico; 12.20, medici di medicina genera-
le, sindaci interverranno su Cosa si può chiedere a Villa Igea.
Alle 13, premiazione e conclusioni.

Offerte ad A.V.
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Aiutiamoci a Vivere ringra-
zia sentitamente per le se-
guenti offerte ricevute in occa-
sione del battesimo di Isabella
Bovone ed in ricordo della
nonna Anna Maria Parodi:

- euro 30,00 da Gabriella
Bovone

- euro 150,00 da fam. Dani-
la Ratto e Stefano Ratto.

Lʼassociazione ringrazia
inoltre sentitamente per lʼoffer-
ta di euro 500,00 ricevuta in
memoria di Ezio Porta dalla fa-
miglia, parenti ed amici.

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certificati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai
mai più da verniciare!
Senza smantellare
e senza lavori di muratura

DITTA SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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Acqui Terme. Bellissime
modelle, famosi pittori, moda,
arte e spettacolo. Un mix note-
vole di elementi che si fondo-
no nella «Modella per lʼArte -
Premio Andrè Maurice», even-
to la cui finalissima, per il
2010, la trentaquattresima edi-
zione, ha ancora scelto Acqui
Terme come location ideale.

Infatti, sabato 25 e domeni-
ca 26 settembre, le candidate
che, da maggio a settembre
hanno superato le selezioni ef-
fettuate in una quarantina di
città a livello nazionale, prova-
no a realizzare il loro sogno:
indossare la fascia di «model-
la delle modelle», scelta tra le
realizzazioni di venti pittori ita-
liani che hanno avuto il compi-
to, ispirati da altrettante mo-
delle, di produrre un quadro
sul tema «la donna del nostro
tempo».

Presenta lʼevento lʼattrice e
conduttrice tv Perla Pendenza
(Rai2). La manifestazione si
svolgerà al Nuovo Kursaal, con
ingresso libero; anche in piaz-
za della Bollente è prevista (al-
le 17 di domenica) una presen-
tazione al pubblico di modelle
e pittori, e riprese tv con perso-
naggi dello spettacolo.

Protagonisti della «due gior-
ni dellʼarte» ad Acqui Terme,
saranno, appunto, venti pittori,
che, invitati da un comitato for-
mato da critici dʼarte, avevano
aderito allʼiniziativa ognuno di-
pingendo un quadro ispirato
da una diversa modella scelta
durante i gala svolti nei vari
centri turistici. I pittori segnala-
ti dalla critica, tra i più afferma-
ti dellʼarte italiana, hanno ac-
cettato di buon grado di parte-
cipare allʼiniziativa, organizza-
ta dal patron Paolo Vassallo,
perchè vanta una tradizione di
serietà e di prestigio, ottiene
«echi di stampa» eccezionali,
viene ripresa e trasmessa da
tv a carattere nazionale e lo-
cale. Anche per il 2010, oltre
alle modelle ed ai pittori, alla fi-

nalissima, ospitati allʼHotel Va-
lentino di regione Bagni, parte-
cipano personaggi del mondo
dello spettacolo, dellʼarte, del
giornalismo, della cultura,
scrittori e critici dʼarte.

«Il prestigio acquisito dalla
manifestazione deriva anche
dalla partecipazione, oltre che
delle modelle e di personalità
dello spettacolo, anche dei pit-
tori italiani che diventano i pro-
tagonisti dellʼavvenimento del-
la Modella per lʼarte», hanno
sostenuto il sindaco Danilo
Rapetti e lʼassessore al Turi-
smo Anna Leprato nel presen-
tare lʼavvenimento, che, a li-
vello locale, nasce sotto la for-
mula: “Arte, turismo, terme e
vini ad Acqui Terme”. Lʼiniziati-
va gode del patrocinio dellʼam-
ministrazione comunale, Re-
gione Piemonte e Palazzo del
Monferrato.

I venti pittori, ospiti della fi-
nalissima sono: Marco Nereo
Rotelli, lo scultore Bruno Luc-
chi, Bruno Donzelli, Roberto
Masi, Antonio Pedretti, Sergio
Nardoni, Fernando Eandi,
Mimmo Alfarone, Riccardo
Benvenuti, Gianni Borta, Bre-
scianini da Rovato, Raffaele
De Rosa, Gianni Dorigo, Ca-
millo Francia, Roberto Poloni,
Nando Chiappa, Stefano Pu-
leo, Claudio Malacarne, Paolo
Bonetto, Matteo Martini.

Le opere realizzate, dopo la
mostra di Acqui Terme, saran-
no esposte al prestigioso Pa-
lazzo del Monferrato di Ales-
sandria. Poi saranno destinate
a Pinacoteche pubbliche e
quadrerie private.

Il clou della manifestazione
sarà alla sera di domenica 26
settembre quando al Nuovo
Kursaal si terrà il gran galà
(con ingresso libero), presen-
tato da Perla Pendenza, du-
rante il quale avverrà la pre-
miazione di tutte le modelle e
la proclamazione de “La Mo-
della per lʼArte Italia 2010”. In-
terverranno illustri personaggi

dellʼarte, della cultura e dello
spettacolo.

Le modelle riceveranno bel-
lissimi omaggi delle ditte spon-
sor: capi di Andrè Maurice, gio-
ielli tecnologici Kiwie, pellicce
Boutique dellʼArte di Desenza-
no, gioielli in brillanti della
R.C.M. di Valenza, abiti da se-
ra della stilista Camelia di Pa-
via, orologi Pierre Bonnet, co-
stumi da bagno Off-Limits del
gruppo Parah, distillati della
Mazzetti dʼAltavilla, accessori
e abbigliamento Aeronautica
Militare collezione privata, lito-
grafie di noti pittori, borse alta
moda di Carluccio Bianchi (Al)
e anche una gamma di prodot-
ti di bellezza della Paglieri.

Per tutti brindisi con Bra-
chetto dʼAcqui docg.

Il make-up e acconciature
saranno effettuati da stilisti ac-
quesi: Acconciature Chicca,
Benessere e Hair Pier.

Per una maggiore promo-

zione della «Modella per lʼAr-
te», patron Vassallo tiene a
sottolineare che «nelle passa-
te edizioni sono state protago-
niste e festeggiate anche Vale-
ria Marini, Paola Barale, Luisa
Corna, Laura Freddi, Paola
Perego, Miriana Trevisan, Ma-
ria Teresa Ruta, Susanna
Messaggio, Eleonora Briglia-
dori, Carmen Di Pietro, Fran-
cesca Rettondini, Emanuela
Folliero, Fiorella Pierobon, Ga-
briella Golia, Nadia Bengala,
Giannina Facio, Barbara
Chiappini, Edy Angelillo, Anna
Maria Rizzoli, Sonia Grey,
Hoara Borselli, Gabriela Gre-
chi e molte altre».

Lʼappuntamento è dunque
tra i più interessanti dellʼanno,
il Nuovo Kursaal è pronto a fa-
re da palcoscenico alle sfilate
delle modelle e lʼHotel Valenti-
no a ricevere e ad ospitare gli
ospiti della manifestazione na-
zionale. C.R.

Acqui Terme. La notizia
della soppressione della mani-
festazione annuale «Brachetto
Time», causata dalla detrazio-
ne quasi totale del contributo
regionale, ha prodotto insoddi-
sfazione e proteste non sol-
tanto a livello del mondo della
vitivinicoltura.

Nessuno avrebbe mai pen-
sato che il nuovo governo del-
la Regione Piemonte avrebbe
fatto cadere la mannaia sul-
lʼiniziativa rinunciando a pen-
sare allʼutilità promozionale
della manifestazione, ormai ra-
dicata da tanti anni nel territo-
rio dellʼacquese, a livello pro-
vinciale e nazionale.

Sul problema il consigliere
regionale Marco Botta ha pre-
sentato unʼinterrogazione a
Palazzo Lascaris per chiedere
che la Regione ripristini il con-
tributo. «La manifestazione
“Brachetto Time 2010” per la
decurtazione del contributo
della Regione Piemonte, ridot-
to da 80.000 a 10.900 €, que-
stʼanno non si è svolta” , ha af-
fermato Botta non prima di
avere ricordato che «La mani-
festazione aveva fatto ottene-
re nelle otto precedenti edizio-
ni un notevole successo pro-
mozionale al vino Brachetto
dʼAcqui D.O.C.G. e alla città di
Acqui Terme e comprendeva
spettacoli, conferimenti di rico-
noscimenti a personalità a li-
vello nazionale del giornalismo
e del settore vitivinicolo, senza
dimenticare lʼattuazione di un
calendario dʼiniziative di vario
genere che si sarebbero sus-
seguite durante la “due giorni”
del Brachetto stabilita in calen-
dario sabato 28 e domenica 29
agosto».

Nellʼinterrogazione viene an-
che ricordato che il Consorzio
di tutela del Brachetto dʼAcqui
docg e vini dʼAcqui già aveva
predisposto ogni particolare

organizzativo, quando la noti-
zia della riduzione del contri-
buto ha impedito al Consorzio
di realizzare lʼevento, partico-
larmente in un momento già
difficile per la commercializza-
zione del prodotto.

Tra i premiati delle ultime
edizioni troviamo Gianni Zonin,
presidente della nota Casa vi-
nicola, il giornalista Mario Gior-
dano, il nutrizionista Giorgio
Calabrese e il pittore Ugo Ne-
spolo.

Con lʼevento Acqui Terme
avrebbe dato il benvenuto al-
lʼimminente vendemmia, oltre
che rappresentare un valido
elemento di richiamo e promo-
zione per la città termale, per
lʼacquese e per i ventisei Co-
muni in cui si produce il presti-
gioso vino rosso dolce aroma-
tico.

Quindi Botta ha chiesto alla
Regione se «non si ritenga op-
portuno ripristinare il contribu-
to già a partire dal prossimo
anno, in modo tale che si pos-
sa svolgere questa importante
manifestazione, e quali siano
le iniziative che la Regione
Piemonte intende intraprende-
re per la promozione e lʼimma-
gine dei vini dellʼacquese».

C.R.

Sabato 25 e domenica 26 settembre

La bellezza e l’arte premiano le modelle

Da parte del consigliere Marco Botta

Una interrogazione
sul “Brachetto Time”Il programma

Il programma delle due giornate dedicate alla finalissima
de “La Modella per lʼArte - Premio Andrè Maurice” inizia alle
12 di sabato 25 settembre con lʼarrivo degli ospiti presso il
nuovo Hotel Valentino. Alle 16.30, allʼEnoteca Regionale di
Acqui Terme, brindisi con Brachetto dʼAcqui e presentazione
di pittori, modelle ed ospiti. Visita del centro storico e piazza
Bollente. Alle 18, allʼHotel Valentino, per le modelle disposi-
zioni per la serata e premiazione dei pittori. Alle 21.15, nel
Salone Nuovo Kursaal, inaugurazione della mostra “La Don-
na del Nostro Tempo”, saranno esposte le opere realizzate
dai 20 pittori protagonisti abbinati alle modelle ispiratrici. Se-
guirà la consegna dei trofei “Regione Piemonte - Acqui Ter-
me” (realizzati dallo scultore Floriano Bodini) ai pittori e la pre-
sentazione delle modelle. Intermezzo con cabarettista. Pre-
senta la conduttrice Perla Pendenza.

Domenica 26 settembre, alle 10, nel Salone presentazione
delle modelle alla giuria dei pittori. Riprese Tv e servizi foto-
grafici con i pittori. Prove per il galà. Alle 14, inizio del lavoro
di parrucchieri e truccatori per le modelle. Per gli altri ospiti vi-
sita guidata al centro storico della città e al museo. Alle 18.15,
breve prova per il galà, alle 19.15, cena allʼHotel Valentino. Al-
le 21.15, al salone Nuovo Kursaal, inizio del gran galà per la
proclamazione de “La Modella per lʼArte Italia 2010”. Tutte le
modelle saranno festeggiate e premiate con bellissimi regali.
Sarà realizzato uno special per Sky tv.

Giuliana Marchesa
una bella mostra

Acqui Terme. Prosegue a
Palazzo Chiabrera fino a do-
menica 26 settembre la mostra
personale dedicata a Giuliana
Marchesa.

Sul prossimo numero una
nota critica del prof. Carlo Pro-
speri.

Orario della mostra: venerdì
e sabato dalle 16.30 alle 19.30
e dalle 20.30 alle 22.30; do-
menica dalle 16.30 alle 19.30.
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Acqui Terme. Altro specia-
le appuntamento organizzato
da Terzo Musica: unʼedizione
di concorsi intessissima, quel-
la del 2010. È quanto ci riferi-
sce Eleonora Trivella, addetta
alle pubbliche relazioni della
prestigiosa Associazione ter-
zese.

Sabato 25 alla parrocchiale
S. Maurizio di Terzo si terrà il
grande concerto finale e dav-
vero inconsueto, per celebra-
re ancora una volta i vincitori
dei Concorsi di pianoforte, or-
gano e clavicembalo.

Una serata di gala ricca di
appuntamenti non solo musi-
cali. “Tastiere in concerto”,
questo il titolo dellʼevento, ini-
zierà alle ore 18,30 con lʼinau-
gurazione della Mostra di pit-
tura del Presidente dellʼAsso-
ciazione Terzo Musica Adal-
berto Izzo, che esporrà le pro-
prie opere in una piccola per-
sonale allestita presso i locali
della Pro Loco di Terzo. È il
primo passo verso una colla-
borazione sempre più intensa
tra Terzo Musica e la Pro Loco
del Paese che, dopo lʼinaugu-
razione della mostra, allestirà
un piccolo rinfresco.

Alle ore 21 avrà inizio il con-
certo dei vincitori dei Concor-
si di pianoforte, organo e cla-
vicembalo 2010. Sarà unʼoc-
casione musicalmente molto
interessante, e permetterà a
tutti gli appassionati di ascol-
tare, in un solo concerto, i tre
strumenti a tastiera simbolo
dellʼAssociazione, confrontan-
do timbri, repertori e prassi
esecutive.

Lʼevento è davvero raro
perché in Italia sono pochissi-
me le associazioni che orga-
nizzano i concorsi per i tre
strumenti a tastiera.

Ancora più raro, si diceva,
un concerto di pianoforte, cla-
vicembalo e organo. Già dal
punto di vista logistico pre-
sentare al pubblico i tre stru-
menti non è impresa di tutti i
giorni.

Un sentito ringraziamento
va pertanto rivolto alla ditta
Lazzarino e Caviglia che met-
tono a disposizione due dei
tre strumenti protagonisti.

Lʼorgano, invece, sarà il
pregevolissimo Lingiardi
(1853) della parrocchiale di
San Maurizio di Terzo.

Ma vediamo, nel dettaglio, il
programma della serata.

Al pianoforte si esibirà Oleg
Bellini, alessandrino, diploma-
to al Conservatorio Vivaldi di
Alessandria con 10 lode e
menzione, sotto la guida del-
la Prof.ssa Graziella Sbarrato,
classificato ai primi posti in
numerosi concorsi nazionali
ed internazionali, assegnata-
rio nel 2008 del “premio Ghi-
slieri” come miglior diplomato
al Conservatorio Vivaldi. Oleg
è uno dei tanti giovani locali
che lʼAssociazione Terzo Mu-
sica, con la sempre presente
Prof.ssa Matilde Signa Tavel-
la, cerca di valorizzare e por-
tare al successo.

Ad esibirsi come organista
sarà poi Giulio Piovani, vinci-
tore del Primo premio assolu-
to nel Concorso dʼOrgano San
Guido dʼAcquesana 2010, di-
plomato in Organo e Compo-
sizione organistica e diploma
accademico di secondo livello
con il massimo dei voti e la lo-
de presso il Conservatorio Vi-
valdi di Alessandria, vincitore
del premio Ghislieri come mi-
glior diplomato dellʼistituto e di
numerosi concorsi internazio-
nali.

Al clavicembalo si esibirà
Jonathan Brandani di Lucca,
Primo premio nella categoria
studenti nellʼEdizione 2010
del Concorso di Clavicembalo
Terzo Musica - Valle Bormida.

Ma non è tutto!
Terminato il concerto, anco-

ra un appuntamento. In sala
Benzi verranno presentati al-
cuni scatti fotografici di Ivano
A. Antonazzo, fotografo e pit-
tore acquese di notevole ta-
lento. Antonazzo, che da anni
cura il sito internet dellʼAsso-
ciazione, ha preparato una
piccola mostra fotografica con
una serie di scatti che raccon-
tano i Concorsi 2010.

Nellʼintento degli ideatori
del progetto, la mostra conti-
nuerà ad arricchirsi edizione
dopo edizione così raccontan-
do, con lʼimmediatezza del-
lʼimmagine, i momenti salienti
delle esibizioni dei concorren-
ti, le attese e le speranze, le
vittorie, le premiazioni.

Ad accompagnare la mo-
stra, un buon bicchiere di bra-
chetto dʼAcqui, ottima conclu-
sione di unʼottima annata.

Acqui Terme. Anche que-
stʼanno lʼEnaip di Acqui Terme
presenta unʼofferta formativa ri-
volta alle persone occupate e
disoccupate, di età superiore ai
18 anni

Si tratta di corsi gratuiti con
frequenza in orario serale, il
martedì e il giovedì, dalle ore
20 alle 23, che consentono ai
lavoratori e a chi è disoccupato
di conseguire una preparazio-
ne in ambito amministrativo, in-
formatico e linguistico, con rila-
scio di attestato di frequenza.

I giovani occupati di età dai
18 ai 25 anni e gli adulti sia oc-
cupati che disoccupati, di età
maggiore di 25 anni possono
accedere alla frequenza gratui-
ta dei seguenti corsi:

Tecniche di contabilità infor-
matizzata - 50 ore

Il percorso è finalizzato al-
lʼacquisizione di competenze
professionali di tipo ammini-
strativo, supportato da stru-
menti informatici specifici, per
lʼelaborazione di dati e docu-
mentazione riferita alla fattura-
zione e alle rilevazioni di conta-
bilità ordinaria.

Tecniche di amministrazione
del personale - 70 ore

Il percorso è finalizzato al-
lʼacquisizione di competenze
professionali necessarie per
elaborare la documentazione
richiesta dalle norme che rego-
lano il rapporto di lavoro, con ri-
ferimento a situazioni ordinarie,
utilizzando Software gestionale
specifico.

Aggiornamento informatica
di base - 120 ore

Il percorso prepara una figu-
ra in grado di utilizzare i più dif-
fusi strumenti informatici che
permettono di gestire lʼattività
dʼufficio (Videoscrittura, Foglio
elettronico, Database, Presen-
tazione informatizzata) e gli
strumenti di lavoro in rete, qua-
li Posta elettronica e Internet.

Lingua inglese - Livello ele-
mentare - 60 ore

Il corso è rivolto a coloro che
sono in possesso di conoscen-
ze di base della lingua stranie-
ra.

Lingua inglese - Livello con-
versazione - 40 ore

Il corso è rivolto a coloro che
sono in possesso di conoscen-
ze di base della lingua inglese e
informatiche, dato lʼutilizzo par-
ziale del pc durante le lezioni.

Gli adulti di età maggiore di
25 anni, sia occupati che disoc-
cupati, in possesso di diploma

scuola media, possono acce-
dere alla frequenza gratuita dei
seguenti corsi:

Aggiornamento informatico
di base - 100 ore

Il percorso prepara una figu-
ra in grado di utilizzare i più dif-
fusi strumenti informatici che
permettono di gestire lʼattività
dʼufficio (Videoscrittura, Foglio
elettronico, Database, Presen-
tazione informatizzata) e gli
strumenti di lavoro in rete, qua-
li Posta elettronica e Internet.

Lingua inglese - livello pre-in-
termedio - 50 ore

Il corso è rivolto a coloro che
sono in possesso di conoscen-
ze di base della lingua stranie-
ra.

Gli immigrati adulti, occupati
e disoccupati, di età maggiore
di 25 anni, possono accedere
alla frequenza gratuita dei se-
guenti Corsi:

Lingua italiana - livello pre-in-
termedio - 60 ore

Il programma del corso fa ri-
ferimento ai contenuti indicati
nelle Linee Guida Cils in rela-
zione allʼesame Cils Livello uno
- B1.

Il corso è rivolto a coloro che
sono in possesso di conoscen-
ze di base della lingua italiana e
informatiche, dato lʼutilizzo par-
ziale del pc durante le lezioni.

Lingua italiana ed educazio-
ne alla cittadinanza - 100 ore

Il percorso formativo è incen-
trato sulla conoscenza della lin-
gua e sugli elementi conoscitivi
necessari a un adeguamento al
nuovo contesto culturale e ad
un pieno inserimento nel tessu-
to sociale circostante; è inoltre
orientato alla preparazione per
lʼesame Cils livello 2.

Il corso è rivolto a coloro che
sono in possesso di conoscen-
ze di base della lingua italiana e
informatiche, dato lʼutilizzo par-
ziale del pc durante le lezioni.

Tutti i corsi sono completa-
mente gratuiti ed approvati dal-
la Provincia di Alessandria.

Ricordiamo che tutti gli atte-
stati di frequenza rilasciati dalla
Provincia di Alessandria, sono
validi e riconosciuti su tutto il
territorio nazionale.

Per informazioni: Csf Enaip,
Via Principato di Seborga 6, Ac-
qui Terme, tel. 0144/313413,
fax 0144/313342, e-mail csf-ac-
quiterme@enaip.piemonte.it,
sito web www.enaip.piemon-
te.it. Orari: da lunedì a venerdì,
8-13 e 14-18, il sabato dalle 8
alle 13.

Nella ricorrenza della festi-
vità del SS. Nome di Maria,
domenica 12 settembre la co-
munità parrocchiale di Visone
ha dato ufficialmente il benve-
nuto ad una piccola comunità
(tre religiose) di Suore appar-
tenenti alla Congregazione
della Madre del Carmelo, che
la Superiora Generale, dʼinte-
sa con il Vescovo di Acqui, ha
destinato al servizio in quella
località.

Le tre Suore, tutte originarie
della regione indiana del Ke-
rala (dove, nella città di Alwa-
ye, ha sede la Casa Madre
della Congregazione, nata nel
lontano 1866 ed oggi forte di
oltre 6000 presenze), come ha
rilevato nelle omelie della gior-
nata lʼArciprete Don Alberto
Vignolo, costituiranno una
componente importante per
lʼattuazione dei programmi pa-
storali della Parrocchia: Suor
Mary John (che è stata desi-
gnata Superiora del gruppo),
Suor Anu e Suor Amel opere-
ranno nei diversi settori e, in
modo particolare, nellʼassi-
stenza agli anziani.

La provenienza dallʼIndia di
queste religiose ci porta ad
evidenziare alcuni aspetti di
un grazioso intreccio tra fede
e storia.

Se, infatti, da un lato non si
può non scorgere la mano del-
la Provvidenza per questo do-
no alla comunità visonese (in
un momento in cui anche gli
Ordini femminili risentono pe-
santemente del calo delle vo-
cazioni, tanto da essere co-

stretti, in molti casi, a chiudere
monasteri dal passato plurise-
colare e a privare di questo
apporto le Parrocchie), è al-
trettanto significativo constata-
re come nel XXI secolo si rac-
colgano i frutti di ciò che i no-
stri missionari hanno seminato
nel XIX e nel XX.

Ma, nel caso specifico, vi
sono ulteriori elementi che ci
fanno riflettere sui corsi e i ri-
corsi della storia. La congre-
gazione in oggetto prese vita,
appunto nel 1866, ad opera
del Sacerdote indiano Kuria-
kose Elias Chavara, il quale
ebbe in questo progetto un de-
terminante aiuto dal Carmeli-
tano Scalzo P. Leopoldo Bec-
caro, missionario in quelle ter-
re con il fratello P. Gherardo,
che, come ben sappiamo,
aveva avuto i natali nella vici-
na Grognardo.

Ancora in fatto di missioni in
India, la nostra Diocesi si ono-
ra aver espresso un autentico
evangelizzatore (un “missio-
nario dʼassalto”, come lo defi-
nì il Card. Siri) nella persona
dellʼArcivescovo salesiano
Mons. Stefano Ferrando, nati-
vo di Rossiglione e del quale è
attualmente in corso il proces-
so di beatificazione, il quale
trascorse in Assam (nella par-
te nord-orientale del paese)
quasi mezzo secolo, facendo
sorgere dal nulla le strutture
che oggi sono alla base della
gerarchia colà costituita, inte-
ramente composta da clero
autoctono.

(Gi.Pa.Do.)

Sabato 25 settembre

A Terzo Musica
tastiere in concerto

All’Enaip di Acqui Terme

Corsi serali gratuiti

Domenica 12 settembre

Il benvenuto di Visone
alle suore carmelitane

“Ancora qualcosa sugli angeli”
un bel libro della prof.ssa Scovazzi

Acqui Terme. Mercoledì 29 settembre alle ore 21, presso la
sala di Palazzo Robellini, verrà presentato il libro di Maria Piera
Scovazzi, “Ancora qualcosa sugli angeli” edito dalla Casa Editri-
ce Impressioni Grafiche di Acqui Terme.

Così lʼautrice spiega il perché di questo volumetto: “Forse tut-
ti noi abbiamo bisogno dʼaiuto tale da farci credere in qualcosa
di astratto, al di sopra delle nostre credenze, al di sopra delle no-
stre forze, su cui appoggiarci e su cui fare affidamento nelle si-
tuazioni difficili della vita, questa può indubbiamente essere una
spiegazione, ma piuttosto banale.

Io credo ci sia una spiegazione più intima e profonda: il lega-
me con qualcosa di superiore che ci spinge ad una ricerca su te-
matiche difficili da esplorare, argomenti racchiusi in una parte del
nostro essere a noi stessi sconosciuta, forse perché sepolta nel-
lʼinconscio, ma che ad un certo punto esige unʼindagine dalla
quale non possiamo esimerci perché urge in noi”.

Dal 27 settembre al 3 ottobre
con la nuova operazione Docks Market

ARRIVANO I BUONI PROMOSHOPPING!
OLTRE AL CARBURANTE, TANTI MODI IN PIÙ PER UTILIZZARLI.
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Visita il sito www.docksmarket.it 
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URANTE, TANTI MODI IN P

OGNI 250 €

DI SPESA*

SUBITO IN REGALO

10 €
IN BUONI

PROMOSHOPPING!

PUOI SPENDERLI

ANCHE NEI

PUNTI VENDITA

DOCKS MARKET

tranne nelle settimane

di promozione

Elettronica e telefonia

Bambini

Tempo libero e viaggi

Gomme e motori

Online

Alimentari e shopping

Puoi spendere il tuo buono Promoshopping in oltre 4500 punti vendita in Italia o sui siti dei
nostri partner online: carburante Agip, elettronica, viaggi, profumerie e molto altro ancora!
Richiedi presso i DOCKS MARKET della tua zona la miniguida con i punti vendita convenzionati 
Promoshopping, inoltre trovi tutte le informazioni utili sul sito www.promoshoppingonline.it 
DOCKS MARKET Acqui Terme (AL) - Via Circonvallazione, 74 - Tel. 0144 359811
DOCKS MARKET Alessandria - Via Pavia, 69 (Strada per Valenza) - Tel. 0131 36061
FACILE ESSERE CLIENTI!
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Acqui Terme. Il nuovo anno
accademico di SpazioDanza-
Acqui riprende con molte novi-
tà che ci illustra direttamente
lʼinsegnante Tiziana Venzano:

«Abbiamo cercato di am-
pliare lʼofferta per venire in-
contro alle varie esigenze di
tutti; i corsi saranno distinti in
amatoriale per chi vuole sem-
plicemente divertirsi ballando
ed in avviamento-professiona-
le per coloro che invece desi-
derano intraprendere un per-
corso formativo con esami
I.d.a. al termine del quale è ri-
lasciato il diploma, partecipare
a rassegne, audizioni, concor-
si, stages.

Altra novità è il corso danza-
gioco rivolto alla fascia dʼetà 2-
3 anni e già sono tante le ri-
chieste, segue il corso prope-
deutica 1 dai 4 ai 5 anni e pro-
pedeutica 2 dai 5 ai 7 anni e
via via fino ad arrivare al nuo-
vo corso di danza moderna

per adulti. Ci sarà una collabo-
razione con il prestigioso bal-
letto teatro di Torino diretto da
Loredana Furno alla quale de-
vo moltissimo della mia forma-
zione giovanile e professiona-
le. Gli stili proposti sono clas-
sico, moderno, contempora-
neo ed hip hop e proprio di
questʼultima disciplina sabato
18 cʼè stata unʼentusiasmante
esibizione curata dallʼinse-
gnante Elisabetta Garbero al-
lʼinterno dellʼiniziativa bimbi in
bici; per tutto ci sono le lezioni
gratuite di prova presso la pa-
lestra Croce Bianca nostra se-
de e per maggiori informazioni
telefonare al 340 6970891».

Intanto le ballerine sono già
al lavoro perché sabato 27 no-
vembre saranno tra i protago-
nisti del grande evento Milano
danza expò trasmesso in di-
retta da Sky, quindi ancora una
volta rappresenteranno Acqui
Terme a livello internazionale.

Acqui Terme. Per festeg-
giare un compleanno cosa cʼè
di meglio di un brindisi del-
lʼamicizia!

Tutto ciò è stato organizzato
al Kursaal sabato 18 settembe
dallʼAssociazione “Comuni del
Brachetto” presieduta da An-
gelo Lobello, Consigliere Co-
munale del Comune di Acqui
Terme, capofila dellʼAssocia-
zione. Nonostante il brutto pe-
riodo in cui sta vivendo il mon-
do del Brachetto, buona parte
dei sindaci dei 26 comuni com-
presi nel disciplinare della
DOCG del Brachetto dʼAcqui,
hanno voluto mantenere la tra-
dizionale manifestazione con
una serata dedicata allʼamici-
zia non per commentare i tem-
pi grigi in cui vive il Brachetto
dʼAcqui, ma per cercare di in-
traprendere insieme tutto ciò
che serve per rilanciare il terri-
torio di produzione, il suo vino
ed i prodotti tipici, attori di un
impareggiabile messaggio
enoturisticogastronomico.

Il pubblico delle grandi oc-
casioni ha occupato piacevol-
mente tutti i posti del Kursaal,
messo a disposizione dal sig.
Claudio Cavanna, per il con-
certo della 328, mitica Band
Nicese che ha divertito propo-
nendo brani musicali naziona-
li ed internazionali ripercorren-
do musicalmente un lungo pe-
riodo, almeno 50 anni, di suc-

cessi mondiali. Nellʼintervallo
del concerto il Presidente Lo-
bello nel suo intervento ha vo-
luto evidenziare la “Tipicità ed
i sapori a cielo Aperto” del ter-
ritorio del Brachetto come uni-
ci, indivisibili e imprescindibili
lʼuno dallʼaltro.

Il Presidente del Consorzio
del Brachetto Paolo Ricagno,
al quale è stata conferita una
targa ricordo, nel suo interven-
to ha tenuto a sottolineare che
la collaborazione tra lʼAssocia-
zione dei Comuni ed il Con-
sorzio del Brachetto dovrà in-
tensificarsi per affrontare tutti
insieme i problemi che assilla-
no da qualche tempo tutta la fi-
liera del Brachetto dʼAcqui.

La divertente serata è stata
preceduta nel tardo pomerig-
gio dalla distribuzione di fari-
nata della pro-loco di Fontani-
le e dal mitico risotto di Sessa-
me dʼAsti.

Alice Bel Colle. Il 10 luglio 1960, nella chiesa Regina Pacis di
Alice Bel Colle, Franca Cirio e Cesare Pitagora coronavano il lo-
ro sogno dʼamore. In questi 50 anni lʼamore, la fedeltà, la dispo-
nibilità e la pazienza hanno accompagnato questa coppia inos-
sidabile al traguardo delle nozze dʼoro. Questʼanno circondati
dallʼaffetto del figlio Fabio, della nuora Roberta, del cognato Lui-
gi, dei parenti ed amici più cari hanno rinnovato la loro promes-
sa dʼamore. I festeggiamenti sono proseguiti presso il ristorante
“Naso & Gola” di Alice Bel Colle dove i “Novelli Sposi” hanno
brindato con parenti ed amici.

Acqui Terme. Metti insieme
una Libreria (la “Cibrario”) una
associazione (la “Puntocultu-
ra”) e un ristorante (“La Com-
menda”): e i porcini comincia-
no a nascere dove meno te li
aspetti.

Non è una roba da tutti i
giorni. E, infatti, è un evento
che accadrà il 24 settembre.
Con una attenzione alla verve
poetica che queste frasi, di se-
guito mostrano.
Ai cestini…

“Avete mai notato attraver-
sando un bosco il brulichio di
forme di vita nel suolo su cui
state camminando?

E che dire delle straordina-
rie megalopoli allʼinterno di un
albero? La vita nel bosco non
è solo alberi, caprioli e uccel-
li...”.

Venerdì 24 settembre, ore
18.30, nella libreria alle spalle
dellʼedicola della Bollente ap-
puntamento con il bosco e i
suoi “frutti”.

Loris Galli e Mario Pavarino,
autori, con le edizioni Il Piviere,
del libro La vita nel bosco. Alla
scoperta della fauna dei
boschi liguri, attingeranno agli

aspetti più curiosi della loro
ricerca, mentre lʼassociazione
“PuntoCultura” di Acqui Terme
parteciperà allʼevento presen-
tando le caratteristiche gene-
rali dei funghi, soffermandosi
sul ruolo che essi svolgono
nellʼ ecosistema. Seguirà un
approfondimento dedicato alle
specie più note e prelibate
(porcini ed ovuli). Relatori sa-
ranno Giancarlo Servetti e Si-
mona Roveta.

La serata sarà accompa-
gnata da degustazioni di Gavi
Docg della Azienda Agricola
“La Mesma” di Gavi (AL).

Gli assaggi pre-cena, natu-
ralmente a base di funghi, sa-
ranno invece offerti dal risto-
rante “La Commenda di Santa
Margareta” che concluderà nel
weekend un ciclo di serate a
tema sulle bontà dellʼautunno
e della cucina ligure/piemonte-
se. G.Sa

Da giovedì 23 settembre a
domenica 26 settembre, per i
buongustai, presso il ristoran-
te, in scena, sui tavoli, “Casta-
gne & Funghi” arrivederci es-
tate! Benvenuto autunno...

Acqui Terme. A pochi metri
si inaugura, sabato 25 settem-
bre, presso la galleria di Lo-
renzo Zunino, la retrospettiva
sui pittori acquesi di ieri. Ma
per quelli di oggi, in piazza
Conciliazione, fervono le attivi-
tà.

Ecco Valerio Magnani. & La
Gioconda.
Una storia lunga una estate

Una storia che è finita.
Il pittore sta per mettere la

parola, lʼultima, al suo lavoro.
Che è cresciuto lento, lento. È
maturato come quelle pesche
“delle vigna” che, nelle annate
giuste, sono impagabili, le mi-
gliori dellʼanno.

Mica capita tutti i giorni di
realizzare una copia di un ca-
polavoro. Anzi: una copia del
capolavoro.

E, dopo una frequentazione
così intensa, dopo aver gioca-
to “ad essere Leonardo”, Vale-

rio ci confessa che gli sembra
proprio di aver capito un mare
di “segreti”.

Cʼè da giurare che, durante
lʼinverno, o nella prossima pri-
mavera, ce ne parlerà. Magari
nellʼambito di un incontro pub-
blico in bottega.

Quasi tre mesi son passati,
il dipinto è finito pronto per es-
sere osservato, criticato, elo-
giato, prima di essere conse-
gnato definitivamente al com-
mittente che lo esporrà sulla
parete di casa sua.

Per questo il pittore Magna-
ni invita tutti coloro che lo de-
siderano a recarsi presso la
Bottega dʼArte di piazza Con-
ciliazione, dove lʼopera sarà
esposta fino al 10 di ottobre.

Sabato e domenica apertu-
ra anche serale, con lʼartista-
artigiano che sarà presente
per soddisfare ogni curiosità.

G.Sa

1ª corsa delle Istituzioni
Acqui Terme. Il sindacato della Polizia di Stato “COISP”, uni-

tamente alla città di Alessandria ed al Gruppo Podistico Carto-
tecnica Piemontese, al fine di raccogliere fondi per iniziative di
servizio e per scopi educativi-sportivi, ha organizzato in data 25
settembre, nella città di Alessandria, un evento straordinario dal
titolo “Prima Corsa delle Istituzioni”.

Con questo evento il sindacato “COISP”, unitamente a tutte le
istituzioni, Protezione Civile, associazione varie, volontari e col-
leghi, ha voluto pensare anche agli altri, contribuendo a costrui-
re “Unʼecole pour les enfants” in Haiti, ritenendo che anche il va-
lore della solidarietà sia importante per la costruzione morale dei
nostri giovani.

Con una piccola quota di iscrizione, accessibile a tutti, si può
sostenere questo grande aspetto di AGIRE (Agenzia Italiana ri-
sposta alle emergenze), che prevede la costruzione di una scuo-
la.

Per le iscrizioni e per informazioni dettagliate relative a orari,
premi, percorso è possibile fare riferimento al sito internet della
manifestazione http:/www.alessandriacoips.eu.

Spazio Danza Acqui
al via un nuovo anno

Brindisi dell’amicizia
con il Brachetto d’Acqui

Franca e Cesare ad Alice Bel Colle

Sposi da 50 anni

Monna Lisa nella bottega Magnani

Libri, parole e cena il 24 settembre
in piazza della Bollente
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MESE DI SETTEMBRE
Castino. Da venerdì 24 a do-
menica 26, “Festa di fine esta-
te”: venerdì ore 21 serata di
cabaret con Bruna Vero (dal
festival nazionale di cabaret)
con la partecipazione di Carlo
e Gianluca; sabato ore 20.30
cena di fine estate, accompa-
gnamento musicale con Enri-
co e Bruno Montanaro; dome-
nica dalle ore 14 incontri ami-
chevoli con le giovani promes-
se della pallapugno, al termine
premiazione e merenda sinoi-
ra per tutti. Tutte le sere si
svolgeranno al coperto nella
tensostruttura riscaldata in
piazza Mercato.
Ovada. Sabato 25 e domenica
26, al museo paleontologico
“Giulio Maini”, “Quando ad
Ovada cʼera il mare” in occa-
sione delle “giornate europee
del patrimonio” il geologo ac-
compagna i visitatori alla sco-
perta della più antica storia del
territorio. Sabato ore 16, do-
menica ore 10.30 e 16; durata
unʼora; prenotazione gradita
tel. 340 2748989; orario stra-
ordinario di apertura del mu-
seo sabato 15-18, domenica
10-12 e 15-18.
Roccaverano. Sabato 25 e
domenica 26, a San Gerolamo
festa patronale: sabato ore
19.30 apertura stand gastro-
nomico; domenica ore 12.30
apertura stand gastronomico,
nel pomeriggio giochi vari con
ricchi premi e 18º trofeo “Colla
Carlo” di gara al punto, ore
19.30 si replica lʼabbuffata del
sabato sera. La manifestazio-
ne si terrà anche in caso di
maltempo.
Rossiglione. Da venerdì 24 a
domenica 26, 17ª Expo della
Valle Stura, fiera campionaria
dellʼartigianato, degustazioni di
prodotti tipici, spettacoli dal vi-
vo e laboratori per i bambini;
venerdì ore 17 inaugurazione,
ore 17.30 laboratorio “H2Oro”,
ore 21 serata latino-americana
con i ballerini dellʼassociazione
Contatto Latino; sabato ore 10
colazione allʼExpo, ore 10.30
tavola rotonda “Paesi di confi-
ne, luogo di scambio e di in-
contri... anche a tavola”, ore 11
laboratorio “Rifiutiamo i rifiuti”,
ore 16 laboratorio per bambini
“Le Bolas”, ore 21 spettacolo
di burattini “Totonno”; domeni-
ca ore 10 colazione allʼExpo,
ore 10.30 laboratorio per bam-
bini “Dal latte al formaggio”,
ore 16 laboratorio per bambini
“GineTTo il GufeTTo”, ore 17
arrivo del Solidar-Bus, in sera-
ta contina lo spettacolo del So-
lidar-Bus, musica e balli con
One Night Band. Info: Consor-
zio Expo Valle Stura, via Ca-
duti della Libertà 9, tel. 010
924256 - sito: www.consorzio-
expovallestura.com - e-mail:
info@consorzioexpovallestu-
ra.com
Vinchio dʼAsti. Per il “Festival
del paesaggio agrario” dome-
nica 26 settembre, ore 9.30,
presso la Cantina di Vinchio e
Vaglio Serra: saluto delle auto-
rità, convegno sul tema “La rin-
tracciabilità e la certificazione
dei prodotti”; coordina Carlo
Cerrato redattore capo TG3
Piemonte; visione del video “I
frutti della terra - Qualità e si-
curezza dellʼagroalimentare
piemontese”; presentazione
del progetto “Lʼarchitettura nel
paesaggio rurale”; visita gui-
data alla Cantina. Il “Festival
del paesaggio agrario” si svol-
ge anche il 24 e 25 settembre
a Rocchetta Tanaro e il 2 otto-
bre ad Asti. Per informazioni
sul programma: Ente Parchi
Astigiani, tel: 0141-592091, e-
mail: enteparchi@parchiasti-
giani.it
VENERDÌ 24 SETTEMBRE

Acqui Terme. Nella Chiesa di
SantʼAntonio, alle 21.15, con-
certo dʼorgano dellʼorganista
Giusepppe Riccardi.
Acqui Terme. Alla Libreria Ci-
brario, ore 18.30, presentazio-
ne del libro “La vita nel bosco -
alla scoperta della fauna dei
boschi liguri” di Loris Galli e
Mario Pavarino, edizioni Il Pi-
viere; saranno presenti gli au-
tori.
Carpeneto. Per la 18ª rasse-
gna chitarristica “Musica esta-
te 2010”, ore 20.45 ingresso li-
bero, nella parrocchia S. Gior-
gio martire: “Lʼombra della lu-
ce” - canzoni dʼautore tra Ga-
ber e Battiato, Claudia Pastori-
no (voce), Alessio Siena (chi-
tarra acustica); caramella mu-

sicale: Veronica Arlenghi (chi-
tarra).

SABATO 25 SETTEMBRE
Acqui Terme. Nei saloni del
Duomo, dalle 16, in occasione
della beatificazione di Chiara
“Luce” Badano, collegamento
in diretta con Roma per assi-
stere alla messa di beatifica-
zione (ore 16) e alla festa or-
ganizzata nella Sala Paolo VI
(ore 20.30).
Acqui Terme. Al Nuovo Kur-
saal, alle 21.15, 34ª edizione
“La modella per lʼarte”; inaugu-
razione mostra “La donna nel
nostro tempo”, presenta Terry
Schiavo, madrina Perla Pen-
denza.
Cassine. Per la 21ª stagione
di concerti sugli organi storici
della Provincia di Alessan-
dria: ore 21 nella chiesa di S.
Caterina, Maurizio Cadossi
violino barocco; Alessandro
Urbano organo e cembalo,
presentano “Organo «Bello-
sio», violino «Bellosio»: due
fratelli costruttori in terra ales-
sandrina”.
Tagliolo Monferrato. Per la 3ª
rassegna di musica jazz “Ven-
demmia jazz”: ore 21 nellʼora-
torio della Confraternita - bor-
go del Castello, Armando Cor-
si (chitarra) e Mario Arcari (fia-
ti). Ingresso libero.
Terzo. Presso la Chiesa di
San Maurizio, alle 21, concer-
to finale vincitori concorso
“Terzo musica”.
DOMENICA 26 SETTEMBRE
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaientò, ban-
carelle di antiquariato, dellʼar-
tigianato, delle cose vecchie
ed usate, del collezionismo.
Acqui Terme. 34ª edizione
“La modella per lʼarte”: alle 17,
in piazza Bollente, presenta-
zione modelle e pittori, alle
21.15, al Nuovo Kursaal, sera-
ta di gala per la proclamazione
della Modella per lʼarte 2010.
Acqui Terme. In piazza Italia,
Festa della focaccina di Ovra-
no, a cura di Confesercenti.
Castellazzo Bormida. Presso
il campo sportivo si svolgerà il
“Mercatino mostra scambio di
radiotecnica, radioamatori
ARI”; dalle 9 alle 14.30, al co-
perto con punto di ristoro su
prenotazione; ingresso gratui-
to.
Castel Rocchero. Alle ore 11,
prima edizione del “Vespagiro
delle colline del Nizza”; la Pro
Loco e il Comune organizzano
un aperitivo di accoglienza in
piazza Italia; parteciperanno le
aziende vitivinicole di Castel
Roccherro che faranno degu-
stare i loro vini.
Lerma - Bosio. Il Parco Ca-
panne di Marcarolo organizza
lʼ11ª edizione di “Parco pulito”
nellʼambito della campagna
nazionale “Puliamo il mondo”
di Legambiente: ore 9 ritrovo
alla sede operativa del Parco
a Lerma, ore 10 ritrovo al rifu-
gio Foi, s.p. 165 Bosio Capan-
ne di Marcarolo; dalle 10 alle
13 attività di pulizia; ore 13.30
rinfresco presso il rifugio Nido
del Biancone Capanne di Mar-
carolo. Informazioni e prenota-
zioni: tel. 0143 877825 - in-
fo@parcocapanne.it
Malvicino. Festa di San Mi-
chele e sagra delle bugie.
Ponzone fraz. Piancastagna.
13ª Festa della montagna: ore
10 incontro-dibattito al museo
del Boscaiolo; mostra fotogra-
fica collettiva “come eravamo”
al museo; esposizione di mez-
zi A.I.B., Protezione Civile e
macchine agricole - forestali;
ore 12 apertura stand gastro-
nomico delle Pro Loco ponzo-
nesi; ore 14 stand prodotti tipi-
ci della montagna aleramica
obertenga; ore 14.30 esposi-
zione e distribuzione di pianti-
ne forestali; ore 15 presso la
proprietà regionale Cascina
Tiole: apiario didattico del par-
co faunistico, percorso natura-
listico, esposizione fotografica;
ore 16.45 a Piancastagna de-
gustazione di caldarroste, fari-
nata, dolci. Il tutto accompa-
gnato dalle musiche di canta-
storie popolari.
MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21, nel-
la sala di Palazzo Robellini,
verrà presentato il libro di Ma-
ria Piera Scovazzi “Ancora
qualcosa sugli angeli”, edito

dalla casa editrice Impressioni
Grafiche.

GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE
Alice Bel Colle. Ore 21, nel-
lʼambito del programma cultu-
rale “Incontri con lʼautore”,
presso la Confraternita SS. Tri-
nità, don Andrea Gallo presen-
ta il suo ultimo libro “Così in
terra come in cielo”, al termine
rinfresco presso la Bottega del
Vino dellʼAltomonferrato. In-
gresso libero.

MESE DI OTTOBRE
Acqui Terme. Sabato 2 e do-
menica 3, lʼEnpa celebra le
giornate degli animali, sarà
presente uno stand in piazza
Italia; ai visitatori saranno of-
ferti molti graziosi oggetti-ricor-
do della giornata.
Asti. Sabato 2 e domenica 3,
13º raduno intersezionale 1º
raggruppamento degli Alpini,
sezioni del Piemonte, Liguria,
Valle dʼAosta e Francia.
Rossiglione. Da venerdì 1 a
domenica 3, 17ª Expo della
Valle Stura, fiera campionaria
dellʼartigianato, degustazioni di
prodotti tipici, spettacoli dal vi-
vo e laboratori per i bambini;
venerdì ore 17 apertura fiera,
ore 17.30 laboratorio “H2Oro”,
ore 21 concerto degli Used
Cars: Rock americano e stra-
daiolo; sabato ore 10 colazio-
ne allʼExpo, ore 10.30 conve-
gno “Lʼaccesso al credito e gli
aiuti pubblici a favore della pic-
cola impresa dopo due anni di
crisi economica”, ore 11 labo-
ratorio “Rifiutiamo i rifiuti”, ore
16 laboratorio per bambini “La
fabbrica dei dinosauri”, ore 18
inizio della “Serata in Rosa”
con spettacolo itinerante tra gli
stand; domenica ore 10 cola-
zione allʼExpo, ore 10.30 labo-
ratorio per bambini “Dal latte al
formaggio”, arrivo del Treno
dʼEpoca, ore 14.30 33ª sagra
della castagna a cura della Pro
Loco, ore 15 gara di triathlon
del boscaiolo, ore 15.30 musi-
ca con orchestra spettacolo
Carlo Santi, ore 16 lab. per
bambini “Ma che bel trenino”,

in serata prosegue lo spetta-
colo dellʼorchestra Carlo San-
ti. Info: Consorzio Expo Valle
Stura, via Caduti della Libertà
9, tel. 010 924256 - www.con-
sorzioexpovallestura.com - in-
fo@consorzioexpovallestu-
ra.com

VENERDÌ 1 OTTOBRE
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea di Acqui Terme,
13ª edizione; “Musica e ac-
qua” Fiarì Ensemble: flauto,
violoncello, pianoforte, per-
cussioni.
Canelli. Al teatro Balbo, ore
21.15, la compagnia teatrale
Spasso Carrabile sarà in sce-
na con la commedia “Tempi di-
versi”. Lʼincasso delle offerte
raccolte sarà devoluto a favore
delle famiglie bisognose aiuta-
te dalla Sezione Femminile
della CRI di Canelli
Cremolino. Per la 18ª rasse-
gna chitarristica “Musica esta-
te 2010”, ore 20.45 ingresso li-
bero, nel santuario N.S. Bru-
ceta, duo Maccari-Pugliese:
Claudio Maccari e Paolo Pu-
gliese (chitarre dellʼ800); cara-
mella musicale: Luca Galasso
(clarinetto).

SABATO 2 OTTOBRE
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea di Acqui Terme,
13ª edizione; “Mediterraneus”,
duo Arcobaleni, pianoforte,
percussioni.
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, dalle 9 alle 14 si svol-
ge il consueto Mercatino di
Prodotti Biologici “Il Paniere”,
dove si può trovare frutta, ver-
dura, pane, formaggi, cereali e
altri alimenti provenienti da col-
tivazioni biologiche senza lʼuso
di additivi chimici, pesticidi,
conservanti.
Acqui Terme. In piazza Doler-
mo, davanti alla Croce Bianca,
(in caso di pioggia presso por-
tici di via XX Settembre), si ter-
rà il “23º Mercatino del bambi-

no - Giocando si impara”. Il ri-
trovo è alle ore 14.30, mentre
lʼapertura del mercato al pub-
blico sarà dalle ore 15 alle ore
18. Lʼiscrizione è di 1 euro a
bambino. Per poter partecipa-
re si è pregati di dare la propria
adesione al numero 338
3501876, entro il 30 settem-
bre. Durante la manifestazione
si potranno visitare i locali e i
mezzi della Pubblica Assisten-
za Croce Bianca. Dalle 19,
presso i locali della Croce
Bianca, cena con raviolata
dʼautunno.

DOMENICA 3 OTTOBRE
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, per il festival in-
ternazionale di musica con-
temporanea di Acqui Terme,
13ª edizione; “Omaggio al ma-
re”, Brake Drum Percussion.
Denice. Alle ore 11 nella sala
dellʼOratorio, inaugurazione
del “Museo della ceramica
contemporanea a cielo aper-

to”; sarà presentato il catalogo
dellʼiniziativa e sarà organizza-
to un itinerario guidato nel bor-
go medioevale alla scoperta
delle maioliche disseminate
per le vie.
Ovada. Nelle piazze e vie del
centro storico, mostra mercato
dellʼantiquariato e dellʼusato.
Per informazioni: Iat di Ovada
0143 821043.
Visone. Antica fiera della Ma-
donna del Rosario: grande
rassegna di animali, capre,
pecore, maiali, conigli, anima-
li da cortile; partecipazione di
allevatori di bovini, cavalli, mu-
li e asini; antiquariato, mostra
di pittura, i vecchi mestieri di
Valle San Bartolomeo, i trotto-
lai di Roccavignale; battesimo
della sella condotto dal ma-
neggio “Il Guado” di Visone;
parco giochi gonfiabile; distri-
buzione di farinata e frittelle;
ore 21 santa messa animata
dal coro parrocchiale S. Ceci-
lia, al termine processione con
lʼartistica statua della Madon-
na del Rosario, partecipazione
delle Confraternite del Priorato
di Acqui.

tante buone Regioni per incontrarci a Canelli

Abruzzo, Emilia Romagna, Lazio, Liguria,
Lombardia, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana,

Trentino, Valle d’Aosta, Veneto
ed inoltre Portogallo, Svizzera, Ungheria

si incontrano a Canelli
per un gustoso itinerario di specialità enogastronomiche

CANELLI
la città
del vino

25 e 26
10settembre

Informazione Accoglienza Turistica
Comunità delle Colline tra Langa e Monferrato
Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida

via G.B. Giuliani 29 - 14053 Canelli
tel. +39 0141 820280 - iat@comune.canelli.at.it
www.comune.canelli.at.it

Provincia di AstiComune di Canelli
Comunità delle Colline
tra Langa e Monferrato

GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Giornata del volontariato
Acqui Terme. È in programma, sabato 25 e domenica 26 set-

tembre, in piazza Italia la terza «Giornata del volontariato». Si
tratta di appuntamenti, organizzati dalla Confesercenti di Acqui
Terme, dalla Soms e dal Corpo bandistico acquese per coinvol-
gere lʼassociazionismo acquese, ma soprattutto per raccogliere
fondi da devolvere alla Croce Bianca, alla Croce Rossa, allʼAido
ed alla Confraternita Misericordia.

La presentazione dellʼiniziativa avvenne ad aprile nella sede
della Croce Bianca. Franco Novello, lʼassessore Anna Leprato e
il presidente della Soms Mauro Guala indicarono la manifesta-
zione con lo slogan: «Uniti per la solidarietà». Si parlò anche di
realizzare una serie di manifestazioni per dare voce alle asso-
ciazioni e fiducia ai commercianti.

Il programma delle «giornate» inizia alle 16 di sabato con di-
stribuzione di farinata.

Domenica 26 settembre le manifestazioni inizieranno alle 8 e
dalle 10 è prevista la distribuzione di focaccine a cura della Pro-
Loco di Ovrano. Alle 15.30 è prevista la sfilata del Corpo bandi-
stico acquese e, alle 16,30 dimostrazioni di pronto intervento ef-
fettuate dalle pubbliche assistenze di Acqui Terme in collabora-
zione con i Vigili del fuoco. Il concerto di «Meo Cavallero & Can-
tavino dʼItalia» è in programma per le 17.

Per lʼintera giornata saranno presenti stand gastronomici lo-
cali. «Croce Bianca, Croce Rossa, Aido e Confraternita Miseri-
cordia - hanno affermato gli organizzatori della manifestazione -
sono associazioni che hanno bisogno di risorse per metterle al
servizio della gente e pertanto devono ottenere ciò che merita-
no».
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Cortemilia. Arriva in Langa
“Hi-Food”: sabato 25 e dome-
nica 26 settembre, fiera della
nocciola e prodotti tipici. Cor-
temilia si trasformerà per due
giorni in un “borgo del gusto”
quale grande vetrina dei pro-
dotti tipici dellʼAlta Langa e del
Piemonte.

Per vivere la magica atmo-
sfera della tradizione e assa-
porare i gusti unici dei prodotti
delle colline, Hi-Food proporrà
isole tematiche dedicate a dol-
ci, nocciole, formaggi, salumi,
miele, farine, pasta, pane, fun-
ghi e tartufi, vini e grappe, pre-
sentati da produttori e artigiani
di Alta Langa, Langhe, Mon-
ferrato e Roero.

La manifestazione è orga-
nizzata da Regione Piemonte,
comunità montana Alta Langa,
camera di commercio di Cu-
neo, fondazione cassa di ri-
sparmio di Cuneo, in collabo-
razione con comuni di Corte-
milia e Cravanzana, parco
enogastronomico dellʼAlta
Langa, consorzio tutela noc-
ciola Piemonte, associazione
nazionale città della nocciola,
confraternita della nocciola
tonda e gentile di Langa, Ipla-
istituto per le piante da legno e
lʼambiente, Coldiretti, Confarti-
gianato, Cna.

I luoghi di Hi-Food saran-
no: piazza Castello, piazza del
Bec e dei Masacrin: - Formag-
gi e Salumi con lʼesposizione e
la possibilità di assaggiare nu-
merose varietà di salumi ed in-
saccati e vari tipi di formaggi
prodotti dai maestri caseari
dellʼAlta Langa e Piemontesi; -
Fattoria degli animali con pe-
core, agnelli, capre, caprette,
mucche ed asini in piccoli re-
centi che daranno la sensazio-
ne della vacanza a contatto
con la natura nelle fattorie di-
dattiche.

Piazza Molinari, Il salotto
della Nocciola e del Goloso: -
Dolci e Nocciole quale vetrina
dei migliori dolci e delle più raf-
finate golosità principalmente
a base di nocciola coltivata e
trasformata in Alta Langa,
mais e farro. - Stand istituzio-
nali. - Ecomuseo dei Terrazza-
menti: partenza per la ricerca
simulata del Tartufo.

Via Dante: La piazza di
Campagna Amica: - Prodotti a
km “0” dei prodotti associati.
Un cesto di frutta e verdura,
dal mondo contadino, con i sa-
pori “di una volta”. - LʼAngolo
di grappe e liquori.

Piazza Roma: Piazzetta del
mugnaio, fornaio e pastaio: -

Farina, pasta, pane.
Piazza Fenoglio: La piazzet-

ta della Trifola: Il pregiato Tar-
tufo Nero estivo dellʼAlta Lan-
ga; Casa Piemonte che propo-
ne, oltre allʼesposizione di pro-
dotti a base di tartufo, un an-
golo; Gourmet di degustazione
dove poter assaggiare il pre-
giato fungo ipogeo preparato
in diverse e sfiziose versioni.

Sarà previsto un allestimen-
to scenografico della piazzetta
a tema “Tartufo/Trifolau/Ricer-
ca del tartufo, Alberi tartufigeni,
ecc”.

Piazza Brusco: La piazzetta
del miele e delle erbe: Miele,
erbe aromatiche e piante offi-
cinali. Sarà previsto un allesti-
mento scenografico della piaz-
zetta a tema “Api, miele, fiori e
erbe officinali”.

Piazza Savona: I Cartuné:
Le carrozze dei Cartuné sa-
ranno a disposizione per pas-
seggiate nel Borgo, con lʼin-
tento di rievocare le storie dei
Cartuné sulla Via del Sale.

Via Cavour: La Confraternita
della Nocciola: Il “Giro del
mondo in Nocciola”, dimostra-
zione di preparazione delle
nocciole zuccherate.

Chiesa del Convento: Il tem-
pio di Bacco: Vini con lʼesposi-
zione e la possibilità di degu-
stare, assistiti da sommelier
professionisti, le “bollicine” del
nuovo simbolo dello Spumante
italiano: lʼAlta Langa Brut. Nel-
lo stesso luogo saranno pre-
senti anche il Moscato, nelle
versioni Asti Spumante e Mo-
scati dʼAsti, e numerosi altri vi-
ni, rossi, bianchi e da dessert
prodotti dalle cantine principal-
mente del territorio dellʼAlta
Langa.

Le vie e contrade di collega-
mento alle diverse piazzette
saranno animate e allietate da
antichi mestieri, in collabora-
zione con lʼAssociazione degli
Antichi Mestieri di Langa, ri-
spettando le tematicità delle
piazze vicine.

Le piazze, vie e contrade
saranno allietate anche da in-
trattenimenti teatrali, folkloristi-
ci e musicali che con cantasto-
rie, canti e balli tradizionali,
contribuiranno a creare nel
borgo unʼatmosfera di allegria
e gioia autentica.

Nellʼambito della manifesta-
zione sarà assegnato un rico-
noscimento allo chef Cesare
Giaccone di Albaretto della
Torre, per aver resa famosa la
cucina, i prodotti e il nome del-
lʼAlta Langa nel mondo.

G.S.

Merana. La Comunità Mon-
tana “Appennino Aleramico
Obertengo” costituita dai Co-
muni di Belforte Monferrato,
Bistagno, Bosio, Carrosio,
Cartosio, Casaleggio Boiro,
Cassinelle, Castelletto dʼErro,
Cavatore, Denice, Fraconalto,
Grognardo, Lerma, Malvicino,
Melazzo, Merana, Molare,
Montaldeo, Montechiaro dʼAc-
qui, Morbello, Mornese, Pare-
to, Parodi Ligure, Ponti, Pon-
zone, Prasco, Spigno Monfer-
rato, Tagliolo Monferrato, Ter-
zo, Visone, Voltaggio, apparte-
nenti alla zona omogenea “Al-
ta Val Lemme, Alto Ovadese,
Alta Valle Orba, Valle Erro e
Bormida di Spigno”. Ha sede
legale e operativa a Ponzone
e sede amministrativa e ope-
rativa a Bosio, ma il comma 3.
dellʼart 5 dello Statuto, preve-
de che gli Organi della Comu-
nità Montana possono riunirsi,
nella sede di uno dei 31 Co-
muni che la compongono. Nel
tardo pomeriggio di lunedì 20
settembre, lʼAssemblea dei
Sindaci che doveva rinnovare
e deliberare sulle convenzioni
dei servizi associati, e la defi-
nizione di interventi da inserire
nel Programma Quinquennale
si è svolta nella sala consiliare
del Municipio di Merana. Un
modo per favorire concreta-
mente la conoscenza dellʼam-
pio territorio della Comunità
Montana, più precisamente,
Agenzia di sviluppo del territo-
rio montano (ai sensi dellʼart. 8
dello Statuto della Regione
Piemonte e della legge regio-
nale 1 luglio 2008 n. 19).

LʼAssemblea dei Sindaci è
un organismo permanente di
consultazione, di proposta e di
raccordo, finalizzato a favorire
la coesione dellʼente sulle scel-
te relative proprio alla gestione

in forma associata delle fun-
zioni e dei servizi comunali e
sulle strategie di sviluppo del
territorio.

I presenti allʼincontro, 25 dei
31 sindaci della Comunità
Montana, capeggiati dal presi-
dente dellʼAssemblea Marco
Ratti, sindaco di Bosio, e dal
presidente Giampiero Nani e
dalla sua Giunta, accompa-
gnati dal segretario dott. Gian-
franco Ferraris, sono stati ac-
colti dal sindaco di Merana An-
gelo Gallo e dal consigliere
meranese dellʼente, la prof.ssa
Silvana Sicco.

Attualmente la Comunità
Montana, agenzia di Sviluppo
del Territorio, fornisce i se-
guenti servizi associati (sono
6): Polizia Locale, che vede
lʼadesione di 9 Comuni. Sup-
porto segreteria, 2 Comuni
(Ponti e Denice). Ufficio Tecni-
co, 8 Comuni. Sportello Unico,
24 Comuni. Tributi, 9 Comuni.
CED, 29 Comuni + 4 enti: Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida (Roccave-
rano, 16 Comuni); Casa di ri-
poso “Ospedale S. Antonio” di
Sassello, Casa di riposo Se-
ghini Strambi di Strevi e Casa
di riposo Muzio Cortese di
Bassignana. Presto i servizi
erogati saranno 9, a questi 6
se nʼé assoceranno altri 3:
Commissione Paesaggio, La-
vori di Manutenzione e Prote-
zione Civile.

Giovedì 30 settembre, alle
ore 21, a Ponzone, presso il
salone de “La Società” si riuni-
rà il Consiglio della Comunità
Montana, che fra gli altri punti,
oltre a deliberare sugli equilibri
di bilancio (da farsi entro il 30
settembre), deliberare su
quanto assunto dallʼAssem-
blea dei sindaci a Merana.

G.S.

Ponti. Domenica 19 settembre i componenti della classe 1930 si
sono ritrovati per festeggiare i loro 80 anni. Alle ore 11, hanno
partecipato, nella parrocchiale di “N.S. Assunta”, alla messa ce-
lebrata dal parroco don Giovanni Falchero. Insieme hanno rin-
graziato il Signore per il dono della vita e pregato per i coscritti
defunti. La giornata è poi proseguita con un piacevole convito, al
ristorante “Nonno Pierino” durante il quale ognuno ha potuto ri-
vivere i momenti lieti degli anni passati.

Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo dal capogruppo del-
la minoranza consiliare, Arturo
Voglino:

«Mercoledì 15 settembre,
dopo alcuni mesi, e tra questi
lʼestate, si è riunito il Consiglio
comunale di Bistagno. Allʼordi-
ne del giorno argomenti piutto-
sto tecnici e la surroga (sosti-
tuzione) di un consigliere di
maggioranza. Alla presenza di
“nessuno” del pubblico (come
sono lontani i tempi della pre-
senza di decine di supporter
che riprendevano e registrava-
no il lavori del Consiglio), i la-
vori sono andati avanti con
una notevole “stanca”. La sur-
roga è passata in un attimo,
senza una logica spiegazione.
Una consigliera (sono così po-
che le donne elette) ha rasse-
gnato le dimissioni ed è su-
bentrato il secondo dei non
eletti Gianluca Blengio (il primo
ha rinunciato). La motivazione
adottata: questione personale.
Ma è così? Ricordiamoci che
solo poco più di un anno fa era
tra i candidati più agguerriti,
con quel “e vvai” pronunciato
ad ogni scheda scrutinata fa-
vorevole alla sua lista. Il Sin-
daco non ha dato altre motiva-
zioni. Nessuno le ha chieste.

Sulla ratifica delle variazioni
di bilancio, argomento di pras-
si in questo periodo, sono nate
notevoli discussioni. La mino-
ranza ha chiesto di conoscere
nel concreto le variazioni e la
motivazione circa il mancato
inserimento in cartellina di al-
cuna documentazione. È nato
un dibattito dove il Sindaco ha
balbettato sul lavoro pubblico
di rifacimento dellʼarea merca-
tale e lʼAssessore ai lavori
pubblici non ha saputo dare
lʼelenco delle strade oggetto
dʼinterventi di riempimento del-
le buche che iniziavano addi-
rittura il giorno seguente, giu-
stificandosi che era un proget-
to seguito dal dirigente Lava-
gnino. La discussione è av-
vampata senza però approda-

re a nulla: la Giunta è andata
in Consiglio dando lʼimpressio-
ne di non essere a conoscen-
za degli argomenti che si sa-
rebbero trattati oltre alla for-
male “ratifica”. Un discorso a
parte poi si dovrebbe fare circa
lʼutilizzo dellʼavanzo dʼammini-
strazione per un lavoro asso-
lutamente di manutenzione or-
dinaria e non dʼinvestimento o,
almeno, di manutenzione stra-
ordinaria. Lʼavanzo dʼammini-
strazione dovrebbe avere ben
più nobile impegno.

Ho, ancora una volta, richie-
sto che venga fatta una mag-
giore informazione ai cittadini
circa la convocazione del Con-
siglio, dichiarando che, con
lʼaffissione di microscopici ma-
nifestini, la seduta del Consi-
glio sembra una riunione “clan-
destina”.

La risposta, risentita del ca-
po gruppo di maggioranza
Sgarminato è stata di acredine
e di accusa ai cittadini che non
sʼinteressano dei lavori del
Consiglio, contestando la pa-
rola “clandestina” ritenendola
troppo forte. Forte o non forte,
la realtà è che la porta di ac-
cesso del pubblico alla sala
consiliare era ben chiusa a
chiave.

Sul progetto dellʼarea mer-
catale, oggetto di ratifica per
quanto riguarda la quota che il
Comune destina a mutuo, cʼè
stata una superficiale descri-
zione. Forse che il Consiglio
non ha il diritto di conoscere in
quale modo viene trasformata
la piazza più importante di Bi-
stagno?

Io e la solita Malerba, anche
a nome degli altri consiglieri di
minoranza abbiamo chiesto di
conoscere il progetto nel suo
dettaglio e abbiamo dichiarato
che nei prossimi giorni lo an-
dremo a visionare, riservando-
si di predisporre una relazione
in merito, informando tutti, sia
che il progetto sia meritevole,
sia che sia da contestare e da
chiedere modifiche».

A Mioglia Consiglio comunale
Mioglia. Quattro i punti allʼordine del giorno del consiglio co-

munale che si terrà mercoledì 29 settembre, alle 20.30, nei locali
della scuola di Mioglia. Lʼassemblea convocata dal sindaco Livio
Gandoglia dovrà deliberare su: Ratifica delibera della Giunta co-
munale n. 33 del 07.08.2010 variazione n.3 al bilancio di previ-
sione per lʼesercizio finanziario 2010; ricognizione sullo stato di
attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri di bilan-
cio esercizio 2010; esame ed approvazione di una convenzione
con il comune di Dego per la gestione associata delle funzioni di
polizia locale.

A Castino c’è la “Festa di fine estate”
Castino. La Pro Loco di Castino organizza la Festa di fine

estate da venerdì 24 a domenica 26 settembre.
Venerdì 24 settembre, alle ore 21, serata di cabaret con Bru-

na Vero (dal Festival Nazionale di Cabaret) e la partecipazione
di Carlo e Gianluca.

Sabato 25 settembre, alle ore 20.30, cena di fine estate con il
seguente menù: tris di antipasti, grigliata di costine e salsiccia,
peperonata, formaggio, dolce e frutta; accompagnamento musi-
cale con Enrico e Bruno Montanaro.

Domenica 26 settembre, dalle ore 14, incontri amichevoli con
le giovani promesse della pallapugno; al termine premiazione e
merenda sinoira aperta a tutti.

Tutte le serate si svolgeranno al coperto nella tensostruttura ri-
scaldata in piazza Mercato. Per informazioni: 347 0460578.

A Monastero, iscrizioni
a corsi di lingua inglese

Monastero Bormida. Si svolgeranno a Monastero Bormida
corsi di lingua inglese per ottenere le Certificazioni Europee Key
(livello principianti), PET (livello medio), First Certificate (livello
medio alto), che forniranno ai partecipanti la possibilità di inserirsi
nel mondo del lavoro ove tali conoscenze e certificazioni sono or-
mai indispensabili.

Al termine del corso, che inizierà ad ottobre e terminerà con
lʼesame finale presso la sede Esol Cambridge di Asti, sarà rila-
sciata la certificazione. Coloro che fossero interessati sono invi-
tati a prendere ulteriori informazioni contattando la segreteria del
Comune (tel. 0144 88012).

Termine ultimo per lʼiscrizione giovedì 30 settembre.

Pro Loro Merana, gita alla Reggia
di Venaria e a Torino a Eataly

Merana. La Pro loco di Merana organizza lʼannuale gita, che
avrà come meta la Reggia di Venaria (TO) ed inoltre la visita ad
una delle meraviglie della nostra bella Italia a Torino Eataly.

Possibilità di pranzare al ristorante, chi desidera può portarsi
il pranzo al sacco.

Programma: ore 7,30, partenza da Merana - bar Due Leoni,
sosta in itinere. Ore 9,30 circa, arrivo a Venaria, ingresso alla
Reggia e visita guidata (durata circa 1 ora e mezza). Pranzo e
subito dopo visita ai Giardini. Ore 16, si riprende il pullman per
andare a Torino Lingotto a visitare Eataly: non sapete cosʼè? È
il più grande centro enogastronomico dʼEuropa. Ore 19 circa,
partenza per il rientro a Merana, previsto per le 21,30 circa.

Il costo della gita, pullman, ingresso alla Reggia e ai Giardini
e visita guidata è di 25 euro, per i soci Pro Loco; 30 euro, per i
non soci e 12 euro, bambini inferiori ai 10 anni. Pranzo in risto-
rante da prenotare al momento dellʼiscrizione 25 euro. Conferma
prenotazione entro: giovedì 30 settembre con il versamento di
una quota di 25 euro. Il saldo sarà versato sul pullman. Anche il
pranzo deve essere prenotato entro il 30 settembre, rivolgersi a
Cristina (347 7216069) o a Mariuccia (0144 99148). La gita ver-
rà effettuata con la partecipazione minima di 30 persone, preno-
tate con versamento dellʼanticipo entro il 30 settembre.

Cortemilia, 25 e 26 settembre,Hi-FoodAlta Langa

Fiera della Nocciola
e prodotti tipici

C.M. “Appennino Aleramico Obertengo”

A Merana assemblea
dei sindaci per i servizi

ScriveVoglino a nome dellaminoranza consiliare

Bistagno, in Consiglio
entra Gianluca Blengio

A Ponti in festa la leva del 1930

Simpatici e pimpanti
questi ottantenni
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ore 10 - Incontro-dibattito al museo del Boscaiolo
Gestione dei Boschi: la nuova legge Regionale e gli sportelli forestali.

- Mostra fotografica collettiva “come eravamo ” al museo del Boscaiolo
- Esposizione di mezzi A.I.B. - PROTEZIONE CIVILE e macchine
AGRICOLE - FORESTALI.

ore 12 - Apertura dello STAND GASTRONOMICO allestito dalle pro-loco Ponzonesi

Menù del Boscaiolo
Ravioli U.S.70 Moretti
Grigliata Pro-Loco Ponzone
Formaggetta Pro-Loco Piancastagna
Frittelli e dolci Pro-Loco Toleto
Vini di Montagna Alto Monferrato Ovadese - Cantina della Comunità Montana

ore 14 - Stands prodotti tipici della Montagna Aleramica Obertenga

ore 14,30 - Esposizione e distribuzione di Piantine Forestali
a cura della Regione Piemonte

ore 15 - Presso la proprietà Regionale Cascina Tiole: Apiario didattico del Parco Faunistico
e mostra fotografica naturalistica: visita guidata.
Percorso Naturalistico con guida
Esposizione fotografica: interventi di Ingegneria Naturalistica

ore 16,45 - A Piancastagna degustazione di:
caldarroste al fuoco della Pro-Loco di Ponzone,
farinata infornata dalla Pro-Loco di Grognardo,
dolci impastati dalla Pro-Loco di Piancastagna.
Il tutto accompagnato dalle musiche di cantastorie popolari.

SERVIZIO BUS NAVETTA GRATUITO
PER FRAZIONE PIANCASTAGNA - CASCINA TIOLE/PARCO FAUNISTICO.

Domenica 26 settembre 2010
- Ponzone Fraz. Piancastagna -

XIIIa Festa dellaMontagnaXIIIa Festa dellaMontagna
Domenica 26 settembre 2010
- Ponzone Fraz. Piancastagna -
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Bubbio. Incontrarsi in unʼaia
ha un sapore dʼaltri tempi: ri-
porta la memoria ai nostri non-
ni, alle sedie di paglia e agli ar-
rotini, ai musici di strada e ai
cantastorie, ad un tempo che
pare non sia più. E che, inve-
ce, è stato solo appoggiato in
un angolo, pronto per essere
lucidato. Così quelli di “Masca
in Langa” che, come promes-
so, dopo la settimana di giu-
gno, piena di spettacolo, a Mo-
nastero Bormida, ritorna.

“Masca in Langa” vuole
guardare negli angoli, studiare
a tavolino idee capaci di in-
trecciare la cultura con la tra-
dizione, intende dosare sa-
pientemente “oggi e ieri” con
risultati inediti, proprio come
ha dimostrato, con successo, il
festival culturale estivo orga-
nizzato nellʼarena del castello
in riva alla Bormida. Con lo
stesso spirito domenica 26
settembre, dalle ore 19, ecco
un nuovo appuntamento, or-
ganizzato in tandem con lʼAgri-
turismo “La Dogliola” (Bubbio):

una merenda sinoira con spet-
tacolo teatrale. Nellʼaia, infatti,
dopo il convivio, si narrerà di
naufragi, isole misteriose, turi-
smo e guerra, guerriglie, fore-
ste inesplorate, animali e cuo-
ri impazziti, con lo spettacolo
Guerriglia, una storia abba-
stanza dʼamore, di - e con -
Andrea Roncaglione.

Il 26 settembre sarà il primo
appuntamento; altri seguiran-
no, nel tempo, per dar corpo
allʼidea di “Masca in Langa” di
far rivivere le aie con nuovo
spirito, per creare nuove map-
pe “cultural-territoriali” che sa-
pranno ritrovare i tesori nelle
pieghe e negli angoli.

Lo spettacolo e la cena si
terranno anche in caso di mal-
tempo. Prenotazione obbliga-
toria per la merenda sinoria.
Per informazioni e prenotazio-
ni consultare i siti www.mas-
cainlanga.it oppure
www.ladogliola.it .

Info: telefonando a Paola Ge-
ninatti Chiolero 389 4869056 -
paola.geninatti@ gmail.com.

Cavatore. È in programma,
giovedì 30 settembre e vener-
dì 1 ottobre, a Cavatore, nel-
lʼambito del programma degli
Stati Generali della Comunità
Montana, sostenuto dalla Fon-
dazione della Cassa di Rispar-
mio di Torino, il convegno in-
ternazionale Alle radici dellʼaf-
finità. Italia-Spagna XVI-XVIII
secolo: dinamica ed evoluzio-
ne di una compenetrazione so-
cio-culturale.

Le due giornate di studio -
che si inseriscono allʼinterno
dellʼomonimo progetto, e che
fanno seguito al convegno ac-
quese di tre anni fa (Palazzo
Robellini, settembre 2007) - af-
frontano il tema dei rapporti
che, nei secoli cruciali per la
costruzione delle realtà nazio-
nali europee, sono intercorsi
tra Italia e Spagna, con la
Francia che sempre ha svolto
un ruolo al tempo stesso di
ponte, mediatore, ispiratore o
istigatore delle reciproche re-
lazioni. Le relazioni sono 14 (si
veda il box qui a fianco per le
paternità dei contributi) e si ar-
ticolano nelle seguenti sezioni
tematiche:

1. Vivere in famiglia (il matri-
monio);

2. Il mercato della cultura e
degli uomini (letteratura, musi-
ca, arte, architettura, medicina);

3. Il peso degli eventi
(quadro politico generale e
particolare);

4. La cultura materiale e
lʼeconomia (Le “imprese” italo-
spagnole; mercanti, banchieri
e artigiani; la circolazione del-
le merci e dei saperi; gli scam-
bi alimentari e culinari; le lin-
gue in uso e la conoscenza re-
ciproca; modi e comportamen-
ti quotidiani; oggetti dʼuso co-
mune).

5. Lʼimmagine reciproca
(La definizione ed il manteni-
mento degli stereotipi, la visio-
ne diplomatica, le fonti episto-
lari, memorie di viaggio…).

Il progetto Alle radici dellʼaf-

finità ha come oggetto lʼindagi-
ne degli aspetti più inesplorati
dei rapporti fra la Spagna, la
Francia e gli antichi Stati italia-
ni. In particolare proverà ad in-
dividuare le tracce che questi
rapporti hanno lasciato nella
coscienza collettiva. Le dimen-
sioni politica ed economica di
questi rapporti sul lungo perio-
do sono state ampiamente
esplorate, ma non è così per
altri aspetti, da quelli più evi-
denti, come ad esempio lʼin-
fluenza e lo scambio fra le lin-
gue parlate in epoca moderna
nella penisola iberica e quelle
parlate nellʼItalia del Nord (co-
me i diversi piemontesi, geno-
vesi, lombardi e veneziani, in
cui diversi oggetti di uso co-
mune richiamano termini della
lingua castigliana, catalana e
galiziana, o francese...). Altri
sono di più complessa identifi-
cazione. Ad esempio nellʼam-
bito degli scambi matrimoniali
nei diversi ceti sociali, o con
lʼadozione reciproca di costu-
mi e pratiche (così nei territori
dellʼItalia del nord-ovest: qui la
Spagna è sì per lunghi periodi
onnipresente, ma non vera-
mente sovrana, come invece
accade in Lombardia o nel Re-
gno di Napoli). Il filo condutto-
re dellʼintero progetto? La rap-
presentazione che, sulla lunga
durata, lʼimmaginario colletti-
vo, dunque la coscienza “di
popolo”, si fa “dellʼaltro” Paese.

Quali sono stati, ad esem-
pio, i fattori che hanno giocato
un ruolo importante in questa
visione? La letteratura? La sto-
riografia nazionale?...

Pensiamo ad esempio a
quanto il Manzoni abbia influi-
to su questa prospettiva, ma
anche a come egli sia, a sua
volta, portatore di una visione
costruita, funzionale al mo-
mento storico. Scoprire le si-
militudini rimanda a scambi e
a compenetrazioni culturali
che non sono state esplorate,
e che restano da identificare.

Cassine. “Due fratelli co-
struttori in terra alessandrina”.
Se non fosse per quel “co-
struttori” verrebbe da pensare
agli Ivaldi frescanti di Toleto.

E invece no. Qui siamo tra
Morsasco e Cassine. Tra la col-
lina e il fiume Bormida. È qui
che vissero i fratelli Bellosio.
Due belle generazione prima
degli Ivaldi. Uno è il liutaio. Lʼal-
tro lʼorganaro. Il primo si chiama
Anselmo e nasce il due dicem-
bre 1743. Si trasferirà in Lagu-
na. Nel 1761? Forse. A costrui-
re liuti e violini: è sicuro. Relati-
vamente poco si sa di lui. Il se-
condo nasce sempre a dicem-
bre, il 5, ma due anni prima. La
sua attività a Melazzo e a Ri-
caldone, a Cassine e a Cremo-
lino. Un progetto a Celle Ligure
e uno per Novi. Ma con gli or-
gani sostituiti. Cancellati. Il nuo-
vo organo a posto del vecchio.
Tranne che a Cassine Santa
Caterina. Eccezionale riuscire a
riunire insieme, in una serata, i
loro strumenti. Succederà a
Cassine, nella Chiesa Parroc-
chiale, sabato 25 settembre, al-
le ore 21. Dove sono attesi co-
me interpreti il violinista Mauri-
zio Cadossi e Alessandro Ur-
bano, che sarà impegnato tan-
to al cembalo quanto allʼorgano
realizzato da Francesco Bello-
sio nel 1788 e restaurato da Ita-
lo Marzi nel 2002. Il programma
del concerto annovera la So-
nata da camera in re minore
per violino e basso continuo
op.5 n. 7 di Corelli, unʼaltra so-
nata di Vivaldi (giusto in omag-
gio a Venezia in cui lavorò il
Bellosio liutaio), e poi brani di
Alessandro e Domenico Scar-
latti, per poi concludere con
Bach e la sonata BWV 1014.
Chi suona

Per due artigiani fabbricanti
di “attrezzi per musica” del ter-
ritorio, attivi più di due secoli
fa, due interpreti assai legati
alla nostra provincia, per lavo-
ro e per nascita.
Maurizio Cadossi, violini-

sta, diplomatosi a Parma nel
1985, si è poi perfezionato a
Ginevra e a Fiesole (tra gli al-
tri anche anche con Renato
Zanettovich, Franco Rossi, Eli-
sa Plegreffi, Dario De Rosa); si
è dedicato in seguito al violino
barocco.

Ha tenuto concerti in Euro-
pa, negli Stati Uniti, in Messico

e Canada, in Giappone, regi-
strando con le case discografi-
che Velut Luna, Tactus, Bon-
giovanni, Koch Europa. Do-
cente ospite dellʼUniversità
della Georgia, ad Altlanta, è ti-
tolare della cattedra di quartet-
to presso il Conservatorio di
Alessandria.
Alessandro Urbano è, in-

vece, un promettente artista
novese che appartiene alla
giovane generazione dei nuovi
concertisti. Diplomatosi in or-
gano con Letizia Romiti ad
Alessandria, ora sta portando
a compimento gli studi di cem-
balo, sempre al “Vivaldi”, con
Francesca Lanfranco.

Nella sua formazione anche
un premio vinto al Concorso
“San Guido dʼAquesana” nel
2004. Titolare dellʼorgano del
Santuario della Madonna della
Guardia di Tortona, maestro di
cappella di S. Maria Maddale-
na a Novi Ligure, direttore del-
la corale di quella città, ha stu-
diato con Giacomo Baroffio
canto gregoriano, con Marco
Berrini musica rinascimentale,
curando la preparazione sulle
tastiere con Bob Van Asperen
e Luigi Ferdinando Tagliavini.

Fondatore del Gruppo Cora-
le “Andrea Gabrieli” (oggi Con-
tra Punctum Vocal Ensamble),
collabora regolarmente come
copista e revisore per la casa
editrice Carish di Milano.
Sui Bellosio

Oltre al contributo di chi scri-
ve - e di Gigi Moro - sulla rivista
“Urbs”, anno XV, n. 2 giugno
2002, che ha titolo Una bottega
organaria a Morsasco, segna-
liamo di Sergio Arditi Organi,
organari e organisti a Cassine.
Il saggio si trova nella “Rivista di
Storia Arte e Archeologia per le
province di Alessandria e Asti”,
anno CXIII.1, 2004. Le pagine
han costituito uno dei primi con-
tributo alla riscoperta di Ansel-
mo Bellosio liutaio (la sua mor-
te nel 1793). Anche il di lui figlio,
Giovanni Antonio costruiva stru-
menti. Morirà però quarantenne
nel 1821, poco dopo lo zio or-
ganaro (1820).

Utile consultare anche di S.
Pio Liuteri e sonadori, Venezia
1750-1870, che alla scuola di
liuteria di Anselmo Bellosio de-
dica, nella sua monografia
(Venezia, 2002), una ventina
di pagine. G.Sa

Roccaverano. Tutto è pron-
to per la “Festa patronale di
San Gerolamo”, importante
frazione di Roccaverano, che
si incontra lungo la strada pro-
vinciale che da Monastero
Bormida conduce al concen-
trico del paese, risalendo lun-
go la Tatorba, tra il verde dei
campi e degli alberi, tra profu-
mi di erbe e fiori della Langa
Astigiana, che si sintetizzano
nella robiola dop di Roccave-
rano, che qui ha il suo luogo
dʼelezione e che è il simbolo di
una pastorizzia ardua, di mon-
tagna, difficile, condotta anco-
ra allo stato brado.

La festa, organizzata dalla
Pro Loco di San Gerolamo, si
svolge sabato 25 e domenica
26 settembre ed è una manife-
stazione che registra sempre
grande affluenza di pubblico,

perché a San Gerolamo, si va
sempre volentieri, dicono i più.

Il programma prevede: sa-
bato 25 settembre: ore 19.30,
apertura stand gastronomico:
antipasti misti, ravioli al plin,
braciolata e salsiccia con pa-
tatine, robiola di Roccaverano
dop, dolce e frutta, vini: bianco
e rosso a volontà.

Domenica 26 settembre, ore
12.30, apertura stand gastro-
nomico: antipasti misti, ravioli
al plin, arrosto di maiale con
contorno, robiola di Roccave-
rano dop, dolce e frutta, vini:
bianco e rosso a volontà. Nel
pomeriggio giochi vari con ric-
chi premi e 18º trofeo “Colla
Carlo” di gara al punto; alle ore
19.30, si replica lʼabbuffata del
sabato sera. La manifestazio-
ne si terrà anche in caso di
maltempo.

Monastero Bormida. Ri-
prendono a Monastero Bormi-
da le lezioni dellʼUTEA (Univer-
sità della Terza Età) di Asti per
lʼanno accademico 2010/2011.
Giunto ormai al settimo anno
consecutivo, il corso da un lato
approfondirà le tematiche già
svolte negli scorsi anni (lettera-
tura italiana, psicologia, cultura
alimentare, medicina), dallʼaltro
si aprirà a nuove esperienze
con serate dedicate alla visio-
ne di reportage di viaggi nel
mondo. Le lezioni si svolgeran-
no tutti i venerdì sera a partire
da venerdì 22 ottobre presso la
sala consigliare del castello di
Monastero Bormida, dalle ore
20,45 alle ore 22,45; le iscri-
zioni dovranno pervenire entro
mercoledì 20 ottobre (per infor-
mazioni sulle modalità di iscri-
zione, oltre che su orari e gior-
ni delle lezioni tel. Comune
0144 88012, 328 0410869) e
sono aperte a tutti i residenti
della Langa Astigiana Val Bor-
mida, indipendentemente
dallʼetà anagrafica.

LʼUTEA in Valle Bormida è
una occasione per stare insie-

me, fare cultura, apprendere
cose nuove e migliorare le pro-
prie conoscenze. Una occasio-
ne da non perdere!

Ecco il calendario dettaglia-
to del corso: si inizia venerdì
22 ottobre, con “Igiene alimen-
tare” a cura del prof. Davide
Rolla, che terrà anche le lezio-
ni del 29 ottobre e del 5 no-
vembre, quindi una serata de-
dicata ai viaggi il 12/11 con il
sig. Franco Masoero. Dal 19
novembre al 10 dicembre si
susseguiranno quattro lezioni
di medicina, la prima con il
dott. Graziano Iraldi e le altre
con il dott. Silvano Gallo, che
si avvarrà della collaborazione
di alcuni specialisti dei vari set-
tori. Il nuovo anno inizia con tre
lezioni (28 gennaio, 4 e 11 feb-
braio di letteratura italiana del
professor Carlo Prosperi, per
poi proseguire il 18 e il 25 feb-
braio con le serate dedicate al-
la psicologia con la dott.ssa
Germana Poggio. Si chiude a
marzo (il 4 e lʼ11) con due re-
portage dei “viaggi nel mondo”
a cura dei sigg. Franco Ma-
soero e Giorgio Piccinino.

Cavatore. Presso la grande
struttura ricettiva, già sede in
passato di corsi e seminari, a
pochi passi dal Municipio, il
convegno internazionale Alle
radici dellʼaffinità, giovedì 30
settembre, dopo lʼapertura uf-
ficiale e il saluto delle istituzio-
ni (ore 9.30), entrerà nel vivo
con lʼintroduzione di Lucia Car-
le (ore 10).

Nella prima sessione - Fa-
miglia e memoria - il cui inizio
è previsto alle ore 11, con Isa-
bel Moll Blanes presidente, e
Jean-Paul Desaive relatore, in-
terverranno Margalida Bernati
Roca e Jaume Serra i Barceló,
Simone Geoffroy-Poisson,
(CRH-EHESS, Paris) e Ema-
nuel Adrien Nunez (Associa-
tion Française de Systémi-
que). Nel pomeriggio, dalle
15.30, nella sessione dedicata
al Mercato di cultura e uomini,
con Emanuel Adrien Nunez
presidente, e Rose Duroux re-
latore, seguiranno le comuni-
cazioni di Antoinette Fauve-
Chamoux, (EHESS- Paris), poi
di Joan Alegret e di Isabel Moll
Blanes (Universidad de las Is-
las Baleares). Nella sera un
concerto per gli ospiti.
Venerdì primo ottobre, alle

9.30, con Joan Allegret presi-
dente e Isabel Moll relatore, la
sessione Il peso degli eventi

vedrà i contributi di Miguel Jo-
sé Deyá Bauzá (Universidad
de las Islas Baleares) e Annie
Bleton-Ruget (Université de
Bourgogne).

Dalle 11.30 la sessione de-
dicata a Cultura materiale ed
economia, avrà per presidente
Paolo Cornaglia (Politecnico di
Torino) e relatore Marie Pierre
Arrizabalaga. Interverranno
Cristina Cuneo (Politecnico di
Torino; relazionerà su Gli anni
spagnoli alla corte sabauda) e
Laura Donati (Comune di Mon-
tespertoli - FI; Spagnoli e co-
sta meridionale della Toscana
il suo tema). Nel pomeriggio,
alle 15 lʼapertura della sessio-
ne concernente Lʼimmagine
reciproca, con la presidenza di
Carlo Dottor (Valle della Scien-
za ONLUS), Annie Bleton-
Rouget relatore, e i contributi
di Rose Duroux (Université de
Clermont-Ferrand), Jean-Paul
Desaive (EHESS, Paris), Lu-
cia Carle (CRH-EHESS Paris -
Università di Firenze; tema: Gli
stereotipi), Paolo Anselmi (Eu-
risko GKF, Milano) e Giovanna
Guidorossi, con lʼ Analisi dei
dati quantitativi dai sondaggi di
mercato e di opinione.

Verso le ore 18.30 le con-
clusioni, con interventi previsti
di Giampiero Nani, Lucia Carle
e Carlo Dottor. G.Sa

Visone. Nella serata di domenica 12 settembre a Visone si è
celebrata nella chiesa della Madonnina dellʼAsilo la Festa della
Madonna delle Grazie, questʼanno arricchita dalla cerimonia di
benvenuto per tre suore di origine indiana, Mari Gio, Amel e Anu,
che da pochi giorni sono venute ad abitare nella comunità viso-
nese.

Dopo la santa messa e lʼomelia del parroco, don Alberto Vi-
gnolo, i bambini, i ragazzi, le catechiste, guidati da Simone Buf-
fa e accompagnati dalla chitarra di Federico Garbarino, hanno
eseguito un piccolo concerto di benvenuto proponendo alcuni
brani religiosi giovanili, legati al tema dellʼaccoglienza e della te-
stimonianza della Parola: alcuni brani liturgici due brani inediti
hanno voluto testimoniare la gioia e la vicinanza che lʼintera co-
munità parrocchiale esprimono nei confronti delle tre sorelle neo
concittadine: Mari Gio, Amel e Anu sono originarie del Keralam,
stato dellʼIndia meridionale (anche se la prima ha già vissuto pa-
recchi anni a Roma e lavorato come infermiera specializzata), e
fanno parte della Congregazione della Madonna del Carmelo,
fondata nel 1866 a Koonnammavu da padre Leopoldo Beccaro
(la cui salma riposa a Grognardo), ordine da sempre impegnato
soprattutto nella formazione sociale e religiosa giovanile. Il ser-
vizio e la preghiera sono due capisaldi della cultura cristiana; nel-
lʼaiuto alle famiglie, al parroco e alla Chiesa, per i bambini del-
lʼasilo e per tutta la cittadinanza, le tre sorelle costituiscono una
grande potenziale risorsa per una comunità come quella viso-
nese. Purtroppo non è stato possibile questʼanno organizzare il
tradizionale concerto del Coro di Voci Bianche che concludeva la
serata; lʼauspicio degli educatori è che con lʼinizio della scuola
qualche ragazzo in più si avvicini di nuovo al canto, alle prove del
sabato pomeriggio e alla bellezza di condividere un momento
che è unʼoccasione per stare insieme e impegnarsi divertendo-
si. Tutto ciò nella speranza si possa realizzare il prossimo Con-
certo di Natale con la partecipazione dei bambini.

Come ogni anno, il Campo Estivo a Casa Centò e la Festa del-
la Madonnina vogliono essere due appuntamenti di fine estate
che introducono con gioia nel nuovo anno scolastico, e lʼauspi-
cio degli educatori è che i semi sparsi durante queste giornate di
allegria, canti e riflessione riescano a germogliare nei cuori dei
bambini e in loro stessi giorno dopo giorno nella vita in famiglia,
a scuola e nellʼaiuto in parrocchia.

Sassello c’è il Consiglio comunale
Sassello. Due soli i punti allʼordine del giorno del Consiglio

comunale di lunedì 27 settembre, alle 21. Con la lettura e lʼap-
provazione dei verbali della seduta precedente sono previsti:
Provvedimenti attuativi art. 193 del D. LGS. n. 267 in data 18
agosto 2000 - salvaguardia degli equilibri di bilancio.

A Strevi un “5” da 56.877 euro
Strevi. La fortuna si è fermata a Strevi. Nella rivendita nº 3, di

Massimiliano Rangone, ubicata nel rione “Girasole”, infatti, mer-
coledì 22 settembre è stato realizzato un “5” al superenalotto. Il for-
tunato vincitore, che ha effettuato la giocata con una schedina pre-
compilata del valore di 1 euro, si è portato a casa la bella cifra di
56.877,34 euro. Massimo riserbo sul nome del giocatore baciato
dalla fortuna. Da indiscrezioni pare però che si tratti di una persona
anziana, cliente abituale della rivendita, e non residente in paese.

Domenica 26 settembre, alle ore 19

Bubbio, a “La Dogliola”
“Masca in Langa”

Francia, Italia e Spagna a confronto

Cavatore, convegno
alle radici dell’affinità

Sabato 25 settembre alle ore 21

A Cassine un concerto
per i fratelli Bellosio

Sabato 25 e domenica 26 settembre

A San Gerolamo
la festa patronale

Aperte le iscrizioni

Monastero, Università
della Terza Età

Giovedì 30 settembre e venerdì 1º ottobre

Cavatore, programma
convegno internazionale

E dà il benvenuto a tre suore

AVisone la Festa
Madonna delle Grazie
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San Giorgio Scarampi. Sil-
vio Bresso al violino, Massimo
Mazzone al clarinetto, e Mari-
nella Tarenghi al pianoforte so-
no i tre protagonisti del concer-
to in programma a San Giorgio
sabato 25 settembre.

Dalle ore 17.30, presso
lʼOratorio di Santa Maria, sede
della Scarampi Foundation, si
potranno ascoltare di Giuseppe
Tartini la Sonata in sol minore
ʻTrillo del diavoloʼ per violino e
pianoforte, e di Francis Poulenc
una Sonata per clarinetto e pia-
noforte.

Concluderà il concerto la
Suite (a tre) dallʼHistoire du sol-
dat di Igor Strawinski.
Invito al concerto

Dal Trillo del diavolo alla
Danse du diable che chiude il
concerto: zolfi musicali in Lan-
ga, si direbbe (e per fortuna
che i secoli dellʼInquisizione
son passati).

Lʼattenzione la concentria-
mo proprio su LʼHistoire du Sol-
dat di Stravinskij.

Che a ragione è considera-
ta una delle pagine più celebri
e significative del teatro musi-
cale del Novecento.

Andata in scena per la pri-
ma volta a Losanna nel settem-
bre 1918, fu pensata da Stra-
vinskij per essere rappresenta-
ta - nei diversi paesi della Sviz-
zera, dove allora il compositore
era in esilio a seguito della ri-
voluzione dʼottobre - con un ri-
stretto gruppo di musicisti ed
attori, secondo la migliore tradi-
zione dei cantastorie della ter-
ra russa.

Questa piccola compagnia
dʼartisti girovaghi avrebbe rac-
contato, sullo sfondo del car-
rozzone che per lʼoccasione di-
ventava fondale di scena, la
storia di un soldato che al ritor-
no da una guerra, in un luogo
sconosciuto ed in un tempo in-
definito, incontra il diavolo e ce-
de a lui, in cambio di un libro
magico, che gli potrà donare
tutto ciò che vuole, il suo ma-
landato, ma amatissimo violino.
(Ecco il vecchio topos del patto
con il diavolo: vengono subito
in mente Goethe e Chamisso).

A seguito di varie peripezie, il
diavolo ha la meglio sul povero
soldato e, alla fine, in una mar-
cia trionfale lo trascina con sé
nel regno delle tenebre.
Stravinskij svela la sua urgen-

za poetica con lucidità e sa-
pienza; nellʼuso di materiali
contaminati (ragtime, tango,
marcia, valzer, concerto, ecc.)
e nella tecnica della parodia,
anticipa di circa cento anni
quella che sarà la cifra evoluti-
va dei linguaggi del XXI secolo.

Lʼopera, in termini aggiornati
alla sua epoca, ripropone uno
dei due miti della modernità e
cioè quello faustiano (lʼaltro è
quello di Don Giovanni) in una
prospettiva che interroga diret-
tamente le drammatiche con-
traddizioni di un passaggio,
davvero cruciale per la vicenda
dellʼOccidente, come lʼinizio del
Novecento.

La crisi dei valori tradizionali
e la ridefinizione di un nuovo
orizzonte etico e culturale han-
no implicato spesso il ritorno

della figura diabolica. Che lu-
singa con il massimo che si può
promettere umanamente, (ric-
chezza, successo, ecc…), an-
che se per un tempo limitato,
ma che segna poi la sconfitta
della visione di un agire che
non tenga conto del concetto di
limite come unico presupposto
della libertà.
La curiosità
un violino “scordato”

Lʼuso dello strumento fa
piazza pulita dei virtuosismi ot-
tocenteschi, rimandando ad
una sorta di dilettantismo pae-
sano, popolare.

A volte pare che il violinista
stia accordando, o che giri in-
torno ad una nota per provare
e cercare di improvvisare un
motivo.

Ne è esempio la scena in cui
il soldato si riposa sulla riva di
un ruscello, prende il suo vec-
chio violino e comincia a suo-
nare.

Non è certo un grande ese-
cutore, ma un semplice dilet-
tante che accorda e fatica a tro-
vare qualche bella melodia.

Questo accade anche quan-
do, nella Musica della terza
scena, il soldato si accorge di
non saper più suonare il violino.

Queste idee musicali, date
dalla ripetizione di brevissimi
motivi, sono, però, solo appa-
rentemente “facili”.

In realtà Stravinskij elabora
lʼuso popolare del violino con
tecnica raffinata.

Anche in altri punti della
composizione i timbri degli stru-
menti sono deformati rispetto al
loro classico utilizzo in musica,
e ciò provoca effetti di distor-
sione. Ne derivano delle sono-
rità un poʼ strane, che denotano
il generale gusto giocoso e in-
cline al grottesco (il che ricorda
anche un poʼ certi passi di Ber-
lioz e Mahler), talora un poʼ irri-
verente, ma anche sapiente-
mente raffinato.
Un “taglia e cuci”

Stravinskij compone in modo
simile ad un artigiano al proprio
tavolo da lavoro. Le note musi-
cali, le forme colte del passato,
quelle di danza contempora-
nee, le sonorità popolari, tutte
quelle che possiamo chiamare
“regole del comporre” sono il
suo materiale. Egli lo utilizza
con ironia, lo varia e perfino lo
stravolge, ci gioca con elegan-
za e ricercatezza. Senza ispira-
zioni soprannaturali e senti-
mentalismi.

Questo atteggiamento lo si
può notare facilmente in alcuni
brani in cui il modo di procede-
re nella composizione musicale
“a collage” dà luogo ad un la-
voro di “taglia e cuci”, quasi un
patchworck, con la ripresa di
pezzetti e pezzettini di musica
di altre parti della stessa Histoi-
re.
Da ascoltare

Ovviamente non è difficile
procurarsi una incisione del-
lʼopera. Una delle migliori ci
sembra quella interpretata da
alcuni solisti della Royal Scot-
tish National Orchestra (Disco
Chandos, 1986) diretti da Nee-
me Jarvi.

G.Sa

Santo Stefano Belbo. Do-
menica 19 settembre, presso
la chiesa dei SS. Giacomo e
Cristoforo, auditorium della
Fondazione “Cesare Pavese”,
si è inaugurata la Mostra per-
sonale delle opere di Massimo
Berruti e Gabriella Rosso.
Lʼaltro Berruti

I suoi disegni, ovvio, hanno
impreziosito il libro dedicato da
Nino Piana e Franco Lalo Bru-
na alla Storia della pallapugno-
pallone elastico raccontata da
Acqui antica capitale decadu-
ta (i tipi sono quelli acquesi de
EIG). E le tavole originali, a fi-
ne luglio, sempre ad Acqui, fa-
cevan bella mostra - ma solo
per un giorno - presso la sala
Belle Epoque del Grand Hotel
“Nuove Terme”.

Una giornata per tanti versi
straordinaria: i campioni di ie-
ri, Pietro Alemanni, i Galliano, i
Bertola, il ricordo degli assi
delle pantalere, quelli dallo
straordinario colpo “al volo”,
poi i terzini coriacei, i ricordi, gli
aneddoti. E poi Massimo Ber-
ruti: doppiamente protagoni-
sta. Delle partite di ieri. E di un
carnet - artistico e sportivo - di
straordinario fascino. Una mo-
nografia.

Nel libro le foto dʼepoca in-
trovabili, i testi appassionati,
poi i risultati sportivi, natural-
mente; e i disegni, non meno
graditi a chi legge.

Un corpus che, però, non
rende, al meglio, lʼindagine
compiuta nel tempo dallʼarti-
sta.

“Berruti - spiega lo scrittore
Marco Drago - dipingeva già
quando per tutti era lʼeroe del
pallone elastico. E dipingeva
già le donne che dipinge ades-
so, le dipingeva già, allora, im-
merse nello spazio cosmico.

Adesso distende il colore
con lʼaerografo, un tempo usa-
va tecniche più tradizionali, ma
fin da quando era soltanto un
ragazzo, Berruti ha saputo
esprimere unʼarte cosmopolita
e sorprendentemente innovati-
va, in un panorama socio-cul-
turale conformista e bigotto,
ma più che altro indifferente a
tutto quello che significa crea-
tività”.

La biografia sportiva la rac-
contano tanti libri. E Nino Pia-
na è già dietro a scrivere di lui

e delle sue disfide con Bertola
nel volume secondo della sua
Storia (il primo si ferma al
1962).

Ma quella artistica? Eccola.
Nato a Rocchetta Palafea

nel 1948, Berruti - “il professo-
re”, per i suoi modi tanto diver-
si dalla rudezza che si lega tra-
dizionalmente al gioco, per lʼin-
telligenza e la fine ironia -
espone dal 1973.

Vive e lavora a Canelli. La
sua ricerca pittorica è iniziata
nel 1968, ispirandosi alla Pop
Art, per poi proseguire con uno
studio più personale legato al-
la psicoanalisi, allʼastronomia,
allʼerotismo e alla dimensione
“ombra” delle persone. Temi a
cui è sempre rimasto legato,
anche se dalla fine degli anni
Ottanta la sua tecnica formal-
mente si è trasformata con
lʼutilizzo di strumenti a spruzzo
che consentono di rendere al
meglio il desiderio di una pittu-
ra tutta basata sulla luce e sul-
le sfumature.

Massimo Berruti ha esposto
in Italia e allʼEstero; qui ha por-
tato le sue opere a Parigi, al
Centre International dʼArt Con-
temporaine, due volte a New
York, a Berlino e a Montecar-
lo.
Lʼarte nel vetro

La mostra di Santo Stefano
Belbo affianca alle opere di
Berruti, la ricerca artistica di
Gabriella Rosso, titolare - con
Berruti - del laboratorio dʼarte
“Azzurro Cielo” di Canelli.

Diplomata allʼIstituto dʼArte
“Jona Ottolenghi” di Acqui Ter-
me, lʼartista lavora il vetro con
la tecnica Tiffany.

La sua ricerca è legata ad
una visione materica; il vetro
permette di sfruttare al massi-
mo questa voglia di inseguire
effetti ottici, cromatici e traspa-
renze luminose che, con que-
sto bellissimo materiale, ven-
gono evidenziati in modo ca-
leidoscopico, sempre diversi
ad ogni cambiamento di luce o
di atmosfera.

***
La mostra di Santo Stefano

Belbo rimarrà visitabile fino a
domenica 10 ottobre, nei se-
guenti orari di apertura: 10-
12.30; 15-18.30 (chiusura il lu-
nedì pomeriggio e il giovedì
pomeriggio).

Mombaldone. Lʼimportante
rievocazione storica di sabato
28 e domenica 29 agosto scor-
so, ha visto impegnate in uno
sforzo comune tutte le forze at-
tive del piccolo paese della
Langa Astigiana, nellʼintento di
regalare ai numerosi visitatori
del Borgo emozioni, momenti
culturali, enogastronomia di
qualità ed il meglio della pro-
duzione tipica locale e non so-
lo. Per questo lʼAmministrazio-
ne Comunale rivolge un dove-
roso ringraziamento a tutti i vo-
lontari che, a titolo privato o al-
lʼinterno delle varie Associa-
zioni mombaldonesi, hanno
contribuito al successo dellʼini-
ziativa: la Pro Loco, la Squa-
dra AIB, i sigg. Gemma Gay
Del Carretto e G.B. Nicolò Be-
sio, i dipendenti e gli ammini-
stratori comunali. Si ringrazia,
inoltre, il Comune di Pareto,
che ha messo a disposizione
la navetta per il trasporto del
pubblico. Un particolare rin-
graziamento va agli sponsor
della manifestazione: la Re-
gione Piemonte, lʼassessorato
alla Cultura della Provincia di
Asti e la Fondazione
C.R.ASTI.

LʼAmministrazione comuna-
le desidera ringraziare anche
tutti i Sindaci ed Amministrato-
ri (oltre una trentina) che han-
no voluto essere presenti alla
cerimonia di consegna al Sin-
daco, dr. Ivo Armino, del Certi-
ficato di iscrizione al Club de “I
Borghi più belli dʼItalia” o che
hanno visitato il Borgo nel cor-
so delle due giornate. Tra que-
sti, i Sindaci ed amministratori
dei Comuni di Neive, Ponte-
chianale, Ostana, Candelo,

Zuccarello e, in particolare, il
presidente della Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co Obertango”, Gianpiero Na-
ni, il consigliere di amministra-
zione della Fondazione
C.R.Asti, Paolo Milano, la vice
presidente del Consiglio pro-
vinciale di Asti, Palmina Pen-
na, la presidente della Provin-
cia di Asti, On. Maria Teresa
Armosino, il sottosegretario al
Ministero dellʼInterno, sen. Mi-
chelino Davico (presente con
la sua famiglia), nonché il di-
rettore del Club, dr. Umberto
Forte, che ha consegnato al
Comune il prestigioso ricono-
scimento e la bandiera del
Club, riconfermando - a segui-
to di attenta valutazione - il
buon diritto del Borgo di Mom-
baldone a continuare a far par-
te dei “Borghi più belli dʼItalia”.

«È la dimostrazione - spiega
il sindaco dott. Ivo Armino -che
anche un piccolo Comune può
ottenere grandi risultati, se cʼè
lʼimpegno e la collaborazione
di tutti, lʼAmministrazione co-
munale ha fatto la sua parte,
ma anche i privati hanno capi-
to lʼimportanza degli obiettivi di
rilancio del paese ed hanno ri-
sposto adeguatamente. Ora
occorre completare il recupero
del Borgo e puntare decisa-
mente alla sua promozione tu-
ristica, incrementandone la ri-
cettività, migliorando la qualità
dei servizi già presenti: il pros-
simo importante appuntamen-
to sarà Expo Milano 2015, al
quale Mombaldone potrà giun-
gere con le carte in regola per
farsi conoscere ed apprezzare
a livello nazionale ed interna-
zionale».

Langa delle Valli: escursioni
di settembre con Terre Alte

LʼAssociazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail:
info@terrealte.cn.it), prenotazioni 333 4663388, ufficio: tel. 0173
828204, fax 0173 828914), organizza escursioni. Quota di par-
tecipazione: 5 euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo al
sacco (non fornito) lungo il percorso.Domenica 26 settembre:
Passeggiando con Fenoglio: “Sulle tracce di Fulvia” in collabo-
razione con il Comune di Alba ed il Parco Culturale Piemonte
Paesaggio Umano. Trekking letterario di circa 10 chilometri, su
sentieri e stradine, che percorre la panoramicissima cresta di Al-
tavilla e la valle di San Rocco Seno DʼElvio. Si tratta delle loca-
lità in cui Beppe Fenoglio ha ambientato il romanzo “Una que-
stione privata”. Ritrovo: ore 10, Alba (presso piazza Duomo).

Limite velocità sulla S.P. 30
della Valle Bormida

Cassine. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli, in entrambi i sensi di marcia, a 70 km/h lungo la S.P. n. 30
“della Valle Bormida”, dal km. 16+200 al km. 16+950, in frazione
Gavonata, nel Comune di Cassine.

“Villa Tassara”, incontri preghiera
Spigno Monferrato. Continuano gli incontri di preghiera e di

evangelizzazione, nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 91153). Gli incontri sono aperti a tutti.
Per lʼaccoglienza in casa si prega di telefonare, mentre sono
aperti a tutti gli incontri di preghiera: ogni sabato e domenica pro-
meriggio, ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,30. Tema di que-
stʼanno: “Alle sorgenti della fede”.

Dal Bormida nuova derivazione
Melazzo. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da

Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore allʼAmbiente, Lino Ra-
va, comunica che sarà sottoposto alla fase di valutazione di im-
patto ambientale il progetto per una nuova derivazione dʼacqua
ad uso idroelettrico dal fiume Bormida, in località Cantalupo/Fo-
gliacchini, nel Comune di Melazzo, presentato dalla ditta Idro-
gea s.r.l. di Pinerolo (To).

A San Giorgio sabato 25 settembre

L’Histoire du soldat
un Trio e il Diavolo

Presso la Fondazione Pavese sino al 10 ottobre

Santo Stefano, mostra
di Berruti e Rosso

L’Amministrazione comunale ringrazia

Mombaldone, “Historia
Montis Baudonis”
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Cavatore. lʼAssociazione
Culturale Torre di Cavau ripro-
pone la sesta camminata non
competitiva “Da ʻn Bric a ʻn
oter” che, col trascorrere degli
anni, ha acquisito una popola-
rità e una partecipazione cre-
scenti e che da questʼanno vie-
ne dedicata al suo promotore,
Sergio Simonelli, compianta
colonna della manifestazione,
compagno e amico generoso
che improvvisamente se nʼè
andato, ma che è sempre pre-
sente nei cuori di tutti e che
anche in questa circostanza si
vuole ricordare. La camminata
è una occasione propizia di co-
noscere e visitare Cavatore e
le sue valli; il percorso è di cir-
ca 7 chilometri con quattro tap-
pe che consentiranno ai parte-
cipanti di assaporare piatti tipi-
ci del territorio.

Iscrizioni dalle ore 11, pres-
so la sede dellʼAsssociazione
in piazza Mignone 1. Partenza
ore 11,30, davanti alla parroc-
chia di San Lorenzo.

Prima tappa, “A la Brisa”:
Antipost Piemuntèis; 2ª tappa,

“Au Samiei”: Posta e fasò; 3ª
tappa, “A Cà dʼSicot”: Arost
(roast-beef) e verdire; 4ª tap-
pa, “Ant la Canonica”: Dus.
Eua e vein dʼla canteina.

A tutti i partecipanti verrà
consegnata una maglietta co-
me ricordo e una cartina con il
percorso.

La prenotazione è obbliga-
toria e dovrà essere effettuata
entro venerdi 24 settembre: ai
seguenti numeri: 340
3492492, 329 8647240.

In caso di cattivo tempo la
camminata sarà rimandata a
data da destinarsi, lʼorganizza-
zione fa presente che parte
della camminata si svolge su
percorsi aperti al traffico e
quindi occorre la massima at-
tenzione, si consigliano calza-
ture adeguate.

Nel contempo, nei locali del-
la sede (Associazione Cultura-
le Torre di Cavau) si potrà visi-
tare la mostra fotografica “Im-
magini” “La vita cambia le per-
sone... Le immagini cambiano
la vita” dei liguri Orazio Bar-
gazzi e Lucia Coppa.

Cassine. Non poteva che
essere il Conservatorio di
Alessandria, tempio della mu-
sica, ma soprattutto centro
propulsore, tramite la passione
della prof.ssa Romiti, della ras-
segna concertistica che ogni
anno riporta in auge gli organi
storici della provincia di Ales-
sandria, a tenere a battesimo,
dopo il restauro, un prezioso
strumento, frutto del genio
creativo e manifatturiero di un
mastro artigiano cassinese,
Anselmo Bellosio.

Nato a Cassine il 2 dicem-
bre 1743, Bellosio, fratello di
quel Giovanni Francesco, di
professione organaro e artefi-
ce tra lʼaltro dellʼorgano che
ancora oggi, dopo il restauro a
cui è stato sottoposto nel
2002, fa bella mostra di sé nel-
la chiesa di Santa Caterina a
Cassine, fu liutaio di altissimo
livello. Trasferitosi a Venezia,
fu allievo di Giorgio Serafin,
“paron di bottega”, come atte-
stato da un documento datato
1779 in cui, pagando lʼapposi-
ta tassa, comprova il suo com-
pletamento dellʼapprendistato
a Venezia. I suoi strumenti, sti-
listicamente impeccabili, se-
gnano di fatto il tramonto di
unʼepoca, il periodo dʼoro della
liuteria veneziana, di cui il cas-
sinese Bellosio fu lʼultimo
esponente, e che si chiuse al-
la sua morte, avvenuta nel
1793.

A narrarne la storia perso-
nale e professionale, alla pre-
senza fra gli altri del vicediret-
tore del conservatorio Angela
Colombo, e del maestro violi-
nista Maurizio Cadossi, è stato
lʼassessore alla Cultura Sergio
Arditi, attento studioso della
storia cassinese. Sempre a lui
è toccato, stavolta insieme a

Giovanni Accornero, esperto di
strumenti musicali antichi e
moderni, raccontare la storia,
non meno interessante, del
prezioso violino Bellosio re-
centemente ritrovato.

«La paternità di questo
splendido strumento - spiega-
no Arditi e Accornero - era at-
tribuita, fino a poco tempo fa,
al celebre maestro cremonese
Andrea Guarneri, come sem-
brava comprovare unʼetichet-
ta, posta allʼinterno della cas-
sa armonica. In reltà, già nel
Settecento la pratica del traffi-
co e della falsificazione di stru-
menti ad arco era diffusa, fo-
mentata da ragioni speculati-
ve, come testimonia un bel li-
bro, scritto dal giornalista Elia
Santoro, dal titolo “Traffici e fal-
sificazioni al tempo di Stradi-
vari”».

Il violino di Bellosio, ritenuto
di Guarneri, appartenne per
molto tempo al virtuoso tede-
sco Franz Ries, finchè nel
2007 fu messo in vendita (co-
me opera di Guarneri) presso
la casa dʼasta Bongartz di Co-
lonia. È in questo frangente
che Giovanni Accornero, ac-
cortosi grazie alla sua elevata
competenza in materia di stru-
menti storici, che si trattava in
realtà di unʼopera del Bellosio,
lo segnala ad un filantropo
“connaisseur” italiano.

Il violino tornò così in patria,
dove ulteriori perizie confer-
marono lʼattribuzione al liutaio
cassinese. Dotato di una tim-
brica straordinaria, il violino
Bellosio è stato recentemente
restaurato e “debutterà” con il
primo concerto seguente al
suo restauro, proprio nella pa-
tria del liutaio che lo realizzò,
ovvero a Cassine. Il cerchio si
chiude. M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Folla delle grandi occasioni e
cornice del tutto degna di una
edizione che segna il decen-
nale: per la “Sagra degli gnoc-
chi” organizzata dalla Pro Lo-
co di Castelnuovo Bormida e
svoltasi lo scorso fine settima-
na, il bilancio è positivo.

Per tutte e tre le serate, il
paese è stato caratterizzato
da abbondanti flussi di visita-
tori, attratti non soltanto dalle
riconosciute qualità culinarie
dei cuochi e delle cuoche ca-
stelnovesi (le serate gastro-
nomiche hanno comunque re-
gistrato il pienone), ma anche
da un programma ricco e va-
riegato.

Nemmeno le condizioni cli-
matiche, non certo ideali, han-
no frenato il successo della
manifestazione, che ha avuto
i suoi momenti culminanti nel-
la ormai classica sfilata di mo-
da (intimo femminile, abiti da
sposa e collezioni adulto-
bambino) e nellʼelezione di
“Miss e mister Castinouv”.

Il concorso di bellezza ca-
stelnovese, impreziosito dalla
presenza di una vera miss da
palcoscenico, la “Bella dʼIta-
lia” Valentina Palma, ha inco-

ronato come “Miss Castinouv”
la giovane Greta Lequio, di Bi-
stagno, e come “Mister” il no-
vese Alex Ferraro.

Sul palco, applausi meritati
anche per la presidente della
Pro Loco Castelnuovo, Ange-
la “Cristina” Gotta, premiata,
per iniziativa dei suoi stessi
compagni di associazione,
con una targa ricordo, come
riconoscimento per lʼimpegno
e lo spirito di aggregazione al
quale ha sempre improntato
la sua gestione.

Ottimi riscontri anche per gli
ospiti musicali (particolarmen-
te suggestiva, e apprezzata,
lʼesibizione del coro gospel
“Joy Singerʼs Choir”).

Nella mattinata di domenica
un vivace mercatino e il rom-
bo dei motori dei quad parte-
cipanti al “Memorial Claudio
Mantello” e delle auto iscritte
al “1ºRaduno Auto Storiche
Castelnuovo Bormida” hanno
movimentato le vie del paese
aggiungendo ulteriore interes-
se ad un appuntamento, quel-
lo della Sagra degli Gnocchi,
che ha festeggiato il suo 10º
compleanno con la consape-
volezza di poter crescere an-
cora.

Visone. Si svolgerà domenica 26 settembre, alle ore 17, presso
la Cappelletta di Visone, la santa messa di trigesima in memoria
di monsignor Pietro Principe, scomparso mercoledì 25 agosto a
Roma, dopo una lunga malattia. «Tutti i visonesi - ricorda il par-
roco di Visone, don Alberto Vignolo - sono invitati a partecipare
alla funzione onorando così la memoria di un personaggio che,
con la sua cordialità, la sua generosità e le sue doti umane, ha
dedicato la propria vita al prossimo. È giusto ricordarlo nel suo
paese, verso il quale anche da lontano aveva sempre conser-
vato un legame fortissimo, ed è bello ricordarlo alla Cappelletta,
un luogo che gli era molto caro».

Voci di Bistagno, gita a Medjugorye
Gospic e Mostar

Bistagno. La corale “Voci di Bistagno”, organizza una gita a
Medjugorye, avvalendosi dellʼassistenza tecnica della Priamar,
da domenica 31 ottobre a mercoledì 3 novembre.

Gospic, Mostar e Medjugorye, saranno le tappe principali del-
la gita.

Mostar: è una splendida città in unʼatmosfera dʼOriente, dove
si trova il monumento più celebre della città, il ponte Turco a
schiena dʼasino del XVI secolo, la Moschea di Karadioz Beg, le
vecchie case turche e il quartiere Kujundziluk, dove si susse-
guono negozi e caffè, ne fanno una città particolarissima.

Medjugorye: il 2 novembre, giorno dellʼapparizione della Ma-
donna, per chi lo desidera sarà dedicata alle varie funzioni reli-
giose.

Rientro a Bistagno il 3 novembre in serata.
Quota di partecipazione 280 euro, comprende viaggio (anda-

ta e ritorno) autobus gran turismo, pernottamento, colazione
pranzo cena in hotel a 3 stelle.

Per informazione e prenotazione (entro lunedì 20 ottobre) te-
lefonare ad Olimpia (349 7919026).

Ponti, messa in sicurezza
SP 224 “del Bricco”

Ponti. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla Viabilità, Graziano
Moro, ha approvato il progetto preliminare relativo ai lavori di ri-
pristino del corpo stradale in frana, al km 1+450, della S.P. n. 224
“del Bricco”, nel Comune di Ponti, per un importo complessivo di
110 mila euro. Il progetto prevede la realizzazione di un muro di
sottoscarpa in gabbioni, la ricostruzione del corpo stradale fra-
nato e la regimazione delle acque di monte attraverso la realiz-
zazione di trincee drenanti e nuove cunette.

A Bistagno nel mese di settembre
c’é l’autovelox

Bistagno. LʼAmministrazione comunale di Bistagno comunica
di aver incaricato i Vigili della Comunità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo” ad attuare nei prossimi mesi di agosto e
settembre controlli sulle strade che interessano il territorio co-
munale mediante lʼausilio di strumentazione elettronica per la mi-
surazione della velocità (i cosiddetti “autovelox”), con lʼobiettivo
principale di moderare la velocità, con la conseguenza di preve-
nire il verificarsi di incidenti stradali.

A Cassine seduta
del Consiglio comunale

Cassine. Il Consiglio comunale di Cassine è stato convocato
per lunedì 27 settembre, alle ore 21.

Fra gli argomenti allʼodg figurano le comunicazioni del sinda-
co, Gianfranco Baldi, la verifica degli equilibri di bilancio, una va-
riazione al bilancio di previsione 2010, la convenzione di segre-
teria conseguente alla nomina del nuovo segretario comunale
Silvio Genta, la deliberazione dellʼadeguamento del prg alle nor-
mative Unesco.

Castel Rocchero, Vespagiro
delle colline del Nizza

Castel Rocchero. Domenica 26 settembre, alle ore 11, ap-
proda a Castel Rocchero la prima edizione del “Vespagiro del-
le colline del Nizza” la Pro Loco ed il Comune di Castel Roc-
chero organizzeranno un aperitivo di accoglienza nella sugge-
stiva piazza Italia in favore degli oltre cento possessori di moto-
cicli Vespe dʼepoca e a tutti gli ospiti che inteverranno alla ma-
nifestazione.

Allʼevento parteciperanno tutte le aziende vitivinicole di Castel
Rocchero le quali, interrompendo lʼoperosa attività vendemmia-
le, avranno il piacere di fare degustare i loro vini profumati.

Domenica 26, memorial Sergio Simonelli

A Cavatore sesta
camminata gastronomica

Restaurata l’opera del liutaio cassinese

Il violino Bellosio
“ritorna” a Cassine

Giovane di Bistagno eletta “Miss Castinouv”

“Sagra degli gnocchi”
successo strepitoso

Domenica 26 settembre alla Cappelletta

Visone, trigesima
mons. Pietro Principe

Mons. Principe alla Cappelletta mentre si intrattiene con al-
cuni visonesi, nel maggio del 2009.
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Cassine. LʼAccademia Sto-
rica delle Farmacie Italiane,
istituto che ricerca e censisce
tutte le farmacie di valore stori-
co presenti sul territorio nazio-
nale, ha iscritto nel suo albo
anche la Farmacia Allegri di
Cassine. Lʼalbo delle farmacie
storiche è stato istituito a se-
guito di una legge a loro tutela,
approvata su proposta del se-
natore Ambrosio Lettieri e lʼin-
serimento engli elenchi rap-
presenta per lʼesercizio cassi-
nese un importante riconosci-
mento, che ne attesta la storia
pluricentenaria.

«Ad ottenere la patente per
lʼapertura della prima farmacia

cassinese fu nel 1854 Antonio
Sburlati», ricordano gli attuali
titolari Luigi Allegri e Rosanna
Frullani, mostrando il docu-
mento ufficiale (un Regio De-
creto) da loro accuratamente
custodito. Per entrare nellʼal-
bo, però, non basta la tradizio-
ne: «occorre avere conservato
intatte suppellettili, mobilio e
attrezzatura dʼepoca. Cosa
che in questa farmacia è effet-
tivamente accaduto. Qui -
spiega ancora Luigi Allegri in-
dicando una vetrina - abbiamo
conservato tutto: per esempio
quella scatola serve per pre-
parare le pillole, ed è ancora
funzionante. Lʼabbiamo utiliz-
zata ancora lo scorso anno».

Per essere iscritti in elenco,
gli Allegri hanno dovuto compi-
lare un questionario, e quindi
attendere i tempi della buro-
crazia… «Ci sono voluti quat-
tro anni. Poi finalmente ci han-
no comunicato lʼammissione:
francamente ce ne eravamo
quasi dimenticati; ci fa piacere,
anche se poi, allʼatto pratico,
non cambia nulla. Facciamo il
nostro lavoro, come sempre».
E per diventare “farmacia sto-
rica”, è proprio questa la com-
ponente più importante. M.Pr

Bergamasco. «Nonostante
le ristrettezze economiche, do-
vute soprattutto alla costante
contrazione dei trasferimenti
statali, che ci impongono bi-
lanci sempre più risicati, lʼatti-
vità dellʼamministrazione pro-
segue». La premessa del sin-
daco Gianni Benvenuti fa capi-
re le problematiche con cui
lʼamministrazione comunale di
Bergamasco, al pari di quelle
di molti altri piccoli centri, deve
confrontarsi ormai quotidiana-
mente. Difficoltà che però non
fermano lʼazione della giunta,
che in queste ultime settimane
si è concentrata in particolare
sulla residenza per anziani che
si trova nel concentrico del
paese.

Oltre allo stanziamento della
somma necessaria per com-
pletare la recinzione dellʼedifi-
cio (finora limitata solo ad un
muro), ad iniizo settimana si è
provveduto alla sostituzione
della caldaia con un nuovo im-
pianto a condensazione, che
sarà collaudato e attivato in
tempo per il prossimo 15 otto-
bre, data di accensione dei ri-
scaldamenti.

Tra i provvedimenti immi-
nenti, che saranno realizzati
subito dopo lʼedizione 2010
della “Fiera del Tartufo” (la ras-
segna, che ha valenza regio-
nale, è in programma il prossi-
mo 10 ottobre), figura il rifaci-
mento integrale dellʼimpianto
di illuminazione del centro
sportivo di San Pietro: i pali
che reggono i riflettori, attual-
mente 6, ciascuno sormontato
da due fari saranno rimossi e
sostituiti da 4 pali, recanti però
tre fari ciascuno, per un totale
di 12 punti luce, al pari degli at-
tuali.

Prosegue, intanto, la fase di
riasfaltatura della strada stata-
le, grazie ad un finanziamento
di 35.000 euro ottenuto in base
ai dettami della legge 18, ed è
stato ormai ultimata, grazie a
un contributo congiunto di Re-

gione e Provincia, lʼopera di ri-
facimento del tetto della sede
della Protezione Civile; ai vo-
lontari sono state anche forni-
te, grazie a un finanziamento
concesso dalla Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, nuove
divise.

A chi gli fa notare come, a
differenza di altri paesi, Berga-
masco non si sia ancora dota-
to di progetti per lo sfruttamen-
to dellʼenergia fotovoltaica, il
sindaco Benvenuti fa presente
tutti i propri dubbi. «Quando ci
siamo insediati, il fotovoltaico
era fra le nostre priorità, tanto
che ci siamo subito attivati per
verificare alcune possibilità.
Devo dire però che abbiamo
trovato molti venditori di fumo.
Il nostro intento era quello di
realizzare impianti a tetto sugli
immobili di proprietà del Co-
mune, ovvero essenzialmente
la scuola materna, il Municipio
e il centro anziani. Tra i vari
progetti che ci sono stati pro-
posti, però, nessuno ci è parso
davvero soddisfacente. Siamo
in buona compagnia: il nostro
segretario, dottor Scibetta, ri-
veste lo stesso ruolo anche a
Solero e lì ha redatto e emes-
so un bando per il fotovoltaico
a condizioni estremamente
particolareggiate, per fornire al
Comune la massima garanzia.
Ebbene, non si è fatto avanti
nessuno: questo conferma i
nostri dubbi». Dunque niente
fotovoltaico? «Non ho detto
questo, ma ci andiamo cauti.
Senza dimenticare che due dei
tre edifici che ho nominato, va-
le a dire scuole e municipio,
sono soggetti a parere della
Soprintendenza, il che aggiun-
ge ulteriori restrizioni. Ci stia-
mo comunque guardando in-
torno, e ci sono anche nuove
tecnologie che stanno emer-
gendo, come per esempio le
cosiddette tegole fotovoltai-
che, che potrebbero rappre-
sentare unʼopportunità impor-
tante. Valuteremo». M.Pr

Cassine. In accordo con il
parroco di Cassine, don Pino
Piana, pubblichiamo il testo
della lettera aperta inviata dal-
la parrocchia alle famiglie cas-
sinesi per sensibilizzarle a
contribuire ai restauri della
chiesa di Santa Caterina (arti-
colo su LʼAncora pubblicato
sul nº 21 del 31 maggio, ndr):

«Carissimi parrocchiani, con
lʼinstallazione del ponteggio
nel presbiterio e abside, sono
iniziati i lavori di manutenzione
straordinaria per il restauro
conservativo degli affreschi e
pitture della nostra chiesa di
Santa Caterina. Si conclude
così un lungo cammino, dura-
to due anni, di riflessione del
Consiglio Pastorale Parroc-
chiale e del Consiglio degli Af-
fari Economici, di progettazio-
ne e dellʼiter per le necessarie
autorizzazioni.

Ad oltre 300 anni dalla co-
struzione della Chiesa (1776-
1790), ed a 105 anni dallʼese-
cuzione dei lavori di decora-
zione con affreschi e pitture
(1905), lʼintervento di pulitura e
restauro si è reso necessario
perché, a causa delle infiltra-
zioni di acqua, dellʼumidità,
della polvere e dei fumi del ri-
scaldamento, molte parti degli
intonaci, delle pitture e degli
affreschi avevano subito gravi
danni. Abbiamo pertanto rite-
nuto doveroso dare inizio al-
lʼimponente opera di restauro.
I risultati positivi saranno evi-
denti e potremo nuovamente
ammirare la bellezza della no-
stra chiesa e mantenerla di-
gnitosamente. La chiesa di
Santa Caterina è un bene di

tutta la comunità: in essa ge-
nerazioni di cassinesi si sono
ritrovate a pregare e lodare
Dio nelle ore liete come nei
momenti di dolore. Oggi, pur-
troppo, si verifica spesso che
ciò che è stato costruito con
tanta fatica e generoso impe-
gno, in tempi anche difficili (in
tempi di fame, per intenderci!)
stentiamo a conservare deco-
rosamente.

Noi proviamo, fiduciosi che
tutta la famiglia della Parroc-
chia, ciascuno secondo le pro-
prie possibilità economiche e
la personale sensibilità, sappia
collaborare con generosità.

Lʼintervento di restauro è di-
viso in tre lotti: il primo, Abside
e Presbiterio, del costo di
79.605,42 più iva al 10%, è in
attuazione. Il secondo, Aula o
Navata, avrà un costo di Euro
122.857,70, più Iva al 10%. Il
terzo, le Cappelle, un ammon-
tare di euro 58.780 pù iva al
10% (a questi costi si devono
aggiungere anche quelli dei
ponteggi). Questi ultimi due in-
terventi verranno messi in can-
tiere solo se le entrate da enti
e benefattori e dalle famiglie
della Parrocchia copriranno le
spese preventivate.

Se vorrai contribuire, puoi
far ritornare la busta con No-
me, Cognome e importo del-
lʼofferta (la busta è ovviamente
allegata alla lettera, ndr).
Lʼelenco degli offerenti sarà
pubblicato in parrocchia. Mi af-
fido alla Provvidenza e alla vo-
stra comprensione e chiedo la
vostra collaborazione che per
me è motivo di incoraggia-
mento e speranza».

Cassine, fondata nel 1854 è stata iscritta all’albo

La “Farmacia Allegri”
è bottega storica

Sostituita caldaia, sarà completata recinzione

Bergamasco, lavori
al Centro Anziani

Dal parroco Don Pino Piana

Appello ai cassinesi
per Santa Caterina

Morsasco. Sabato 16 e do-
menica 17 ottobre a Morsasco
tornano i “Cavalieri Alati”. Il ca-
stello, infatti, ospiterà per il
quarto anno consecutivo un
evento dedicato allʼarte della
falconeria, con una due-giorni
caratterizzata dal “Torneo di
Falconeria dei Castelli del
Monferrato”, che metterà di
fronte Cremolino, Morsasco,
Prasco (campione uscente),
Orsara Bormida e lʼospite Pa-
lazzo Tornielli di Molare. Nel-
lʼevento saranno incluse una
visita notturna del castello alla
luce delle fiaccole, una mostra
dedicata ai rapaci dal titolo “Il
magico mondo della falcone-
ria”, spettacoli musicali di tam-
buri e chiarine itineranti per le
vie del Borgo ed eventi enoga-
stronomici a tema.

Inoltre, lo stretto rapporto tra

Morsasco e la tradizione della
falconeria sarà inoltre ribadito
a fine anno, nel mese di di-
cembre (dal 3 al 5), con un
corso di falconeria che vedrà
apprendisti falconieri darsi ap-
puntamento nel castello per
una serie di lezioni teorico-pra-
tiche che consentiranno loro di
imparare a governare il volo
dei rapaci e a impratichirsi nel-
la nobile arte della falconeria.

Per informazioni è anche
possibile rivolgersi al numero
334/3769833, oppure allo Iat
di Acqui Terme, allo 0144
322142, oppure ancora con-
sultare i siti internet www.mor-
sasco.com e www.castellipie-
montesi.com. Tutti i particolari
dellʼevento dei “Cavalieri Alati”
saranno disponibili sul prossi-
mo numero del nostro settima-
nale.

Bruno. Domenica 12 settembre si è svolta a Bruno la festa del-
la leva delle annate 1920, 1930, 1940, 1950, 1960, 1970, 1980
e 1990. Una celebrazione trasversale che ha coinvolto residen-
ti di età molto diverse tra loro, accomunati dal desiderio di ricor-
dare gli amici scomparsi e compiere gli anni tutti insieme. Tra le
iniziative della giornata segnaliamo in apertura la visita al Cam-
po Santo per portare i fiori agli amici che non ci sono più, la pro-
cessione verso la chiesa con lʼaccompagnamento della banda
di Cassine e la santa messa. Un ricordino per tutti i festeggiati da
parte del parroco don Cesare Macciò e un riconoscimento spe-
ciale da parte del sindaco Manuela Bo alla veterana Cristina Lo-
visolo, di anni novanta. A seguire pranzo a cura della locale pro
loco, musica e balli. F.G.

Limiti velocità sulla S.P. 30
di Valle Bormida
Ponti. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica che, a partire da mercoledì 8 settembre, lungo la S.P. n. 30
“di Valle Bormida”, in prossimità del passaggio a livello ferrovia-
rio a servizio della linea San Giuseppe di Cairo - Acqui Terme, si-
tuato al km 49+500, sul territorio del Comune di Ponti, la veloci-
tà dei veicoli in transito deve essere contenuta, in entrambi i sen-
si di marcia, nei seguenti limiti: limite di velocità a 70 km/h dal
km 48+837 al km 48+942 e dal km 49+958 al km 50+107; limite
di velocità a 50 km/h dal km 48+942 al km 49+958.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Fontanile. Si svolgerà sabato 25 settembre a Fontanile un dop-
pio evento, la “Festa delle livroie” con il “Raduno 500 dʼepoca”.
Si comincia alle 15 con il ritrovo delle auto Fiat 500 dʼepoca in
piazza S. Giovanni, dove si registreranno i partecipanti prima di
partire per la visita panoramica delle colline. Per le ore 18 è pre-
visto un aperitivo sempre in piazza con farinata, salsiccia e i vi-
ni della Cantina Sociale di Fontanile. Alle 19,30 infine cena al
Barino, in piazza Trento Trieste, con il seguente menù: cotechi-
no e fagioli, affettato, tagliatelle al ragù, arrosto con peperonata
e dolce. Dalle 21 serata danzante di revival anni ʻ60-ʼ70 con lʼor-
chestra Ewa for You. Cena a 15 euro, ingresso alla sola serata
5 euro, nel primo caso è gradita la prenotazione allo 0141-
739208 oppure 349-4321199. Organizza la serata la pro loco di
Fontanile, di cui fanno parte la presidente Tiziana Ravera, il vice
presidente Carlo Sobrero, Giorgio Rabachino, Giorgio Cencio,
Alice Benzi, Domenico De Luigi, Nino Eraldi, Luigi Lorusso, Ma-
ria Grazia Fornaro e Danila Cannonero. F.G.

A Fontanile sabato 25 settembre

“Festa delle livroie”
e raduno 500 d’epoca

Annate 1920, ’30, ’40, ‘50’, ’60, ’70, ’80, ’90

A Bruno grande festa
con otto leve

A ottobre il torneo di Falconeria

A Morsasco tornano
i “Cavalieri Alati”

Limite di velocità lungo S.P. 233
“Delle Rocche”
Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone, a
partire da lunedì 24 maggio. La Provincia di Alessandria prov-
vederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Mostra di Beppe Schiavetta
Cortemilia. Rimarrà allestita sino a domenica 26 settembre

(aperta sabato 4 settembre) ad Albissola Marina, al Centro Cultu-
rale Eleutheros (sedi di via Colombo e Studio Lucio Fontana) e
nei locali dellʼAssociazione Culturale Bludiprussia, la mostra per-
sonale del maestro Beppe Schiavetta, insegnante che vive e la-
vora a Cortemilia, a La Pieve. Il gradito ritorno di questo artista, già
nel passato protagonista attivo dei momenti più interessanti della
vita artistica albissolese, ripropone nei diversi spazi espositivi una
selezione di sue ceramiche e di quadri su tela. Per lʼoccasione,
sarà presentato un supporto video appositamente creato dal mae-
stro Beppe Schiavetta. La mostra, gode del patrocinio del Comu-
ne di Albissola Marina, resterà aperta e visitabile al pubblico con
le seguenti modalità: Circolo Eleutheros e Spazio Lucio Fontana:
venerdì, sabato e domenica dalle ore 17 alle 20; Circolo Cultura-
le Bludiprussia: giovedì, venerdì e sabato dalle ore 17 alle 19.30.

Melazzo regolata circolazione
su S.P. 334 “del Sassello”
Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indi-
cato: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
dal km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del co-
mune di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30
km/h dal km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50
km/h dal km 50+465 al km 50+700; istituzione del divieto di sor-
passo dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al
km 50+262, a causa della frana che ha coinvolto la corsia stra-
dale di sinistra, in direzione di marcia da Acqui Terme verso il
Sassello. Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a. di Melazzo, esecutrice dei
lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica re-
golamentare.
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Alice Bel Colle. Tornano in
scena, ad Alice Bel Colle, gli
“Incontri con lʼAutore”. Dopo la
pausa estiva, il programma au-
tunnale delle serate organiz-
zate presso la Confraternita
della SS Trinità dallʼAssesso-
rato alla Cultura del Comune
di Alice, si apre con un ospite
di altissimo profilo. Nella sera-
ta di giovedì 30 settembre, a
partire dalle ore 21, infatti, don
Andrea Gallo presenterà il suo
ultimo libro “Così in terra come
in cielo”.

Tra una citazione di De An-
dré e una di Manu Chao, “Co-
sì in terra, come in cielo” rac-
conta una vita passata in stra-
da, in mezzo alla gente vera,
gran parte della quale emargi-
nata da una società che spes-
so vorrebbe renderla invisibile:
transessuali, tossicodipenden-
ti, immigrati. Don Gallo si muo-
ve attraverso le loro storie sen-
za perdere lʼoccasione di di-
fendere le sue posizioni in ma-
teria di aborto, testamento bio-
logico, liberalizzazione delle
droghe e immigrazione.

Posizioni che, va detto, lo
hanno più volte messo in diffi-
coltà nei confronti delle autori-
tà ecclesiastiche, ma che al-
lʼautore, libero pensatore nel
vero senso del termine, questo
non sembra essere mai stato
un problema.

La storia personale di Don

Gallo, del resto, non è esatta-
mente ordinaria: il suo primo
incarico è stato quello di cap-
pellano di un riformatorio ge-
novese, e in quellʼincarico
estrinsecò pienamente il suo
approccio informale, il che gli
valse la fiducia dei ragazzi. Nel
1963 accettò lʼincarico di vice
parroco della chiesa del Car-
mine; fondò poi la Comunità di
San Benedetto al Porto di Ge-
nova, con la quale collabora
tuttʼoggi accogliendo e aiutan-
do gli emarginati che intendo-
no cominciare una nuova vita.

Al termine della serata un
momento conviviale con un
rinfresco offerto a tutti presso i
locali della Bottega del Vino.

M.Pr

Malvicino. Il paese festeg-
gia San Michele, patrono del
paese, lʼultima domenica di
settembre, questʼanno con tre
giorni di anticipo sulla naturale
“scadenza” del 29. Più che una
festa si tratta di una sagra,
quella delle “rustìe”, ovvero le
caldarroste cotte nelle padelle
forate, con i bordi dei buchi
pieganti allʼinterno in modo
che il taglio vada ad incidere
sulla buccia e faciliti la cottura
della polpa. Sagra in perfetta
sintonia con quel proverbio
che dice: “A san Michè tre ca-
stôgne pe i santè” (a San Mi-
chele tre castagne per i sentiri)
a significare il momento esatto
della maturazione con le ca-
stagne ancora avvolte nel ric-
cio che cadono a terra.

Malvicino è il paese delle ca-
stagne, un tempo una impor-
tante risorsa, oggi raccolte so-
lo da chi va per funghi e non
trovando nulla riempie il cesti-
no giusto per portare casa
qualcosa.

È rimasta la cultura delle “ru-
stìe” che la pro loco, in siner-
gia con lʼAmministrazione co-
munale, prepara ancora come
un tempo, facendole cuocere
lentamente sul fuoco di legna

e poi servendole in sacchetti o
cartocci di carta.

La sagra delle “rustìe” è an-
che un modo per passare una
giornata in compagnia, nella
accogliente struttura coperta
alle porte del paese, immersa
nel verde, attorno ai tavoli do-
ve, a partire dalle 12.30 inizie-
rà il pranzo con antipasti di pol-
pette in carpione e involtini di
prosciutto; polenta con cin-
ghiale o sugo di funghi e gnoc-
chi al pesto; braciola e patatine
fritte; macedonia con gelato.
Dalle 15 il via alla distribuzio-
ne delle “rustìe” e delle “friciu-
le” di farina bianca, cotte nel-
lʼolio bollente e cosparse di un
pizzico di sale o zucchero. Una
festa che durerà sino alle
17.30 con lʼestrazione della
“Castagna dʼoro”: con ogni
cartoccio di “rustìe” verrà con-
segnato un biglietto che con-
correrà alʼestrazione.

Il programma della Sagra
delle rustìe: ore 12.30 pranzo
al coperto con menù di specia-
lità locali. Ore 15: inizio distri-
buzione rustìe e friciule. Ore
17.30: estrazione “castagna
dʼoro”. Per prenotazioni: 346
3846173 oppure, 328
4115514.

Montaldo Bormida. “Adot-
ta un filare”. Ovvero una cam-
pagna per dare sostegno alla
conduzione naturale di un an-
tico vigneto. È una bella inizia-
tiva, innovativa e al contempo
rispettosa delle tradizioni,
quella che verrà illustrata sa-
bato 25 settembre alle 15 a
Montaldo Bormida, presso la
Cascina del Vento (Cascina
Baretta 76).

Il vigneto di cui si parla è
quello di San Nicolao, 13.000
metri quadri e 6.000 ceppi re-
gistrati allʼAlbo Vigneti della
CCIAA di Alessandria come
Barbera del Monferrato Supe-
riore Docg, e impiantato per la
prima volta addirittura nel lon-
tano 1918.

Un parziale reimpianto fu ef-
fettuato nel 1950, ma la strut-
tura complessiva della vigna è
ancora quella dellʼinizio del se-
colo scorso.

Oltre al Barbera, nettamen-
te prevalente, al suo interno
sono presenti come da disci-
plinare altri vitigni a bacca ros-
sa, alcuni filari di Dolcetto e di
Freisa e alcune viti dellʼanti-
chissimo “Stupèt”; lʼintero im-
pianto è sostenuto da pali di
castagno, e alla testata dei fi-
lari si trovano, secondo lʼanti-
ca usanza, alberi di frutta (in
particolare meli), di varietà an-
tiche. A conferire maestosità al
vigneto cʼè poi una grande
quercia, posta proprio al cen-
tro della zona vitata.

Un vigna “di una volta”, ge-
stita “come una volta”: gli at-
tuali proprietari, Raffaella Pa-
storino e Fabio Ferraro (asso-
ciati, non a caso, a “civiltà con-
tadina”, associazione naziona-
le per la salvaguardia della
biodiversità rurale), la curano
utilizzando i metodi dellʼagri-
coltura biologica e biodinami-
ca: niente arature né fresature
del terreno, niente concimi chi-
mici, solo un ripuntatore per
arieggiarlo e la semina, in au-
tunno e a filari alterni, di varie-
tà vegetali che, trinciate e in-
terrate in primavera, col meto-
do del “sovescio”, arricchisco-
no il terreno. E ancora, potatu-
ra delle viti eseguita col meto-
do “Guyot”, con poche gemme
per pianta per ottenere uno
sviluppo equilibrato e una pro-
duzione certo limitata, ma di
qualità, mentre per difendere il
vigneto dalle malattie si usano
il rame contro la peronospora
e lo zolfo contro lʼoidio, con
unʼunica concessione al mo-
derno: il piretro contro la flave-
scenza dorata (ma il tratta-
mento nelle sue modalità è
obbligatorio). La vendemmia è
effettuata rigorosamente a
mano, e la vinificazione è rea-
lizzata biologicamente presso
la cantina “Lo Zerbone” di
Rocca Grimalda, senza utiliz-
zo di lieviti e con riduzione al
minimo dei solfiti.

Ora arriva la proposta del-

lʼadozione del vigneto, un si-
stema che consente a chi cre-
de in questi valori biologici ed
ecologici di sostenere la ge-
stione naturale del vigneto di
San Nicolao. Le formule previ-
ste sono due: lʼadozione a di-
stanza e lʼadozione partecipa-
ta.
Adozione a distanza

Con questo sistema il so-
stenitore contribuisce alla so-
stenibilità del lavoro agricolo
della stagione successiva ver-
sando 250 euro come corri-
spettivo dellʼacquisto di 10
cartoni da 6 bottiglie di vino.
Adozione partecipata

Con questo sistema il so-
stenitore oltre a sostenere con
un versamento la gestione del
vigneto, può partecipare ad al-
cune iniziative: come “una
mattinata da contadino”, ovve-
ro un fine settimana in bed
and breakfast presso la Casci-
na del Vento, comprendente
una visita allʼazienda, un con-
fronto e scambio di vedute sui
metodi di lavoro nel vigneto,
nellʼorto, nel frutteto e nel pol-
laio, con annesso pernotta-
mento nelle stanze in legno e
mattone ricavate nellʼantico
fienile, e un coinvolgimento di-
retto per una mattina nel lavo-
ro agricolo del momento in vi-
gna. Il tutto a prezzi scontati.

Cʼè poi la possibilità di effet-
tuare il “Percorso di agricoltu-
ra naturale”: una serie di ap-
puntamenti di confronto e
scambio di esperienze, anche
con lavoro pratico, sui metodi
di lavorazione naturale del vi-
gneto.

Fra questi momenti, la lavo-
razione autunnale del terreno,
la semina del sovescio, la po-
tatura invernale con riassetto
e legatura dei filari, la spollo-
natura o potatura verde, la
vendemmia e la fermentazio-
ne delle uve. Tutti questi ap-
puntamenti saranno organiz-
zati in fine settimana o in sin-
gole giornate che potranno es-
sere concordate.
Adotta un filare

Ancora diversa è lʼiniziativa
“Adotta un filare”: il sostenito-
re, oltre a partecipare even-
tualmente alle iniziative espo-
ste in precedenza, può sce-
gliere un particolare filare o
porzione di vigneto per farse-
ne carico in particolare, anche
con la partecipazione diretta,
guidata, ai lavori agricoli. Se lo
riterrà opportuno, a fine sta-
gione ne trarrà anche frutto,
ottenendo, come corrispettivo
del suo versamento, una forni-
tura di vino esclusivamente (o
prevalentemente) ottenuta da
quella specifica porzione di vi-
gneto. Sarà inoltre possibile
personalizzare le bottiglie di
vino del filare “adottato” con
un collarino o una contro eti-
chetta recante la spiegazione
del progetto e il nome del so-
stenitore.

Strevi. Novità in arrivo per la
Fonte delle Vasche, a Strevi.
La sorgente, che da genera-
zioni rappresenta un punto di
riferimento per il paese e che
è ubicata nel Borgo Inferiore,
proprio a lato della strada che
conduce a Rivalta Bormida,
potrebbe presto tornare ʻuffi-
cialmenteʼ potabile.

Tutto questo a seguito di
una decisione dellʼamministra-
zione comunale, che terminati
i lavori sotterranei connessi al
ripristino della ex SS 30, si
adopererà perchè vengano ef-
fettuate le analisi di potabilità
dellʼacqua.

Spiega il vicesindaco Toma-
so Perazzi: «La fonte di Re-
gione Vasche è molto cara agli
strevesi, che in effetti erano
stati molto contenti allorchè il
Comune, una quindicina di an-
ni fa, tramite la realizzazione di
un bypass fognario che impe-
diva lʼinfiltrazione di acque re-
flue, aveva reso potabile la
fonte. Qualche anno fa però,
per qualche motivo che non
siamo riusciti a chiarire, la fon-
te si era nuovamente inquina-
ta. Nel tempo la situazione è
progressivamente migliorata,
tanto che, anche se in assenza
di dichiarazioni di potabilità,
oggi sono molti gli strevesi che
utilizzano la fonte per attingere

acqua a scopi, se non alimen-
tari, almeno domestici». Fra lo-
ro, fra lʼaltro, anche lo stesso
sindaco Pietro Cossa.

Ora il progressivo completa-
mento delle opere di sistema-
zione del sottosuolo connesse
al ripristino della ex SS30 (sul-
la quale, ancora oggi, si pro-
cede a senso unico alternato e
regolato da semaforo, ndr), ha
riportato di attualità il discorso
della fontana. «Una volta com-
pletate le opere di riassesto,
pensiamo di fare effettuare
delle analisi batteriologiche
della fonte, che, ci auguriamo
e ne siamo abbastanza con-
vinti, ne accerteranno la pota-
bilità». Una potabilità che però
non potrà comunque essere
garantita nel lungo periodo dal
Comune. Perazzi spiega per-
chè: «Più che la potabilità, non
possiamo garantirne la certifi-
cazione: le analisi costano ab-
bastanza e andrebbero effet-
tuate periodicamente, a inter-
valli regolari e anche abba-
stanza frequenti, e questo è un
impegno che non possiamo
prendere: chi decidesse di be-
re quellʼacqua, anche dopo le
analisi, dovrà sempre farlo a
proprio rischio e pericolo. Lʼac-
qua comunque resta sempre
disponibile per gli scopi dome-
stici».

Sezzadio. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
aperta, inviata dalla minoran-
za consiliare di Sezzadio
“Unione Democratica”:

«“Panem et circenses”, ov-
vero “mangiare e divertirsi”:
gli imperatori romani organiz-
zavano numerosi spettacoli
circensi perché i cittadini, di-
straendosi, dimenticassero i
vari problemi che assillavano
la città e lʼAugusto di turno
potesse governare come me-
glio credeva.

A Sezzadio, forse con lo
stesso scopo, le corse delle
bighe sono state sostituite
dalle serate canore e di pro-
sa. Ma non ha funzionato.

Noi non scordiamo che la
palestra è stata chiusa dal co-
mune e nessuno, a dispetto
delle assicurazioni del sinda-
co, sembra volerla rilevare.

Intanto chi necessita di gin-
nastica terapeutica è costret-
to, se può, a rivolgersi a fisio-
terapisti che la svolgano a do-
micilio oppure a recarsi in altri
paesi, se invece non ha que-
ste possibilità rinuncia.

La scuola di judo frequenta-
ta dai nostri ragazzi, che usu-
fruiva dei locali della palestra,
non ha più una sede.

Gli esercizi pubblici che po-
tevano contare sullʼaffluenza
di molti frequentatori dei corsi
di ginnastica hanno perso an-
che quellʼintroito.

Il comune percepiva un af-
fitto modesto, è vero: ma tutte
le spese di gestione, compre-
si i circa 5000 euro annui di ri-
scaldamento e la manutenzio-
ne erano a carico del gestore.
Chi le pagherà ora? Chi si oc-
cuperà della manutenzione?

E intanto che si sussegui-
vano le feste, il comune ha
deciso di sopprimere lo scuo-
labus che portava 20 nostri
scolari a Castellazzo Bormi-
da. Chi ci vuole andare dovrà
servirsi delle autolinee pubbli-
che con i comprensibili disagi
per i bambini e chi li accom-
pagna.

Perché togliere un servizio
che funzionava da anni e per
il quale vi sono lʼautomezzo e
lʼautista che a questo punto
non si sa a cosa saranno de-
stinati?

Mancano forse i soldi? Ma
se è così, perché se ne sono
spesi per abbellire parte degli
uffici comunali?

Quando era allʼopposizione
e durante la campagna eletto-
rale, lʼattuale Sindaco ha

sempre sostenuto che il co-
mune dovesse aumentare i
servizi ai cittadini; ora che è al
governo del paese, molto
coerentemente, li toglie.

La mensa scolastica è stata
affidata fino al 2014 al Sog-
giorno per anziani S.Giustina
il cui direttore, se non sbaglia-
mo, è la zia di un assessore.
(…). Che allʼassessore dele-
gato alla scuola sia sfuggito?

Le strade del paese sono
pressoché abbandonate,
manca o è fatiscente la se-
gnaletica mentre gli addetti
del comune sono quasi esclu-
sivamente impegnati a pulire
la piazza!

Nel letto del torrente Stana-
vazzo gli alberi hanno supe-
rato lʼaltezza delle sponde, gli
arbusti sono ormai talmente
fitti che non lasciano trapelare
il greto.

Le strutture municipali,
piazza, salone, tavoli e sedie,
vengono concesse a privati
perché vi possano festeggia-
re compleanni, battesimi ed
altre ricorrenze. A questo pro-
posito domandiamo: è lecito
che un privato possa usufrui-
re, per questi scopi, dei beni
comunali? Nel caso in cui, du-
rante queste feste, si verifi-
cassero degli incidenti oppu-
re venisse danneggiato qual-
cosa, chi ne risponde? Chi
paga le spese per la corrente
elettrica ed altri servizi?

Ci sembra un modo un poʼ
troppo disinvolto di disporre
della “cosa pubblica”.

Lʼarea “più idonea” nella
quale sono stati spostati i cas-
sonetti dei rifiuti, si è trasfor-
mata in una discarica mentre
nel precedente sito le erbac-
ce hanno ormai superato lʼal-
tezza della recinzione.

Infine, dovʼè finita la porta
dʼingresso al palazzo munici-
pale o, come viene pomposa-
mente definito, la “residenza
municipale”?

Da circa dieci mesi è stata
sostituita da quattro assi in-
chiodati al muro e per entrare
nellʼedificio è necessario pas-
sare dalla porticina di servi-
zio.

Questa è la situazione del
paese, che è sotto gli occhi di
tutti. E cosa fanno, Sindaco e
maggioranza? Per nasconde-
re la loro ormai manifesta in-
capacità di svolgere il loro
compito istituzionale, organiz-
zano spettacoli in piazza. E
non riescono a fare bene nep-
pure questo».

Sassello, orario ufficio IAT
Sassello. Lʼufficio IAT (Informazioni Assistenza Turistica) per

lʼestate 2010 effettuerà il seguente orario: Settembre, dal marte-
dì alla domenica: 9.30-12.30; sabato e domenica 15-18, lunedì
chiuso.Recapiti:Ufficio IAT di Sassello,Provincia di Savona, En-
te Parco del Beigua,via G.B. Badano n. 45, Sassello (tel. e fax
019 724020, www.inforiviera.it; www.parcobeigua.it;e-mail: sas-
sello@inforiviera.it

Ricaldone, il 24 settembre
seduta del Consiglio comunale

Ricaldone. Seduta di Consiglio comunale a Ricaldone, nella
serata di venerdì 24 settembre, alle ore 21.

Lʼassemblea, convocata dal sindaco Massimo Lovisolo, sarà
chiamata a deliberare su un ordine del giorno composto di sei
punti: oltre allʼesame e approvazione dei verbali della seduta pre-
cedente, si parlerà di approvazione del documento programma-
tico e verifica preventiva di assoggettabilità alla vas e relative in-
tegrazioni.

Quindi, al terzo punto, “Legge regionale 12/11/99 nº 28: rece-
pimento dei parametri contenuti negli indirizzi e criteri regionali
per il rilascio delle autorizzazioni commerciali” e ancora, adesio-
ne alla fondazione “Uspidalet Onlus”, variazione al bilancio di
previsione 2010 e verifica degli equilibri di bilancio.

Proroga senso unico
su S.P. 201 di Pontechino

Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-
dria comunica di aver ordinato la proroga dellʼordinanza di isti-
tuzione del senso unico alternato, il limite di velocità a 30 km/h
e il divieto di sorpasso lungo la S.P. n. 201 “di Pontechino”, nel
territorio del Comune di Rivalta Bormida, dalle 8 alle 17.30, fino
al 24 settembre, per lavori di spostamento dei servizi interferen-
ti nellʼambito dʼintervento di realizzazione della una nuova rota-
toria.

Enel Divisione Infrastruttura e Reti Svr/Pla di Alessandria, ese-
cutrice dei lavori, ha provveduto allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Giovedì 30 settembre nella Confraternita

Incontri con l’autore
ad Alice, c’è Don Gallo

Domenica 26 settembre

Malvicino, le “rustìe”
e la castagna d’oro

Montaldo, a Cascina Baretta, sabato 25 settembre

Progetto Vigna vecchia
“adotta un filare”

Per verificarne la potabilità

Strevi, presto analisi
“Fonte delle Vasche”

Sezzadio, scrive la minoranza consiliare

La politica del
“panem et circenses”
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Castelnuovo Bormida. È
stato il salone del castello ad
ospitare il quinto concerto del-
la rassegna “Musica Estate”
2010. Cornice splendida, quel-
la di Castelnuovo.

Per lʼambiente, che rispon-
deva a pieno alle esigenze
musicali (con il giusto riverbe-
ro, conferito anche dal mixer),
per la partecipazione del pub-
blico, numeroso (ma questa è
ormai una costante, sia per le
rassegne allestite, nei paesi,
tanto da Roberto Margaritella,
da Letizia Romiti, da Massimo
Marchese).

Il valore aggiunto del con-
certo è venuto, però, da Pino
Russo, che - dopo lʼouverture
di un quartetto di tromboni
(han suonato Giorgio Bonaci-
na, Emanuele Giora, Stefano
Bertozzi e Pietro Spina, diplo-
mandi del Conservatorio “Can-
telli” di Novara; con Summerti-
me il loro congedo) - ha pro-
posto un concerto davvero
prezioso.

In cui non son mancati i mo-
menti di “chitarra cullata” (an-
che nel gesto), la delicatezza
nel cavare le armoniche, i ritmi
coinvolgenti e le corde quasi
strappate, e anche “il canto
dʼesecutore” alla Glenn Gould.

A riassumere tutto con un
sostantivo, viene soprattutto
da richiamare “lʼintensità” com-
plessiva delle esecuzioni.

La partecipazione vera è
sempre un segnale gradito.
Che chi ascolta coglie subito.

Nei pezzi citazioni dotte (ad
esempio dal Concerto de
Aranjuez di Joaquin Rodrigo,
che apre Spain di Chick Co-
rea) e altre, dal sapore esoti-
co, che fungevano da preludio
a The last train home di Pat
Metheny. Forse uno dei brani
che più ci è piaciuto.

Ma la qualità complessiva è
stata, comunque, sempre al-
tissima.

Altrove - ed è il caso di Si-
lence - ecco i ritardi, le disso-
nanze apparenti che si risolvo-
no, gratificanti ristabilendo
lʼequilibrio, la pace, la serenità,
e che sono il sale della poeti-
ca barocca. E, in fondo, la ver-
satilità della chitarra di Pino
Russo è uguale a quella del

liuto, su cui nel XVII secolo po-
teva passare tutta lʼampia
gamma del repertorio musica-
le, dai sopraffini madrigali di
Claudio Monteverdi, sui testi
dellʼaltra star Giovanni Battista
Marino, alle canzonette intavo-
late per il dilettante, con le
semplici lettere (e proprio co-
me accade sempre con il liuto,
lʼumidità costringeva lʼesecuto-
re ad inusuali e continue ac-
cordature delle sei corde).

Dai pezzi di John Coltrane e
Thelonius Monk, Miles Davis e
quelli di scrittura originale, lʼim-
pressione era quella di una
chitarra davvero “polifonica”,
che esaltava la profondità del-
le note più basse, e poi era ca-
pace di arrampicarsi con estre-
ma disinvoltura nella tessitura
del “canto” - e offrendo sempre
la sensazione della “facilità” -
nelle zone della medio acute,
in cui veniva offerta la melodia.

Efficaci anche le presenta-
zioni, con tanti inviti ad imma-
ginare: ora i lussureggianti
scenari di una foresta amaz-
zonica, ora le atmosfere neb-
biose.

Applauditissimo, e con pie-
no merito, a fine concerto, Pi-
no Russo, per le sue esecu-
zioni curate. Capaci di rapire.
Un concerto davvero ricco di
fascino.

Cui neppure un pipistrello -
risvegliato chissà dai ritmi di
samba, dal modulare incedere
de Mas que nada di Jorge
Ben, dal blues cromatico o dal-
le improvvisazioni del jazz più
classico - non ha voluto man-
care. Offendo un contributo
coreografico “di volo” tanto ina-
spettato quanto suggestivo.

Ecco cosa succede quando
la musica entra in un vecchio
maniero… G.Sa

Melazzo. LʼErro sempre più
al centro delle attenzioni, so-
prattutto dopo che si è scoper-
to che, a Cava di Lavagnin, in
comune di Pontinvrea, è stata
aperta, a poche centinaia di
metri dallʼalveo, una discarica
per circa trecentomila quintali
di materiali di scarto prove-
nienti da cartiere e fonderie del
nord e centro Italia. Per fortuna
ci sono anche per progetti che
hanno come obiettivo il miglio-
ramento del torrente ed è il ca-
so del “Contratto di Fiume” il
cui accordo è stato firmato nei
giorni scorsi da tutti i comuni
che hanno anche un sol metro
di terra appoggiato sulle spon-
de dellʼErro.

Erro che è comunque sotto
la lente dʼingrandimento di As-
sociazioni ed ora anche di pri-
vati cittadini che segnalano
ogni attività che interessa il tor-
rente.

Il caso è riferito ai lavori che
si stanno effettuando a monte
di località Lavinello, nei pressi
di cascina Lussi.

Lavori autorizzati dal comu-
ne di Melazzo su progetto del-
la Regione Piemonte - Opere
Pubbliche ed hanno come sco-
po quello di consolidare un
muro di contenimento a salva-
guardia delle abitazioni che
sono a poche decine di metri
dallʼalveo.

Sono previsti una serie di la-
vori per migliorare il percorso
con la sistemazione di massi
ciclopici di rallentamento onde
impedire lʼerosione delle spon-
de.

Altri interventi vengono ef-
fettuati nei pressi di casc. Ar-
marolo dove il rischio di eson-
dazione è elevato ed in più di
una occasione lʼErro, anche in
tempi recenti, è straripato ed
ha invaso i campi e le abita-
zioni adiacenti. In questo caso
è stato interessato il Genio Ci-
vile che ha recepito il problema
ed ha autorizzato gli interventi.

Per effettuare i lavori la ditta
incaricata ha momentanea-
mente deviato il corso del tor-
rente e, con lʼintervento della
sezione faunistica della Pro-
vincia di Alessandria, si è prov-
veduto a trasferire i pesci dalla
parte portata in asciutta allʼal-
tra; con sorpresa degli stessi
operatori durante il “trasloco” è
stato “pescato” un pesce silu-
ro.

È inoltre stato autorizzato il
prelievo di materiale inerte in
quantità minima per completa-
re i lavori e dare al torrente la
migliore conformazione.

Sul progetto interviene il sin-
daco di Melazzo Diego Caratti
- «Sono interventi importanti
per la salvaguardia del torrette
e sono stati fatti in accordo con
Regione, Provincia, Genio Ci-
vile e per la sistemazione dei
massi di contenimento abbia-
mo chiesto la collaborazione
delle Associazioni Ambientali-
ste in modo da trovare la solu-
zione ideale. Credo, inoltre,
che attraverso il Contratto di
Fiume si potranno sviluppare
una serie di progetti che inte-
resseranno tutto il torrente,
verranno coordinati dalla “ca-
bina di regia” e non si tratterà
di interventi frammentati spes-
so senza una connessione tra
loro»

Sul progetto il Comitato di
Salvaguradia della valle Erro
scrive sul suo sito: «Sabato 11
settembre durante un nostro
sopralluogo sul cantiere abbia-
mo avuto modo di avere un
lungo colloquio con i respon-
sabili della ditta appaltatrice i
quali, forse per la prima volta,
hanno dimostrato (almeno a
parole - giudicheremo presto
con i fatti) una certa sensibilità
a procedere in modo da atte-
nuare il più possibile gli effetti
negativi e e porre invece in at-
to soluzioni alternative che, se
ben coordinate, potrebbero
anche rappresentare un esem-
pio per il futuro.

Subito dopo ci siamo pre-
sentati al comune di Melazzo
dove abbiamo avuto un incon-
tro con il Sindaco Caratti che
non ha avuto difficoltà a met-
terci a conoscenza del proget-
to e delle modifiche già richie-
ste e approvate nellʼindirizzo
da noi a suo tempo già indica-
to. i è stato garantito che le ru-
spe non sono andate nè an-
dranno a intaccare il substarto
del torrente e che nemmeno
hanno toccato lʼacqua (se non
per il guado che sarà poi ripri-
stinato). Eʼ stato richiesto, pri-
ma dellʼinizio dei lavori, lʼinter-
vento delle guardie provinciali
per il recupero e lo sposta-
mento del materiale ittico pre-
sente in loco (sembra che sia
sto addirittura catturato un “si-
luro”).

Il Sindaco, da parte sua, si
era già opposto alla realizza-
zione di una nuova traversa
(anche se in massi ciclopici)
preferendo la soluzione da noi
suggerita e adottata ormai nei
piani fluviali di molte regioni,
ovvero quella della disposizio-
ne di grandi massi in alveo
che, oltre a garantire un rallen-
tamento della forza della cor-
rente, costituiscono un notevo-
le aiuto al ripristino ambientale
e alla rinaturalizzazione del
torrente. Vedasi apposito capi-
tolo.

Abbiamo altresì fatto pre-
sente le nostre osservazioni
sia sulla locazione che sulla di-
sposizione dei massi stessi in
quanto andrebbero localizzati
anche più a monte e, sopratut-
to, non cementati ma disposti
secondo le tecniche di inge-
gneria naturalistica.

Tutto questo avverrà? - I no-
stri suggerimenti (fonte di in-
numerevoli e autorevoli studi
in materia) saranno accolti?

Sembra, anche se il condi-
zionale è dʼobbligo, che ci sia
un pò di buona volontà, per la
prima volta, da parte di tutti.
Già il fatto che se ne sia di-
scusso non da posizioni pre-
concette è un fatto positivo.
Alle buone parole seguiranno i
fatti? - Di sicuro lʼoccasione è
ghiotta (di quelle da non spre-
care) sia per gli amministratori,
sia per lʼimpresa appaltatrice
per realizzare finalmente
unʼopera che non sia più sol-
tanto additata come “un altro
scempio” ma come “il primo
passo” verso un progetto di più
ampio respiro per la rinatura-
lizzazione del torrente.
Accadrà? - Vedremo - Di sicu-
ro non staremo solo a guarda-
re ma faremo il possibile per-
ché ciò accada». w.g.

Melazzo. Il coordinamento
delle Associazioni Ambientali-
ste Val Bormida venerdì 10
settembre hanno inviato agli
Enti interessati (Provincia di
Alessandria, C.F.S. Stazione
di Acqui Terme, Caposervizio
vigilanza ambientale W. Toso
provincia Alessandria, Comuni
di Cartosio, Melazzo, Pareto,
Ponzone, Terzo) una richiesta
riguardante il rispetto del P.T.A.
(Piano Tutela Acque Regiona-
le) in merito al D.M.V. (Deflus-
so Minimo Vitale) del torrente
Erro, che lamenta da parecchi
anni il pressoché totale pro-
sciugamento stagionale del-
lʼalveo con il conseguente net-
to peggioramento della qualità
chimico - fisica e biologica del-
lʼecosistema naturale.

Questa negativa e ricorren-
te situazione incide pesante-
mente anche sulle portate na-
turali del fiume Bormida, au-
mentandone di conseguenza lʼ
eutrofia.

A tal riguardo, il coordina-
mento auspica che venga
semplicemente ottemperato
dagli organi istituzionali, nel-
lʼambito delle proprie compe-
tenze, il già citato P.T.A.

Questo il testo della richie-
sta.

«In riferimento alla situazio-
ne estiva del torrente Erro in
Provincia di Alessandria si la-
menta, da parecchi anni, un
pressoché totale prosciuga-
mento in alveo naturale, so-
prattutto negli ultimi chilometri
della sua asta fluviale; questa
negativa situazione ricorrente
e persistente determina certa-
mente un decadimento della

qualità chimico - fisica (eutro-
fia) e biologica dellʼecosistema
del torrente.

Tutto questo incide pesante-
mente anche sulla portata esti-
va della Bormida. Pertanto
chiediamo ufficialmente agli
Enti in indirizzo, di verificare e
fare rigorosamente rispettare
quanto indicato negli articoli 39
(deflusso minimo vitale), 40
(riequilibrio bilancio idrico), 41
(obbligo installazione di misu-
ratori di portata e volumetrici),
contenuti nel Piano Tutela Ac-
que (D.C.R. 117 – 10731 del
13 marzo 2007) e Direttiva
2000/60/C.E. del 23/10 che
istituisce un quadro per lʼazio-
ne comunitaria in materia di
acque.

In considerazione dei tempi
di attuazione del P.T.A. che
prevede il raggiungimento del
rispetto al 100% del D.M.V. di
base entro il 31 dicembre 2008
e quindi attualmente in pieno
vigore, si chiede specificata-
mente di verificare se vengano
rispettate le portate a valle di
ciascuna utenza in ottempe-
ranza a quanto indicato uffi-
cialmente dalla Provincia di
Alessandria (ufficio tutela ac-
que), Ente concedente lʼuso
delle acque pubbliche che cal-
cola anche il D.M.V. di base da
rispettare (vedasi tabella alle-
gata).

Chiediamo inoltre di sapere
come la Provincia si è attivata
in questi anni per verificare
puntualmente il rispetto del
P.T.A. e relativi obiettivi di qua-
lità e quantità a salvaguardia
dellʼecosistema naturale del
torrente Erro».

Strevi. Iscrizioni aperte, e
lezioni al via, a Strevi, per i
Corsi di Musica organizzati
dallʼistituto “Artes – Scuola del-
le Arti” di Alessandria, in colla-
borazione con la Biblioteca Ci-
vica di Strevi, che collabora
con lʼAccademia. Anche que-
stʼanno le lezioni si terranno
presso la sede posta nel log-
giato aula mensa delle scuole
elementari. Trattandosi di cor-
si individuali, le lezioni posso-
no iniziare in qualunque mo-
mento dellʼanno.

I corsi saranno due: piano-
forte, con docente Roberto
Giuffrè, e chitarra, con docen-
te Piermario Capra. Ogni cor-
so è articolato in lezioni setti-
manali pomeridiane, come
detto individuali, della durata di
unʼora, articolate sia nella pra-
tica strumentistica che in ele-
menti di teoria e solfeggio. Le
lezioni nel loro calendario ri-
spetteranno le tradizionali fe-
stività del calendario scolasti-

co, pur mantenendo fisso il nu-
mero di 4 lezioni al mese e
concordando eventuali lezioni
di recupero con un rapporto di-
retto insegnante – allievo. Il
costo dellʼiscrizione annuale è
di 70 euro, mentre il corso pre-
vede una ulteriore spesa di 75
euro mensili, da pagare alla
prima lezione di ogni mese. È
previsto uno sconto del 50%
per la seconda iscrizione se gli
allievi appartengono ad uno
stesso nucleo familiare. Du-
rante lʼanno saranno inoltre ef-
fettuati due saggi. Gli allievi in-
teressati possono contattare la
segreteria di “Artes” in viale
Don Orione ad Alessandria op-
pure telefonare, in orario dʼuffi-
cio, allo 0131 262142, oppure
anche contattando la bibliote-
ca di Strevi alla e-mail bibliote-
ca@comune.strevi.al.it. I corsi
di musica hanno preso il via
mercoledì 22 settembre e ter-
mineranno nella seconda metà
di giugno 2011. M.Pr

Limite di velocità sulla S.P. 235
Cassine Quaranti

Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 235 “Cassine Quaran-
ti”, dal km 4+370 (in regione Broglio, in prossimità dellʼinterse-
zione con la S.P. n. 236 “Ricaldone Maranzana”) al km 5+275
(allʼinizio del centro abitato del Comune di Ricaldone), a partire
da lunedì 20 settembre. La Provincia di Alessandria provvederà
allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Nel Castello di Castelnuovo Bormida

Le preziose sei corde
di Pino Russo

In località Lavinello, cascina Lussi

Melazzo, lavori Erro
autorizzati da Regione

Le Associazioni Ambientaliste Val Bormida

Un intervento sui
problemi dell’Erro

In collaborazione con l’ist.Artes-Scuola delleArti

A Strevi iniziano
i corsi di musica
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Ponzone. Piancastagna, la
frazione più alta del comune di
Ponzone e della nuova Comu-
nità Montana “Appennino Ale-
ramico Obertengo” che com-
prende 31 comuni apparte-
nenti, secondo quel che recita
il Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte n. 28 del 15
luglio 2010 - alla zona omoge-
nea “Alta Val Lemme, Alto
Ovadese, Alta Valle Orba, Val-
le Erro e Bormida di Spigno” -
ospita domenica 26 settembre
la 13ª edizione della “Festa
della Montagna”.

Un evento che mantiene lo
stesso profilo delle precedenti
edizioni con il valore aggiunto
dʼessere realizzato dove, dal
primo gennaio 2011, la Comu-
nità Montana traslocherà la se-
de amministrativa con uffici e
direzione unitamente a quella
legale già presente a Ponzone
in via Roma 20. Infatti, dopo il
riordino delle Comunità Mon-
tane che prevede un abbatti-
mento dei costi di gestione, il
comune di Ponzone ha messo
a disposizione i locali in attesa
del trasloco degli uffici distac-
cati ad Acqui che dovrebbe av-
venire nelle prossime settima-
ne.

La 13ª festa della Montagna
è anche lʼevento allʼinterno del
quale si discuterà della gestio-
ne del territorio boschivo -
montano, sulle tracce della
Legge Regionale n. 4 del 12
febbraio 2009 entrata in vigo-
re il primo di questo mese. Si
tratta di incontro dibattito, pres-
so il museo del Boscaiolo, che
di fatto darà il via alla festa e
durante il quale verranno pre-
se in considerazione dal presi-
dente della Comunità Montana
Giampiero Nani, da Giorgio
Cacciabue responsabile del
Servizio Opere Pubbliche, Di-
fesa del Suolo, Economia
Montana e Foreste della Re-
gione Piemonte e da Fabrizio
Gastaldo, tecnico forestale e
responsabile dellʼufficio Agri-
coltura della Comunità Monta-
na le nuove normative inerenti
lʼesecuzione degli interventi
selvicolturali, le epoche di ta-
glio e verrà evidenziata lʼim-
portanza degli “Sportelli Fore-
stali” attivi dal 20 agosto 2010

che indirizzano lʼimprenditore
agricolo alle tematiche relative
alla gestione del bosco e del
territorio.

Un dibattito durante il quale
verranno presi in esame i pro-
blemi degli agricoltori “di mon-
tagna”, costretti a vivere di una
economia in costante declino,
complicata da mille problema-
tiche non ultime quelle riferite
al sovrappopolamento di un-
gulati, cinghiali e soprattutto
caprioli che inibiscono la cre-
scita delle piante da taglio.

Dopo il dibattito la festa di-
venterà tale con la visita della
mostra fotografica collettiva
“Come eravamo” nei locali del
museo e la visita al parco dei
mezzi dellʼAIB (Associazione
Incendi Boschivi) – Protezione
Civile e delle macchine agrico-
le forestali.

Con la collaborazione delle
Pro Loco del ponzonese, alle
ore 12, prenderà il via lʼevento
enogastronomico; con il “menù
del Boscaiolo” si potranno gu-
stare i ravioli dellʼU.S. Moretti
ʼ70, la grigliata mista della Pro
Loco di Ponzone, le formag-
gette di Piancastagna, le frit-
telle e dolci di Toleto ed i vini
dellʼAlto Monferrato Ovadese
– Cantina della Comunità
Montana a Lerma; alle ore 14,
apriranno gli stand dei prodot-
ti tipici della montagna Alera-
mica Obertenga e verranno di-
stribuite le piantine forestali a
cura della Regione Piemonte;
dalle 15, presso la proprietà
regionale Cascina Tiole: Apia-
rio didattico del Parco Fauni-
stico e mostra fotografica na-
turalistica; percorso Naturali-
stico con guida; esposizione
fotografica di interventi di In-
gegneria Naturalistica. Si torna
a Piancastagna alle ore 16.45
per la degustazione di: caldar-
roste al fuoco della Pro Loco di
Ponzone; farinata della Pro
Loco di Grognardo; dolci pre-
parati dalla Pro Loco di Pian-
castagna. Il tutto accompa-
gnato dalle musiche di canta-
storie popolari.

Per raggiungere il parco fau-
nistico e cascina Tiole verrà at-
tivato il servizio gratuito di bus
navetta.

w.g.

Ponzone. In occasione del-
la 13ª edizione della “Festa
della Montagna” in programma
domenica 26 settembre, in fra-
zione Piancastagna, si discu-
terà della nuova legge regio-
nale e di “Sportelli Forestali”.
Gli Sportelli Forestali previsti
dalla legge dovrebbero essere
allʼinterno del territorio della
Comunità dislocati uno a Pon-
zone ed uno a Bosio.

Attualmente, in provincia di
Alessandria, esiste un unico
“sportello” presso gli uffici re-
gionali in via dei Guasco ad
Alessandria, aperto dal lunedì
al venerdì dalle 10 alle 12 ed il
pomeriggio su appuntamento
(escluso il venerdì).

Ma che cosa sono gli spor-
telli forestali?

Secondo il progetto regiona-
le gli Sportelli Forestali servo-
no per: “Avvicinare il cittadino
e il professionista alle temati-
che relative alla gestione del
bosco e del territorio. Gli spor-
telli forestali rappresentano il

primo punto di accesso alle in-
formazioni in ambito forestale.
Attraverso una capillare rete di
uffici è possibile conoscere le
norme di riferimento ed acce-
dere ai servizi predisposti dal-
la Regione.

Ogni utente può rivolgersi
ad uno qualsiasi degli sportel-
li, indipendentemente dal pro-
prio luogo di residenza o dalla
collocazione del bosco su cui
intendere effettuare interventi.
in particolare gli sportelli fore-
stali si occupano di fornire in-
formazioni relative alle norme
e alle procedure per i tagli bo-
schivi e distribuire il materiale
informativo e divulgativo; rice-
vere le istanze per i tagli bo-
schivi secondo il nuovo fore-
stale in vigore dallʼ1 settembre
2010 che disciplina gli inter-
venti in tutti i boschi e le fore-
ste del Piemonte sia pubblici
che privati, di pianura, collina
e montagna; gestire le proce-
dure per lʼiscrizione allʼAlbo
delle imprese forestali».

Montaldo Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo questa
lettera del sindaco di Montal-
do Bormida, dott. Giuseppe
Rinaldi, inerente la vicenda
dei lavori in piazza Nuova Eu-
ropa:

«A proposito di piazza Nuo-
va Europa, in merito allʼintervi-
sta da me rilasciata e apparsa
su LʼAncora di domenica 19
settembre, ritengo opportuno
chiarire meglio il significato di
alcune mie affermazioni.

Innanzitutto ci tengo a preci-
sare che non intendevo attri-
buire nessuna responsabilità,
in materia di decisione della
data di apertura del cantiere di
piazza Nuova Europa ai tecni-
ci Rizzo e Chionna da me cita-
ti, in quanto tale decisione è
dovuta ad una motivata scelta
dellʼamministrazione comuna-
le, concertata con i tecnici del-
lʼufficio tecnico e dettata dalla
necessità di rispettare la tem-
pistica della determina regio-
nale in merito alla concessione
del contributo.

Approfitto dellʼoccasione per
rispondere a quanto affermato
dallʼassessore Orsi, in un arti-
colo apparso sullo stesso nu-
mero del vostro giornale. Ci
tengo a sottolineare che, al
contrario di quanto da lui so-
stenuto circa lo spostamento
delle tre serate organizzate

dalla Pro Loco da piazza Nuo-
va Europa al “Settimo Cielo”,
non cʼè stato malcontento, ma
anzi il paese, che ha parteci-
pato numeroso, ha mostrato di
gradire molto la riapertura, an-
che se solo provvisoria, di un
luogo che ha visto crescere e
divertirsi nuove generazioni di
montaldesi.

Ci scusiamo con coloro che
non hanno gradito la nuova
collocazione ma, considerato il
successo delle serate, speria-
mo di ripeterle anche lʼanno
prossimo.

Sono contento, inoltre, che
lʼassessore Orsi, molto pre-
sente prima di ricevere la no-
mina ad assessore, nomina a
tuttʼoggi ancora da firmare per
accettazione, sia tornato ad in-
teressarsi dei problemi del
paese, dopo lunghi mesi di in-
spiegabili assenze, tanto dalle
sedute di Consiglio che da
quelle della Giunta, comprese
quelle in cui si è decisa la data
di apertura del cantiere di piaz-
za Nuova Europa, assenze
che lo portano a non conosce-
re neppure lʼesatto ammonta-
re del costo dellʼintervento, che
non ammonta, come da lui di-
chiarato, a 90.000 euro, ma
per la precisione a 60.000 eu-
ro, come risulta dalla aggiudi-
cazione dellʼappalto dei lavori
alla ditta Boccaccio di Ovada».

Ponzone. Cascina Tiole il
centro apistico “Potere dei Fio-
ri”, azienda della Regione Pie-
monte, in frazione Piancasta-
gna di Ponzone, nel cuore di
quello che diventerà, il “Parco
Faunistico dellʼAppennino” per
ora tale solo sulla carta e sui
cartelloni che ne indicano la
collocazione geografica, ospi-
ta in occasione della 13ª edi-
zione della “Festa della Mon-
tagna” in programma domeni-
ca 26 settembre a Piancasta-
gna, una mostra fotografica
sulla fauna locale.

Si tratta di un primo approc-
cio faunistico per quello che, si
spera presto, diventerà un ve-
ro e proprio parco.

Le foto sono di Renato Oli-
vieri, acquese di nascita, ca-
nellese di adozione, che nel
corso della sua attività di foto-
grafo ambientalista, iniziata nel
1972, ha documentato, attra-
verso le immagini, un vasto
territorio compresa la valle Er-
ro ed il Ponzonese. In questi
luoghi, dopo meticolose ricer-

che, numerosi e lunghi appo-
stamenti, è riuscito ad immor-
talare in centinaia di immagini
la fauna locale.

Sono “flash” di straordinaria
bellezza, ripresi in diversi pe-
riodi dellʼanno che ci avvicina-
no agli animali, allʼambiente e
alla natura che fa da sfondo.

Cʼè di tutto nel “catalogo il-
lustrato” di Renato Olivieri,
personaggio che è facile in-
contrare ai margini del bosco,
lungo il torrente Erro mentre si
appresta a inquadrare le sue
prede.

Si tratta di una quarantina di
fotografie, quasi tutte a colori
anche se Olivieri, che è nato
con il bianco e nero, ogni tan-
to ama divagare tra quei chia-
roscuri; foto recenti altre meno,
tutte con un unico soggetto: gli
animali.

Quella di Reanto Olivieri è la
seconda mostra nel ponzonse
la prima, che ebbe un buon
successo, è stata presentata
nella frazione di Pianlago il pri-
mo agosto.

Montaldo Bormida. Le suo-
re salesiane non ci sono più,
ma la scuola dellʼinfanzia sì, e
funziona ancora. A Montaldo
Bormida lʼistituto fondato da
San Giovanni Bosco ha rego-
larmente riaperto allʼinizio del-
lʼanno scolastico e prosegue
con 20 alunni iscritti e un nuo-
vo organico.

Le insegnanti sono state af-
fiancate da una cooperativa di
Alessandria incaricata di gesti-
re cucina e pulizie, e a breve
verranno inserite altre due
maestre nellʼintento di antici-
pare lʼapertura e ampliare
lʼorario pomeridiano.

Per i bambini che frequenta-
no la struttura, lʼorario è flessi-
bile, e la retta è una delle più
basse della provincia, 120 eu-
ro mensili, nel pieno rispetto
dello spirito che aveva anima-
to i fondatori.

Mantenuto lʼimpegno di te-
nere aperto lʼasilo, intanto,
lʼamministrazione Comunale
lavora per riaprire la scuola pri-
maria, chiusa dallo scorso an-
no per la mancanza di un nu-
mero adeguato di alunni. Per
15 anni la scuola era rimasta
aperta (sia pure con la partico-
larissima formula dellʼalternan-
za) grazie ad una convenzione
col vicino Comune di Carpe-
neto, che però non era stata
rinnovata e ora i circa 30 bam-

bini montaldesi in età scolare
frequentano lʼIstituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida.

Questa, però, secondo il sin-
daco Rinaldi è una situazione
transitoria, e non a caso in at-
tesa di riaprirla agli studenti, la
scuola viene mantenuta in fun-
zione con alcuni accorgimenti:
in unʼaula è stata realizzata la
nuova sede della biblioteca, in
unʼaltra un laboratorio musica-
le per lʼassociazione culturale
“Musica Per”, in cui sono espo-
sti anche strumenti a corda; in
unʼaltra ancora cʼè la sede del-
la Pro Loco e delle associazio-
ni locali, mentre palestra e au-
la magna ospitano corsi di gin-
nastica e yoga.

Intanto un lavoro diplomati-
co intercomunale vede Mon-
taldo dialogare con Trisobbio e
Cremolino, Comuni le cui
scuole sono aperte, ma con un
numero di alunni molto risica-
to.

Si lavora per concordare
una collaborazione, per valo-
rizzare le rispettive strutture
scolastiche, mantenere attivo il
servizio nelle scuole di Trisob-
bio e Cremolino e riattivarlo in
quella di Montaldo.

Non sembra unʼimpresa fa-
cile, ma il sindaco si dice con-
vinto che una soluzione idonea
si troverà, in tempo per lʼinizio
del prossimo anno scolastico.

I 31 Comuni della Comunità Montana
Ponzone. Dopo il riordino le Comunità Montane “Suol dʼAle-

ramo” (inizialmente il nome era “Alta Valle Orba, Erro e Bormida
di Spigno” e “Alta Val Lemme, Alto Ovadese” si sono accorpate,
a seguito del riordino della legge della Regione Piemonte, dan-
do vita ad un unico ente montano Comunità Montana “Appenni-
no Aleramico Obertengo” che comprende 31 comuni: Belforte
Monferrato, Bistagno, Bosio, Carrosio, Cartosio, Casaleggio Boi-
ro, Cassinelle, Castelletto dʼErro, Cavatore, Denice, Fraconalto,
Grognardo, Lerma, Malvicino, Melazzo, Merana, Molare, Mon-
taldeo, Montechiaro dʼAcqui, Morbello, Mornese, Pareto, Parodi
Ligure, Ponti, Ponzone, Prasco, Spigno Monferrato, Tagliolo
Monferrato, Terzo, Visone e Voltaggio.

Senso unico sulla S.P. 456
“del Turchino”

Ovada. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione della circolazione stradale con
modalità a senso unico alternato, la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30 km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. 456 “del Turchino”, sul territorio del Comune di Ovada, dal-
le 7 alle 18, da mercoledì 22 settembre a venerdì 22 ottobre, con
esclusione dei giorni festivi, per consentire la manutenzione del
viadotto autostradale “Stura V” a servizio della A26 “Voltri Gra-
vellona Toce”. Lʼimpresa Edilizia & Costruzioni S.r.l. di Courgnè
(To), esecutrice dei lavori, provvede allʼinstallazione dellʼapposi-
ta segnaletica regolamentare. Particolare cura viene posta al go-
verno del traffico in corrispondenza del vicino passaggio a livello
ferroviario, a servizio della linea Ovada - Belforte - Rossiglione, si-
tuato al km 73+211, al fine di prevenire potenziali situazioni di cri-
ticità dovute allʼincolonnamento dei veicoli diretti verso Ovada.

S.P. 334 del Sassello,
galleria idrica sicura

Melazzo. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore alla viabilità, Graziano
Moro, ha approvato il progetto preliminare relativo ai lavori ur-
genti per la messa in sicurezza della galleria idrica sottostante la
S.P. n. 334 “del Sassello”, al km 50+200, nel Comune di Melaz-
zo.

Essendo la galleria a servizio di un fosso proveniente dalla pic-
cola valle di monte, il terreno franato ha provocato il cedimento
del corpo stradale, ostruendo il normale deflusso delle acque e
costituendo potenziale pericolo di allagamento.

Cairo senso unico alternato su S.P. 29
Cairo Montenotte. Transito temporaneo, senso unico alter-

nato, da mercoledì 15 settembre sino a fine lavori lungo la S.P.
29 del Colle di Cadibona nei pressi del comune di Cairo Monte-
notte.

Domenica 26 settembre

A Piancastagna 13ª
“Festa della Montagna”

Alla 13ª Festa della Montagna

Ponzone, la Regione
e gli sportelli forestali

Ulteriori chiarimenti del sindaco Rinaldi

Montaldo Bormida
su piazza Nuova Europa

Al centro apistico della Regione Piemonte

Cascina Tiole di Ponzone
foto di Renato Olivieri

Dopo l’addio delle suore salesiane

A Montaldo c’è ancora
la scuola dell’infanzia
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Ponzone. La storia dellʼor-
gano Lingiardi della chiesa
parrocchiale di Ponzone inizia,
come riportato nei verbali del-
la fabbriceria, nel 1879, qual-
che mese prima delle cerimo-
nie previste per lʼincoronazio-
ne della statua di Nostra Si-
gnora della Pieve evento che
ebbe, allʼepoca, particolare ri-
sonanza; che fosse una “so-
lennità eccezionale” lo si evin-
ce dal fatto che i fabbriceri, as-
sieme alla revisione dellʼorga-
no, autorizzarono alcuni re-
stauri a parti in muratura della
chiesa stessa “senza limitazio-
ni di spesa”.

Si legge nel verbale dellʼ“ad-
dì 12 del mese di giugno” che
il presidente dellʼamministra-
zione parrocchiale «…propone
la riattazione e lʼaccordatura
dellʼorgano, come quello che
trovandosi in cattivo stato non
può assolutamente servire al-
lo scopo a cui è destinato»;
lʼassemblea trovate “ragione-
voli” le proposte dà mandato a
presidente e priore di far ese-
guire tutte le opere «che da
essi saranno ravvisate oppor-
tune, come pure per i lavori
che occorrono allʼaggiusta-
mento dellʼorgano»

La “Vaticana Corona” fu po-
sta “in capo alla veneranda ef-
fige di Maria Ss. della Pieve”,
il 10 agosto 1879 ma, e in que-
sto la vicenda è sorprendente-
mente attuale, non solo lʼorga-
no non fu approntato per lʼoc-
casione, ma per parecchi anni
non fu più oggetto di attenzio-
ne.

Toccherà a San Giustino,
patrono di Ponzone, di fare,
sei anni dopo, il “miracolo”. Si
legge infatti nel verbale della
fabbriceria datato 1 marzo
1885: «Il presidente fa presen-
te la necessità che per decoro
si sopravvenga alla costruzio-
ne di un nuovo organo per la
chiesa parrocchiale risultando
da perizia fatta da persona del-

lʼarte... assolutamente inservi-
bile lʼorgano attuale e per nul-
la suscettibile di risanazione,…
indi viene deliberato “di prega-
re il sig. presidente di entrare
in trattativa con altro organa-
ro… per lʼesecuzione di tale
opera , di forma conveniente
per la propria chiesa special-
mente per la solennità del pa-
trono comunale San Giustino,
opera questa non rimandabile
affatto».

Il 16 settembre 1888 lʼorga-
no fu collaudato, con “piena
soddisfazione” dei committen-
ti, dal maestro di cappella del-
la Cattedrale di Torino, presen-
te il costruttore Ernesto Lin-
giardi.

Domenica 19 settembre,
nella chiesa parrocchiale pon-
zonese, elegante nel suo alle-
stimento floreale bianco e ros-
so (il colore del martirio), du-
rante la messa nella ricorren-
za di San Giustino, esatta-
mente 122 anni dopo quella
prima esecuzione, questo sto-
rico strumento ci ha fatto an-
cora ascoltare la sua voce; Lu-
cia Benzi ha eseguito musiche
di Franck, Haendel, Schubert
e Verdi le cui parti cantate so-
no state interpretate dal tenore
Giuseppe Allemanni e dalla
soprano Graziella Scovazzo,
facenti parte del Coro Claudio
Monteverdi di Genova, diretto
dal maestro Silvano Santaga-
ta.

Un plauso a queste belle vo-
ci, per la prima volta a Ponzo-
ne, e a quanti si sono adope-
rati dietro le quinte. A San Giu-
stino la preghiera che continui
ad assicurare la propria prote-
zione allʼorgano che deve es-
sere suonato regolarmente per
evitare alterazioni al suo com-
plesso meccanismo ad aria,
molto sensibile alle polveri.

Nella foto il tenore Giuseppe
Allemanni, la soprano Graziel-
la Scovazzo e il maestro Lucia
Benzi.

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di
Sergio Gradi:

«Egregio Signor Direttore,
accendere delle polemiche è
una cosa uggiosa, spesso una
perdita di tempo ma quando si
legge il contenuto di lettere,
come quella pubblicata a pagi-
na 32 del Suo giornale di que-
sta settimana, non si può pro-
prio evitare una risposta.

Mi ritengo un “cimaferlese” a
tutti gli effetti in quanto da ses-
santʼanni frequento in costan-
za di tempo il paese, sono or-
mai ben inserito, conosco tutti
salvo quel certo signor Sergio
Ravera estensore della lettera
in discorso.

Ho partecipato, come da
sempre, alla funzione religiosa
per la Festa Patronale (un an-
no ricordo che mons. Galliano
gradì ed accolse il mio perso-
nale invito e vi presenziò), ho
seguito accanto al parroco don
Franco la Processione e per
mia estrazione sono tra i cat-
tolici praticanti.

Comunque ritengo non oc-
corrano etichette di zelo per
partecipare alla Festa della
Santa Patrona, perché è au-
spicabile che il popolo tutto
colga lʼoccasione per ricono-
scersi a testimoniare un atto di
devozione e umiltà attorno alla
statua della Madonna, onoran-
dosi di portarne il peso per la
strada del Paese, come fanno
i “portatori di Cristi” delle Con-
fraternite.

È vero, sono due anni che il
giovane Marcello De Chirico
(consigliere della Pro Loco), si
interessa allʼorganizzazione

della Festa: lo scorso anno in
collaborazione con lʼAssocia-
zione fece intervenire il gruppo
“I cantavino di Meo Cavallero”;
questʼanno in forma autonoma
indicendo una lotteria e la ri-
chiesta alla Pro Loco di prepa-
rare nella sede una riunione
conviviale.

Di questo suo interessa-
mento per la “Festa dellʼ8
settembre” personalmente lo
ringrazio e chi mi conosce sa
quale sia la mia passione
per il mantenimento e la ri-
valutazione delle antiche tra-
dizioni.

Mi sento invece offeso dalle
esternazioni con cui il Signor
Ravera conclude la lettera.

Preciso che alla Pro Loco
hanno libero accesso tutti i so-
ci che regolarmente contribui-
scono con la quota della tes-
sera ed anche i giovani (che
mi è stato detto siano insensa-
tamente allontanati dalla sala)
e non ricorrono a una occasio-
ne per “mangiare gratuitamen-
te”, mi creda per fortuna non
siamo a questi punti e non ne
hanno bisogno.

Quella sera, graditissimi
ospiti della Pro Loco sono sta-
ti - e assolutamente ben ac-
cetti, con invito a tornare - i
Fratelli delle Confraternite e
tutto quel popolo che a Cima-
ferle ha seguito la processione
senza distinzione di censo, di
etichetta e di appartenenza.

Penso che prima di prende-
re la penna e scrivere sia me-
glio e opportuno conoscere i
fatti, meditare e riflettere per
evitare equivoci e brutte figu-
re».

Ponzone. Lʼestate è ormai
alle spalle e lʼattività politica
torna in scena.

Lunedì 27 settembre, alle
21, è stato convocato il Consi-
glio comunale per discutere su
diversi punti.

Alcuni di routine, come la
“salvagurdia degli esercizi di
bilancio” da verificare entro il
mese di settembre altri neces-
sari per lʼattività amministrati-
va del paese.

Ben 12 i punti iscritti allʼordi-
ne del giorno:

1) Lettura ed approvazione
verbali seduta precedente;

2) Provvedimenti attuativi
art. 193 del D. LGS. n. 267 in
data 18 agosto 2000 - salva-
guardia degli equilibri di bilan-
cio;

3) Variazione al bilancio di
previsione 2010;

4) Regolamento per lʼeserci-
zio in forma associata delle
funzioni paesaggistiche comu-
nali;

5) Convenzione per il servi-
zio in forma associata delle
funzioni amministrative comu-
nali in materia di paesaggio;

6) Convenzione per la ge-
stione associata dello sportel-
lo unico per le attività produtti-
ve;

7) Convenzione per la ge-
stione unitaria delle attività di
Protezione Civile e per lʼorga-
nizzazione dei relativi servizi;

8) Convenzione per la ge-
stione associata di lavori di
manutenzione;

9) Convenzione per lo svol-
gimento in forma associata del
servizio di polizia locale;

10) Convenzione per la ge-
stione associata del servizio di
gestione economica, finanzia-
ria, programmazione, controllo
di gestione;

11) Convenzione della ge-
stione associata del servizio
Ufficio Tecnico;

12) Risposta ai quesiti posti
dai consiglieri G.B. Martini,
Carla Malò, Fabio Martino e
Romano Assandri, in merito al-
le piscine comunali, al tetto del
capannone in loc. Laghetto, al-
la bonifica area ecologica per
gli ingombranti e sul disciplina-
re di funzionamento della R.A.
“La Vetta”.

A Pontinvrea la 46ª
“Sagra della Salciccia”

Pontinvrea. Tutto pronto per la 46ª edizione della “Sagra del-
la Salciccia”, di domenica 3 ottobre, la più importante tra le ma-
nifestazioni pontesine, da questʼanno organizzata direttamente
dallʼamministrazione comunale in sinergia con il Centro Sportivo
Italiano.

Evento che ha un retroterra datato ed interessante, da que-
stʼanno verrà arricchita riprendendo vecchie tradizioni.

Tutto ruoterà attorno alla salciccia di Pontinvrea, preparata dai
macellai pontesini secondo una antica ricetta, e servita in diver-
si modi.

fare da contorno la presenza di stand di prodotti tipici e i ban-
chetti dei produttori locali per assaggi gratuiti.

Carpeneto, gita parrocchiale
a Portovenere e...

Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «La parrocchia di “S. Gior-
gio martire” organizza per sabato 9 ottobre la gita parrocchiale
con il seguente programma: partenza dalle scuole, ore 7,30. 1ª
tappa, Golfo dei Poeti - Portovenere, pranzo al sacco o come si
vuole.

Pomeriggio a Sarzana, a seguire a Carrara al museo del mar-
mo allʼaperto e bacino marmifero di fantiscritti (adatto a tutte le
età senza nessuna difficoltà di percorso).

A seguire trasferimento a Colonnata per visita di una tipica lar-
deria con possibilità di merenda con pane e lardo e un bicchie-
re di vino. Rientro a Carpeneto previsto ore 20,30. Prezzo 20 eu-
ro; prenotazioni in parrocchia da Luigi».

A Carpeneto lavori di restauro
ai portoni di San Giorgio

Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «Continuano per la par-
rocchia S. Giorgio Martire di Carpeneto, tante attività come i la-
vori di restauro dei portoni, mentre alcuni volenterosi hanno ri-
pulito la scala che porta al circolo parrocchiale.

Prossimamente anche i locali del circolo stesso saranno inte-
ressati da unʼoperazione di pulizia in previsione delle attività di
catechismo e di Acr ma anche per le nuove attività proposte e or-
ganizzate dallʼAssociazione Oratorio San Giorgio come per
esempio gli incontri di ginnastica dolce per tutti per muoversi un
poʼ ma soprattutto per avere unʼoccasione in più per stare insie-
me oppure gli incontri del gomitolo durante i quali si scambie-
ranno idee per i lavori da realizzare e chiacchiere.

Ci saranno poi gli incontri musicali di Rodolfo per la prepara-
zione dei giovani coristi della parrocchia. Oltre naturalmente agli
incontri di preparazione spirituale organizzati e seguiti dal dia-
cono Enrico e da don Paolo.

Per sabato 9 ottobre ci sono ancora posti per la gita a Porto-
venere. Per venerdì 22 ottobre è invece prevista “unʼadunata”
per la mitica leva del 1965 organizzata da Amalia Scarampi Lep-
pa alla quale si deve rivolgere chi intende partecipare alla rim-
patriata».

Montaldo Bormida. In occasione della sagra della Cantina Tre
Castelli, tenutasi a Montaldo Bormida il 27, 28 e 29 agosto, un
gruppo di mamme ha allestito il banco di beneficenza nei locali
del museo dellʼalambicco adiacente al Palagusto Palavino dove
si svolgeva la sagra. Tale iniziativa è stata svolta, per anni, dal-
le suore salesiane che da poche settimane hanno lasciato la co-
munità di Montaldo Bormida. Per fare in modo che questa tradi-
zione non svanisse, le mamme si sono attivate e nel giro di po-
chi giorni sono riuscite magnificamente nellʼimpresa. Il risultato
raggiunto è stato possibile grazie alla partecipazione di molti
sponsor. Un ringraziamento a tutti loro ed alle suore che hanno
fortemente voluto che continuasse la tradizione del banco di be-
neficenza, a Claudia e Giuseppina per la loro collaborazione.

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera firma-
ta: «Da moltissimi anni, nel
mese di settembre si svolge la
processione per le vie del pae-
se, questʼanno è accaduto ve-
nerdì sera 3 settembre, data
un poʼ anticipata rispetto a
quella canonica dellʼ8 settem-
bre.

I residenti nel pomeriggio
del giorno consacrato, prepa-
ravano i balconi con fiori recisi
dai loro giardini, costruivano
delle grandi lettere “M” in ono-
re della Madonna che alla sera
usciva dalla chiesa e portata a
spalle dagli uomini, che finito il
lavoro nei boschi e nei campi.

Nel paese di Cimaferle, con
grande spirito di sacrificio met-
tendo in solaio la fatica del
giorno passato affrontavano i
saliscenti del paese, illuminati
dalle candele nei vari cortili, fi-
nestre, orti, e delle torce fatte
a mano fissate a dei pali lungo
il percorso.

Le donne residenti in paese
per lʼoccasione stendevano al-
le finestre le tovaglie più belle
che avevano ricevuto in dono
quando si erano sposate, op-
pure le coperte da letto tutte ri-
camate in onore della proces-
sione di Cimaferle, perché
sentivano che la processione
della Madonna era una cosa
“loro” fatta di buone intenzioni,
di propositi sinceri, e alla fine
della cerimonia quando comin-
ciava a fare freschino, riposti

gli arredi sacri nella sacrestia,
le vesti della cerimonia, fatta
una conta delle offerte per la
chiesa, uomini, donne, bambi-
ni, preti, carabinieri, cani in-
somma tutti facevano una
grande bicchierata e dicevano
contenti “anche questa volta
ce lʼabbiamo fatta!”.

Allora io penso che i resi-
denti, i villeggianti, siano con-
tenti quando nel paese di Ci-
maferle sanno che nel mese di
settembre cʼè la processione
con la “Madonna” portata a
spalle, come lo scorso venerdì
3 quando tutti hanno collabo-
rato alla riuscita della proces-
sione, dallʼaddobbo della chie-
sa, allʼinfioritura dei balconi, ai
cori cantati da bambini, donne,
uomini, alla raccolta delle of-
ferte per poi consegnarle a
don Franco, che rimesso in se-
sto il suono del campanile, do-
vrà quanto prima apprestarsi e
mettere i primi ponteggi per la
messa in sicurezza della chie-
sa tanto cara ai Cimaferlesi e
ai villeggianti.

Quindi quando tutto tornerà
come un tempo faremo tutti
assieme un bel brindisi con le
confraternite, con i villeggianti,
con la Pro Loco e ci saranno
donne, bambini, uomini, cara-
binieri, preti, cani; al prossimo
anno con molta umiltà, ricor-
dando che per la processione
hanno collaborato tutti i resi-
denti, unitamente ai villeggian-
ti di Cimaferle».

Pontinvrea. Ha solo dicias-
sette anni ma è già una brava
amazzone tanto che al cam-
pionato regionale ligure “endu-
race”, organizzato dallʼA.P.E.S.
(Associazione provinciale
equiturismo savonese) ha con-
quistato il primo posto nella ca-
tegoria “debuttanti agonisti”.
Chiara Tripodi è una giovane
cavallerizza che dieci anni fa
ha lasciato lʼaltra grande pas-
sione, la musica, ed ha preso
le briglie in mano.

È seguita dal coach, Ugo
Buschiazzo, ed è una delle più
promettenti interpreti nella di-
sciplina “endurance”, una pra-
tica nata negli Stati Uniti a rie-
vocare la vita dei Pony Ex-
press che passavano ore e ore
a cavallo, su qualsiasi terreno
e con ogni clima.

Lʼendurance, in Italia, è in
costante crescita ed ha un
sempre maggior numero di
praticanti. Chiara Tripodi lo
pratica ritagliando spazi allo
studio; cavalca un cavallo Ara-
bo, uno stallone di prima clas-

se, Fg Najim di 10 anni ed ha
nelle corde traguardi ancora
più prestigiosi a livello nazio-
nale.

Una bella messa cantata

A Ponzone, la festa
per san Giustino

Riceviamo e pubblichiamo

Patronale a Cimaferle
qualche precisazione

Lunedì 27 settembre, con 12 punti all’Odg

A Ponzone convocato
il Consiglio comunale

Da moltissimi anni in settembre

Cimaferle, processione
tra antico e nuovo

Campionessa regionale “endurance”

Pontinvrea, l’amazzone
Chiara Tripodi

Per la sagra della “3 Castelli”

Banco di beneficenza
a Montaldo Bormida

Chiara Tripodi con il suo Na-
jim.
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Carpeneto. Le canzoni di
Fabrizio De André e di Franco
Battiato, ma anche quelle di
Giorgio Gaber e di Natalino Ot-
to: lʼeclettismo della rassegna
“Musica Estate” (XVIII edizio-
ne) coinvolgerà, a Carpeneto,
nella Parrocchia di San Gior-
gio Martire, la voce di Claudia
Pastorino (applaudita un paio
dʼanni fa, ad Acqui, in un coin-
volgente concerto che si era
tenuto al Teatro Romano) e la
chitarra acustica di Alessio
Siena.

Lʼappuntamento è fissato
per venerdì 24 settembre (in-
gresso libero), con inizio alle
ore 20.45, nel segno del re-
pertorio “leggero”, ma dʼAuto-
re.

Nel carnet musicale ci sa-
ranno Khorakhané e Jamin-a
del Faber, La stagione del-
lʼamore e Lʼombra della luce (e
questo testo di Battiato, Testi-
mone del Tempo “Acqui Storia”
due anni fa, dà titolo alla sera-
ta), Lʼillogica allegria e Lʼelasti-
co, I soli di Gaber, ma anche
alcune composizioni originali
della Pastorino.

Infine non mancheranno le
incursioni nel repertorio di Ka-
te Bush e Cyndi Lauper.
Chi suona

Vincitrice nel 1994 del Pre-
mio “Musicultura” di Recanati
con Canzone per mio padre,
Claudia Pastorino viene con-
siderata la iniziatrice del filone
femminile della cosiddetta
“Scuola genovese”. Di lei ricor-
diamo i CD I gatti di Baudelai-

re, Un sogno di mare, e lʼ
Omaggio a Fabrizio de André
con il Quartetto di violoncelli
Cello Fans.

Claudia Pastorino, titolare di
una scuola di canto nel capo-
luogo genovese, si esibisce in
Francia, Germania, Belgio,
Olanda e Finlandia.

Ad accompagnarla Alessio
Siena, formatosi alla scuola di
Giangi Sainato, poi collabora-
tore di tanti musicisti liguri, da
Bruno Costa a Beppe Gam-
betta (che a Ovada, lo ricor-
diamo, ha aperto Musica Esta-
te 2010).

Il sodalizio artistico con
Claudia Pastorino risale al
2004, e ha dato ottimi frutti, in
quanto il lavoro compiuto sulla
canzone dʼautore italiana e
straniera ha suscitato lʼinteres-
se di davvero molti addetti ai
lavori. Essi hanno apprezzato
tanto la raffinatezza degli ar-
rangiamenti, quanto la attenta
ricerca sonora.

Da non dimenticare, nella
serata di Carpeneto, il contri-
buto della promettente Veroni-
ca Arlenghi (chitarra) cui è af-
fidato lo spazio “caramella mu-
sicale”.

***
Il prossimo concerto della

rassegna (sarà il penultimo) il
primo di ottobre al Santuario
della Bruceta di Cremolino.

Si tornerà agli orizzonti clas-
sici dellʼOttocento con il duo di
chitarre Claudio Maccari- Pao-
lo Pugliese.

G.Sa

Cremolino. Ottimi riscontri
per lʼabbinamento libro-dvd in-
titolato “Storia e Tradizioni di
Cremolino in Acquarello”. La
pubblicazione, curata dal Co-
mune di Cremolino, e presen-
tata lo scorso agosto, presso
la fondazione Karmel, allʼinter-
no della manifestazione “Cre-
molino in Notturna” (serata con
musica e prodotti enogastro-
nomici del territorio che ha vi-
sto un ottimo concorso di pub-
blico), contiene al proprio in-
terno opere di due artisti, Ro-
berto Fiordiponti e Renzo Mur-
tas, che hanno illustrato il libro
con vedute, scorci, monumen-
ti del Paese, ed hanno dato vi-
ta con le immagini anche ad
alcune tradizioni e ad alcuni
eventi o fatti che vengono rac-
contati nel libro.

I testi, curati da Piergiorgio
Giacobbe e Luigi Torielli, sono
di facile lettura e, oltre alle ori-
gini e ai fatti storici documen-
tati di Cremolino, forniscono la
descrizione di eventi, tradizioni
e riti che non esistono più, ma
che fanno parte del bagaglio
culturale e sociale che con-
traddistingue la storia cremoli-
nese e che concorre a forma-
re, lʼelemento di distinzione e

le radici del territorio. Si tratta
di storie pensate per far rie-
mergere, nel lettore attento, i
ricordi e le reminescenze di
qualcosa che fa parte della
memoria collettiva, essendo
state vissute o ascoltate, diret-
tamente, da chi le ha vissute.

Alla presentazione, al fianco
del sindaco di Cremolino, Pier-
giorgio Giacobbe, e dei due
autori, anche il noto giornalista
Piccinelli, che ha avuto parole
di elogio per lʼiniziativa, sottoli-
neando lʼimportanza della con-
servazione e trasmissione ai
posteri della nostra cultura e
delle tradizioni.

Anche il dvd, realizzato da
uno studio televisivo locale, su
commissione del Comune, ha
incontrato giudizio favorevole:
contiene una carrellata di im-
magini, di scorci, di angoli e
vedute di Cremolino supporta-
te dal racconto della storia. La
presentazione dei prodotti e
degli eventi che contraddistin-
guono questo antico borgo
medievale risulta senzʼaltro di
grande effetto e di immediata
comprensione stimolando lo
spettatore a visitare Cremoli-
no.

M.Pr

Mioglia. Lʼapertura della
caccia ha riservato una sor-
prendente variazione sul tema
a seguito di unʼordinanza del
sindaco di Mioglia che ha vie-
tato lʼattività venatoria su tutto
il territorio comunale. E così, in
questa amena località della
Valle Erro, dove lo stesso Sin-
daco è un cacciatore, dove le
squadre sono solite ritrovarsi
sotto il campanile della chiesa
parrocchiale per raccontarsi i
loro incontri con la selvaggina
sempre uguali e sempre diver-
si, almeno per questa stagione
non si spara.

Sono ben ponderate motiva-
zioni di ordine pubblico ad aver
indotto, il 18 settembre scorso,
il primo cittadino di Mioglia Li-
vio Gandoglia ad intervenire
con questa ordinanza contro la
quale cʼè poco da fare se non
il ricorso al TAR, procedura di
fatto abbastanza lunga e labo-
riosa: «LʼAzienda Faunistico
Venatoria Miogliese è decadu-
ta – spiega Gandoglia – ed è
per questo che ho vietato la
caccia nel territorio comunale.
Cʼè di mezzo la sicurezza di
cacciatori e cercatori di funghi,
in quanto si passerebbe da
una caccia controllata di circa
60 cacciatori alla presenza di
un numero illimitato e incon-
trollabile che avrebbe preso
dʼassalto un bosco ancora fit-
to, con scarsa visibilità e di
conseguenza pericoloso».

La Provincia di Savona, con
una nota datata 17 settembre,
aveva prescritto al presidente
dellʼazienda faunistica la rimo-
zione delle paline con su scrit-
to “Azienda faunistico venato-
ria” e “Campo di addestramen-
to cani tipo A e tipo B”, in quan-
to, a seguito della scadenza
della concessione, la zona è
da considerarsi libera a tutti
per lʼesercizio venatorio.

A fronte di questo provvedi-
mento dellʼAmministrazione
provinciale, a tempo di record,

Livio Gandoglia ha ritenuto op-
portuno fronteggiare una si-
tuazione che avrebbe potuto
diventare critica emanando
questa ordinanza che recita te-
stualmente: «Si evidenzia la
necessità di fronteggiare una
reale e considerevole fortissi-
ma affluenza di cacciatori che
andrebbero a sommarsi ai pre-
cedenti soci dellʼazienda che
ne consentiva, anche in ragio-
ne del numero limitato, una
omogenea distribuzione, in oc-
casione della imminente aper-
tura della caccia stante la buo-
na presenza di selvaggina sul
territorio in oggetto, la cui ge-
stione era precedentemente
affidata alla azienda su nomi-
nata».

Questa presa di posizione
da parte del Sindaco pare sia
stata recepita positivamente
sia dai cacciatori che dai resi-
denti consapevoli della gravità
della situazione che si sarebbe
venuta a creare nel caso sia
stato aperto allʼattività venato-
ria tutto il territorio comunale,
anche nelle zone di rifugio che
prima erano ben delineate da
campi di addestramento “sen-
za sparo”.

Giusvalla. Domenica 10
settembre con grande parteci-
pazione di tutti i paesani di
Giusvalla si è tenuta la festa
patronale di S. Matteo. Dopo la
messa officiata dal Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, si è svolta la tradizio-
nale processione per le vie del
paese con la statua di S. Mat-
teo e i caratteristici crocefissi
delle confraternite di Mioglia,
Albisola Superiore, Stella S.
Giustina, Stella S. Bernardo e
Cadibona accompagnate dalla
Banda “Mordeglia” di Celle Li-
gure.

A seguire lʼassegnazione da
parte del sindaco di Giusvalla,
Elio Ferraro, del “Bonifacio
dʼoro” a Manuela Bonifacino e
a Luca Viglino, gli allevatori di

bestiame più giovani del co-
mune di Giusvalla. Nella moti-
vazione si legge: «Due giovani
che svolgono una attività che
richiede dedizione e sacrificio
ma che rilancia le possibilità di
creare impresa anche in que-
sta zona dellʼimmediato entro-
terra ligure considerata, a tor-
to, di scarso sviluppo econo-
mico».

Un ulteriore riconoscimento
è stato assegnato ad Armanda
Pizzorno come “Bis-nonna del-
lʼanno 2010” e persona “meno”
giovane di Giusvalla che a
giorni (domenica 10 ottobre)
compirà 98 anni in piena forma
fisica! Nonna Armanda ha ri-
cevuto con immenso piacere
questo riconoscimento davan-
ti a figli, nipoti e pronipoti.

Cremolino. Il tempo “balle-
rino”, e qualche spruzzata di
pioggia hanno indotto Enrico
Campanati e il Teatro della
Tosse ad allestire nella cornice
della sala convegni del Centro
Karmel lʼatteso spettacolo de-
dicato al burattino più celebre
del mondo. Che doveva tener-
si nella piazza del comune.

Poco male.
Eccoci a Cremolino, sabato

18 settembre.
Per Pinocchio e il suo giro-

tondo un pubblico giovane gio-
vane, under 8 in prevalenza,
assai numeroso, attento, lette-
ralmente incantato tanto dalla
bravura di chi ha dato voce e
gesto ai personaggi del ro-
manzo “di formazione” di Col-
lodi, quanto dalle scenografie
che costituiscono la seconda,
ma non meno importante,
componente davvero “magica”
di questo allestimento. Tutto
sorprese. Tutto trovate. Con
un attore solo che si trasforma
in dieci, venti personaggi.

Il girotondo di Pinocchio re-
cupera tanti affascinanti aspet-
ti del “teatro dei contafiabe” iti-

neranti, della tradizione dei bu-
rattini, della “baracca” povera
di strada.

Ma, come al solito succede,
è questa - essenziale e aperta
- la forma dellʼarte che lascia
più spazio allʼimmaginazione,
e che più risulta incantatrice.

Con le immagini che alle-
ghiamo proviamo a rendere la
foto cronaca del pomeriggio.

Per Agriteatro 2010 un nuo-
vo appuntamento di successo.

Sassello. La festa dellʼAma-
retto di Sassello, andata in
scena domenica 12 settembre
ha coinvolto un buon numero
di persone e fatto conoscere
un capitolo di storia che unisce
Sassello, gli Amaretti e la
“Spedizione dei Mille”. La pre-
senza di “Garibaldini” per le vie
del centro storico durante la fe-
sta ha una sua logica; ce la
racconta il vice sindaco Giaco-
mo “Mino” Scasso, memoria
storica del paese che è andato
alla ricerca di dati, date e ap-
punti.

Dice Mino Scasso: «Nel
1860 Pietro Rossi inizia la
commercializzazione degli
amaretti prodotti dalla madre
Dania Rossi Geltrude per la lo-
ro locanda. Il nome dato a
questo dolce “Amaretti Virgi-
nia“ sembra derivi da una mar-
ca di sigari in voga tra gli emi-
granti sassellese ritornati dalle
Americhe. Il 5 maggio 1860 un
giovane sassellese di 19 anni,
Guglielmo Macarro, si imbarca
con i Mille di Garibaldi da
Quarto per partecipare alla
conquista del regno “Delle Due
Sicilie “ ed unificare lʼItalia.
Combatterà per tutta la cam-
pagna poi si arruola nellʼeser-
cito piemontese e godrà della”
Pensione dei Mille”.

La sera del 29 Agosto 1860
tutta Sassello è radunata in
teatro per assistere alla recita
della compagnia dilettantistica
locale “Il mio onore“, non tanto
per la commedia in se stessa,
ma perché lʼintroito della sera-
ta è destinato a finanziare lʼim-
presa di Garibaldi per unire il
Regno Borbonico delle due Si-
cilie allʼItalia . Lʼintroito cospi-
cuo di 78,34 lire è trasmesso
al Generale tramite il Principe
Demetrio Doria Panphili che

ne da ricevuta datata da Quar-
to e conservata nel libro dei
conti dellʼOspedale S. Antonio,
allora proprietario del Teatro.
(Quaderno N. 4 Associazione
Amici del Sassello)».

Ma chi è Guglielmo Macar-
ro?

«Guglielmo Macarro di Gio-
vanni Antonio, nasce a Sas-
sello il 24 aprile 1841 e, ancor
giovane, si trasferisce a Geno-
va dove avvia unʼattività com-
merciale. Si arruola come vo-
lontario nei Mille che seguiro-
no Garibaldi alla conquista del-
lʼItalia del Sud, e viene inqua-
drato nella 5º Compagnia. Ter-
minata la campagna nellʼItalia
Meridionale, sceglie di restare
nellʼEsercito Regio come sol-
dato semplice, inquadrato nel
cinquantaseiesimo Reggimen-
to Fanteria.

La ferma era stabilita in due
anni, fra le proteste dei volon-
tari che avrebbero gradito un
periodo più lungo. Il ministro
della guerra, il generale Man-
fredo Fanti, sostenne che a
fronte di una ferma così breve
non era il caso di confezionare
divise regolari. Gli ex volontari
insomma dovettero arrangiar-
si, indossando uniformi assor-
tite. Macarro tuttavia riuscì ad
ottenere la pensione dei Mille.
Morirà a Genova il 19 gennaio
del 1920».

Nel 2010 con la ricorrenza
della festa dellʼamaretto “Ama-
retto Amore Mio grazie al
“Centro Studi Rievocazioni
Storiche A-Storia” di Savona,
Sassello ha voluto ricordare i
150 anni da questi avvenimen-
ti che sono importanti tappe
sia dal punto di vista economi-
co che storico per il Comune di
Sassello.

w.g.

A Carpeneto venerdì 24 settembre

Claudia Pastorino
canta Battiato e Faber

A Cremolino, contenuti in un libro e un dvd

“Storia e tradizioni
…in acquarello”

Con un ordinanza del sindaco

Nel comune di Mioglia
è vietata la caccia

Tanta gente alla patronale

Giusvalla, la festa
di San Matteo

Per il Pinocchio “della Tosse” grandi applausi

Cremolino, la recita
di Enrico Campanati

La storia... e la “Spedizione dei Mille”

Sassello, gli amaretti
e il garibaldino Macarro

Il sindaco Livio Gandoglia.
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Acqui Terme. Un gol di Tro-
iano su punizione (deviata dal-
la barriera) basta ed avanza
per far vincere lʼAcqui e trasci-
narlo al primo posto in classifi-
ca a punteggio pieno almeno
sino al match infrasettimanale
che si è giocato in settimana
(mercoledì 22 settembre) a Ri-
varolo Canadese contro il San-
thià. Sono solo tre gare ma, in-
tanto, i bianchi hanno messo
fieno in cascina per raggiun-
gere lʼobiettivo salvezza.

Il derby con lʼAlbese si è gio-
cato in una bella giornata di
sole, in un Ottolenghi con qua-
si cinquecento tifosi di fede
bianca ed una decina di langa-
roli al seguito di una squadra
costruita con il bilancino del
farmacista per contenere i co-
sti, ma rivelatasi più ostica di
quel che ci si aspettava. LʼAl-
bese che lʼAcqui aveva battuto
una ventina di giorni fa in cop-
pa Italia è sembrata pallido ri-
cordo; quella schierata da
Rosso in questa terza giornata
di campionato è stata rivista e
corretta, rinforzata da qualche
innesto importante e con un di-
namismo che era mancato in
quella gara. Squadra arcigna,
grintosa che ha pagato una in-
genuità iniziale del giovane
Del Buono che sʼè fatto pren-
dere in velocità da Piacentini
ha commesso fallo da ultimo
uomo e si è fatto espellere. In
quellʼoccasione lʼAlbese è ri-
masta in dieci e sulla punizio-
ne lʼAcqui è passato in vantag-
gio. Sembrava tutto facile per
lʼundici di Lovisolo che, invece,
ha tribolato. Non che ci siano
state situazioni di grave peri-
colo; lʼAcqui ha corso pochis-
simi rischi, praticamente più
nessuno dopo che, al 25º, co-
ach Rosso ha dovuto sostituire
Santoro, infortunatosi, con
lʼevanescente Di Renzo. Ci si

aspettava un Acqui capace di
chiudere subito la partita ed in-
vece i bianchi pur giocando un
buon calcio, non sono riusciti a
domare i langaroli. Cosa è
successo? Semplice la squa-
dra ha creato fior di occasioni,
alcune davvero clamorose ma
sprecate per quella mancanza
di cinismo che è nel DNA della
squadra, lʼaltre per la bravura
del portiere Rosano.

Una partita che lʼAlbese ha
avuto il merito di tenere aperta
sino alla fine, nonostante dal
24º della ripresa abbia giocato
in nove per lʼespulsione di
Sacco, reo di un brutto fallo ai
danni di Troiano, e lʼAcqui il
demerito di non chiudere defi-
nitivamente prima nonostante
il dominio assoluto in ogni an-
golo del campo. Acqui che Lo-
visolo ha schierato con il col-
laudato modulo che ha sino ad
ora dato buoni frutti; difesa im-
perniata su Ferrando e Ghian-
di, con Bertoncini basso a sini-
stra e Manfredi a destra, sosti-
tuito nella ripresa dal giovanis-
simo Ungaro (ʼ93). Cagnasso
e ginocchio hanno fatto da
supporto ad un ispirato Troia-
no mentre davanti si è mosso
Franchi, con Piacentini e Vol-
para pronti ad aggredire gli
spazi ed ad incrociarsi sulle
corsie. Una squadra che ha
giocato corta per una buona
mezzʼora ma poi si è un allun-
gata lasciando allʼAlbese che
ha arretrato gli esterni, un
maggior possesso palla a cen-
trocampo. Il merito dei bianchi
è stato quello di non farsi in-
trappolare dallʼagonismo dei
biancoazzurri e impostare
azioni manovrate che hanno
portato a creare almeno una
decina di nitide palle gol; cla-
morosa quella di Piacentini al-
lo scadere che da pochi metri
è riuscito a centrale la parte

bassa della traversa
Se lʼaspetto positivo è la ca-

pacità dei bianchi di arrivare
con grande facilità in zona tiro
e sempre con azioni manovra-
te o grazie ai lanci di Troiano, il
demerito è quello di non avere
quella capacità di trasformare
tanto ben di Dio in gol. Una
partita come quella con lʼAlbe-
se che non è una squadra da
sottovalutare, ha ottimi gioca-
tori magari con pochi rincalzi
allʼaltezza, in una situazione
“normale” avrebbe dovuto
chiudersi con lʼAcqui a trac-
cheggiare e con quattro o cin-
que gol in carniere.
HANNO DETTO. Il primo a

parlare è il d.s. Gianfranco
Stoppino: «Cinque partite, tra
campionato e coppa, tutte
uguali. Giochiamo un buon
calcio, vinciamo con merito ma
soffriamo sino alla fine nono-
stante la mole di occasioni che
produciamo. Dobbiamo miglio-
rare». Stessa identità di vedu-
te del vice presidente Valter
Procopio che si gode il prima-
to e dice: «Questa era una
partita che doveva finire con

un altro punteggio. Vanno be-
ne la vittoria e i tre punti, a trat-
ti ho visto un gran bel calcio
ma sbagliamo troppi gol. Ab-
biamo sofferto sino alla fine
contro una squadra in nove
quando già alla fine del primo
tempo tutto doveva essere ri-
solto». In conferenza stampa
Stefano Lovisolo by passa il
problema dei gol sbagliati:
«Può succedere, importate è
continuare a creare tante oc-
casioni - ed aggiunge - Non è
facile giocare contro una squa-
dra come lʼAlbese che, prima
con lʼuomo in meno e poi an-
che quando era in nove, si è
difesa con ordine ed ha cerca-
to di crearci problemi con palle
lunghe. In queste situazioni,
contro un avversario uno o due
uomini in meno si corre sem-
pre qualche rischio e, subentra
anche un aspetto psicologico.
Sai di rischiare e gli altri non
hanno nulla da perdere. Non
dimentichiamo poi, che appe-
na due giorni prima avevamo
giocato in coppa ed la stan-
chezza alla fine si è fatta sen-
tire».

Acqui Terme. “Profilo basso
e testa sotto la sabbia” - è la
prima cosa che dice Gianfran-
co Stoppino alla vigilia del
match con la Lavagnese, for-
mazione che affronta da ex do-
po tre stagioni in bianconero e
con la soddisfazione dʼaver
sfiorato il salto in C2. «Unʼotti-
ma società dove ho passato
tre anni molto belli e che, an-
che per questo campionato, ha
attrezzato una buona squadra
in grado di fare molto bene.
Considero quella della Lava-
gnese - aggiunge Stoppino -
una delle rose più quadrate del
campionato, con giocatori
esperti ed una panchina che
poche altre squadre possono
vantare. Sarà una partita mol-

to difficile».
Intanto sia Acqui che Lava-

gnese giocheranno quattro
giorni dopo il match infrasetti-
manale, reso obbligatorio
dallʼallargamento a venti del
numero delle squadre del giro-
ne A, e sui lombi peserà la fa-
tica. LʼAcqui è andato in cam-
po a Rivarolo Canavese con-
tro il Santhià; la Lavagnese ha
ospitato la Sarzanese in quel-
lo che è uno dei derby della Li-
guria di Ponente.

Ma quali sono i punti di forza
dei bianconeri di coach Dagni-
no?

La difesa è imperniata sul
centrale Simone Garrasi ex di
Foligno e Sestrese e sugli
esterni Cristian Campi, che in

agosto sembrava destinato al-
lʼAcqui, e Gabriele Venuti, en-
trambi molto esperti e con una
lunga militanza in serie C; a
centrocampo è Giacomo Avel-
lino a dettare i tempi della ma-
novra con il supporto di Inno-
centi, Gallotti o Balacchi, arri-
vato dalla Virtus Entella, e del
giovane Ghigliazza ex del Sa-
vona. Notevole il potenziale
dʼattacco con Dagnino che può
scegliere tra Ramenghi, ex
della Sestrese, Romei e il tren-
taduenne Menchini arrivato dal
Carpi. Un potenziale, quello
dei ponentini, che costringe
Dagnino, a mandare in panca
giocatori esperti che sarebbero
titolari in molte altre squadre di
categoria.

Molto dipenderà dalla gara
di Santhià ma, visto che scri-
viamo mentre il giornale va in
macchina, non sappiamo qua-
li saranno le conseguenze di
quel match. Una cosa è certa,
e Lovisolo lo ha ribadito in più
di una occasione, il modulo re-
sterà quello delle tre punte
qualunque sia lʼavversario. Al
massimo ci sarà un Acqui più
abbottonato ma che cercherà
sempre di fare gioco.

Potrebbero esserci variabili
sulla formazione schierata dal-
lʼinizio. Molto dipenderà dalle
condizioni fisiche dei giovani
come Cagnasso che ha sem-
pre tirato la carretta, idem per
Manfredi e Piacentini. Per la
sfida con la Lavagnse saranno
disponibili anche Perazzo e
lʼesterno destro Rolando men-
tre dovrebbe essere disponibi-
le anche lʼattaccante Jurgen
Kabashi, classe 1991, nato a
Duarzzo in Albania, nella pas-
sata stagione in forza alla Car-
rarese.

Indipendentemente da quel
che è stato con il Santhià, lʼAc-
qui fa muro: «Tutti i punti che
conquistiamo ora sono fieno in
cascina che servirà a raggiun-
gere la salvezza il prima pos-
sibile».

Probabili formazioni
Acqui (4-3-3): De Madre -

Manfredi (Ungaro), Ghiandi,
Ferrando, Bertoncini - Genoc-
chio, Troiano, Cagnasso
(Scarsi) - Volpara, Franchi,
Piacentini.
Lavagnese (4-4-2): Gori -

Testini, Garrasi, Venuti, Campi
- Gallotti, Avellino, Ghigliazza,
Innocenti - Romei, Menchini.

Assemblea soci Toro Club Acqui
Acqui Terme. Lʼassemblea dei soci e dei simpatizzanti del To-

ro Club di Acqui Terme è convocata venerdì 24 settembre alle
ore 21 presso il centro sportivo Mombarone con il seguente or-
dine del giorno: introduzione del presidente; rendiconto 2009-
2010; tesseramento; varie ed eventuali.

Alla serata interverranno i rappresentati del “Progetto Toro
Mio” che illustreranno le linee del progetto stesso per lʼaziona-
riato popolare. Data lʼimportanza della serata si richiede massi-
ma partecipazione.

DE MADRE: LʼAlbese crea
poco ma per due volte ci prova
e con una certa pericolosità.
Non sta a guardare e ci mette
del suo per risolvere il proble-
ma. Sempre molto sicuro.
Buono.
MANFREDI: Si trova sulla

traiettoria di Nicolini che è gio-
vane ma smaliziato. Si fa am-
monire e si innervosisce. Suffi-
ciente. UNGARO (dal 1º st):
Con i suoi 17 anni è il più gio-
vane della partita. Un esordio
convincente. Sufficiente.
BERONCINI: Spinge molto,

specie nel primo tempo. Poi ti-
ra i remi in barca e fa solo la
guardia al fortino. Sufficiente.
TROIANO (il migliore): Gio-

ca da il leader prendendo per
mano la squadra. Imposta e
corregge il gioco, si fa sentire
in interdizione e tiene duro si-
no alla fine. Buono.
GHIANDI: Non si deve dan-

nare più di tanto e ancora me-
glio gli va quando esce Santo-
ro. Gioca con il giusto impatto
concedendosi qualche distra-
zione. Sufficiente.
FERRANDO: Si limita a

controllare il traffico che passa
dalle sue parti. Non cʼè storia
contro un attacco che non tira
mai in porta se non da trenta o
quaranta metri. Sufficiente.
PIACENTINI: Si beve Del

Buono e si procura il fallo che
costa prima lʼespulsione al lan-
garolo e vale il gol. Si ferma li,
cerca di fare altre cose ma
sbaglia un paio di gol incredi-
bili. Sufficiente.
GENOCCHIO: Meno dina-

mico rispetto alle altre gare; a
tratti si perde negli spazi che si
aprono a centrocampo e il suo
è il classico compitino per por-
tare casa la sufficienza. Suffi-
ciente.
FRANCHI: Ci prova una vol-

ta e trova Rosano in vena di
miracoli. Poi si limita a gestire
con abilità il cuoio, a tenere al-
ta la squadra ma non inquadra
più la porta. Sufficiente. CAR-
DINI (dal 20º st): Prova a frul-
lare la sbilanciata difesa av-
versaria e confeziona un assist
delizioso per Piacentini. Suffi-
ciente.
VOLPARA: A tratti illumina

il gioco con invenzioni che
hanno poche similitudini in ca-
tegoria. Un paio dʼassist sono
da incorniciare poi si assesta
e finisce la benzina. Più che
sufficiente. GRANIERI (35º):
Fa in tempo a creare una pal-
la gol.
CAGNASSO: Lavoro da fa-

chiro con tanta generosità e
qualche sbavatura. Resta in
campo nonostante un pestone
continuando a lottare. Suffi-
ciente.
Stefano LOVISOLO: Anche

contro lʼAlbese, anche quando
i rivali sono in inferiorità nume-
rica non cambia le sue strate-
gie. Si mette a urlare quando
la squadra si spacca in due
con i tre davanti che aspettano
palla, non tornano e costringo-
no il centrocampo agli straor-
dinari. E un Acqui diverso da
tutti quelli del recente passato,
se tiene questi ritmi ci farà di-
vertire.

Calcio Coppa Italia: l’Acqui
batte il Chiavari e passa il turno

Vincendo per 2 a 1 con il Chiavari Caperana, lʼAcqui passa al
terzo turno di coppa Italia. Una sfida che ha visto i bianchi vincere
meritatamente contro lʼundici allenato dallʼex centrocampista del
Napoli di Armando Maradona, Costanzo Celestini.

È stata una gara piacevole, giocata tra due squadre riviste e
corrette rispetto a quelle schierate in campionato. Sia Lovisolo
che Celestini hanno fatto ricorso ad un ampio turnover. Lovisolo
ha schierato dal primo minuto i giovani Ungaro (ʼ93), Briasco
(ʼ92), Scarsi (ʼ92), il portiere Giarnera (ʼ90), Vavalà e Granieri, la
coppia centrale di difesa formata da Ferrando e Ghiandi e il tri-
dente con Cardini punta centrale supportato da Piacentini (ʼ90)
e Volpara.

Non disponibili gli infortunati Perazzo e Rolando. Da annota-
re che tutti e tre i gol sono stati di pregevole fattura; di Piacen-
tini al 30º del primo tempo con un gran sinistra dal limite; nella
ripresa Cardini al 12º con un tocco delizioso su assist di Volpa-
ra e di Garibaldi al 40º con un gran sinistro da una ventina di
metri.
Formazione e pagelle: Giarnera 6; Ungaro 6, Briasco 6; Gra-

nieri 6.5, Ghiandi 6, Ferrando 6, Piacentini 6.5 (19º st Cagnasso
sv), Vavalà 6, Cardini 6.5, Volpara 6.5 (27º st Genocchio sv),
Scarsi 6.5 (36º st Daniele sv). A disposizione: De Madre, Peraz-
zo, Bertoncini, Troiano. All. Lovisolo.

Acqui Calcio, prosegue
la campagna abbonamenti

Sino a domenica 26 settembre, quando si disputerà la quinta
giornata di campionato, sarà ancora possibile effettuare lʼabbo-
namento per la stagione in corso.

Nel frattempo lʼU.S. AD Acqui calcio 1911, ringrazia la città ed
i tifosi che hanno contribuito a raggiungere le 150 tessere di ab-
bonamento.

Acqui calcio: domenica 26 settembre
la presentazione della scuola calcio

In occasione della gara casalinga di domenica 26 settembre,
tra Acqui e Lavagnese, a partire dalle 14 e 15 circa verranno pre-
sentate ai tifosi le formazioni della scuola calcio e “pulcini”. A tut-
ti i ragazzi verrà con consegnato un gadget offerto la società.

Rally Team ’971
Acqui Terme. Proseguono i preparativi per lʼorganizzazione

della 37ª edizione del “Rally Team ʼ971”, valido per il Challenge
Rally 1ª Zona coefficiente 1,5, che si terrà ad Acqui Terme nei
giorni 9 e 10 ottobre.
Il programma

Iscrizioni da inviare a: Rally Team Eventi - via Ala di Stura 99
- 10148 Torino; lunedì 4 ottobre: chiusura delle iscrizioni.

Sabato 2 ottobre: distribuzione del Road Book dalle ore 10 al-
le ore 17 presso “Bar la Rotonda” via Acquedotto Romano 98 -
Acqui Terme. Ricognizioni del percorso con vetture di serie dal-
le ore 12 alle ore 24.

Sabato 9 ottobre: ricognizioni del percorso con vetture di se-
rie dalle ore 00.00 alle ore 12. Verifiche sportive in Acqui Terme
- Antiche Terme Hotel Regina - V.M. Donati 2 dalle ore 15 alle ore
19. Verifiche tecniche piazza Italia dalle ore 15.30 alle ore 19.30;
ore 21.30 pubblicazione elenco vetture e concorrenti ammessi
c/o direzione gara - Hotel Pineta - V. alla Salita 1 - Acqui Terme.

Domenica 10 ottobre: ore 8.15, incolonnamento partenze piaz-
za Italia; ore 8.31, partenza 1º concorrente da piazza Italia; ore
18.15, arrivo 1º concorrente in piazza Italia; a seguire premia-
zione sul palco arrivi.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Calcio serie D: Acqui - Albese 1 a 0

L’Acqui vince con merito
pur sbagliando tanti gol

Domenica 26 settembre all’Ottolenghi

La sfida con la Lavagnese dopo l’intermezzo di Santhià

La parata di De Madre. Emanuele Volpara in azione.

Troiano e compagni festeggiano il gol.
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SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Albese 1-

0, Aquanera - VDA Saint Chri-
stophe 4-1, Asti - Derthona 3-
0, Borgosesia - Rivoli 1-1, Cal-
cio Chieri - Lavagnese 3-2,
Chiavari Caperana - Borgoros-
so Arenzano 2-0, Cuneo - Gal-
laratese 2-2, Sarzanese - No-
vese 2-2, Settimo - Seregno 0-
3, Vigevano - Santhià 3-3.

Classifica:Acqui 9; Santhià,
Aquanera, Sarzanese 7; Sere-
gno, Chiavari Caperana, Asti 6;
Novese, Borgosesia 5; Rivoli,
Calcio Chieri, Vigevano 4; VDA
Saint Christophe, Lavagnese 3;
Gallaratese, Cuneo 2; Albese,
Derthona 1; Borgorosso Aren-
zano, Settimo 0. (da aggiorna-
re al turno del 21-22 settembre,
giocato mentre il giornale era
in fase di stampa)

Prossimo turno (domeni-
ca 26 settembre): Acqui - La-
vagnese, Aquanera - Santhià,
Asti - Novese, Borgosesia -
Gallaratese, Calcio Chieri - Ri-
voli, Chiavari Caperana - Albe-
se, Sarzanese - Cuneo, Sere-
gno - VDA Saing Christophe,
Settimo - Borgorosso Arenza-
no, Vigevano - Derthona.

***
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Atletico Torino -
Sciolze 0-4, Bra - Saluzzo 1-2,
Castellazzo Bormida - Pinerolo
1-0, Cheraschese - Busca 4-0,
Chisola - Lascaris 2-0, Cvr Rivoli
Giaveno - Airaschese 0-2, Fos-
sano - Canelli 0-1, Villalvernia
Val Borbera - Lucento 0-0.

Classifica: Castellazzo Bor-
mida 9; Sciolze 7; Lascaris,
Saluzzo, Airaschese, Pinerolo,
Canelli 6; Lucento 5; Fossano,
Villalvernia Val Borbera, Chi-
sola 4; Cheraschese 3; Cvr Ri-
voli Giaveno 2; Busca, Bra,
Atletico Torino 0. (da aggiorna-
re al turno del 21-22 settem-
bre, giocato mentre il giornale
era in fase di stampa)

Prossimo turno (domenica
26 settembre):Airaschese -Ca-
nelli,Atletico Torino - Busca, Bra
- Chisola, Castellazzo Bormida -
Saluzzo, Cheraschese - Lucen-
to, Cvr Rivoli Giaveno - Sciolze,
Fossano - Pinerolo, Villalvernia
Val Borbera - Lascaris.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Busalla - Sestri Le-
vante 0-2, Fontanabuona - Fez-
zanese 0-1, Loanesi - Rapallo
0-0, Pro Imperia - Cairese 0-1,
Pontedecimo - Ventimiglia 1-0,
Rivasamba - Vado 0-0, Sestre-
se - Bogliasco 1-0, Veloce - Val-
lesturla 1-2.

Classifica: Sestri Levante,
Cairese, Fezzanese, Sestre-
se, Pontedecimo, Vallesturla 3;
Vado, Rapallo, Rivasamba,
Loanesi 1; Bogliasco, Ventimi-
glia, Pro Imperia, Fontanabuo-
na, Veloce, Busalla 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 settembre): Bogliasco -
Rivasamba, Cairese - Sestre-
se, Fezzanese - Loanesi, Ra-
pallo - Pro Imperia, Sestri Le-
vante - Fontanabuona, Vado -
Pontedecimo, Vallesturla - Bu-
salla, Ventimiglia - Veloce.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Gaviese - Don Bo-
sco Nichelino 2-0, Libarna - Ni-
cese 2-2, Moncalvo PS - San
Giacomo Chieri 5-1, Monferra-
to - Colline Asti Don Bosco 1-
2, Pertusa Biglieri - Bassigna-
na 2-1, Roero Calcio - Vigno-
lesev 0-0, Santenese - Cbs 3-
2, Trofarello - SanMauro 4-0.

Classifica: Don Bosco Ni-
chelino, Pertusa Biglieri 6; Vi-
gnolese, Colline Alfieri Don Bo-
sco, Trofarello, Gaviese 5; Cbs,
Bassignana, Moncalvo PS, San-
tenese, Roero Calcio 4; San Gia-
como Chieri, SanMauro 3; Ni-
cese, Libarna 2; Monferrato 1.
(da aggiornare al turno del 21-22
settembre, giocato mentre il gior-
nale era in fase di stampa)

Prossimo turno (domenica
26 settembre): Don Bosco Ni-
chelino - Vignolese, Gaviese -
San Giacomo Chieri, Libarna -
Bassignana, Moncalvo PS -
Colline Alfieri Don Bosco, Mon-
ferrato -Nicese, Roero Calcio -
Cbs, Santenese - SanMauro,
Trofarello - Pertusa Biglieri.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Andora - Sampier-
darenese 2-1, Bolzanetese -Ar-

gentina 1-1, Carcarese - Impe-
ria Calcio 0-0, Ceriale Calcio - Vol-
trese 1-0, Finale - VirtuSestri 4-
0, Pegliese - Varazze Don Bosco
1-0, Praese - San Cipriano 2-3,
Serra Riccò - Golfodianese 1-0.

Classifica: Finale, Serra
Riccò, Pegliese, Ceriale Cal-
cio, Andora, San Cipriano 3;
Imperia Calcio, Carcarese, Ar-
gentina, Bolzanetese 1; Varaz-
ze Don Bosco, Golfodianese,
Voltrese, Sampierdarenese,
Praese, VirtuSestri 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 settembre): Argentina -
Finale, Golfodianese - Bolza-
netese, Imperia Calcio - Ceria-
le Calcio, Sampierdarenese -
Praese, San Cipriano - Serra
Riccò, Varazze Don Bosco -
Andora, VirtuSestri - Carcare-
se, Voltrese - Pegliese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Auroracalcio - Ca-
stelnovese 1-1, Comunale Ca-
stellettese - Bevingros Eleven
0-1, La Sorgente - Sale 1-1,
Ovada - Audace Club Bosche-
se 0-0, San Giuliano Vecchio -
Pro Molare 0-3, Savoia Fbc -
G3 Real Novi 2-3, Stazzano -
San Giuliano Nuovo 0-0, Villa-
romagnano - Viguzzolese 2-0.

Classifica: Bevingros Ele-
ven 9; Pro Molare, San Giulia-
no Nuovo, G3 Real Novi 7; Vil-
laromagnano 6; Castelnovese,
Sale, Stazzano 5; Auroracalcio
4; La Sorgente, Ovada 2; Au-
dace Club Boschese, Viguzzo-
lese, Comunale Castellettese,
San Giuliano Vecchio 1; Savo-
ia Fbc 0. (da aggiornare al tur-
no del 21-22 settembre, gioca-
to mentre il giornale era in fase
di stampa)

Prossimo turno (domenica
26 settembre): Auroracalcio -
G3 Real Novi, Castelnovese -
Sale,LaSorgente -Audace Club
Boschese,Ovada - Viguzzolese,
San Giuliano Vecchio - San Giu-
liano Nuovo, Savoia Fbc - Pro
Molare, Stazzano - Bevingros
Eleven, Villaromagnano - Co-
munale Castellettese.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Albissola - Altare-
se 1-2, Bragno - Taggia 2-1,
Don Bosco Vallecrosia - Mille-
simo 0-0, Laigueglia - Cam-
prosso 0-0, Pallare - Santo Ste-
fano 2005 2-3, Pietra Ligure -
Sassello 1-0, Quiliano - San
Nazario Varazze 3-0, SantʼAm-
pelio - Baia Alassio 0-1.

Classifica: Quiliano, Baia
Alassio, Pietra Ligure, Altare-
se, Bragno, Santo Stefano
2005 3; Millesimo, Camporos-
so, Laigueglia, Don Bosco Val-
lecrosia 1; Sassello, SantʼAm-
pelio, Taggia, Albissola, Palla-
re, San Nazario Varazze 0.

Prossimo turno (domenica
26 settembre):Altarese -Bra-
gno, Baia Alassio - Pallare,
Camporosso - SantʼAmpelio,
Millesimo - Laigueglia, San Na-
zario Varazze - Pietra Ligure,
Santo Stefano 2005 - Quiliano,
Sassello - Albissola, Taggia -
Don Bosco Vallecrosia.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati:Amicizia Lagaccio -
Merlino 2-1, Camogli - Cvb DʼAp-
polonia 2-0, Cavallette - Don Bo-
sco Ge 1-3, Corniglianese Zagara
- Little Club G. Mora 3-1,Maso-
ne - San Desiderio 0-0, Montog-
gio Casella - SantʼOlcese 2-1,
Ronchese -Audace Gaiazza Val-
verde sospesa, Santa Maria Ta-
ro - Abb Liberi Sestresi 3-3.

Classifica: Camogli, Don
Bosco Ge, Corniglianese Za-
gara, Amicizia Lagaccio, Mon-
toggio Casella 3; San Deside-
rio, Masone, Abb Liberi Se-
stresi, Santa Maria Taro 1; Au-
dace Gaiazza Valverde, Ron-
chese, Merlino, SantʼOlcese,
Cvb DʼAppolonia, Little Club
G. Mora, Cavallette 0.

Prossimo turno (sabato 25
settembre): Abb Liberi Sestresi
- Montoggio Casella, Merlino -
Cavallette,Audace Gaiazza Val-
verde - Santa Maria Taro, Cvb
DʼAppolonia -Masone, Don Bo-
sco Ge - Corniglianese Zagara,
Little Club G. Mora - Camogli,
SantʼOlcese - Amicizia Lagac-
cio, San Desiderio - Ronchese.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Cambiano - Santo-
stefanese 1-0,Cortemilia - San

Bernardo 5-0, Gallo Calcio - Spor-
troero 2-1, Montatese - Santa
Margherita 6-0, San Giuseppe
Riva - Atletico Santena 2-2, San
Luigi Santena - Poirinese 1-3,
Vezza - Caramagnese 1-2.

Classifica:Cortemilia 6, Ca-
ramagnese 6; Montatese, Gal-
lo Calcio 4; Vezza, Sportroero,
Poirinese, Santostefanese,
Cambiano 3; Atletico Santena 2;
San Giuseppe Riva, Santa Mar-
gherita 1; San Luigi Santena,
San Bernardo 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 26 settembre): Atletico
Santena - Cambiano, Poirine-
se - Gallo Calcio, San Bernar-
do - San Luigi Santena, Santa
Margherita - San Giuseppe Ri-
va, Santostefanese - Carama-
gnese, Sportroero - Montate-
se, Vezza - Cortemilia.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Buttiglierese 95 -
Castelnuovo Belbo 2-0, Cer-
ro Tanaro - Carpeneto 1-1,
Pro Valfenera - Villanova AT 4-
6, Pro Villafranca - Felizzano-
limpia 0-0, Silvanese - Spartak
San Damiano rinv., Sporting
Asti - Ponti Calcio 1-2, Ta-
gliolese - Casalbagliano 1-0.

Classifica: Tagliolese 6; Vil-
lanova AT, Buttiglierese 95, Fe-
lizzanolimpia, Ponti Calcio 4;
Castelnuovo Belbo 3; Pro Vil-
lafranca 2; Silvanese, Spartak
San Damiano, Casalbagliano,
Pro Valfenera,Carpeneto, Cer-
ro Tanaro 1; Sporting Asti 0.

Prossimo turno (domenica
26 settembre): Carpeneto -
Pro Villafranca, Castelnuovo
Belbo - Silvanese, Felizzano-
limpia - Sporting Asti,Ponti Cal-
cio - Buttiglierese 95, Spartak
San Damiano - Pro Valfenera,
Tagliolese - Cerro Tanaro, Vil-
lanova AT - Casalbagliano.

***
2ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Cffs Polis Dlf -
Rossiglionese 0-1, Ca Nova -
Valletta Lagaccio 1-3, Campe-
se - Mura Angeli 1-1, Figenpa
Concordia - Borgo Incrociati 3-
0, Il Libraccio - C.E.P. 3-2, Se-
stri 2003 - Fulgor Pontedecimo
1-2, Struppa - Vis Genova 1-2,
Voltri 87 - Mele 1-0.

Classifica: Figenpa Con-
cordia, Valletta Lagaccio, Ros-
siglionese, Voltri 87, Fulgor
Pontedecimo, Vis Genova, Il
Libraccio 3; Mura Angeli, Cam-
pese 1; Mele, Cffs Polis Dlf,
Sestri 2003, Struppa, C.E.P.,
Ca Nova, Borgo Incrociati 0.

Prossimo turno (domenica
26 settembre): Borgo Incrocia-
ti - Voltri 87, C.E.P. - Figenpa
Concordia, Fulgor Pontedeci-
mo - Il Libraccio, Mele - Cam-
pese, Mura Angeli - Cffs Polis
Dlf, Rossiglionese - Ca Nova,
Valletta Lagaccio - Struppa, Vis
Genova - Sestri 2003.

***
3ª CATEGORIA - girone I

Risultati: Calamandranese
- Calliano 0-3, Piccolo Principe
- Incisa 0-1, Praia - Momber-
celli 3-1, Pralormo - Castagno-
le Monferrato 1-2, Refrancore-
se - Montemagno 2-1. Ha ripo-
sato San Paolo Solbrito.

Classifica: Calliano, Incisa,
Praia, Castagnole Monferrato,
Refrancorese 3; Calamandra-
nese, Piccolo Principe, Mom-
bercelli, Pralormo, Montema-
gno, San Paolo Solbrito 0.

Prossimo turno (domenica
26 settembre): Calliano - Re-
francorese, Castagnole Monfer-
rato -Calamandranese, Incisa
- Pralormo, Mombercelli - Pic-
colo Principe, Montemagno - San
Paolo Solbrito. Riposa Praia.

***
3ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Auro-
ra 2-1, Casalcermelli - Franca-
villa 2-2, Cassine - Cabanette
4-0, Quattordio - Valle Bormi-
da Bistagno 0-2, Vignole Bor-
bera - Lerma 1-1; ha riposato
Sexadium.

Classifica: Cassine, Valle
Bormida Bistagno, Bistagno
3; Casalcermelli, Francavilla,
Lerma, Vignole Borbera 1; Se-
xadium, Aurora, Quattordio,
Cabanette 0.

Prossimo turno (domenica
26 settembre): Aurora - Casal-
cermelli, Cabanette -Bistagno,
Francavilla - Sexadium, Ler-
ma - Quattordio,Valle Bormida
Bistagno - Cassine. Riposa
Vignole Borbera.

PRO Imperia 0
Cairese 1
Imperia. Un gol di Fabio Lo-

rieri, su punizione, al 21º della
ripresa, regala alla Cairese di
Mario Benzi tre punti meritati
e, soprattutto, consegna al
campionato una squadra che
ha subito dimostrato quanto
vale e di che pasta è fatta.

Si gioca sul bel prato del
“Ciccione” dʼImperia, stadio da
tremila posti occupato da poco
più di un centinaio di tifosi, una
decina dei quali provenienti da
Cairo.

La PRO Imperia di Giancar-
lo Riolfo, neopromossa grazie
alla vittoria nei play off, è squa-
dra costruita per giocare un
campionato di vertice così co-
me la Cairese.

A disposizione del trainer
imperiese fior di giocatori del
calibro di Goretta, Vago, Am-
brosini, Lamberti ed una pan-
china di importante come po-
che altre squadre possono
vantare.

La Cairese di Benzi non ha
avuto problemi ad accettare la
sfida, anzi i gialloblu, scesi in
campo senza Tallone, in distin-
ta e ormai pronto allʼesordio,
hanno dimostrato dʼavere
quella personalità e quel cini-
smo che è mancato ai padroni
di casa.

La Cairese che Benzi ha

schierato con il classico 4-4-2
ha lasciato sfogare i padroni di
casa che hanno avuto il deme-
rito di sprecare qualche palla
gol di troppo e poi ha colpito al
momento giusto con lʼuomo
migliore in campo, quel Fabio
Lorieri, giocatore trentacin-
quenne dalla lunga militanza
tra i professionisti, che ha sa-
puto tenere alta la squadra e
sempre creato problemi alla di-
fesa imperiese.

Il gol nasce da una punizio-
ne dal limite procurata dal gio-
vane Spozio, sino a quel mo-
mento piuttosto defilato dal
gioco, che Lorieri trasforma
sorprendendo Illiante.

Passata in vantaggio la Cai-
rese si limita a controllare il
gioco senza però, mai arroc-
care; la PRO Imperia si dimo-
stra comunque squadra orga-
nizzata e, a pochi minuti dal te-
mine sfiora il pareggio con una
inzuccata di Lamberti che col-
pisce la parte superiore della
traversa.
HANNO DETTO. Soddisfat-

to il d.g. Carlo Pizzorno che
non accetta le lamentele degli
imperiesi i quali se la prendono
con lʼarbitro per un presunto
fallo da rigore su Raiola (nel-
lʼoccasione ammonito dal si-
gnor Ferrando di Chiavari) e
giudicano immeritata la scon-
fitta. Dice il d.g. gialloblu: «Ho

visto una Cairese convinta dei
propri mezzi e capace di gesti-
re la partita con grande perso-
nalità. Per quel che ricordo,
per trovare unʼaltra Cairese
con queste qualità bisogna tor-
nare indietro di almeno venti
anni. Sono soddisfatto e faccio
i complimenti alla squadra ed
allo staff».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6; Reposi 7, Ghi-
so 6; Solari 7.5, Cesari 7, Ba-
rone 7; Faggion 6 (75º Zingani
6), Torra 7, Chiralone 6 (78º
Giribone sv), Spozio 6 (90º Ia-
copino sv), Lorieri 9.

Carcarese 0
Imperia Calcio 0
Carcare. Nulla di fatto tra

Carcarese ed Imperia, due
delle squadre inserite nel lotto
delle potenziali pretendenti al
salto di categoria, al termine di
una gara che avrà sicuramen-
te degli strascichi.

Dalla segreteria dei bianco-
rossi è infatti partito il ricorso
contro lʼImperia rea dʼaver uti-
lizzato il difensore Ivan Monti
che doveva scontare il turno di
squalifica maturato nello scor-
so campionato.

Deciderà il comitato regio-
nale, ma è facile ipotizzare il 3
a 0 a tavolino per i biancoros-
si.

La partita ha solo in parte
mantenuto le premesse della
vigilia; la Carcarese che allʼini-
zio della settimana aveva eso-
nerato Pansera, sostituito da
Ferraro, e liberato tre giocatori
importanti Monaco, Cornovale
e Ceppi, si è presentata in
campo rivista e corretta.

Assente Juan Carlos Lovera
che in fase di riscaldamento ha
sofferto di un indolenzimento
muscolare, il nuovo coach ha

dovuto aggiustare la squadra
inserendo i due acquisti del-
lʼultima ora, il difensore Paolo
Bonforte, ex di Alessandria,
Vado e Lavagnese e, sempre
dalla Lavagnese, il centrocam-
pista Sergio Fanelli.

Lʼultimo colpo della società
dove è approdato nello staff di-
rigenziale lʼavvocato Fabrizio
Vincenzi, ex presidente della
Veloce Savona, dovrebbe es-
sere lʼattaccante croato Zoran
Draca, classe ʼ84, che ha ve-
stito la maglia di Zagabria, Po-
la, Lavagnese ed Ischia Isola-
verde.

Al “Corrent” si è giocato da-
vanti ad oltre trecento tifosi,
una cinquantina dei quali di fe-
de imperiese, che prima del
match hanno dato vita ad una
serie di scaramucce subito se-
date dalle Forze dellʼOrdine.

In campo lʼImperia ha fatto
decisamente meglio di una
Carcarese ancora da comple-
tare e con qualche problema
da risolvere.

Poco servite le punte Cat-
tardico e Procopio, i bianco-
rossi sono stati costretti sulla
difensiva da un Imperia molto

più organizzata. Carcarese
che non ha creato grosse oc-
casioni da gol ed è stata sal-
vata da un Giovinazzo che si è
guadagnato la palma di miglio-
re in campo.
HANNO DETTO. Torna sul

ricorso presentato in Lega il
d.s. Rodolfo Mirri: «Ho control-
lato i comunicati della Comita-
to ed ho visto che Monti dove-
va scontare un turno di squali-
fica per aver sommato nelle ul-
time gare dello scorso campio-
nato quattro ammonizioni. Lo-
ro sostengono che la quarta è
stata comminata nei play off e
quindi non conta. Non credo
proprio sia così». Sulla partita
il commento è diretto: «Loro
sono stati superiori e per fortu-
na ci ha salvato Giovinazzo,
ma è normale dopo gli ultimi
eventi. La vera Carcarese la
vedremo tra qualche domeni-
ca».
Formazione e pagelle Car-

carese. Giovinazzo 8; Botti-
nelli 6, Scannapieco, Sardo,
Bonforte (20º st Ninivaggi),
Ognjanovic, Fanelli, Piccardi,
Caputo (1º st Bottino), Proco-
pio.

Lunedì 27 settembre pren-
derà inizio la stagione calcisti-
ca 2010/2011. Saranno Acqui
Terme e Ovada i primi centri-
zona a partire con le gare di
calcio a 5 e calcio a 7.

Come ogni anno sono tan-
tissime le squadre che pren-
deranno il via ai rispettivi cam-
pionati.

Per il calcio a 7 si affronte-
ranno in un unico girone di an-
data e ritorno 12 squadre: Cral
Saiwa, Enal, Belforte Calcio,
Val Nazzo, Montechiaro, Gli
Skatenati, Barilotto, Atletic Ma-
roc, Aiutaci Nizza, Bar la Cu-
pola Fontanile, Stad Maroc,
G.S. Amici Fontanile.

Per il calcio a 5 lʼACSI pre-
senta un girone ovadese e uno
acquese.

Ad Ovada si affronteranno
16 squadre in un girone unico
di andata e ritorno; nata solo
lʼanno scorso la manifestazio-
ne calcistica sta diventando un
appuntamento importante per
gli sportivi locali, che trovano

nel campionato serietà, orga-
nizzazione e competizioni di
ottimo livello amatoriale.

Le compagini che si affron-
teranno sono: F&F Pizzeria
Gadano, A.L.H.D., Cral Saiwa,
Cassinelle, A.S.Trisobbio, Evo-
lution, Gli Scoppiati, La Mola-
rese, Bar Roma, Atletico Pin-
ga, Animali alla Riscossa FC,
TNT Football Club, Gioventù
Latina, ADI Junior, Metal Pro-
gect.

Ad Acqui Terme si è giunti
alla 7ª stagione, ma mai come
per questa edizione si è senti-
to tutto questo entusiasmo, so-
no infatti ben 18 le squadre
che si affronteranno in un lun-
go girone di andata e ritorno e
sono: Paco Team, Simpex No-
leggio, Panificio Upa, Ponzo-
ne, Atletico Acqui, Bar Acqui
FC, Evils Davils, UPA, Monte-
chiaro, LʼAleph Bar, SITI Tel,
Gruppo Benzi, Fashion Cafè
Alassio, Autorodella, Stoned nʼ
Drunk, New Castle, Aiutaci
Nizza, Chabalalla.

Le migliori classificate di
questi campionati affronteran-
no a giugno le migliori classifi-
cate dei campionati di Novi Li-
gure e Alessandria nella mani-
festazione provinciale che si
terrà a Spinetta Marengo, da
cui usciranno le compagini che
accederanno alla fase Regio-
nale.

Il comitato provinciale ACSI
è entusiasta dellʼinizio di sta-
gione e della voglia manifesta-
ta dalle squadre che non ve-
dono lʼora di confrontarsi con
le diverse avversarie e tiene a
precisare: «Sarà sicuramente
impegnativa la stagione che
sta per iniziare ma lʼentusia-
smo manifestato dalle diverse
compagini ci è da stimolo sia
per queste manifestazioni sia
per tutte quelle che verranno.
Auguriamo a tutti gli sportivi ed
i loro sostenitori una meravi-
gliosa stagione insieme».

Per altre informazioni si può
visitare il sito www.acsiales-
sandria.it

Classifiche calcio Calcio Eccellenza Liguria

Cairese bella e vincente
sconfigge la Pro Imperia

Calcio Promozione Liguria

Carcarese-Imperia è pari
ma c’è in piedi un ricorso

A.C.S.I. campionati di calcio

Il presidente della Cairese,
Franco Pensiero.
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La Sorgente 1
Sale 1

Acqui Terme. Un gol fanta-
sma ferma La Sorgente a tem-
po scaduto e strozza in gola
alla squadra di Silvano Oliva la
gioia per la prima vittoria sta-
gionale. La partita fra gli ac-
quesi e il Sale termina in pari-
tà, ma i gialloblu recriminano
per una sequenza di decisioni
arbitrali a loro dire molto pena-
lizzante.

La partita comincia bene per
i soergentini, che al 15º sono
in vantaggio: Luongo raccoglie
una respinta della difesa e con
un tiro preciso mette palla al-
lʼangolino.

Il Sale prova a replicare, ma
lʼunica occasione da gol dei
nerostellati è un tiro di Vigato
che entra in rete, ma quando
lʼazione è già stata fermata per
fuorigioco. Dallʼaltra parte, in-
vece, Dogliotti sbaglia un paio
di buone opportunità.

Nella ripresa cambia il regi-
stro: al 50º Luongo e il suo
marcatore lottano per la palla
lungo lʼout: il difensore allarga
il gomito un paio di volte, Luon-
go replica con un colpo alla
schiena: espulsione per fallo di

reazione. In undici contro dieci
il Sale cresce: Cavanna prova
a coprirsi con Barbasso al po-
sto di Channouf e la partita
sembra arrivare alla fine sul
pari, ma a tempo scaduto, un
tiro da 20 metri di Moia, molto
potente, batte sotto la traversa,
picchia sul terreno e torna in
campo. Gol? Non gol? È il
classico gol-fantasma. Per lʼar-
bitro è da convalidare, ma il di-
rettore di gara è molto lontano
dallʼazione.

HANNO DETTO. Silvano
Oliva infatti non ci sta: «Io fa-
cevo il guardalinee ed ero at-
testato sulla metà campo. Lʼar-
bitro era dieci metri avanti a
me, quindi a circa 40 metri dal-
la porta. Come possa essere
sicuro che sia entrata non rie-
sco proprio a capirlo».

Formazione e pagelle La
Sorgente: La Sorgente (4-4-
2): Cimiano 6,5; Goglione 6,5,
D.Ferrando 6,5, Berta 6,5,
Montrucchio 6,5; Olivieri 6,5,
Giribaldi 6 (60º Ghione 6),
Genzano 5,5 (40º H.Chan-
nouf) 6,5; A.Channouf 6,5 (70º
Barbasso); Luongo 6; Dogliot-
ti 6,5. All.: M. Cavanna.

M.Pr

Albisola 1
Altarese 2

Albisola. Bella vittoria del-
lʼAltarese sul campo di una so-
lida Albisola: una vittoria netta,
che avrebbe potuto esserlo an-
che nel punteggio, senza un
evento piuttosto imprevedibile
che ha portato al gol dei locali.
Buona partenza per i gialloros-
si, che impongono il loro gioco
e vanno in rete al 10º con un im-
perioso stacco di testa a cen-
troarea di Riccardo Quintavalle,
incontenibile per la difesa loca-
le. Al 23º il raddoppio con Oli-
veri, che con un tiro al volo di al-
to coefficiente di difficoltà batte
ancora lʼincolpevole Landi. La
squadra di casa tenta di recu-
perare, ma la partita resta sal-
damente nelle mani dellʼAltare-
se, almeno fino al 58º, quando
una svista arbitrale favorisce il
gol del 2-1. Carminati si invola
lungo lʼout, ma la palla è lunga,
e il giocatore la raggiunge solo
quando questa ha varcato la li-
nea di fondo. Il direttore di gara

però non se ne avvede, la dife-
sa Altarese si ferma pensando
alla rimessa in gioco e Carmi-
nati ha buon gioco a rientrare
verso il centroarea e battere da
distanza ravvicinata il Quinta-
valle portiere. La gara diventa
una battaglia e per lʼAltarese è
dura resistere, ma con deter-
minazione i ragazzi di Frumen-
to portano a casa i tre punti.

HANNO DETTO. Successo
che fa felice lʼallenatore: «Tre
punti su un campo molto diffici-
le, a conferma di un campiona-
to molto livellato. Solo lʼAlassio
mi sembra un poʼ sopra le altre,
ma subito dietro ce ne sono tan-
te sullo stesso livello, e fra que-
ste anche noi».

Formazione e pagelle Alta-
rese: L.Quintavalle 7, Gilardo-
ni 6,5, Caravelli 7; Aronne 7,
Abate 6,5, Scarone 6,5, Oliveri
7 (62º Battistel 6,5); R.Quinta-
valle 7,5, Pansera 6,5 (75º
Chiavacci 6,5), Rapetto 6 (83º
G.Scartezzini 6,5), Valvassura
6. All.: Frumento.

Sporting Asti 1
Ponti 2

Asti. Bastano dieci minuti al
Ponti per espugnare il campo
dello Sporting Asti, che confer-
ma sul terreno di gioco la scar-
sa consistenza di cui era ac-
creditato dagli addetti ai lavori.

I rosso-oro chiudono il conto
nei primissimi minuti grazie a
un avvio arrembante e poi vi-
vono di rendita fino alla fine. Il
risultato si sblocca già al 3º
con Faraci che sfrutta uno sva-
rione della difesa astigiana:
lʼattaccante acquese dopo es-
sersi liberato del proprio mar-
catore, insacca con un bel dia-
gonale alla destra del portiere.

Una manciata di minuti dopo
arriva il raddoppio: sempre su
bella azione di Faraci, è De
Paoli che riceve palla e piazza
il colpo del ko.

Lʼuno-due disorienta lo
Sporting, che sbanda vistosa-
mente, a il Ponti si adagia, non
costruisce più gioco e si limita
a controllare la situazione ten-

tando qualche puntata in con-
tropiede. A fine primo tempo,
Adorno colpisce la traversa e
fallisce il gol che avrebbe sep-
pellito la partita.

Così nella ripresa lo Spor-
ting resta agganciato alla gara:
il Ponti, un poʼ a corto di fiato,
subisce la pressione dei pa-
droni di casa. Che riaprono il
match allʼ85º: punizione dal li-
mite di Vinotti, che passa in
mezzo alla barriera. Gallisai ci
arriva ma non riesce a evitare
il gol.

Lo Sporting si getta avanti
ma il Ponti resiste e porta a ca-
sa i primi tre punti della stagio-
ne.

Formazione e pagelle Pon-
ti: Gallisai 6; Comparelli 6.5;
Adorno 6 (dal 70º Vola 6);
Gozzi P. 6.5; Gozzi A. 6.5; De
Bernardi 6; Leone 6; Lavezza-
ro 6 (dallʼ80º Sardella 6); De
Paoli 6; Faraci 6 (dal 60º Mice-
li 6); Ferraris 5,5; (dal 65º Mi-
celi 6). All. Tanganelli.

M.Pr

San Giuliano Vecchio 0
Pro Molare 3

San Giuliano Vecchio. Ba-
sta un tempo alla Pro Molare
per vincere nettamente a San
Giuliano Vecchio, anche se la
vittoria non cancella la prima
frazione di gioco balbettante
dei ragazzi di Albertelli, che so-
lo per lʼimprecisione degli
avanti di casa e i miracoli di
Esposito evitano la capitolazio-
ne. Il centravanti locale, Bovo-
ne, è scatenato, ma ha le pol-
veri bagnate: al 2º arriva a tu
per tu con Esposito, ma gli tira
addosso, poi, dopo un rigore
reclamato da Carosio al 19º, al
32º lo stesso Bovone cade in
area affrontato da Garavatti: ri-
gore, batte ancora il centra-
vanti, ma Esposito si distende
e devia. Non è giornata per Bo-
vone, che trova ancora Esposi-
to a dirgli di no al 43º.

Dopo un primo tempo esan-
gue, la Pro Molare rientra in
campo trasformata: al 46º
Mazzarello di testa mette alto,

poi un tiro-cross di Garavatti
dai 30 metri sorprende il por-
tiere Pellizzari, che ha il sole
negli occhi, e coglie la parte al-
ta della traversa. Al 62º il primo
gol: Lucchesi va in fascia e
crossa per Perasso, che tira:
un difensore salva sulla linea,
la palla rimbalza sulla traversa
e arriva a Barone che col tac-
co riesce a mettere in gol. Due
minuti, ed è raddoppio: 64º,
Bruno crossa per Perasso che
di testa mette in rete. Al 73º in-
fine Lucchesi serve in area Ba-
rone che porta il punteggio sul
3-0. Cʼè tempo per una parata
di Esposito su Sala, poi i tre fi-
schi dellʼarbitro, e i tre punti al-
la Pro Molare.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Esposito 8, Mazzarel-
lo 7, Garavatti 6; Bruno 6,5
(83º M.Pelizzari sv), Caviglia
6,5, Parodi 6,5; Carosio 7, Zu-
nino 6, Barone 7 (30º st Bari-
sione sv); Perasso 6,5, Leve-
ratto 6 (52º Lucchesi 6,5). All.:
Albertelli. M.Pr

Buttiglierese 2
Castelnuovo Belbo 1

Buttigliera dʼAlba. Mister
Allievi in settimana aveva mes-
so tutti in guardia: «in questa
gara temo la non conoscenza
degli avversari», e questo in ef-
fetti è accaduto con il mister
che non poteva essere più pro-
fetico. Sin dallʼavvio si vede co-
me i locali abbiano più piglio:
già al 5º Quaglia salva la pro-
pria porta su tiro di Rizzo, e la
replica dei belbesi avviene ses-
santa secondi dopo con tiro di
Amandola fuori di pochissimo.
Nella restante prima parte di
gara il gioco ristagna nella zo-
na mediana del campo, con
portieri inoperosi; poi, a dieci
minuti dal termine della prima
frazione, Amandola serve El
Harch che vede il suo tiro re-
spinto di piede da Favaretto.
La gara si sblocca al 70º: azio-
ne confusa nellʼarea ospite con
sfera raccolta da Beccaria che
mette alle spalle di Quaglia 1-
0. Il Castelnuovo tenta lʼimme-
diata reazione ma il piazzato di
Amandola termina sopra la tra-
versa, i locali mettono il match

in cascina allʼ82º con Torta che
trova la deviazione vincente su
cross proveniente dalla zona
centrale del campo. Nel finale
il gol annullato ad Ameglio che
non muta però né risultato né
la sostanza di una prestazione
assai deludente con tanti punti
interrogativi che in settimana
saranno da risolvere e ci sarà
crediamo molto da lavorare per
mister Allievi.

HANNO DETTO. La gara
viene sintetizza dalle parole
espresse dal dirigente Moglia:
«Oggi abbiamo giocato una di
quelle partite che sono da di-
menticare subito, abbiamo fat-
to una gara abulica e siamo
andati male in tutti i reparti; pur
di fronte ad un avversario mo-
desto ma che a differenza no-
stra ci ha creduto sino alla fine
nellʼottenere i tre punti».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Quaglia 5,
Bonzano 5 (80º Sguotti sv),
Ronello 5, Genzano 5, Buon-
cristiani 5, Conta 5, Lotta 5,
Sirb 5, El Harch 5, Amandola
5,5, Bernardi 5 (56º Ameglio
5,5). E.M.

Pietra Ligure 1
Sassello 0

Pietra Ligure. Una sconfitta
che lascia lʼamaro in bocca
quella patita dal Sassello sul
campo di Pietra Ligure contro
una rivale attrezzata, alla pari
dei biancoblu, per lottare ai ver-
tici della classifica. Sul sintetico
del moderno polisportivo pie-
trese, in una giornata di caldo
estivo, tra Pietra e Sassello si è
consumato un pomeriggio di
calcio a basso profilo tra due
squadre che prima si sono pre-
occupate di non perdere e poi
hanno cercato di vincere. Il
Sassello di Aime è sceso in
campo con una difesa rabber-
ciata per le assenze dei centra-
li Bernasconi e Fazio, con Mi-
gnone inizialmente in panchina
e un attacco imperniato su Ca-
storina e Vallerga. Nel Pietra,
mister Dondo ha mantenuto la
stessa quadratura della passa-
ta stagione. La prima di cam-
pionato ed il gran caldo hanno

condizionato il match che, sino
allʼ80º si è trascinato con pochi
sussulti. Improvvisamente la
sfida, che in alcuni frangenti è
sfuggita di mano allʼarbitro, si è
infiammata; Castorina lanciato
a rete è atterrato con brutto fal-
lo che lʼarbitro giudica solo da
“giallo” pur essendo “da ultimo
uomo”. Protestano i giocatori
biancoblu, si accende una mi-
schia con tutti dentro e lʼunico a
farne le spese è Aime che, tra
lʼaltro, era ai margini della mi-
schia. Oltre il danno la beffa.
Dopo cinque minuti, il Sassello
si fa prendere scoperto su una
ripartenza e Panarello segna. Il
Sasselo sfiora ancora il pari ma
è il Pietra che porta a casa i tre
punti.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 6.5; Lanzavec-
chia 6 (90º Zunino sv), Garba-
rino 5.5; Seminara 6, Moiso 6,
Bronzino 6; Vanoli 5.5, Da Co-
sta 5, Eletto 6; Vallerga 6 (75º
Mignone sv), Castorina 5.5.

Cerro Tanaro 1
Carpeneto 1

Cerro Tanaro. Prima tra-
sferta stagionale per il Carpe-
neto, che sul campo del Cerro
Tanaro conquista anche il suo
primo punto nel campionato di
Seconda Categoria. Il pari pe-
rò è un risultato che non sod-
disfa pienamente i ragazzi di
Ajjor, apparsi tecnicamente su-
periori. Il Carpeneto inizia il
match col giusto piglio: ag-
gressività e ordine tattico sem-
brano garantire una domenica
di festa per la compagine ales-
sandrina, che a coronamento
di un prolungato periodo di
pressione, dopo aver sprecato
alcune occasioni finalmente
passa al 24º: bel cross di Ra-
vera da destra e tocco al volo
imparabile di Tosi, che sotto
porta non sbaglia. Il Cerro Ta-
naro prova a reagire, ma i suoi
attacchi producono solo una
conclusione a lato al 31º, men-
tre il Carpeneto va vicino al

raddoppio in un paio di occa-
sioni, ma non riesce a chiude-
re la partita. Questo è lʼerrore
decisivo, perché subito dopo
lʼintervallo ecco la doccia fred-
da: i padroni di casa pareggia-
no con Ruopolo che, ricevuta
palla in area, beffa Landolfi
con un tocco preciso. Punto
sul vivo, il Carpeneto si getta
in avanti e due volte con Oli-
vieri, e altrettante col nuovo
entrato Ajjor, sfiora quello che
sarebbe stato il gol partita. Il
Cerro Tanaro però si chiude a
protezione del pari e riesce a
limitare i danni. Alla fine il pun-
to in trasferta non è da buttare,
ma la mole di gioco creata
avrebbe meritato miglior sorte.

Formazione e pagelle Car-
peneto: Landolfi 6,5, Crocco
6,5, Pisaturo 6,5; Zunino 6,5,
G.Arata 6,5 (48º Vacchino 7),
Perrone 6,5; Gentili 6 (66º Aj-
jor 6), Ravera 7, Olivieri 6,5;
Mbaye 6,5 (80º R.Stalfieri sv),
Tosi 7. All.: Ajjor. M.Pr

Campese 1
Mura Angeli 1

Campo Ligure. Falsa par-
tenza della Campese, fermata
in casa dal Mura Angeli. Ai “dra-
ghi” non basta una buona pro-
va per ottenere i tre punti nel
debutto in Seconda Categoria.
Troppi errori sotto porta pena-
lizzano i ragazzi di Edo Esposi-
to, che in pratica si arrendono
allʼunico tiro in porta degli av-
versari. La Campese parte for-
te e dopo aver sprecato un pa-
io di palle gol passa al 20º gra-
zie ad una punizione vincente
del centravanti Patrone, che
non dà scampo a Olivieri. Il Mu-
ra Angeli sbanda e Mirko Pa-
storino, Codreanu e lo stesso
Patrone avrebbero le occasioni
per chiudere la sfida, ma falli-
scono il bersaglio. E allo sca-
dere del primo tempo subisco-
no la beffa dellʼ1-1: contropiede
sul filo del fuorigioco (o forse ol-
tre) e Di Terlizzi arriva solo da-
vanti al numero uno Campese

e lo batte con un tocco preciso.
Nella ripresa la Campese vor-
rebbe attaccare, ma il caldo le
impedisce di alzare i ritmi e la
maggiore esperienza dei gio-
catori ospiti consente al Mura
Angeli di congelare il gioco fino
alla fine, nonostante lʼespulsio-
ne per doppia ammonizione
(ma al 93º) di Nanni.

HANNO DETTO. Il presi-
dente Piero Oddone comun-
que si dice contento: «Io mi
sono divertito. Abbiamo gioca-
to una buona gara e se il pri-
mo tempo fosse finito 3-1 non
ci sarebbe stato nulla da dire.
Dobbiamo abituarci alla realtà
della Seconda Categoria, ma il
campionato è solo allʼinizio».

Formazione e pagelle
Campese: D.Pastorino 7, Ama-
ro 6,5, Carlini 6,5; Ponte 6 (46º
Bottero 6,5), Ferrari 7, Ottonel-
lo 6,5; Marchelli 6,5, Oliveri 6
(55º R.Pastorino 6,5), Codrea-
nu 7; Patrone 7, M.Pastorino 8.
All.: E.Esposito. M.Pr

Campo Ligure. Trasferta a pochi chilometri da casa, ma non
per questo meno insidiosa, per la Campese. I ragazzi di Edo
Esposito domenica scendono in campo sul terreno di Mele, pae-
se famoso più per il passaggio della Milano-Sanremo che per le
sue tradizioni calcistiche. La partita potrebbe assumere i conno-
tati della battaglia, non fosse altro che per problemi di spazio, vi-
sto che il campo dei locali, in terra battuta secondo la miglior tra-
dizione ligure, è un fazzoletto di terra molto più piccolo rispetto al
terreno di Campo Ligure. Dimensioni ridotte significano strategie
di gioco sconvolte e necessità di grande attenzione visto che, co-
me fanno notare dal clan verdeblu, «poco oltre la metà campo
già si può tirare in porta». Il presidente Oddone ha in mente una
strategia: «Su certi campi non si gioca di fioretto, e nemmeno di
sciabola: bisogna usare la mazza». In senso figurato, certo. Ma
a buon intenditor…

Probabile formazione Campese (4-3-1-2): D.Pastorino -
Amaro, Ferrari, Ottonello, Carlini - Ponte, Marchelli, Oliveri -
M.Pastorino - Codreanu, Patrone. All.: Esposito.

Calendario CAI di Acqui Terme
MOUNTAIN BIKE - 10 ottobre, “Giro dei tre bricchi” (Bistagno).
ESCURSIONISMO - 25-26 settembre, M. Grondilice - Pizzo Uc-
cello (Apuane); 3 ottobre, lʼanello alto di Champorcher; 17 otto-
bre, da Acqui a Cavatore e ritorno.

La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è
aperta al venerdì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093.

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

Golf-fantasma al 91º
ferma La Sorgente

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Quintavalle e Oliveri
lanciano l’Altarese

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Due gol in 10 minuti
Ponti vince ad Asti

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

Pro Molare, sufficiente
un tempo per vincere

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Il Sassello a Pietra
battuto nel finale

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Per il Carpeneto
arriva il primo punto

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Castelnuovo Belbo
cade a Buttigliera

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Il Mura Angeli
ferma la Campese

Domenica 26 per la Campese
a Mele problemi di… spazio
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Cassine 4
Cabanette 0

Poker del Cassine al Caba-
nette: il risultato non fa una
grinza e conferma la grande
consistenza dei grigioblu. In re-
altà i ragazzi di Nano faticano
a prender le misure agli avver-
sari, ma al 30º il risultato si
sblocca e da lì non ce nʼè per
nessuno: Maccario riceve sul-
la trequarti, si gira di forza e dal
limite batte il portiere con un
bel diagonale. Il raddoppio al
40º è un pasticciaccio del por-
tiere De Platti che servito da un
retropassaggio si fa scivolare
la palla e la accompagna in re-
te. Nella ripresa il Cassine dila-
ga e potrebbe goleare, ma
sbaglia molto e segna “solo”
due volte: al 60º Zoma, entrato
per Maccario infortunato, scat-
ta sul filo del fuorigioco e giun-
to sulla trequarti scavalca il
portiere in uscita con un pallo-
netto. Ultima banderilla al 75º:
Balla al limite dellʼarea si gira e
insacca di giustezza.
Formazione e pagelle Cas-

sine: Gastaldo 6,5, Surian 7
(75º Barbasso 6,5), Mario Mer-
lo 7; Marco Merlo 4 (60º Fuci-
le 6,5), Faraci 6,5 (65º Favelli
6,5), Borgatti 6,5; Moretti 6
(77º Lupia 6,5), Bruno 6, Riz-
zo 6; Balla 6,5, Maccario 7
(57º Zoma 7). All.: Nano.

***
Quattordio 0
V.B.Bistagno 2

Franca vittoria per il Valle
Bormida sul campo di un
Quattordio ambizioso sulla
carta, ma non allʼaltezza delle
intenzioni per quanto visto sul
campo. Privi del bomber Ce-
rutti, i locali impensieriscono
Rovera solo di rado. Il Valle
Bormida va in gol dopo solo 2ʼ,
con unʼincornata di Astesiano
che corregge in mischia una
punizione da trequarti campo.
Il Quattordio prova una sterile
reazione, coglie anche un pa-
lo, ma è un fatto estempora-
neo: sono gli acquesi a “man-
giarsi” il raddoppio in più occa-
sioni. Prima di trovarlo in aper-
tura di ripresa: altra punizione
da trequarti, di Ranaldo, sta-
volta sfiora un difensore e in-
ganna il proprio portiere. Nel fi-
nale il Valle Bormida manca il
3-0 in contropiede.
Formazione e pagelle Val-

le Bormida Bistagno: Rovera
6,5, Reverdito 6, Talice 6 (46º
Gabutto 6,5); Morielli 7, Maz-
zarello 7, Astesiano 7 (55º
Garrone 6,5), Tenani 6, Ranal-
do 6,5 (70º Roveta 6), Piovano
6,5; Malvicino 6,5, Surian 6,5
(90º Chiarelli sv). All.: Pesce.

***
Bistagno 2
Aurora Pontecurone 1

La stagione del Bistagno co-
mincia con una vittoria in zona
Cesarini contro lʼAurora Ponte-
curone. Buona prova dei ra-
gazzi di Aresca che partono for-
te e sono già in gol al 3º su un

calcio dʼangolo spizzica di testa
Barberis, la palla arriva a Trevi-
sol che con un tocco rapinoso
mette in rete. Il Bistagno conti-
nua a spingere, centra una tra-
versa con Trevisol, da posizio-
ne defilata, e fallisce con Vara-
no e lo stesso Trevisol altre ni-
tide occasioni. Nella ripresa la
stanchezza si fa sentire e lʼAu-
rora ne approfitta per pareggia-
re al 65º con una punizione del-
lʼesperto Bouchari. Finale al
cardiopalma, col Bistagno che
vuole vincere e ci riesce al 92º:
punizione dalla fascia, testa di
Barberis che prolunga, imperio-
so stacco di Magistrello e gran
gol. Un gol che manda in bestia
il portiere ospite Rosina, ma
questa è unʼaltra storia… even-
tualmente di competenza del
giudice sportivo.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: De Rosa 6,5; Barberis
6,5, Izzo 6,5, Caffa 6 (35º Man-
frotto 6,5); Cignacco 6,5, Gal-
liano 6,5 (70º Larocca), Bilello
6, Vomeri 6,5 (72º Zanardi 6,5);
Varano 7, Trevisol 6 (79º Cor-
tesogno 6), Cervetti 6 (58º Ma-
gistrello 7). All.: Aresca.

***
Calamandranese 3
Calliano 0

Ottimo esordio per i ragazzi
di mister Boido nel campiona-
to di terza contro il neo retro-
cesso Calliano. Una gara, co-
me dimostra anche il risultato
messo a referto, che dimostra
come i calamandranesi abbia-
no le basi per tentare la scala-
ta alla seconda. Nella prima
frazione locali avanti per meri-
to di Zamponi, con un tiro da
fuori. I apertura di ripresa il
raddoppio di Ostanel di testa;
nel finale di contesa ecco il de-
finitivo 3-0 con un magistrale
punizione di De Luigi.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Cirio 6,5,
F.Sciutto 6,5,Ratti 6,5, Pavese
6,5, R.De Luigi 6,5, Palumbo
6,5, Ostanel 7, Pandolfo 7,
Zamponi 7, Bongiorno 6,5,
Coltelli 6,5. All.: Boido.

***
Piccolo Principe 0
Incisa Scapaccino 1

Inizio da tre punti per i ra-
gazzi di Beretta che nonostan-
te i tanti cambiamenti a livello
di giocatori nella rosa e la gra-
ve perdita del bomber Dickson,
approdato alla Nicese, vincono
grazie ad una rete dellʼex gial-
lorosso Ravaschio che al 47º
corregge una punizione di Ma-
ruccia. Gara ricca di espulsioni
una tra le file dei locali e di Ma-
ruccia e Sandri per doppia am-
monizione per gli ospiti.
Formazione e pagelle Inci-

sa Scapaccino: Tardito 8, Ra-
vaschio 8, Mazzoletti 7 (70º
Totino sv), Pironti 7, Gigliotti
7,5, Boggero 6,5 (55º Morabito
6), Maruccia 6,5, Sandri 6,5,
Nicoli 6,5, Iguera 7 (55º Carel-
li 6), Jordanov 6 (50º F.Gian-
greco 6). M.Pr - E.M.

Masone 0
San Desiderio 0
Masone. Finisce in parità,

davanti a oltre 300 persone, la
prima uscita stagionale del
Masone, che fa il suo esordio
in Prima Categoria impattando
a reti inviolate con il forte San
Desiderio.

Cornice delle grandi occa-
sioni per una partita combattu-
ta, ma priva di grandi occasio-
ni da rete.

I padroni di casa reclamano
per un rigore non concesso nel
primo tempo e per un paio di
chiamate dubbie su altrettanti
fuorigioco.

Lʼunico vero tiro in porta, pe-
rò, è di Parisi, ben parato dal
portiere genovese.

Dallʼaltra parte, pur privo de-
gli squalificati Sagrillo e Rena,
il Masone riesce a contrastare
sul nascere tutte le iniziative
del San Desiderio, grazie a
una fase difensiva perfetta,

ben orchestrata dal portiere
Bobbio, sicuro fra i pali.

Il secondo tempo scorre via
abbastanza liscio e alla fine lo
zero a zero è un risultato che,
alla prima uscita, può essere
accettato di buon grado da en-
trambe le squadre.
HANNO DETTO. Il ds Olive-

ri accetta il pari con un sorriso:
«Direi che come esordio va
bene. Il San Desiderio è una
formazione ben attrezzata. Il
calendario ci ha riservato tutte
le partite più “toste” a cavallo
fra oggi e fine ottobre… Tanto
meglio: nel giro di un mese sa-
premo dove possiamo arriva-
re».
Formazione e pagelle Ma-

sone: Bobbio 6,5, Marco Mac-
ciò 7, A.Ravera 6,5, Carlini 7,
Oliveri 6,5; De Meglio 6, Me-
azzi 6,5, A.Pastorino 6,5 (65º
Chericoni 6), Parisi 6, Galletti
6 (80º F.Pastorino sv), Minetti
6,5. All.: Piombo. M.Pr

Cairo M.Te. Altro big match, questa volta casalingo, per la Cai-
rese che domenica ospita, al Brin, la Fratellanza Sportiva Se-
strese unʼaltra delle favorite alla vittoria finale di questo campio-
nato che è già avvincete alla prima giornata. Anche per i verde-
stellati di mister Canepa sono reduci da una sfida importante, vin-
ta contro quel Bogliasco che ha pretese di nobiltà. Sestrese che
dopo la retrocessione dallʼInterregionale, al termine di una anna-
ta tribolata, ha ritrovato la forza e le risorse economiche per im-
postare una squadra di ottimo livello. Alla corte di patron Sciorti-
no sono tornati giocatori importanti come Alessi dalla Pro Settimo
ed Ammendolea dal Cuneo, poi Turone, figlio del grande Ramon,
che però sarà assente per squalifica quindi Cocito, Ambrosi, De-
lucis, il giovane portiere Rovetta di scuola Genoa. Una formazio-
ne con valori anche se per coach Roberto Canepa proprio la Cai-
rese e il Bogliasco sono le formazioni più attrezzate per il salto di
categoria. Cairese che al match con la Sestrese, che mancava da
diversi anni al panorama del calcio dilettanistico Ligure, affronta
con i nervi distesi e, soprattutto, con la rosa al gran completo. Tra
i gialloblu rientrerà Roberto Tallone e Benzi potrà contare sulla
rosa al gran completo. Problemi di abbondanza a centrocampo
dove dovranno convivere, Tallone e Solari mentre è probabile che
Di Pietro parta nuovamente dalla panchina.

Le probabili formazioni
F.Sestrese (4-4-2): Rovetta - Delucis, Mazza, Martino, Sighieri

- Cocito, Cuccaro, Ambrosi, Vassallo - Alessi, Ammendolea.
Cairese (4-4-2): Binello - Reposi, Cesari, Barone, Ghiso - Spo-

zio, Tallone (Di Pietro), Solari, Torra - Chiarlone (Giribone), Lorieri.

Acqui Terme. Dopo il turno
infrasettimanale di mercoledì
22 (che ha visto i sorgentini im-
pegnati contro la Pro Molare
sul terreno degli ovadesi), La
Sorgente torna sul sintetico
dellʼOttolenghi per affrontare la
ruvida Boschese, avversario
che ha come obiettivo stagio-
nale la permanenza in quella
categoria ritrovata nella scorsa
stagione dopo tanti anni di pic-
colo cabotaggio. Affidata al
buon senso di mister Nicorelli,
e a un classico 4-4-2, la squa-
dra biancoverde affida le sue
chance ad una formazione di
grande dinamismo, impreziosi-
ta qua e là da elementi di buon
livello: il centrocampista Regi-
nato e le punte Dorian e Ghè
su tutti. Non si tratta di una for-
mazione di alto lignaggio, ma
di una buona compagine di ca-

tegoria, che al fioretto preferi-
sce la spada e che con il suo
atteggiamento realista pare
avere le carte in regola per sal-
varsi. La Sorgente quasi sicu-
ramente sarà priva di Luongo,
per il quale, dopo il fallo di rea-
zione contro il Sale, sono pre-
vedibili due giornate di squali-
fica, e sulla partita peserà lʼin-
cognita delle tossine del mer-
coledì. Le formazioni, più che
mai, sono solo indicative.

Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Cimia-

no - Giribaldi, Goglione, Olivie-
ri, Ferrando - Giraud, Berta,
Montrucchio, Dogliotti - Genza-
no, A.Channouf. All.: Cavanna.
Boschese (4-4-2): Grosso -

Sciutto, Piccinino, Lucattini,
Taglienti - Turdera, Falleti, Re-
ginato, Ottonelli - Dorian, Ghè.
All.: Nicorelli. M.Pr

Polis Dlf 0
Rossiglionese 1
Genova. Alla Rossiglionese

basta una rete del regista Bi-
sacchi per espugnare il campo
della Polis Dlf.

Per i bianconeri tre punti im-
portanti, anche se non confor-
tati da una grande prestazio-
ne; sostanzialmente, comun-
que, la vittoria dei ragazzi di
Conti deve considerarsi meri-
tata, visto che se la Rossiglio-
nese non ha incantato, è an-
che giusto dire che la Polis
non ha fatto nulla per meritare
un risultato positivo.

Gara piatta, fra due squadre
che, essendo allʼesordio, non
possono certo esser al massi-
mo della forma; i tiri in porta si
contano sulle dita di una ma-
no, ma per fortuna anche il to-
no disciplinare, nonostante i
trascorsi tra le due squadre fa-
cessero temere ben altro, re-
stano tranquilli.

Mister Conti presenta una
squadra sulla falsariga della

stagione precedente, almeno
nella disposizione in campo: è
ancora 3-5-2, con Fossa, Zu-
nino e Pezzini davanti a Berni-
ni, Migliardo, Bisacchi, Sciutto,
Martini e Macciò a centrocam-
po e davanti Ravera a suppor-
to di Oppedisano.

A decidere la partita è una
rete un poʼ rocambolesca mes-
sa a segno nei minuti finali:
siamo allʼ83° quando Nervi
sulla fascia arriva al cross in
area: un tiro, la palla che schiz-
za su un difensore, quindi rim-
palla nella zona di Bisacchi
che, ben appostato, gira alle
spalle di Scaramozza.

A quel punto per la Rossi-
glionese è facile chiudersi e
portare a casa i tre punti.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 6, Fossa
6,5, Zunino 6; Bisacchi 7, Pez-
zini 6,5, Migliardo 6; Sciutto 7,
Martini 6,5, Oppedisano 6 (88°
Ferrando sv); Ravera 6,5,
Macciò 6 (75° Nervi 6,5). All.:
Conti. M.Pr

Trasferta con qualche rischio
quella della Carcarese che do-
menica 26 settembre, va a far
visita alla VirtuSestri, branchia
calcistica di una società poli-
sportiva nata ai piedi della par-
rocchia di san Francesco, a Se-
stri Ponente, dove si praticano,
oltre al calcio, il volley, judo,
running, bocce attività ricreative
e culturali. Agli ordini di coach
Rovelli ci va una squadra com-
posta in gran parte da giovani
cresciuti nel vivaio con lʼinnesto
di giocatori esperti come Sa-
muele Abbate (ʼ78), difensore
che ha vestito la maglia di Ac-
qui, Baiardo, Pontedecimo e
Corniglianese; il portiere Di
Giorgio (ʼ83) ex di Alessandria e
Sestrese ed i centrocampisti
Pietronave (ʼ80) e Pedretti (ʼ75).

Quella che andrà in campo a
Sestri sarà una Carcarese rivi-
sta e corretta rispetto a quella
che ha giocato la gara dʼesor-
dio. Ancora problemi per Juan
Carlos Lovera è disponibile
Contino e, se arriverà il tran-

sfert, sarà della partita anche il
nuovo acquisto Zoran Draco.
Per Ferraro un test importante
per capire dove può arrivare
una squadra costruita per lotta-
re con le prime della classe:
«Per essere davvero competiti-
va a questa squadra mancano
ancora un paio di innesti; ser-
vono un difensore che faccia
fare un salto di qualità al repar-
to ed un centrocampista».

Si gioca al “Piccardo” di Se-
stri Ponente, uno dei primi
campi in sintetico costruiti in
Liguria e quindi con un fondo
che presenta qualche pecca.

In campo questi due proba-
bili undici
VirtuSestri (4-4-2): Di Gior-

gio - Bondelli, Abbate, PIsicoli,
Benigni - Folle, Pietronave,
Pedretti, Torrini - Tacchino,
Barraco (Pilittu).
Carcarese (4-3-3): Giovinaz-

zo - Bottinelli, Ognjianovic (Scan-
napieco), Sardo, Pastorino - Ca-
puto, Lovera, Fanelli - Minnivag-
gi, Procopio, Cattardico. w.g.

Molare.Una trasferta a Man-
drogne non è mai una passeg-
giata. Chi ha provato a giocare
sul campo, stretto, gibboso e
spesso circondato da un pub-
blico non esattamente cortese,
sa che la trasferta della Pro
Molare a casa del Savoia fbc
non sarà una gita di piacere, al
di là della consistenza tecnica
dellʼavversario. Squadra che
deve il suo nome alla ex casa
regnante, il Savoia è lʼespres-
sione calcistica del sobborgo
alessandrino di Litta Parodi, ma
a Mandrogne gioca tutte le sue
gare interne. Allenata da mister
Candiloro, ha ottenuto lo scor-
so anno la promozione dalla
Seconda Categoria, e ha come
elementi di spicco i due ma-
ghrebini Yassin e Mohamed El
Amraoui. Entrambi sono in gra-

do di ricoprire sia il ruolo di tre-
quartista che quello di prima
punta, ma dei due Yassin è si-
curamente il più dotato tecnica-
mente: elemento di altra cate-
goria, da tenere dʼocchio con
grande attenzione. Altri poten-
ziali pericoli possono arrivare
dalla seconda punta Immarata
e dalle incursioni del colored
Kevin NʼGesse.

Probabili formazioni
Savoia (3-5-2):Romussi - Bor-

salino, Cermelli, Mangiarotti - Ro-
sato, Ghè, Montobbio, NʼGesse,
M.ElAmraoui - Y.ElAmraoui, Im-
marata. All.: Candiloro.
Pro Molare (4-4-2): Esposi-

to - Mazzarello, Caviglia, Mar-
chelli, Garavatti - Carosio, Bru-
no, Macario, Leveratto (Luc-
chesi) - Perasso, Barone (Pe-
lizzari). All.: Albertelli.

Masone. Trasferta in riva al
mare per il Masone, che nella
seconda giornata del campio-
nato di Prima Categoria affron-
ta, allo stadio “Tre Campanili”
di Bogliasco, il DʼAppolonia.
Nata nel 2007 dalla fusione tra
Cvb (lʼacronimo sta per Croce
Verde Bogliasco) DʼAppolonia
e FC DʼAlbertis, il DʼAppolonia
è squadra di grande tradizione
nel panorama calcistico ligure
e al momento della fusione
stazionava in Seconda Cate-
goria, mentre il DʼAlbertis si
occupava esclusivamente di
scuola calcio.

Lʼunione delle due società
ha dato vita ad un progetto
ambizioso e la prima stagione
del CVB DʼAppolonia DʼAlber-
tis si è conclusa la vittoria dei
play off di Seconda e il conse-

guente approdo in Prima Ca-
tegoria, dove la squadra si è
saldamente insediata negli ul-
timi anni. Affidata alle cure di
mister Petrini, ha fra i suoi ele-
menti di spicco il difensore Da-
vide Cremonesi, elemento di
lungo corso con un passato
anche di serie D. Nella prima
giornata, il DʼAppolonia è usci-
to sconfitto dal campo di Ca-
mogli e cercherà di prendersi
una rivincita ai danni del Ma-
sone: i ragazzi di Piombo, che
recupera Sagrillo e Rena che
erano squalificati, sono avvi-
sati.
Probabile formazione Ma-

sone (4-4-2): Bobbio - M.Mac-
ciò, A.Ravera, Carlini, Oliveri -
De Meglio, Meazzi, Galletti,
Rena - Minetti, Parisi. All.:
Piombo. M.Pr

Rossiglione. Dopo aver espugnato il
terreno della Polis Dlf, la Rossiglionese
si prepara al debutto casalingo nellʼan-
nata 2010-11: avversario, domenica po-
meriggio, sarà il Cà Nova di mister Ciul-
li, reduce da una sconfitta interna matu-
rata nei minuti finali contro il Villetta La-
gaccio.

Per i genovesi è stata una partita tutta in
salita, segnata negativamente da due reti
nei minuti di recupero, ma il punteggio non
deve ingannare perché il Cà Nova, pur pri-

vo di Caivano, espulso domenica e dun-
que squalificato, resta una squadra solida
e dai meccanismi ben oliati.

Per la Rossiglionese si tratta di una im-
portante verifica, visto che lʼavversario ap-
pare ben più consistente dellʼundici af-
frontato alla prima giornata.

Per mister Conti ci sono alcuni spunti di
riflessione: intanto, bisogna decidere se
schierare sulla fascia Macciò o Nervi: que-
stʼultimo, pur in campo per soli tredici mi-
nuti nella sfida dʼesordio, è apparso più

pimpante del compagno, e ha anche avu-
to il merito di servire a Bisacchi lʼassist per
il gol decisivo.

Ci sono poi da monitorare i progressi di
Ferrando, che potrebbe essere schierato
titolare nel ruolo di difensore centrale, al
posto di uno fra Fossa, Zunino e Pezzini.
Probabile formazione Rossiglionese

(3-5-2): Bernini - Fossa, Zunino, Pezzini
(Ferrando) - Migliardo, Sciutto, Bisacchi,
Martini, Nervi (Macciò); Ravera, Oppedi-
sano. All.: Conti.

Calcio 3ª categoria Piemonte

Il Cassine gioca
a “forza quattro”

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Il San Desiderio
imbriglia il Masone

Domenica 26 settembre

Cairese - F. Sestrese
sfida da alta classifica

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Alla Rossiglionese basta
un gol di Bisacchi

Per la Carcarese, il 26 settembre

Contro la VirtuSestri
una sfida importante

Per La Sorgente, il 26 settembre

Impegno interno
contro la Boschese

Domenica 26 settembre per la Pro Molare

Trasferta a Mandrogne
contro il Savoia

Sabato 25 settembre per il Masone

Trasferta a Bogliasco
con il D’Appolonia

Per la Rossiglionese, il 26 settembre esordio casalingo contro il Ca’ Nova
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Ponti. Torna a esibirsi sul campo di casa il Ponti, in una delle
ultime gare interne prima del progettato “esilio” sul sintetico del-
lʼOttolenghi, connesso ai lavori per lʼammodernamento dellʼimpianto
pontese. Avversario di turno dei rosso-oro di Tanganelli è la But-
tiglierese, formazione solida anche se non trascendentale, che al
pari degli acquesi ha 4 punti in classifica frutto di un pari allʼesor-
dio e della convincente affermazione per 2-0 di domenica sul for-
te Castelnuovo Belbo. Un risultato che deve far riflettere il Ponti
e indurre ad affrontare la gara con grande attenzione.Atleticamente,
la squadra può ancora migliorare, ma siamo soltanto alla terza gior-
nata. Un passo avanti importante verso lʼassetto definitivo potrebbe
arrivare dal rientro (anche se forse solo part-time) in avanti di Pir-
rone, finalmente in recupero dopo i problemi alla caviglia. Per il re-
sto, probabile che si dia fiducia alla formazione vittoriosa sul cam-
po dello Sporting Asti, con la consapevolezza che per bissare il suc-
cesso occorreranno sicuramente una maggiore intensità agonistica
e una maggiore precisione sotto rete.
Probabile formazione Ponti (4-4-2): Gallisai - Comparelli,

Gozzi, Parisio, Adorno - De Paoli, De Bernardi - Lavezzaro, Fa-
raci, Ferraris - Pirrone. All.: Tanganelli M.Pr

Domenica 26, al “degli Ap-
pennini”, approda lʼAlbatros Al-
bisole, formazione che da anni
naviga in “prima” giocando
partite e campionati con alti e
bassi.

Lʼossatura della squadra
guidata da Damonti è da di-
versi anni più o meno sempre
la stessa. Pochi ritocchi, qual-
che buon giocatore come
lʼesperto portiere Landi, classe
ʼ76, il trentaseienne centro-
campista Mazzieri, poi alcuni
figli dʼarte come Alberto Gri-
maudo e Fabio Orcino ed infi-
ne la punta Suetta, 33 anni, il
giocatore più talentuoso dei
nerocelesti.

Squadra comunque alla por-
tata di un Sassello che ha ben
altra qualità, una migliore or-
ganizzazione e nutre ambizio-
ni di alta classifica. Aime, che
guarderà la partita dalla tribu-
na in seguito allʼespulsione di
Pietra, recupera la coppia cen-

trale di difesa formata da Ber-
nasconi e Fazio e potrà schie-
rare il miglior Sassello. Lʼunico
dubbio riguarda lʼimpiego
dellʼattaccante che farà coppia
con Castorina che verrà scelto
tra Vallerga e Mignone. Per il
resto un Sassello con Moiso a
centrocampo a fianco di Semi-
nara con Costa e ed Eletto o
Bronzino sulle corsie.

Per Aime una gara da non
sottovalutare: «LʼAlbisole è
una squadra di categoria, im-
prevedibile, con buoni giocato-
ri. Non sarà una partita facile».

Probabili formazioni
Sassello (4-4-2): Provato -

Lanzavecchia, Bernasconi,
Fazio, Garbarino - Eletto, Se-
minara, Moiso, Da Costa - Mi-
gnone (Vallerga), Castorina.
A.Albisole (4-3-1-2): Landi

- Branca, Grimaudo, Gauden-
zi, Mara - Giraudo, Vanara, Or-
cino - Mazzieri - Suetta, Car-
minati.

PULCINI 2002
amichevole

Sabato 18 settembre sono
continuate le amichevoli per i
piccoli sorgentini in prepara-
zione dellʼormai imminente
campionato. Di fronte al nu-
meroso pubblico presente, i
gialloblu, molti alla loro prima
gara, facevano loro lʼincontro,
cominciando a far intravedere
dei miglioramenti sui quali bi-
sogna lavorare settimanal-
mente affinché siano più evi-
denti col proseguimento delle
partite.

Marcatori: Cavanna (7), Ber-
tolotti.
Convocati: Origlia, Alizzeri,

Covach, Filia, Benzi, Vico, Ber-
tolotti, Bottero, Cavanna.

***
Sabato 18 settembre, sul

centrale di via Po, anche i Pul-
cini 2001, Pulcini 2000 e gli
Esordienti ʼ98 hanno disputato
delle amichevoli con i pari età
del Canelli. Soddisfatti gli alle-
natori per il gioco espresso dai
ragazzi in vista del prossimo
campionato.
GIOVANISSIMI
La Sorgente 3
Aurora 0

Seconda partita di campio-
nato per i Giovanissimi contro i
pari età dellʼAurora Pontecuro-
ne. Gara dominata per tutti e
due i tempi dai sorgentini e so-
lo lʼimprecisione sotto porta ha
portato al risultato di 3 a 0. Nel
primo tempo i gialloblu passa-
vano in vantaggio con Cebov
e sbagliavano unʼinfinità di oc-
casioni; nella ripresa gli ospiti
si chiudevano nella loro area e
gli spazi erano sempre meno
per andare in gol. A metà del
secondo tempo erano prima
Farina e poi Masieri a chiude-
re lʼincontro.
Convocati: Garrone, Maz-

zoleni, Pagliano, DʼUrso, Oli-
vero, Manto, Masieri, Cevob,
Siriano, Pavanello, La Cara,
Maccabelli, Federico, Ilkov,
Secchi, Prigione, Farina.
ALLIEVI
Sale 1
La Sorgente 2

***
La Sorgente 0
Valenzana calcio 5

Si era rimasti con buona la

prima (4-2 sullʼAsca), ma non
male anche la seconda partita,
vinta 1-2 sullʼostico campo di
Sale; i sorgentini sono così al
comando del proprio girone in
compagnia del Castellazzo. I
ragazzi di Picuccio soffrono i
primi 40 minuti, ma sono pro-
prio i gialloblu ad essere i più
pericolosi, trovando però sulla
propria strada un Righetti (por-
tiere dei bianco stellati) in gior-
nata di grazia: autentico mira-
colo sulla conclusione di
Astengo al termine del primo
tempo. La ripresa inizia con
una tegola sulla compagine
acquese, Astengo esce per in-
fortunio, al suo porto entra An-
tonucci, da quel momento la
gara cambia, i gialloblu pren-
dono in mano il centrocampo e
su conclusione di Reggio re-
spinta dal palo è Fenoglio, al
suo esordio, a ribadire in rete.
Veemente la risposta salese,
ma Consonni (ottima la sua
prestazione) e compagni non
soffrono più del dovuto, anzi
trovano il raddoppio con Fac-
chino, alla sua seconda realiz-
zazione. Un generoso rigore
allo scadere fissa il punteggio
sullʼ1-2.

Domenica 19 settembre ga-
ra casalinga contro il fuori clas-
sifica Valenzana dove il tour-
nover è stato dʼobbligo e gli in-
fortunati Astengo, Fiore, Za-
hriev sono stati lasciati al ripo-
so. Primo tempo con gli orafi in
vantaggio 1-0 e ripresa lascia-
ta in mano agli ospiti per un 5-
0 finale che non fa una piega.
Diverse prove in vista della
prossima gara, dove i punti
fanno classifica, in casa del-
lʼAurora. Gianoglio e Picuccio
dovranno tenere alta la con-
centrazione in vista della pros-
sima ostica trasferta.
Convocati: Consonni, Ga-

glione, Gregogio, Facchino,
Girasole, Rinaldi, Fenoglio
(Gentile), Astengo (Antonucci),
Zahriev (Lagaren), Reggio,
Edderouch (Sraidi). A disposi-
zione: Palmiero, Pavese. Alle-
natore: Picuccio.

***
Sono sempre aperte le iscri-

zioni per la scuola primi calci e
le altre categorie; per informa-
zioni: tel. 0144 312204.

Carpeneto. È una partita che si annuncia complicata quella che
il Carpeneto sosterrà domenica fra le mura amiche contro la so-
lida Pro Villafranca. Gli astigiani, accreditati di un buon organico
e di discrete ambizioni, sono reduci da due 0-0 consecutivi, otte-
nuti rispettivamente sul campo del Ponti nella gara dʼesordio e quin-
di in casa contro il Felizzanolimpia. Due risultati che evidenziano,
in maniera abbastanza chiara, pregi e difetti della squadra astigiana,
che appare molto attenta nella fase difensiva, ma un poʼ meno ef-
ficace al momento di proporsi in avanti. Mister Mensio (che gli spor-
tivi alessandrini ricordano per le sue esperienze a Felizzano)
schiera di solito la sua squadra secondo un 4-4-2 che pone gran-
de attenzione allʼoccupazione degli spazi. In rosa non mancano i
giocatori di qualità; per citarne uno lʼesterno Corbellini, protagonista
alcuni anni fa (quando era in quota “under”) nella Nova Colligia-
na guidata allʼepoca da Mario Benzi. Partita quindi da interpreta-
re con attenzione: sospinti dal pubblico amico, Tosi e compagni po-
trebbero riuscire a far breccia nella difesa ospite, ma offrire spa-
zi alle ripartenze della Pro Villafranca potrebbe risultare fatale.
Probabile formazione Carpeneto (4-4-2): Landolfi - Crocco,

Zunino, G.Arata, Pisaturo - Perrone, Gentili, Ravera, Olivieri -
Mbaye, Tosi. All.: Ajjor.

Castelnuovo Belbo. Serve un pronto riscatto; bisogna torna-
re subito a giocare divertire e vincere. È questo lo stato dʼanimo
che si apprestato a vivere i ragazzi di Allievi nella partita che li ve-
drà opposti tra le mura amiche contro la Silvanese.

Gli ospiti sono una squadra solida affidata già da parecchi an-
ni a mister Gollo e vantano giocatori di lunga militanza come i
fratelli Pardi (portiere e centravanti) e Sericano; puntano ad un
campionato tranquillo senza tribolazione, ossia con una salvez-
za tranquilla. Curiosità: la Silvanese non h disputato il secondo
turno contro lo Spartak San Damiano causa il mancato arrivo
dellʼarbitro. Dalla parte locale urge una inversione di rotta e il
pubblico amico potrà essere il dodicesimo uomo in campo e da-
re quel qualcosa in più che serve ad una squadra che è passa-
ta da essere bella e divertente, realizzando cinque reti e pren-
dendo cinque legni nella gara dʼesordio, a subire una sconfitta
esterna assai evitabile contro un avversario alla portata. Soprat-
tutto sul piano psicologico dovrà lavorare mister Allievi per pre-
parare il confronto caricando a mille i suoi ragazzi.
Probabile formazione Castelnuovo Belbo (4-4-2): Quaglia,

Bonzano, Ronello, Genzano, Buoncristiani, Conta, Lotta, Sirb,
El Harch, Amandola, D.Gai. All.: Allievi. E.M.

Altarese. Un derby di alto livello attende domenica lʼAltarese,
che debutta fra le mura amiche affrontando i “cugini” del Bragno,
in uno dei derby appenninici del campionato. Sfide sempre in-
candescenti, mai banali, nobilitate dallʼimpegno e dallʼagonismo
dei contendenti. E questʼanno anche interessante sul piano tec-
nico: gli ospiti, infatti, si sono affidati al nuovo tecnico Bertino che
ha portato con sé un certo numero di giocatori di alto profilo, tra-
sformando la squadra in una potenziale outsider per le zone al-
te. Abbaldo in difesa, Giannone a inventare, e lo stagionato (38
anni) ma sempre valido bomber Prestia a finalizzare sono gli ele-
menti di maggior spessore della formazione, che comunque può
contare anche sullʼimprevedibilità del mobile Laurenza e sullʼap-
porto del più esperto Cavalli. «Non è una partita facile - ammet-
te il tecnico giallorosso Frumento - anche sul piano nervoso.
Spero di vedere una buona prova della squadra, che ad Albiso-
la mi ha bene impressionato».

Probabili formazioni: Altarese (4-3-3): L.Quintavalle - Gilardo-
ni, Abate, Scarone, Caravelli - Aronne, Valvassura, Pansera - Ra-
petto, R.Quintavalle, Oliveri. All.: Frumento. Bragno (4-4-2): Ri-
vado - Olivieri, De Madre, Abbaldo, Luvotto - Ferraro, Mao, Gian-
none, Basso - Prestia, Laurenza (Cavalli). All.: Bertino. M.Pr

Bistagno V.B. - Cassine.
Va in scena a Bistagno la sfida
più importante della seconda
giornata di Terza Categoria. Il
Valle Bormida di Marco Pesce
riceve il Cassine di Nano, in
una partita che mette di fronte
due delle squadre considerate
tra le favorite per la promozio-
ne.

Nel Cassine, unʼassenza im-
portante, quella di Maccario,
infortunato al gomito e fuori tre
settimane. Al suo posto però
giocherà Zoma, che garanti-
sce ottima affidabilità.

Probabili formazioni
Bistagno Valle Bormida (4-

4-2): Rovera - Reverdito, Mo-
rielli, Mazzarello, Talice - Su-
rian, Tenani, Astesiano, Malvi-
cino - Ranaldo, Piovano. All.:
Pesce.
Cassine (3-4-3): Gastaldo -

Merlo, Moretti, Surian - Fucile,
Borgatti, Bruno, Faraci - Rizzo,
Balla, Zoma. All.: Nano.

***
Francavilla - Sexadium.

Debutto con incognite per il
Sexadium sul campo del Fran-
cavilla, una delle matricole del
girone. La squadra novese ha
debuttato con un pari con il
Casalcermelli (altra neofita) ed
è accreditata di un buon attac-
co e di una difesa così-così.
Anche il Sexadium, però, è tut-
to da scoprire. Pronostici aper-
tissimi.
Probabile formazione Se-

xadium (4-4-2): Migliazzi - Ba-
dan, Madeo, Cadamuro, Boidi
- Bovino, A.Boccarelli, L.Boc-
carelli, Caliò - Ministru, Pa-
schetta. All.: Varnero.

***
Cabanette - Bistagno. Tra-

sferta delicata, almeno sul pia-
no ambientale, per il Bistagno,
che sul campo del Cabanette
non dovrà lasciarsi trascinare
nelle probabili provocazioni
degli alessandrini, guidati in
campo dai fratelli Graci, genio
e (soprattutto) sregolatezza.

Sul piano tecnico, Vomeri e
compagni sembrano comples-
sivamente superiori.
Probabile formazione Bi-

stagno (3-4-3): De Rosa -
Barberis, Izzo, Caffa - Zanardi,
Galliano, Bilello, Vomeri - Va-
rano, Trevisol, Cervetti (Corte-
sogno). All.: Aresca.

***
Incisa - Pralormo. Sarà il

Pralormo il primo avversario
interno per LʼIncisa che cer-
cherà di dare la prima soddi-
sfazioni ai propri tifosi.

Gara che vedrà lʼundici di
Beretta privo di due giocatori
importanti, Sandri e Maruccia
che dovranno scontare un tur-
no di squalifica vista lʼespul-
sione rimediata alla prima gior-
nata.

Per mister Beretta lʼobiettivo
è quello di continuare a cre-
scere sul piano del gioco e del
risultato.
Probabile formazione Inci-

sa (4-4-2): Tardito, Ravaschio,
Mazzoletti, Pironti, Gigliotti,
Boggero, Morabito, Sandri,
Iguera, Carelli, Jordanov. All.:
Beretta.

***
Calamandranese - Casta-

gnole. Prima gara in trasferta
per la nuova Calamandranese
di mister Boido, che incrocerà i
tacchetti contro il Castagnole
Monferrato. Gara che, se af-
frontata con la giusta mentali-
tà, non dovrebbe creare parti-
colari problemi per riuscire a
tornare a casa con i tre punti in
classifica; ma si sa il calcio è
bello e ogni partita non è mai
scontata sino al fischio finale e
su questo dovrà lavorare mi-
ster Boido in settimana oltre
che sul scegliere lʼundici vista
lʼampia rosa a disposizione.
Probabile formazione Ca-

lamandranese: Cirio, F. Sciut-
to, Ratti, Pavese, R. De Luigi,
Palumbo, Ostanel, Pandolfo,
Zamponi, Bongiorno, Colelli.
All.: Boido. M.Pr - E.M.

Cassine. Si è chiusa nel
weekend lʼattività agonistica
delle squadre del circolo tennis
Cassine. Per i colori cassinesi
è stata una stagione storica,
nobilitata dalla promozione in
D1 della squadra composta da
Ivo Albertelli, Emiliano Nervi,
Maurizio Mantelli, Carlo Ma-
ruelli, Daniele Repetto, Gian-
franco Castaldo e Gianfranco
Baldi.

Di rilevante importanza an-
che il raggiungimento, alla pri-
ma partecipazione, della finale
del campionato provinciale
Over45, vinto per la quarta vol-
ta su 10 edizioni dal Country
Club Vho. Avere raggiunto la fi-
nale al primo anno di parteci-
pazione è valso comunque al
TC Cassine i complimenti delle
autorità federali. Ora il circolo si

concentra sulla ripresa dellʼatti-
vità giovanile: dal 4 ottobre via
ai corsi, aperti a tutti i bambini
dai 4 ai 16 anni, con lezioni che
saranno tenute dallʼistruttore fe-
derale Ivo Albertelli coadiuvato
dal maestro Fit Alberto Bovone.
Sabato 25 settembre il circolo
resterà aperto tutto il pomerig-
gio per consentire agli interes-
sati di effettuare una prova gra-
tuita e ricevere informazioni più
dettagliate. Lʼistruttore Albertel-
li sarà disponibile per assisten-
za e consigli; le iscrizioni per le
prove di gioco gratuito con
lʼistruttore saranno raccolte il
giorno stesso presso la segre-
teria del circolo (farà fede lʼor-
dine di arrivo).

Per maggiori dettagli è pos-
sibile contattare il 320 0395412
o il 328 7563880. M.Pr

GIOVANISSIMI
Ovada 2
Bistagno Valle Bormida 3

Partita molto combattuta ed
equilibrata che ha visto preva-
lere il Bistagno grazie ad uno
scatenato DʼAngelo padrone
della fascia sinistra che ha per-
messo, su suo traversone dal
fondo, a Dotta Kevin di segna-
re la prima rete e a Bocchino
di anticipare il portiere per il
raddoppio.

Ancora DʼAngelo, nel se-
condo tempo, viene atterrato
in area dopo unʼazione travol-
gente sulla fascia sinistra che
ha permesso a capitan Forna-

rino di trasformare il netto rigo-
re e vincere la gara. La parte
difensiva è stata ben guidata
da Dotta Kevin nella chiusura
e da un Fornarino che ha mar-
cato molto bene il forte nume-
ro 10 locale.

A centro campo bisogna mi-
gliorare gli automatismi anche
se la partita di Tardito è stata
sontuosa; in avanti si paga la
poca fisicità dei ragazzi.
Formazione: Dotta Nicho-

las (s.t. Delorenzi), Raimondo,
Goslino, Nani, Rizzo, Dotta
Kevin, Bocchino (20º s.t. Pen-
na), Fornarino, Sommariva
(s.t. Ravetta), Tardito, DʼAnge-

lo (10º s.t. Testa). Allenatori:
Caligaris, Tenani.
ALLIEVI
Asca 1
Bistagno Valle Bormida 0

Partita ben giocata dai bi-
stagnesi che avrebbero meri-
tato almeno il pareggio per le
cinque ghiotte occasioni da re-
te create e sbagliate.
Formazione: De Nicolai (s.t.

Cavallero), Romano (s.t. For-
narino Alessio), Caratti, Tra-
versa (s.t. Nani), Baldino, Pa-
gani, Satragno, Brusco, Vi-
sconti (s.t. Santoro), Fornarino
Diego, Mazza (30º s.t. Tardito).
Allenatore: Caligaris.

Una doverosa
correzione:
Tennis Cassine,
non Tennis
Visone
Cassine. Per un malaugu-

rato errore, avvenuto nella fa-
se immediatamente preceden-
te alla stampa, lʼarticolo relati-
vo al circolo tennis Cassine
apparso sul numero 34 de
“LʼAncora” in edicola la scorsa
settimana, è stato erronea-
mente titolato “Tennis Club Vi-
sone storica promozione”.

Ce ne scusiamo con gli inte-
ressati.

Domenica 26 settembre per il Ponti

Arriva la Buttiglierese
partita difficile

Domenica 26 settembre

Sassello contro Albisole
derby del savonese

Domenica 26 settembre per il Carpeneto

Alla Pro Villafranca
è difficile fare gol Domenica 26 settembre in 3ª categoria

Valle Bormida - Cassine
un derby importante

A Castelnuovo Belbo, il 26 settembre

Arriva la Silvanese
e si cerca il riscatto

Domenica 26 settembre per l’Altarese

Contro il Bragno
derby d’alto livello

Tennis Cassine

Riprende l’attività
del settore giovanile

Calcio Giovanile La Sorgente

Calcio Giovanile Bistagno V.B.
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GIOVANISSIMI ʼ97
Albese 0
ASD Acqui 3

Dopo il forfait della prima usci-
ta a causa del mancato arrivo
dellʼarbitro, iniziano la loro sta-
gione in campionato anche i
Giovanissimi 1997 di casaAcqui
1911 ed iniziano così come ave-
vano terminato la scorsa sta-
gione e cioè vincendo. Nono-
stante il salto di categoria da
Esordienti a Giovanissimi e il
cambio di allenatore, questa
squadra continua a stupire; i
meriti vanno, oltre che ai ragaz-
zi ed al nuovo mister Robotti
(un felice ritorno il suo), anche
allʼallenatore che li ha allenati,
ma soprattutto plasmati per tre
stagioni, decidendo alla fine del-
lʼultima che era giusto farsi da
parte e allenare un altro gruppo
per dare loro la possibilità di pro-
vare nuovi insegnamenti, nuovi
modi di giocare. «Avendo se-
guito per tutti questi anni la cre-
scita di questo gruppo con il lo-
ro mister - affermano dallʼAcqui
- ci sentiamo di dire a mister
Ivano Verdese che ha fatto un
eccellente lavoro e auguriamo a
lui e al suo nuovo gruppo di pic-
coli atleti le stesse fortune che
ha maturato in questi anni».

Tornando alla partita resta so-
lo da commentare il tabellino
dei marcatori che vede in gol: L.
Barisone, La Rocca e Pellizza-
ro.

Formazione: Roffredo, Mi-
netti, F. Barisone, Basile, Bosio,
Gatti, Gazia, Cambiaso, L. Ba-
risone, Boveri, La Rocca. A di-
sposizione: Cavallotti, Canepa,
Pellizzaro, Abergo. Allenatore:
Paolo Robotti.
GIOVANISSIMI ʼ96
U.S. Cassine 0
ASD Acqui 9

Finalmente una bella e netta
vittoria ottenuta contro una for-
mazione che non ha mai im-
pensierito i termali costante-
mente padroni del gioco e del
campo e così come dice il risul-
tato finale, non è mai stata mes-
sa in discussione. Poche le no-
te di cronaca e tutte a favore
dei termali che con questa vit-
toria chiudono definitivamente
il discorso con la sconfitta della
prima giornata. A margine, da
segnalare lo score dei marcatori
che vede le doppiette di Boset-
ti e Nobile arrotondate dai sigil-
li personali di Allam, DʼAlessio,
Bosso, Murra e Xhelljlay.

Formazione: Merlo, Picuc-
cio, Bosso, Foglino, Baldizzo-
ne, Mantelli, DʼAlessio, Murra,
Allam, Nobile, Bosetti. A dispo-
sizione: Papri, Xhelljlay, Pane,
Scrivano, Sorato. Allenatore:
Diego Tescaro.
ALLIEVI ʼ95
Asca 0
ASD Acqui 2

***
ASD Acqui 1
S. Carlo 5

Dopo la brillante prestazione
offerta nel primo turno infraset-
timanale di campionato, quando
alla seconda uscita ufficiale i
bianchi hanno la meglio sugli
avversari dellʼAsca grazie alla
doppietta messa a segno da
Stojkowski e Frulio, arriva a
stretto giro di posta nel match
casalingo del sabato successi-
vo quando sul sintetico dellʼOt-
tolenghi si presenta la compa-
gine del San Carlo, squadra non
del tutto trascendentale ma che
riesce ad imbrigliare una squa-
dra abulica ed evanescente, lon-
tana parente di quella compa-
gine che appena pochi giorni
prima aveva strapazzato le due

avversarie di turno. Una involu-
zione che deve subito essere
cancellata, la squadra ha un ot-
timo assetto, giusto quindi pen-
sare che si sia trattato solo di un
brutto episodio. Per la cronaca
il gol della bandiera è stato rea-
lizzato da Gaino.

Formazione: Benazzo, Ma-
sini, Da Bormida, Coltella, Bat-
tiloro, Albarelli, Frullio, Gaino,
Stojkowski, Quinto, Erbabona.A
disposizione: Gallese, Vitale,
Gallareto. Allenatore: Davide
Ferrero.
ALLIEVI ʼ94
Sporting Asti 0
ASD Acqui 7

***
ASD Acqui 0
Asti 2

Nel primo turno infrasettima-
nale di campionato gli Allievi ter-
mali rifilano unʼaltra sonora ba-
tosta agli avversari di turno in-
fliggendo lo stesso identico pas-
sivo inflitto al Monferrato appe-
na tre giorni prima, ma sempre
dopo pochissimi giorni patisco-
no la prima sconfitta interna ad
opera di un Asti che porta a ca-
sa più del dovuto, ma non è per
colpa sua se i bianchi sciupano
tutto in fase di conclusione in
rete arrivando persino a fallire un
calcio di rigore. Mentre nella pri-
ma partita la modestia dellʼav-
versario aveva in parte agevo-
lato le giocate dei termali tanto
che alla fine si sono contate ben
sette reti messe a segno da Pe-
sce e D. Oliveri con la doppiet-
ta di Maggio e la tripletta di Bo-
nelli, nellʼultimo turno gli avanti
termali hanno letteralmente get-
tato al vento ogni opportunità
per fare loro il match, agli ospi-
ti va comunque riconosciuta la
concretezza di avere sfruttato
al meglio quel che sono riusciti
a creare.

Formazione: Bertrand, Nelli,
Masuelli, Gonnella, Righini, La
Rocca, Bonelli, Pesce, Laborai,
D. Oliveri, Moretti. A disposizio-
ne: S. Oliveri, Merlo, Caselli,
Ravera, Tavella, Verdese, Mag-
gio. Allenatore: Fabio Dragone
JUNIORES nazionale
A.S.D. Acqui 1
Cuneo 0

Ai nastri di partenza anche i
“nazionali” di casa Acqui in un
campionato che si preannuncia
molto impegnativo e da dispu-
tare sempre con la massima at-
tenzione, quella attenzione che
i ragazzi di mister Marengo han-
no saputo usare già dal primo
match opposti ad una avversa-
ria molto quotata e ostica come
il Cuneo.

Nel primo tempo i cuneesi de-
notano una certa supremazia
territoriale sempre molto ben
controllati dai padroni di casa
che tremano però in due occa-
sioni quando lʼestremo Gallo si
supera e strappa applausi con
due interventi da manuale sra-
dicando letteralmente due gol
dalla sua porta.

Nella ripresa la musica cam-
bia, i bianchi iniziano a spinge-
re e capiscono che possono e
devono fare loro la partita. Ival-
di con una giocata delle sue al-
la mezzʼora della ripresa, palla ri-
battuta, fucilata dal limite palo in-
terno e gol, da lì alla fine anco-
ra tanto Acqui. Per la classifica
e per il morale va sicuramente
bene così.

Formazione: Gallo, Pari, Da-
niele, Lucarino, Perazzo (Cutu-
li), Merlo (Barletto), Penengo,
DʼAgostino, Oliveri, Ivaldi, Got-
ta (Carta. A disposizione: Ra-
nucci, Palzzi, Gallizzi, Carmi-
nio. Allenatore: Luca Marengo.

Esce di scena, a testa alta,
la Soms Bistagno, semifinali-
sta nel campionato di C1 di
balôn sconfitta nella gara di
ritorno dallʼAlbese.

È andata meglio alla Pro
Spigno, altra semifinalista
che, ha battuto il Ricca per 11
a 5 ed in settimana a giocato
lo spareggio sul campo dei
langaroli. Resta aperto uno
spiraglio dopo che in Val Bor-
mida, una dopo lʼaltra, sono
uscite di scena tutte le forma-
zioni impegnate nei diversi
campionati dalla serie B alle
giovanili. In B crollo totale per
Bubbio che ha disputato una
delle peggiori stagioni da
quando il balôn è approdato
nella piazza “del Pallone” che
ricorda lo sport più antico;
sfortunato il Mombaldone che
ha dovuto soccombere più
per gli acciacchi dei suo batti-
tore Vincenzo Patrone che
per la qualità dei rivali, quel-
lʼAmici Castello che i mom-
baldonesi hanno affrontato
nei “quarti”; ha fatto il massi-
mo lʼMDM; Valbormida battu-
ta, sempre nei “quarti”, dalla
Soes Gottasecca di capitan
Manfredi, probabilmente la
più forte delle formazioni di
C2.

Bistagno. Irriconoscibili i
biancorossi, scesi in campo
nello sferisterio comunale di
Bistagno, sabato 18 settem-
bre, contro lʼAlbese di Stefa-
no Busca nella gara valida
come semifinale di ritorno.

Adriano e compagni, dopo
la brillante partita dʼandata,
nonostante la sconfitta (ad Al-
ba Priero è stato in campo,
nonostante fosse infortunato)
avevano, forse, illuso di poter
andare allo spareggio contro
la quotata formazione che era
già andata in finale lʼanno
passato. In realtà in campo è
andata una sola squadra, lʼAl-
bese che in 2 ore tra il tempo
di gioco e la sospensione per
la pioggia ha chiuso la partita
con un umiliante 11 a 1 che
non permette nessuna recri-
minazione di sorta. Un pecca-
to perché per tutta la stagio-
ne il cammino della squadra
di Bistagno è stato molto buo-
no, con alti e bassi, ma mai
con prestazioni inconcludenti
e abuliche. Profonda delusio-
ne del pubblico presente e al-
trettanta delusione della diri-
genza che era ben conscia
della forza degli avversari, ma

sperava, almeno in una buo-
na prestazione dei suoi.

La cronaca della partita, vi-
sto il risultato, è molto scarna.
Il via alle ore 17, sotto un cie-
lo coperto che minacciava
pioggia da un momento allʼal-
tro. Adriano va in battuta e le
“cacce” vengono fatte subito
nel campo favorevole agli av-
versari che non sbagliano
niente e conquistano il punto
in pochi minuti. Medesimo
comportamento per gli altri
giochi: cacce sempre favore-
voli agli avversari, errori ma-
dornali da parte di tutti i gio-
catori di casa e si va sul 6 a 0
quando lʼarbitro interrompe
per la pioggia. Nel frattempo
il terzino al muro Bertola, alle
prese con malanni muscolari,
viene sostituito da Andrea
Trinchero. Alla ripresa non
cambia nulla e si va al riposo
sullʼ10 a 0. Dopo lʼintervallo,
lʼunico punto fatto dai padroni
di casa e con tanta sofferen-
za.

Da sottolineare che lʼAlbe-
se ha giocato una partita ma-
gistrale, ben equilibrata in tut-
ti i reparti, praticamente sba-
gliando nulla. LʼAlbese è la
prima finalista e, se gioca co-
me a Bistagno, è la seria pre-
tendente alla vittoria finale.

Spigno. Cʼera da aspettar-
selo che la “Pro” non avrebbe
mollato tanto facilmente con-
tro il Ricca capitanato dallʼex
Alberto Rissolio. I gialloverdi
dovevano ribaltare la sconfit-
ta dellʼandata e lo hanno fatto
con una personalità ed una
grinta che hanno entusiasma-
to il pubblico presente.

Partita a senso unico con
gli spignesi subito determina-
ti capaci di andare sul 4 a 1
grazie alle buone battute di
Rivoira ed ai “ricacci” di un
Diego Ferrero che, ancora
una volta ha dimostrato
dʼavere qualità tecniche che
pochi giocatori in categoria
possono vantare. Tutti hanno
contributo al successo da Ri-
voira allʼinossidabile Paolo
De Cerchi autore con il colle-
ga di linea Gonella di una pre-
stazione esemplare. Nella ri-
presa si è visto più equilibrio
ma i gialloverdi non sono ami
andati in affanno ed hanno
chiuso sullʼ11 a 5 e, in setti-
mana, affrontato la gara di ri-
torno sul sintetico di Ricca.

Chi vince se la vedrà con
lʼAlbese di Stefano Busca.

COPPA ITALIA
Finalissima: Pro Paschese-

Canalese 11-5.
SERIE A

Play off - quinta di ritorno:
Pro Paschese-Subalcuneo 11-
0 (forfait); Canalese-San Biagio
11-9; Virtus Langhe-Monticelle-
se 11-6

Classifica finale: Canalese
(Campagno) 34; Pro Paschese
(Danna) 30; Virtus Langhe (Co-
rino) 26: Subalcuneo (O.Giribal-
di) 23; San Biagio (Galliano) 22;
Monticellese (Rosso) 16.

Canalese, Pro Paschese e
Virtus Langhe qualificate alla
semifinale.

La quarta semifinalista verrà
decisa dagli spareggi che coin-
volgono quarta, quinta e sesta
classifica dei play off e prima
classificata dei play out; al fine
di definire le classifiche di play
off e play out, lʼUfficio Campio-
nati - non competente in mate-
ria - rimane in attesa di cono-
scere il pronunciamento della
Commissione Disciplinare circa
il ricorso della Monferrina in me-
rito alla gara della prima fase
San Biagio-Monferrina. Le date
degli spareggi, così come delle
semifinali, verranno comunica-
te di conseguenza successiva-
mente.

Play out - quinta di ritorno:
Monferrina - Pievese 10-11; Al-
ta Langa - A.Manzo 11-1; San
Leonardo - Albese 11-0 (forfait).

Classifica finale: Monferrina
(Levratto) e Pievese (Giordano
II) 27; Albese (Vacchetto) 21; Al-
ta Langa (Bessone) 14, San
Leonardo (Orizio) 8; Augusto
Manzo (Trincheri) 4.

San Leonardo e Augusto
Manzo retrocedono in serie B

SERIE B
Girone A - Classifica finale:

Albese (M.Vacchetto) 30; Ca-
stagnolese (Amoretti) 26; Ricca
(Marcarino), 24; Ceva (Rivoira)
13.

Spareggi di qualificazione
alle semifinali: Ceva-Imperie-

se 11-9; Ricca-Caragliese 11-2.
Albese, Castagnolese, Ceva

e Ricca accedono alle semifi-
nali.

Girone B - classifica finale:
Imperiese 19; Caragliese (Pet-
tavino) e Bormidese (C.Giribal-
di) 17; Speb (L.Dogliotti) 9.

Girone C - terza di ritorno:
Merlese-Benese 5-11; Bubbio-
Neivese 7-11.

Classifica finale: Benese
(Fenoglio) 14; Neivese (Brigno-
ne) e Merlese (Burdizzo) 12;
Bubbio (Ghione) 7.

Merlese e Bubbio retrocesse
in serie C1.

SERIE C1
Quarti di finale andata: Al-

bese-San Biagio 11-6; Don Da-
gnino-Bistagno 5-11; Ricca Ca-
nalese 11-1; Pro Spigno-Peve-
ragno 11-5. Ritorno: San Bia-
gio-Albese 11-6; Peveragno-
Pro Spigno 1-11; Canalese-Ric-
ca 11-6; Bistagno-Don Dagnino
11-6.

Spareggi: Albese-San Bia-
gio 11-4; Ricca-Canalese 11-0.

Semifinali andata: Albese-
Bistagno; Ricca-Pro Spigno 11-
6. Ritorno: Pro Spigno-Ricca
11-5; Bistagno-Albese 1-11.

Spareggio: Ricca-Pro Spi-
gno si è giocato in settimana.

SERIE C2
Quarti di finale: Spes-Valle-

bormida 11-4; Mombaldone-
Amici Castello 11-10; Ricca-
Spec 11-7 Langhe-Don Dagni-
no 10-0. Ritorno: Vallebormi-
da-Spes 6-11; Amici Castello-
Mombaldone 11-2; Spec-Ricca
11-1; Don Dagnino-Virtus Lan-
ghe 1-11.

Spareggi: Mombaldone-
Amici Castello 5-11; Ricca-
Spec 11-7.

Semifinali andata: Spes-
Amici Castello 11-9, Virtus Lan-
ghe-Ricca 3-11. Ritorno: Amici
Castello-Spes 2-11; Ricca-Vir-
tus Langhe 11-6.

Finale andata: sabato 25
settembre a Gottasecca: Spes-
Ricca.

Acqui Terme. Gran bella ga-
ra quella disputata domenica,
19 settembre, sui campi da golf
del circolo “Acqui Terme” in
piazza Nazioni Unite. Cinquan-
ta golfisti si sono presentati ai
nastri di partenza per disputare
il 3º memorial “Giuseppe Ma-
rengo” organizzato dalle figlie
dellʼindimenticato produttore vi-
tivinicolo di Strevi, fondatore
della casa vinicola che porta il
suo nome ed famosa in Italia e
nel mondo.

Gara su 18 buche “Stable-
ford” per due categorie che ha
coinvolto tutto lo staff del circo-
lo acquese e si è giocata in con-
dizioni ideali sia per il clima che
le condizioni del green. Tra i

cinquanta che si sono sfidati ha
avuto la meglio in “prima” cate-
goria Andrea Caligaris con 33
punti tre in più di Bruno Rosta-
gno; new entry in seconda ca-
tegoria dove sale sul gradino
più alto del podio Marco Alba-
nesi, 38 punti, seguito a tre lun-
ghezze da Valter Coduti. Luigi
Trevisiol si è aggiudicato il “lor-
do” mentre tra i senior il primo
posto è andato a Pierdomenico
Minetti. Tra le lady vittoria di
Barbara Bonomo. La gara era
valida per lo “score dʼOro 2010”.

Domenica 26 settembre al-
tro importante appuntamento.
Si disputa la “Rotary Cup”, 18
buche stableford, per due cate-
gorie.

Appuntamenti podistici
Coppa “Alto Monferrato”

Lunedì 1 novembre, Acqui Terme, 7º memorial “Giovanni Or-
si” - cronoscalata Acqui - Lussito - Cascinette, km 3,200; ritrovo
zona Bagni; partenza primo atleta ore 9; organizzazione ATA.

***
Trofeo Comunità Montana

Domenica 17 ottobre, Cartosio, 7ª “StraCartosio”, km 7,900;
ritrovo in piazza Terracini, partenza ore 9.30; organizzazione Ac-
quirunners.

Domenica 7 novembre, Bistagno, 1º trofeo dʼautunno, km 10;
ritrovo piazza Monteverde, partenza ore 9.30; organizzazione
Acquirunners.

Acqui Terme. In attesa del prossimo
evento podistico che si disputerà nelle no-
stre zone, quello del 17 ottobre quando si
terrà la 7ª edizione della “StraCartosio”,
iniziamo la carrellata dei concorsi con
quello più prestigioso, lʼ8º Trofeo della Co-
munità Montana “Appennino Aleramico
Obertengo”.

Nella generale dopo 31 gare ed a due
dal termine, ha già raggiunto la certezza
matematica del successo finale Achille
Faranda, atleta di Spigno Monferrato che
difende i colori della Brancaleone Asti. Fa-
randa ha regolato avversari che lottano
per le altre due posizioni del podio quali

Diego Scabbio di Rivalta Bormida che cor-
re per lʼAtletica Novese, Lino Busca, ac-
quese “prestato” al CUS Torino, Giusep-
pe Tardito, ligure dellʼAtletica Novese ed il
postino del Sassello, Massimo Galatini, al-
fiere dellʼAtletica Varazze. Nella femmini-
le Susanna Scaramucci, voltrese del-
lʼAtletica Varazze, ha anche lei chiuso i
giochi in anticipo mettendosi alle spalle
Ilaria Bergaglio da Gavi Ligure, dellʼAtleti-
ca Arquatese e Concetta Graci da Terzo,
dellʼAcquirunners. Le categorie hanno
quasi tutte un vincitore oramai già desi-
gnato, infatti la A è di Scabbio, la B di Fa-
randa, poi tre atleti dellʼAcquirunners: Giu-

seppe Torielli nella D, Francesco Stinà
nella E e Sergio Zendale nella F. Anche
nella G cose già definite con Leopoldo
Sartirana dellʼAtletica Varazze, così come
nella V con Giuseppe Fiore da Bistagno,
dellʼAcquirunners e nella K con Scara-
mucci, mentre nella C Tardito cerca di te-
nere a bada Massimo Melis dellʼAPS Sa-
vona, e nella H Bergaglio prova a rintuz-
zare Graci. Intanto domenica 31 ottobre
lʼATA Il Germoglio organizzerà fuori ca-
lendario ad Acqui Terme la 1ª “Corsa del-
la passeggiata in riva alla Bormida”, gara
sotto lʼegida dellʼUISP che misurerà circa
8 km.

Calcio giovanile Acqui Pallapugno serie C

Bistagno fuori dai giochi
Spigno allo spareggio

Ricca e Pro Spigno.

I vincitori del memorial “Marenco”.

Podismo, in attesa della StraCartosio
la situazione dei concorsi

Classifiche della pallapugno

Golf

Memorial“PinoMarenco”
primoAndrea Caligaris
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Valnegri-Makhymo 2
Area 0172 Bra 1
(25/18; 25/21; 20/25)

***
Valnegri Makhymo 0
Sporting Parella 3
(14/25; 24/26; 14/25)
Bra. Una vittoria e una

sconfitta nel secondo triango-
lare di Coppa Piemonte per la
Makhymo-Valnegri-Int di co-
ach Roberto Ceriotti. Le bian-
corosse, dopo aver vinto en-
trambi i match del primo con-
centramento, cedono quindi le
armi per la prima volta in sta-
gione, al termine di una gior-
nata comunque utile per pro-
gredire nella condizione fisica
e rifinire gli schemi in vista del
campionato.

Nella prima gara del rag-
gruppamento, Acqui supera
Bra per 2-1: match equilibrato,
con le acquesi che vincono le
prime due frazioni (25/18 e
25/21); a seguire, coach Ce-
riotti effettua un ampio turno-
ver, e anche in conseguenza

dei cambi le braidesi conqui-
stano il terzo set 25/20.

Nel secondo incontro, inve-
ce, la squadra acquese affron-
ta le torinesi dello Sporting Pa-
rella. Avvio negativo per le
biancorosse, che condiziona
anche lʼesito finale del set, che
lo Sporting Parella si aggiudi-
ca 25/14. Nel secondo set, in-
vece, grande equilibrio e con-
fronto giocato punto a punto:
tanti gli scambi prolungati, con
apprezzabili scampoli di gioco.
Il Parella però ha più freddez-
za nella volata finale e conqui-
sta la frazione 26/24.

Nel terzo set la stanchezza
penalizza le acquesi, che per-
dono lucidità e misura nei col-
pi e cedono le armi 25/14.
Sporting Makhymo-Valne-

gri-Int: Giordano, Boarin, Pet-
tinati, Galvano, Garbarino,
Ivaldi. Libero: Garino. Utilizza-
te: Tripiedi, Villare, Gaglione,
Fuino, Corsico. Coach: Ceriot-
ti.

M.Pr

Cambiano. Grande, gran-
dissima impresa delle giovani
della Under 14 del GS Acqui
Volley (ma la squadra, nellʼotti-
ca delle sinergie varate fra i
due club, racchiude sotto le
sue insegne anche elementi
dello Sporting), che conquista
la vittoria nellʼambitissimo tor-
neo giovanile nazionale “Cam-
biano come Montmartre”, or-
ganizzato dallʼInVolley Chieri.

Nelle due giornate di gara,
intense ed emozionanti, il per-
corso delle giovani acquesi è
stato perfetto: a dimostrarlo i
numeri dellʼimpresa, che dico-
no 7 gare vinte, 14 set conqui-
stati su 14, 350 punti fatti, 219
subiti e tutte le atlete a dispo-
sizione utilizzate.

Il podio, a confermare ulte-
riormente il valore dellʼaffer-
mazione, vede al 2° posto lʼIn-
volley Chieri e al 3° la Foppa
Pedretti Bergamo, potenze del
volley giovanile a livello nazio-
nale.

Ma al di la dei numeri che
mettono in risalto la prestazio-
ne delle ragazze di coach Iva-
no Marenco e Giusy Petruzzi,
a battere costantemente forte
ed allʼunisono per tutto il tor-
neo, è stato il cuore di queste
atlete, che hanno messo in
campo un impegno commo-
vente, dando vita a un gruppo
che lascia davvero sperare per
lʼimmediato futuro, per il cuore,
la passione, il sacrificio, lʼaiuto
reciproco che le atlete hanno
saputo darsi.

Lʼapoteosi naturalmente è
stata la finale, alla quale le ra-
gazze erano arrivate dopo il
percorso netto: logica un poʼ di
apprensione visto che si tratta-
va di giocare in casa degli av-
versari, davanti a un palazzet-
to gremito in ogni ordine di po-
sti; ma le ragazze si sono im-
mediatamente calate in partita
e fin dallʼinizio hanno lasciato
intendere di volere questo tro-
feo.

E così è stato, trascinate da
Estella Marinelli e Valeria Can-
tini, che con la battuta hanno
letteralmente annientato

la ricezione InVolley, le ac-
quesi mettono a segno parzia-
li da brivido, con le torinesi che
non riescono nella ripartenza e
la squadra pronta ad approfit-
tarne, infliggendo un pesante
12/25 nel primo set alle padro-
ne di casa.

Secondo parziale di tuttʼaltro
tenore, Stefano Gay, coach
dellʼInvolley ricarica le sue ra-
gazze e la partita diventa una
lotta ad altissimo livello. Chieri
va in vantaggio e conduce il
set fino al 19/17 e sembra po-
ter prevalere ma Acqui recu-
pera e si porta avanti 23/22.

Nellʼazione che segue, la
chiave dellʼincontro: due attac-
chi poderosi della monumen-
tale Giulia Angelina che le ac-
quesi difendono, riuscendo an-
che a ripartire con Linda Ivaldi
che alza permettendo a Mari-
nelli di andare a segno, ma
lʼarbitro vede un fallo di palleg-
gio.

Una decisione che schiante-
rebbe tante squadre, ma non
Acqui, che mantenendo una
freddezza da squadra consu-
mata, trova la forza ed il co-
raggio di mettere a segno i due
punti finali per una affermazio-
ne che segna il nuovo cammi-
no del volley cittadino.

Alla fine grande festa sul
campo, con ragazze, genitori e
dirigenti delle due società ac-
quesi accomunati in un unico
grande abbraccio.

A parlare, non senza emo-
zione è coach Marenco: «pri-
ma di tutto un grazie alle ra-
gazze e alle loro famiglie ci
siamo potuti regalare il trofeo,
una soddisfazione che la pal-
lavolo acquese meritava già
da tempo. Fondere in unʼunica
squadra atlete provenienti dal
Gs e dallo Sporting ha messo
finalmente in evidenza il vero
valore del volley praticato qui
ad Acqui Terme. Un volley di
alto livello, gestito da società
dirigenti e staff tecnici di gran-
de spessore.

Il torneo ci restituisce ora un
punto fermo: questo anno la
nostra U14 è la squadra da
battere: lo ha dimostrato per
tutto il torneo. Abbiamo nella
battuta unʼarma in più che nel
primo set della finale ha fatto
la differenza, ma paradossal-
mente sono più contento per il
secondo set dove abbiamo
giocato un ottimo volley, pur
sotto pressione: non è per
niente facile affrontare lʼInVol-
ley sul suo terreno; le ragazze
però hanno dimostrato una
grande maturità sportiva».

Chiude il commento lʼaddet-
to stampa Furio Cantini: «Que-
sta vittoria, oltre alla grande
soddisfazione che porta con
se vuole essere uno spot pub-
blicitario per questo magnifico
sport ed invito le famiglie che
desiderano indirizzare i loro
piccoli e piccole allo pratica
sportiva a venirci a trovare nel-
le palestre. Cʼè uno sport gio-
vanile di livello nazionale ad
Acqui Terme: La pallavolo».

M.Pr

Acqui Terme. Lʼannata ago-
nistica del Pedale Acquese
continua con un susseguirsi di
vittorie che vedono in Stefano
Staltari, Alberto Marengo e Pa-
trick Raseti i magnifici protago-
nisti di questa stagione che ri-
marrà negli annali per i risulta-
ti qualitativamente e quantita-
tivamente ottenuti.

Domenica 19 settembre Al-
berto Marengo è andato a vin-
cere a Gallarate il 32° Trofeo
Città di Gallarate, classica di fi-
ne stagione, che tra gli altri ve-
deva al via il campione italiano
Peroni e il veneto Castegnaro
pluricampione italiano su pista.
Subito dopo la partenza, un
corridore tenta la fuga solitaria
ma viene ripreso allʼinizio del
secondo giro. Scatto di un al-
tro corridore anche questo su-
bito rintuzzato. Dopo qualche
chilometro di studio è Alberto
Marengo a mettersi in luce e a
tentare di fare selezione. Ri-
masto in fuga con altri due,
prova in tutte le salite a tenta-
re lʼazione di forza. Uno dei
due compagni di fuga perde
contatto, Alberto tira il fiato ma
viene raggiunto, prima da due
e poi da un altro corridore che
riescono ad uscire dal gruppo.
Sullʼascesa dei Tigli prova an-
cora ad andare via, senza suc-
cesso. Nella volata, dopo 80
km di corsa e 52 km di fuga,
non lascia scampo ai compa-
gni di avventura, aggiudican-
dosi una gara che ha lanciato
parecchi corridori nel mondo
del professionismo.

Oltre alla vittoria, il “cam-
pioncino” del presidente Bucci
si aggiudica anche la supre-
mazia nel G.P. della Monta-
gna, con 6 vittorie su 8 tra-
guardi.

I pari età erano invece in ga-
ra a Suno (NO). Percorso mol-
to ondulato, con due begli
strappi e un pezzo di strada in
terra battuta. Patrick Raseti,
marcatissimo dagli avversari,
non è riuscito nellʼimpresa di
eguagliare il compagno. I suoi
tentativi di animare la corsa
non hanno avuto buon esito e,
quando cʼè stata la fuga deci-
siva di tre corridori, non ha tro-
vato collaborazione dagli altri
concorrenti per abbozzare lʼin-

seguimento. Si è dovuto ac-
contentare del 9° posto, alle
sue spalle bravissimo Nicolò
Chiesa arrivato 34° in una pro-
va che ha visto molti ritirati,
mentre Omar Mozzone si è
fermato. Stefano Staltari ha
conquistato la seconda vittoria
di giornata aggiudicandosi, in
una volata a due, la gara di
Baldissero dʼAlba. Andati pre-
sto in fuga, Stefano e il com-
pagno si sono alternati con
buona armonia, arrivando al
traguardo con un esiguo van-
taggio sul gruppo in rimonta.
Nella volata, vittoria tranquilla.
Il compagno di squadra Mi-
chael Alemanni si è ben disim-
pegnato arrivando 30°. Luca
Garbarino, nella gara del se-
condo anno, ha concluso 20°
una prova decisa da una vola-
ta che lo ha visto rimanere im-
bottigliato nel momento decisi-
vo.

Adesso Stefano Staltari an-
drà a giocarsi le ultime carte
per aggiudicarsi la classifica
nazionale di rendimento a
Monsummano Terme, domeni-
ca 26 settembre, sperando di
migliorare ulteriormente lʼat-
tuale 3° posto.

Tino Pesce e i suoi Giova-
nissimi erano di scena a Ca-
vatore, in una gara che è unica
nel suo genere e mette a dura
prova lo stato di forma dei pic-
coli ciclisti: sprint in salita di
lunghezza variabile in base al-
lʼetà dei corridori, divisi a loro
volta in batterie.

La terza vittoria della dome-
nica la ottiene Nicolò Delisi, in
G3, che si aggiudica abba-
stanza nettamente la sua bat-
teria. In G1, 2° posto per Ste-
fano Delisi, mentre il cugino
Manuele è 3°. In G2 Matteo
Garbero è argento. In G3 il
nuovo arrivato Alessandro Val-
frè è 4° mentre Francesco
Mannarino è 5°. In G4 due se-
condi posti per entrambi gli
atleti al via: Nicolò Ramognini
e Gabriele Drago. In G6 bron-
zo per Alice Basso e 6° posto
per Gabriele Gaino. Ad Andrea
Malvicino che si è rotto un
braccio pochi giorni prima del-
la gara, gli auguri di pronta
guarigione da parte di tutti i
Giovanissimi.

Volley Coppa Italia

Sporting batte Bra
ma perde col Parella

Volley Under 14

Acqui conquista
il torneo di Cambiano

Una stagione da record

Il Pedale Acquese
miete vittorie

Acqui Terme. Sabato 18
settembre nella zona Archi Ro-
mani (pista ciclabile) si è svol-
ta la prima giornata del corso
di MTB per bambini dai 7 anni
in su. Grazie alla buona orga-
nizzazione del team 53x12 e
degli istruttori qualificati: Gian-
ni Congiu, Pinuccio Rossi,
Giovanni Maiello, Santo Chia-
vetta (vice istruttore), quasi 50
bambini hanno potuto impara-
re vari esercizi di guida e di
tecnica stradale e fare un giro
di sterrato lungo il fiume, oltre-
passando ostacoli naturali
(sabbia, pietre, rami ecc.). Il
corso è servito ai bambini per
poter affrontare in MTB situa-

zioni a loro estranee e stare a
contatto con la natura rispet-
tandola. Lo scopo del corso è
far capire ai bambini che ci si
può divertire con delle cose
molto semplici ma soprattutto
imparare che i giochi migliori
sono allʼaria aperta.

La giornata si è conclusa
con una bella merenda offerta
a tutti nel dehor del bar La Ro-
tonda.

Un ringraziamento va al Co-
mune di Acqui Terme e in par-
ticolare allʼassessore Paolo
Tabano per la sua disponibili-
tà, alla Croce Bianca ed alla
Protezione Civile.

I prossimi appuntamenti del

corso di mountain bike sono:
25 settembre, 2 ottobre e 9 ot-
tobre, dalle ore 13,45 alle ore
16,30. Per informazioni: 0144
56477.

Donatori midollo
osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Acqui Terme. Lʼultima volta
che avevamo affrontato lʼargo-
mento era prima dellʼestate, e
le sinergie tra Sporting e GS
erano ancora in fase embrio-
nale. Ora però, con lʼarrivo del-
lʼautunno, il progetto ha preso
quota, e allora tanto vale par-
larne con Maurizio Marinelli,
una delle figure-chiave nel pro-
cesso che porterà le due so-
cietà pallavolistiche acquesi a
diventare, nel giro di un anno
circa, unʼunica realtà, di alto
profilo.

Ormai più che di progetto si
può parlare di realtà… «Direi
che siamo in fase avanzata.
Cominciamo a vedere i frutti di
un lavoro fatto a più mani, con
grande volontà da parte di tut-
ti».

Ripercorriamo questo lavo-
ro… «Tutto è partito dallo
Sporting che ci ha rivolto que-
sta istanza, un suggerimento
che noi abbiamo raccolto co-
me Master Group cercando di
dargli forza, e quindi dando in-
dicazioni al GS per entrare nel-
la fase esecutiva. Tutto per ora
sta funzionando bene, grazie
anche al grande lavoro di due
tecnici preparati e seri come
Marenco e Ceriotti, e i primi ri-
sultati cominciano a vedersi.
Pensiamo, per esempio, al tor-
neo di Chieri…».

E ora a che punto siamo?
«Di fatto abbiamo costituito,

con matrice sportiva, una sorta
di srl, la Master Group Divi-
sion, che sarà una branca del
gruppo a matrice sportiva.
Lʼobiettivo è costituire un polo
pallavolistico, una società di li-
vello nazionale. Lʼaffianca-
mento fra Sporting e GS è già
chiaramente avviato. E la pro-
spettiva è ovviamente quella di
dare vita a unʼunica struttura».

Con quali scenari? «Le pro-
spettive di crescita ci sono e
sono evidenti. Puntiamo in al-
to. Già in estate ci sarebbe sta-
ta la possibilità di rilevare un ti-
tolo sportivo di serie B, ma ab-
biamo preferito non precorrere
i tempi, e conquistare sul cam-
po la categoria che competerà
alla nuova realtà. Intanto, gra-
zie anche alla disponibilità del
Comune, come Master Group
abbiamo dato corso a una
convenzione per gestire per 13
anni lʼimpianto della palestra
“Battisti”, della quale comun-
que continuerà a essere con-
sentito lʼutilizzo a livello scola-
stico».

Quali saranno i prossimi
passi? «Meglio non precorrere
i tempi: a breve convocheremo
una conferenza stampa, e
spiegheremo tutti i dettagli del
nostro progetto, e tutte le tap-
pe di questa strada che Spor-
ting e GS percorreranno insie-
me».
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Volley - l’intervista

Marinelli: “avviato
un grande progetto”

Acqui Terme. Cʼè anche
una firma acquese sulla vitto-
ria dellʼItalia agli Europei junio-
res di pallavolo. Quella di Leti-
zia Camera, 18 anni, già da tre
stagioni nel giro della Nazio-
nale. Dopo il bronzo conqui-
stato lo scorso anno nella ras-
segna pre-juniores, ecco il pre-
zioso alloro di qualche giorno
fa, ottenuto grazie al successo
in finale, a Mis, contro la Ser-
bia padrona di casa.

Un grande torneo, quello
delle ragazze italiane, culmi-
nato nelle due vittorie ottenute
in semifinale contro la Germa-
nia (che le aveva battute nel
girone) e quindi con la vittoria
sulle slave: un doppio 3-1 che
la dice lunga sulla superiorità
delle azzurre. E sulle qualità di
palleggiatrice di Letizia, che
nonostante la giovane età ha
già alle spalle cinque stagioni
da regista, dal debutto in serie

C, nello Sporting, avvenuto a
soli 13 anni, fino alla trafila nei
ranghi della Asystel: prima la
C, poi la B, ora, nella stagione
che sta per iniziare, la A1, sot-
to la guida di coach Gianni Ca-
prara.

Volley - Europei Juniores

Letizia Camera
oro con l’Italia

“Bimbi in bici”: per bambini over 7 anni

Iniziato il corso di mountain bike
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Acqui Terme. Franco Mus-
so, cinquanta anni dopo Ro-
ma ʼ60, lʼOlimpiade che gli
valse la medaglia dʼoro nel
pugilato, categoria pesi “Piu-
ma”, è stato festeggiato nella
palestra dellʼAccademia Pugi-
listica Acquese “Giuseppe
Balza” intitolata al maestro
che lo aveva addestrato a di-
ventare campione olimpico.

Nei locali siti nella ex ca-
serma “Cesare Battisti”, re-
centemente ristrutturati grazie
al lavoro dei dirigenti e ad un
contributo dellʼassessorato al-
lo Sport, Franco Musso è tor-
nato indietro nel tempo, a
quel pomeriggio del 5 settem-
bre di cinquanta anni fa quan-
do, sul ring del palasport di
Roma, gremito in ogni ordine
di posti superò nella finale il
polacco Jerzy Adamsky.

Lo hanno accompagnato in
questo viaggio a ritroso per-
sonaggi importanti del mondo
della boxe, i suoi allievi di og-
gi, atleti che hanno segnato
mementi storici del pugilato
italiano e tanti amici che an-
cora ricordano quel giorno e
quello che successe in quelli
successivi quando lʼOlimpio-
nico arrivò ad Acqui con la
medaglia dʼoro al collo.

Sabato 18 settembre dopo
la benedizione dei locali è ini-
ziato il momento dei ricordi; a
Musso si sono rivolti il presi-
dente della Federazione Ita-
liana di Pugilato, il prof. Fran-
co Falcinelli che ha rammen-
tato come era la boxe ai tem-
pi di Musso, Benvenuti, De
Piccoli i compagni dʼOro
dellʼacquese, di come è oggi
e... «Avere palestre come
questa di Acqui e maestri co-
me Franco Musso, è fonda-
mentale per far crescere que-
sto sport».

Simpatico siparietto con
lʼOlimpionico di Helsinki ʼ52,
Aureliano Bolognesi, su chi
tra Duilio Loi e Nino Benve-
nuti sia stato il più grande pu-
gile italiano di sempre. Sono
intervenuti il vice prefetto Vito
Cusumano, lʼassessore pro-
vinciale Pasquale Foti, lʼon
Mario Lovelli del PD, il vice
sindaco Enrico Silvio Bertero
che ha ricordato dʼaver acqui-
sito un piacevole ricordo di
Franco Musso dai racconti
del padre. Alberto Protopapa,
delegato allo Sport ha aperto
una finestra sullʼimpegno del-
lʼAmministrazione comunale
per lo sport. Finestra che ha
chiuso lʼassessore Paolo Ta-
bano con frasi decise e diret-
te.

Ha detto in poche: «Non è
il caso di fare troppe parole e
poi, non essendo io un politi-
co, non mi sembra nemmeno

il caso di farne. Aggiungo so-
lo che il mio Assessorato ha
fatto quello che poteva con
quel poco che aveva a dispo-
sizione e per il futuro non so-
no in grado di promettere nul-
la. Stiamo attraversando un
momento difficile e non vedo
come si possa uscire da que-
sta situazione. Personalmen-
te sono molto deluso ed ama-
reggiato».

Lʼintervento non è scivolato
via senza lasciar traccia. Su-
bito dopo, mentre Musso fir-
mava le prime ristampe del
suo libro “La mia vita da pugi-
le”, lʼassessore, rivolto ad al-
cuni uditori si è limitato a dire
«Ho semplicemente detto
quello che penso. Nulla di più
e nulla di meno».

Il buffet con i campioni Co-
simo Pinto (Oro a Tokyo ʼ64),
Aureliano Bolognesi (Helsinki
ʼ52), il campione europeo Na-
tale Vezzoli, il presidente del-
lʼAccademia Acquese Paolo
Rosselli, il direttore sportivo
Giuseppe Buffa, lʼultimo pro-
fessionista della boxe acque-
se, Antonio Taglialegami, Da-
niele De Sarno che ha appe-
na chiuso lʼattività agonistica
dopo due finali nazionali tra i
dilettanti 1ª serie, ed ora af-
fianca Musso nella palestra e
tanti ragazzi che frequentano
la palestra.

La serata è poi proseguita
nel bocciodromo di via Cas-
sarogna dove si è disputata la

seconda fase dei campionati
regionali che hanno visto il
pugile della “Camparo Boxe”
Roman Padyk battere, per
KO tecnico alla seconda ri-
presa, Anton Pali della Savi-
gliano Boxe.

Acqui Terme. Sabato 18
settembre a Bra si è disputata
la finale del Circuito Nord-
Ovest Giovani di triathlon, che
ha visto emergere tanti atleti
della Virtus di Ezio Rossero.

Il triathlon negli ultimi anni in
Italia ha avuto uno sviluppo ta-
le negli aspetti organizzativi ed
agonistici da entrare a far par-
te dei Giochi Olimpici.

A livello giovanile e scolasti-
co sta raccogliendo consensi
per la completezza e la varietà
di opportunità motorie: nuota-
re, pedalare e correre sono
esperienze fondamentali già
nellʼetà evolutiva e il triathlon,
collegando le tre discipline, ne
esalta gli aspetti coordinativi,
sviluppando le capacità di ap-
prendimento, adattamento e
trasformazione dei movimenti.

Le categorie Cuccioli (8-9
anni), Esordienti (10-11), Ra-
gazzi (12-13), Youth A (14-15),
Youth B (16-17) di 21 società
di triathlon del Piemonte, Valle
DʼAosta, Lombardia e Liguria
si sono incontrate per conclu-
dere il circuito di gare iniziato
in primavera; i giovani di Ezio
Rossero, nonostante le pessi-
me condizioni meteorologiche,
si sono distinti dimostrando
ancora una volta impegno, abi-
lità e determinazione e conse-
guendo, proprio nella finale,
quei risultati tanto attesi che
hanno permesso alla società
di classificarsi al primo posto.
Classifica triathlon Bra

Cuccioli f.: 2ª cl. Gottardi So-
fia, 3ª cl. Acarne Matilde. Esor-
dienti f.: 3ª cl.Chiodo Irene.
Esordienti m.: 3ª cl. Foglino
Giulio. Youth A f.: 2ªcl. Parodi
Federica. Youth A m.: 1ª cl.

Chiodo Alberto. Youth B f.: 2ª
cl. Camera Tea. Youth B m.: 3ª
cl. Mosso Riccardo.
Classifica
campionato regionale

Youth A f.: 1ª cl. Parodi Fe-
derica. Youth A m.: 1ª cl. Chio-
do Alberto. Youth B f.: 2ª cl.
Camera Tea. Youth B m.: 1ª cl.
Mosso Riccardo.
Classifica
Circuito Nord- Ovest

Cuccioli f.: 3ª Ventura Elisa-
beth. Esordienti f.: 2ª Chiodo
Irene. Youth A f.: 1ª Parodi Fe-
derica. Youth A m.: 2ª Chiodo
Alberto. Youth B f.: 1ª Camera
Tea. Youth B m.: 1ª Mosso Ric-
cardo.

Tutti gli atleti con ottimi piaz-
zamenti hanno contribuito a in-
crementare il punteggio che ha
permesso alla società di Ros-
sero di classificarsi al primo

posto. Di seguito i nominativi:
Andreo Giovanni, Pastorino
Luca, Rolando Luca, Barisone
Lorenzo, Lovesio Marco, Tosi
Cecilia, Ballin Gaia, Grillo Vir-
ginia, Rovera Matteo, Servetti
Francesco, Servetti Emanuele,
Ratto Stefano, Bobbio Alberto,
Tosi Tommaso, Baccino Emi-
lio, Panucci Oscar, Di Vallelun-
ga Lorenzo, Timossi Riccardo,
Pont Simone, Priarone Camil-
la, Massano Francesca.

Fondamentale per il conse-
guimento di questo prestigioso
risultato è stato lʼapporto tecni-
co dei collaboratori di Ezio,
Paolo De Petris e Francesco
Fissore.

Il prossimo impegno per i
triathleti “grandi” è fissato per
sabato 25 settembre a Bolse-
na per la finale di Coppa Italia
e a Capalbio per uno sprint.

Acqui Terme. Un pomerig-
gio tutto allʼinsegna della palla
ovale. È quello andato in sce-
na a Mombarone nel pomerig-
gio di sabato 18 settembre, da-
ta scelta dallʼAcqui Rugby per
la presentazione della nuova
annata sportiva 2010-11.

Ospite dʼonore della giorna-
ta, accompagnata da un folto
pubblico, nonostante condizio-
ni atmosferiche non certo idea-
li, il console sudafricano a Ge-
nova, Enrico De Barbieri.

Fra il pubblico, lʼassessore
provinciale allo Sport Raffaele
Breglia, accompagnato dal
collaboratore Ruggiero Rizzi,
ex arbitro federale e ora desi-

gnatore, mentre a fare gli ono-
ri di casa per conto del Comu-
ne di Acqui Terme, sono stati il
vicesindaco Enrico Bertero e il
Presidente del Consiglio co-
munale Mirko Pizzorni.

Di fronte a simpatizzanti, ti-
fosi e parenti hanno sfilato tut-
te le squadre dellʼAcqui Rug-
by: dalla prima squadra alle
giovanili (under 8, under 10,
under 12 e under 14) fino alla
neonata squadra “old”, che di-
sputeranno sfide contro rap-
presentative di pari età.

Al termine delle presenta-
zioni, come se ci si fosse dati
appuntamento, lʼarcobaleno
ha fatto capolino sul centro

sportivo di Mombarone, con-
sentendo ai rugbisti una sug-
gestiva foto sotto lʼarco multi-
colore.

Il pensiero è andato a tutti i
rugbisti acquesi scomparsi,
ma anche alla leggenda che
vuole, sepolta alla fine dellʼar-
cobaleno, una pentola dʼoro.
AllʼAcqui rugby tutti si accon-
tenterebbero di molto meno.
Qualcuno si lascia scappare
«basterebbe un impianto da
dedicare a questo sport». Me-
glio brindarci sopra, con un rin-
fresco fatto di allegria e convi-
vialità.

Quasi un “terzo tempo”.
M.Pr

Acqui Terme. Giunti quasi
alla fine della stagione agoni-
stica per quanto riguarda i
“master” dellʼAcqui Terme Atle-
tica (ATA), il vice presidente
Pier Marco Gallo ci traccia un
consuntivo dei risultati ottenu-
ti. «Prima di tutto credo sia do-
veroso ringraziare sia il Ger-
moglio di Riccardo Volpe e
lʼU.P.A. panificatori acquesi
per il loro costante contributo
ai ristori delle gare. Passando
poi ad analizzare la stagione
agonistica, con particolare rife-
rimento al 2º Concorso podisti-
co Alto Monferrato ed allʼ8º
Trofeo Podistico della Comuni-
tà Montana, la società ha dato
vita sia direttamente che in
concorso con le pro loco a ben
27 gare tra strada, cross e pi-
sta. Buone le prestazioni dei
nostri atleti con in bella evi-
denza i giovani Hady Jassin,
Alberto Nervi e Luca Pari sem-
pre ai primi posti. Ottima sta-
gione anche per Andrea Ver-
na, uno degli allenatori e per
Federico Giunti vera sorpresa
stagionale che ha saputo inse-
rirsi con continuità ai primi po-

sti in tutte le gare disputate».
Stagione meno fortunata per

Luciano Griffi e Pier Marco
Gallo che dopo mesi di ottimi
risultati, hanno dovuto fare i
conti con infortuni muscolari
che li hanno tenuti lontano dal-
le gare. In particolare Pier Mar-
co Gallo, dopo la vittoria nel
Campionato Provinciale di Ca-
tegoria sul Miglio e nei 1500 in
pista e la buona prova alla Ma-
ratona di Padova è stato fer-
mato da un infortunio che dal-
la fine di Luglio lo ha tenuto
lontano dalle gare.

Ancora dalle parole del Vice
presidente Gallo: «La Società,
a livello master ha profuso ve-
ramente ogni energia per far si
che lʼorganizzazione delle gare
fosse la migliore possibile sia
a livello di gare FIDAL che
UISP e gran parte del merito
va ascritta ai Giudici Giancarlo
Orsi e Ricci Maria Grazia che
con la saltuaria collaborazione
di Agostino Alberti hanno fatto
si che gli ordini dʼarrivo fosse-
ro sempre precisi e stilati nel
minor tempo possibile. Grande
ed apprezzata la collaborazio-

ne con le società della Liguria
ad iniziare dai Maratoneti Ge-
novesi di Claudio Vassallo e
dallʼAtletica Varazze della
sempre bravissima Susanna
Scaramucci, solo per citarne
alcune.

Per questa ultima parte di
stagione si riaffacceranno i
cross tra cui spiccano quello
degli Archi Romani e del Golf
Club e la Cronoscalata Memo-
rial Nani Orsi divenuta ormai
una classica di inizio inverno e
che solo nella scorsa edizione
ha visto al via ben 110 atleti.
Un pensiero finale anche ai
tanti giovani della società cu-
rati dai tre allenatori Anna
Chiappane, Chiara Parodi ed
Andrea Verna, capaci di por-
tarli a risultai di eccellenza con
grande soddisfazione del Pre-
sidente Marco Pari. Per la
prossima stagione è già stato
garantito un rinnovato impe-
gno per le gare della Comuni-
tà Montana e infortuni permet-
tendo vi sarà anche un ritorno
alle gare dei Master che in
questa stagione hanno subìto
degli stop forzati».

Boxe, la medaglia olimpica

Franco Musso 1960-2010
una festa con tanti amici

Triathlon

La Virtus di Ezio Rossero
domina il circuito Nord - Ovest

Nel pomeriggio di sabato 18 settembre

Acqui Rugby, passerella a Mombarone

Dallʼalto: Franco Musso pre-
miato dal presidente nazio-
nale della Federazione prof.
Falcinelli; Franco Musso tra
le autorità; Franco Musso
davanti alla palestra.

Dallʼalto: il gruppo della Virtus; Paolino De Petris con i più
piccoli.

Podismo ATA

Bilancio di fine stagione
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Ovada. Intervista al presi-
dente Econet, Società prepo-
sta alla raccolta dei rifiuti solidi
urbani, Tito Negrini.

- Primo bilancio sulla Socie-
tà: il positivo ed il negativo vi-
sto dal nuovo presidente.

“LʼEconet, nata per la raccol-
ta ed il trasporto dei rifiuti pro-
dotti nellʼOvadese e Acquese,
ha tre anni ed è naturale che ci
siano aspetti non solo positivi.
Lʼesperienza ci metterà in con-
dizione di rispondere sempre
meglio alle esigenze dei citta-
dini ma anche dagli utenti è ne-
cessaria una collaborazione
continua. Tra gli aspetti miglio-
ri, lʼimpegno ed il senso di re-
sponsabilità del personale so-
prattutto quando, specie
dʼestate, il lavoro si moltiplica.
Tra le negatività, il fatto che tal-
volta esiste una contestazione
su quanto facciamo, che sem-
bra avvalorare il fatto che
lʼEconet provi piacere a lavora-
re in modo superficiale o insuf-
ficiente. Dobbiamo tener conto
quando la raccolta non funzio-
na bene; i primi a non essere
soddisfatti siamo noi della So-
cietà, quindi se qualcosa non
va, siamo pronti a verificarne
con gli interessati il perché ed a
prendere gli opportuni provve-
dimenti”.

- Raccolta differenziata: per-
ché non va. Idea positiva o bu-
siness per qualcuno?

“La differenziata è stata indi-
viduata come la via più sicura
per poter raggiungere due
obiettivi. Primo, limitare la
quantità di rifiuti versata nelle
fosse delle discariche del Con-
sorzio Novese–Ovadese di
Novi e Tortona, permettendo
così una capacità di vita più
lunga alla discarica, evitando
nuovi investimenti a carico del-
la tariffa pagata dai cittadini.
Secondo, favorire il recupero di
materiale che può essere rici-
clato. Tutto questo ha un costo,
ed è qui che, in passato, si è
trasmesso un messaggio non
chiaro. Quando si diceva che
la differenziata faceva rispar-
miare, si doveva puntualizzare
che il risparmio era ecologico,
mirato a non sprecare risorse
da recuperare con il riciclaggio,
ma che il tutto comportava un
maggior costo per la raccolta
ed il trasporto dei rifiuti. Quindi
lʼidea del recupero dello scar-
tato è un vantaggio ecologico
ma comporta un costo che i cit-
tadini contestano perché, pro-
babilmente, si aspettavano una
diminuzione dellʼimporto delle
bollette della tassa rifiuti”.

- Aumenti della tassa rifiuti,
appunto: ad Ovada per es.
niente, a Molare circa il 20% in
più e la gente si lamenta...

“La tassa rifiuti è articolata
per consentire ai Comuni di co-
prire la raccolta, il trasporto ed
il conferimento in discarica dei
rifiuti, il costo in parte dei can-
tonieri che spazzano le strade
comunali, lo sgombero della

neve. Quindi la tassa non di-
pende solo dai rifiuti. I Comuni
sono tenuti a coprire integral-
mente il costo riferito ai rifiuti,
ciascuno si muove per quanto
applicato in passato e quanto
ritiene di poter caricare sulle di-
verse tipologie di attività pre-
senti sul suo territorio. Le si-
tuazioni variano: un Comune
può rimandare gli aumenti ed
altri invece doverli applicare
prima. Il comportamento dei
cittadini per gli aumenti della
tassa mi sembra uguale in tutti
i Comuni, allʼatto in cui questo
si verifica. Anche perché ormai
si ha la netta sensazione che la
maggior parte delle entrate fa-
miliari sono assorbite dal costo
dei servizi pubblici, partendo
dai rifiuti, al metano che dove-
va darci una mano, allʼacqua e
al telefono, alla luce”.

- Quali le prospettive di un
servizio essenziale ma com-
plesso e per molti discutibile o
migliorabile?

“Il servizio può migliorare.
Econet può suggerire modi più
razionali per la raccolta e tra-
sporto dei rifiuti, ma il migliora-
re dipende essenzialmente
dallʼimpegno dei cittadini a
conferire in modo corretto. La
raccolta di materiale messo in
cassonetti non corrispondenti
alla qualità del rifiuto, compor-
ta più tempo per la raccolta e
quindi un maggior costo che si
scarica sulla tassa. Ogni volta
che un cittadino mette dentro al
cassonetto della plastica un
sacchetto di indifferenziato, de-
ve sapere che non fa un di-
spetto allʼEconet o al Comune,
ma si autoaumenta la tassa da
pagare perché vi è un maggior
lavoro per la raccolta ed il ma-
teriale, non potendo essere re-
cuperato e mandato al riciclag-
gio, è messo nelle fosse della
discarica, aumentando il costo
attribuito al suo Comune. Non
avendo recupero di materiale,
il Comune perde anche il rela-
tivo contributo per mancato re-
cupero di materiale. Conferire
in modo sbagliato il rifiuto, è
autolesionismo puro e maso-
chistico”.

- Rapporti con gli altri Enti e
Comuni: il bene ed il male.

“Un lato negativo nei rappor-
ti coi Comuni non esiste. I Sin-
daci sanno bene che solo col-
laborando si possono affronta-
re i problemi del servizio ri-
guardante i rifiuti. Econet è na-
ta quando la Regione ha modi-
ficato la regolamentazione del-
la raccolta e trasporto dei rifiu-
ti. Ora si può affermare che la
collaborazione col Consorzio
Novese-Ovadese e la Srt, la
società che gestisce le discari-
che, entrambi a totale parteci-
pazione pubblica, ci ha per-
messo di essere autonomi e di
non aver avuto grandi problemi
di conferimento, a costi conte-
nuti rispetto a realtà confinan-
ti”.

E. S.

Ovada. Con la seconda me-
tà di settembre, è praticamente
iniziato il conto alla rovescia per
lʼAncora dʼargento, edizione
2010. Il prestigioso riconosci-
mento, consistente in una pre-
gevole ed artistica ancora dʼar-
gento, viene attribuito tutti gli
anni, dal lontano 1983 e nel-
lʼimminenza del Natale, “al-
lʼOvadese dellʼAnno”. Cioè ad
una figura, singola o di gruppo,
ovadese o della zona, che nel
corso dellʼanno, “si sia partico-
larmente distinta nellʼambito del
proprio lavoro, oppure nel cam-
po del civismo, della solidarietà
e dellʼimpegno sociale, o anco-
ra abbia contribuito a portare il
nome della sua città ben al di
fuori dei ristretti confini territo-
riali, o si sia resa protagonista
di unʼazione esemplare, ancor-
ché sconosciuta.”. Così recita
lo statuto alla base del Premio,
e di cui deve tener conto la giu-
ria preposta allʼattribuzione del-
lʼattesissimo riconoscimento
annuale.

E già sono cominciati i sug-
gerimenti e le prime indicazioni
dei cittadini e dei lettori. Siamo
a settembre, quindi appena al-
lʼinizio di questa edizione del
Premio ma ecco già una “primi-
zia” per i lettori del giornale: so-
no arrivate candidature per una
figura operante da sempre nel
mondo dello spettacolo, per un
gruppo fortemente radicato nel
settore culturale e per un altro
che tiene ben viva la tradizione
religiosa della nostra città. Ri-
cordiamo che si può indicare la

propria preferenza tramite e-
mail (leggibile settimanalmente
nelle pagine di Ovada del gior-
nale) o attraverso una letterina
(da imbucare in via Siri, casset-
ta postale metallica rossa, sulla
strada) o ancora a mezzo tele-
fonata (347 1888454). Tutte le
indicazioni ricevute entro la me-
tà di novembre saranno tenute
in debito conto dalla giuria, che
le inserirà nella “rosa” dei can-
didati al Premio. Da lì poi si pro-
cederà con la selezione finale,
sino ad arrivare alla proclama-
zione del vincitore, ai primi di
dicembre. La premiazione av-
verrà, come ormai tradizione
consolidata, intorno alla metà di
dicembre, nellʼambito del Con-
certo di Natale degli allievi del-
la Scuola di musica “A. Rebo-
ra”, a cura dallʼassessorato co-
munale alla Cultura.

Il tutto al Comunale, in una
grande serata dove ci sarà, tra
lʼaltro lʼoccasione per scambiar-
si gli auguri natalizi. Red. Ov.

Ovada. Il 20 agosto è stata inaugurata, in occasione della festa
del Santo, la Chiesa di San Bernardo, situata nellʼomonima frazione
ovadese. La Santa Messa è stata celebrata dal mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, vescovo di Acqui. Hanno presenziato tra gli altri don
Giorgio Santi, parroco di Ovada, il vicario vescovile don Paolino
Siri e il sindaco Andrea Oddone. I restauri prolungati nel tempo (sia
a carattere strutturale che estetico) sono stati finanziati da contri-
buti regionali, comunali e dalla fondazione Crt, rappresentata da
Agostino Gatti. oltre che dalle offerte dei parrocchiani. Le famiglie
Lombardo e Priarone, con la loro costanza e pazienza, hanno se-
guito la realizzazione dei lavori. Dice lʼarch. Nadia Meneghello, ese-
cutrice dei restauri: “Numerose sono state le presenze dei fedeli
che hanno voluto essere presenti per lʼoccasione, visivamente sod-
disfatti dei lavori eseguiti e nel rivedere la “vecchia” Chiesetta di
San Bernardo riprendere vita, forse come è rimasta viva nel ricordo
di alcuni. Lʼoccasione dei restauri deve così essere sia un modo
per poterla mantenere in vita e riuscire così a tramandare alle pros-
sime generazioni le usanze e le tradizioni legate a questa zona,
fatta di persone semplici, oneste, lavoratrici e senza troppe pre-
tese”. Quello che è la Chiesa di San Bernardo.

Ovada. Iniziata la vendem-
mia 2010 in tutta la zona di
Ovada.

Prima lo Chardonnay, il Mo-
scato ed il Cortese (le uve
bianche) e quindi lʼuva princi-
pe, il Dolcetto ed infine il Bar-
bera.

Lʼuva si presenta bella e da-
rà quindi un buon vino, a sen-
tire diversi agricoltori di Taglio-
lo, Lerma, Castelletto, Rocca
Grimalda, Montaldo, Carpene-
to, Trisobbio e Cremolino, i
paesi della zona che presenta-
no la più alta consistenza di vi-
gneti. Il bel tempo della prima
metà di settembre (caldo di
giorno e fresco di notte, senza
umidità, lʼideale per lʼuva) ha
così favorito la piena matura-
zione degli acini.

Dalla Cantina Tre Castelli
confermano che il grado babo
(la gradazione zuccherina) è
tra i 19 ed i 20. E la poca piog-
gia dellʼultimo week end non
ha disturbato più di tanto lʼini-
zio effettivo di questa vendem-
mia.

Notizie non buone invece,
per gli agricoltori, per il prezzo
dellʼuva Dolcetto doc e docg.
Si aggira infatti sui 0,40/0,50 a
chilo se conferito alle Cantine,
sino ad un massimo di 0,80 se
il prodotto è venduto a privati
ed a commercianti.

Notizie migliori per per il Ga-
vi docg, uno dei vini che costi-
tuiscono lʼeccellenza del terri-
torio piemontese. È finalmente
stato trovato un accordo tra la
parte agricola e quella indu-
striale.

La Commissione, insediata-
si la settimana scorsa, ha visto
da pochi giorni concludersi la
trattativa.

La riunione si è svolta in Re-
gione con lʼassessore del set-
tore Claudio Sacchetto e, do-
po aver dibattuto sul prezzo e
sulle rese, le parti sono giunte
ad un accordo che fosse sod-
disfacente per tutti.

Ecco quanto approvato: per
la vendemmia 2010, il com-
penso minino delle uve Corte-
se bianco destinate alla docg
Gavi è stabilito in euro 610, a
tonnellata più iva.

Per le uve destinate alla
docg Gavi del Comune di Ga-
vi, il compenso minimo è fissa-
to a euro 800 a tonnellata più
Iva.

Il compenso minimo per en-
trambe le tipologie è compren-
sivo della trattenuta pari a 20
euro/tonnellata per la creazio-
ne di un fondo specifico per gli
interventi a sostegno della
docg Gavi, gestito dal Consor-
zio di Tutela del Gavi in con-
certazione con le organizza-
zioni professionali agricole.

Il compenso delle uve Cor-
tese bianco destinate al doc.
Piemonte Cortese, per il 2010,
è fissato in euro 0,3/kg. più Iva.

Per la parte agricola, lʼaccor-
do di filiera per il Gavi docg
presenta sostanziali punti di in-
teresse: lʼuno conseguenza
dellʼaltro.

Le parti salienti sono così
riassumibili: si tratta del primo
accordo sulle uve Gavi docg;
con questo vengono regola-
mentate le produzioni; è data
maggiore stabilità per il mondo
del vino Gavi docg.

Dice Maurizio Soave, mem-
bro di Giunta della Coldiretti
piemontese, con delega al set-
tore vitivinicolo del presidente
Paolo Rovellotti: “Come Coldi-
retti Piemonte ci possiamo ri-
tenere soddisfatti in quanto,
per la prima volta, è stato rag-
giunto un accordo sulla docg
Gavi, che rappresenta unʼec-
cellenza del nostro territorio.

Le nostre imprese avrebbe-
ro voluto ottenere un prezzo
superiore in quanto i costi di
produzione sono sempre più
elevati, ma dobbiamo conside-
rare questo accordo come un
investimento per il futuro”.

E. S.

Iscrizioni al gruppo scout
Ovada. Sabato 25 settembre il gruppo Scout di Ovada 1 apre

le iscrizioni per tutti i ragazzi e le ragazze che “vogliano vivere in
prima persona questa bellissima esperienza”. Le iscrizioni sa-
ranno aperte ai bambini nati nel 2002 per quanto riguarda i Lu-
petti e ai nati dal 1998 per i ragazzi del Reparto. Chi vuole iscri-
versi potrà recarsi in piazza San Domenico dalle ore 15 alle 16,
dove alcuni capi-scout saranno disponibili a spiegare le attività
del gruppo e raccogliere le adesioni. Le attività inizieranno sa-
bato 2 ottobre, per chi è già iscritto mentre domenica 3 ottobre
sono invitati anche i nuovi arrivati, per partecipare allʼapertura
del nuovo anno scoutistico.

“Trisobbio in tavola”
Trisobbio. Lunedì 27 settembre alle ore 18 presentazione di

“Trisobbio in tavola” alla Vineria del Cavaliere. Presenti le azien-
de del territorio, che illustrano le loro produzioni e le serate ga-
stronomiche. Intervengono Enzo Codogno, Slow Food Gavi-
Ovada; Gianluigi Corona, Onav provinciale; Daniela Ferrari, pre-
sidente Biodivino; Lucia Barba, ricercatrice e storica dellʼenoga-
stronomia locale; il sindaco Marco Comaschi e l'assessore alle
Attività Economiche Mario Arosio.

Alla fine degustazione di prodotti locali.

L’albo d’oro del premio
Ovada. 1982: lo scrittore Marcello Venturi; 1983: il musicista

Fred Ferrari; 1984: il prof. Adriano Bausola; 1985: il paleontologo
Giulio Maini; 1986: Suor Tersilla; 1987: il rag. Pinuccio Gasti;
1988: lo showman Dino Crocco; 1989: il pittore Mario Canepa;
1990; il pittore Nino Proto; 1991: Mario Bavassano; 1992: la Cro-
ce Verde; 1993: il pittore Franco Resecco; 1994: lʼarbitro di cal-
cio Stefano Farina; 1995: il prestigiatore Vincenzo Boccaccio;
1996: lo scienziato Livio Scarsi; 1997: la Parrocchia N.S. As-
sunta; 1998: Caterina Minetto; 1999: la dott.ssa Paola Varese;
2000: la Protezione Civile; 2001: lʼattore e regista teatrale Jurij
Ferrini; 2002: lʼOsservatorio Attivo; 2003: la Compagnia teatrale
“A Bretti”; 2004: Pinuccio “Puddu” Ferrari; 2005: il regista ed at-
tore cinematografico e teatrale Fausto Paravidino; 2006: il grup-
po Ados, donatori di sangue; 2007: lʼatleta Roberto Bruzzone;
2008: il radiologo e volontario in Afghanistan Maurizio Mortara;
2009: lʼartista Mirko Marchelli.

Intervista al presidente Econet, Tito Negrini

“Chi non differenzia
si autoaumenta la tassa”

Chi sarà “L’Ovadese dell’Anno” 2010?

Prime candidature
per l’Ancora d’argento

Con contributi di enti e offerte di parrocchiani

Restaurata la chiesa
di San Bernardo

I prezzi 2010 delle uve della zona di Ovada

Iniziata la vendemmia
che darà un buon vino

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Museo, mercatino dell’antiquariato
e “Testimone di pace”
Ovada. Sabato 25 e domenica 26 settembre, al Museo Pale-

ontologico “G. Maini” di via SantʼAntonio, per “Giornate del pa-
trimonio 2010”, ecco “Quando ad Ovada cʼera il mare”. Visite gui-
date e laboratori presso il Museo e presso alcuni siti paleontolo-
gici della zona.

Ingresso gratuito. Visita alla collezione di fossili, minerali e con-
chiglie. Orari di apertura: sabato 15-18; domenica 10-12 e 15-
18. A cura dellʼassociazione Calappilia.

Domenica 3 ottobre, per le vie e le piazze del centro storico cit-
tadino, torna il Mercatino dellʼantiquariato e dellʼusato.

Dal primo mattino sino a sera, tante bancarelle affollano le
piazze e le vie del centro storico, esponendo variegati oggetti di
antiquariato, gioielli, stampe, libri, oggettistica, modernariato, mo-
bili ed oggetti da collezione.

E sempre più numerosi sono i visitatori che puntualmente ac-
corrono agli appuntamenti del Mercatino, anche da fuori zona o
provincia.

Organizzazione a cura della Pro Loco di Ovada e del Monfer-
rato Ovadese.

Lunedì 4 ottobre, dalle ore 21 presso il Cinema Teatro Comu-
nale di corso Martiri Libertà, cerimonia di consegna del Premio
“Testimone di pace”.

Il premio viene attribuito ogni anno a gruppi o personalità che
si siano distinte nellʼambito della pace e della non violenza. Que-
stʼanno tocca alla calabrese Giuseppina Sgrò.

È prevista anche una parte dedicata alla sezione informazio-
ne ed una alla sezione Scuola.

La giornata è interamente dedicata alla presentazione dei vin-
citori, ad incontri a tema e dibattiti. La premiazione conclusiva in
serata al Comunale.

“Musica Estate” a Carpeneto
Carpeneto. Per la rassegna chitarristica “Musica estate”,

Claudia Pastorino e Alessio Siena sono i protagonisti della serata
che si terrà venerdì 24 settembre, nella Chiesa parrocchiale di
San Giorgio martire.

“Lʼombra della luce” è il tema della serata: il duo si esibirà in
canzoni dʼautore tra Gaber e Battiato. Caramella musicale di Ve-
ronica Arlenghi.

Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-
riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Pao-
lo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore
18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, fe-
stivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Sante messe ad Ovada
e nelle frazioni
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Ovada. Lettera aperta di An-
gelo Priolo, del PdL cittadino, al
direttore dellʼAsl-Al Zanetta.

«Ho letto quanto dichiarato il
direttore generale dellʼAsl-Al
avv. Gian Paolo Zanetta, rispon-
dendo a molte domande sul-
lʼOspedale Civile e sulla Sanità
locale, in relazione, anche, alla
imminente pubblicazione del
nuovo piano sanitario regionale,
guidata dal governatore Cota,
con la consulenza specifica sul
tema Sanità del dott. Zanon.

Devo dire che le affermazio-
ni per lo più positive circa il fu-
turo del nostro Ospedale sono
state molte, forse troppe, ma in
realtà sembrano solo promesse
e a noi ovadesi è stata sommi-
nistrata la solita e ripetuta por-
zione di “aria fritta”.

Chiedo, formalmente, allʼavv.
Zanetta quale è stato il poten-
ziamento della Divisione di Me-
dicina. A noi risultano essere
state allestite due stanze di re-
parto, adibite a “tisaneria” e as-
segnato uno studio per il “capo-
sala” della sezione “rosa”del re-
parto, ma per la diagnostica e la
cura cosa è stato fatto? Relati-
vamente al potenziamento dei
posti letto assegnati alla Divi-
sione di Fisiatria è stato rileva-
to che lʼaccesso allʼala della
Chirurgia che ospita tali posti
letto è chiusa a chiave e che,
conseguenza ovvia, il reparto
è inutilizzato, ad eccezione di
una stanza di degenza asse-
gnata allʼambulatorio di Otorino.

In Chirurgia, attualmente ope-
rativa solo dal lunedì al venerdì,
pare essere attivo il programma
di ristrutturazione del blocco
operatorio e questo dovrà dare,
completato il piano di assun-
zione del personale medico, la
possibilità di riportare nella no-
stra struttura unʼattività chirur-
gica che giustifichi la presenza
di un primario di notevole pro-
fessionalità, di una èquipe me-
dica preparata e motivata e di
un ottimo staff paramedico. An-
che perché, fino ad ora, gran
parte degli interventi chirurgici
sono stati dirottati verso gli
ospedali vicini.

Voglio riservare, invece, una

particolare attenzione ai “fondi”
dellʼOspedale ove sono ubica-
te: la mensa per i dipendenti, la
sala autoptica, le camere mor-
tuarie, la farmacia ospedaliera,
alcuni servizi dellʼazienda e il
locale ristoro della struttura.

I corridoi, su cui si aprono le
porte dei locali sopra elencati,
che garantiscono le “vie di fuga”
dallʼedificio in caso di calamità
(terremoto, incendio, altro), so-
no ampiamente occupati da
materiale di arredo, come letti di
degenza posizionati uno sopra
allʼaltro senza particolari ag-
ganci di sicurezza con sopra,
anche, tavolini e materiale sa-
nitario di medicazione, come
aspiratori in vetro ormai in di-
suso. Ci sono anche cartoni im-
pilati e appoggiati alle pareti dei
corridoi e bidoni “econet” posi-
zionati vicino al muro adiacen-
te le camere mortuarie !?

Davvero uno spettacolo poco
edificante e soprattutto con un
margine di pericolo elevato! Ma
la direzione sanitaria perché
non interviene? Durante lʼorario
di visita ai degenti, ho fatto un
lungo giro per lʼOspedale e al-
la mia richiesta, rivolta al per-
sonale della segreteria, di poter
incontrare il direttore sanitario,
mi è stato risposto, in modo
evasivo, che il dottore è assen-
te per malattia e/o infortunio e
alla mia domanda da quale di-
rigente medico fosse sostituito,
in sede locale, non ho avuto
una risposta accettabile in quan-
to mi è stato riferito che avrei po-
tuto rivolgermi al dirigente “am-
ministrativo” in servizio attivo
presso il presidio ospedaliero
di Acqui?! In conclusione sono
certo che lʼOspedale non verrà
chiuso, di questo sono sicuro, lo
affermano tutti, operatori, politi-
ci, amministratori! Ma quali ser-
vizi saranno mantenuti e con
quali parametri? Come potre-
mo integrarci con gli altri ospe-
dali dellʼAzienda sia per la par-
te organizzativa (carente) sia
per la parte economica del con-
tenimento delle spese?

Chiedo quindi la possibilità
ad ottenere una esauriente ri-
sposta alle osservazioni fatte».

Rossiglione. Da venerdì 24
a domenica 26 settembre e da
venerdì 1 a domenica 3 otto-
bre, per due week-end conse-
cutivi, ecco la XVII edizione del-
lʼExpo della Valle Stura.

La tradizionale rassegna di
inizio autunno, a cura del Con-
sorzio Expo Valle Stura, si ter-
rà presso lʼampia struttura al
coperto e riscaldata di via Cadu-
ti della Libertà 9, gestita pro-
prio dal Consorzio (presidente
Domenico Guida). Previsti con-
certi, spettacoli dal vivo e stands
con prodotti tipici, che affian-
cheranno la tradizionale Fiera
Campionaria dellʼartigianato -
con tantissimi prodotti del “saper
fare” della zona - e il ristorante,
con degustazioni di cucina lo-
cale. Lʼingresso è libero, dalle
ore 17 alle ore 23 (i venerdì) e
dalle ore 10 alle ore 23 (i saba-
ti e le domeniche).

“Lʼedizione 2010 - dice Guida
- valorizza le produzioni tipiche
locali, proponendole al visitatore
in una ricca cornice di eventi
collaterali. Gli stands sono i più
vari e rappresentano una vasta
gamma di prodotti: dai vini ai
funghi, dai salumi al miele, dai
formaggi ai frutti di bosco, ai
vari tipi di olio. Inoltre presen-

tiamo produzioni artigianali in
filigrana, legno, ferro, cerami-
ca e vetro, nonché prodotti per
lʼedilizia e lʼarredamento e so-
luzioni per il risparmio energe-
tico. Ed ancora i prodotti tipici
dellʼentroterra ligure: formaggi,
latte, miele e sciroppi, abbinati
con gusto ai formaggi piemon-
tesi, ai vini liguri o del Monfer-
rato e allʼolio della Riviera Li-
gure”. Il programma prevede
eventi collaterali di richiamo per
il pubblico, con noti gruppi mu-
sicali per gli intrattenimenti se-
rali e pomeridiani. Tra le inizia-
tive collaterali, in programma
convegni, incontri e presenta-
zioni. Ricco anche il programma
per i bambini, con laboratori di
riciclo e quelli sullʼacqua, per
imparare divertendosi quante
importanti risorse non si devo-
no sprecare. Cʼè anche una se-
rata speciale con i burattini di
Gino Balestrino.

Ristorazione con i piatti tipici
locali, aperta tutte le sere dalle
ore 19,30 e sabato e domenica
anche a pranzo, dalle ore 12,30.

Domenica 3 ottobre, a con-
clusione dellʼExpo, giornata
speciale con la tradizionale Ca-
stagnata della Pro Loco, giunta
alla 33ª edizione.

Ovada. È stato presentato la
settimana scorsa, nella sede
cittadina di piazza Garibaldi, il
nuovo responsabile dellʼAsso-
ciazione Commercianti di Ova-
da. È Fabio Canepa, ragioniere
alessandrino che, dopo anni di
esperienza maturata nella sede
di Alessandria, è arrivato in cit-
tà.

“Sono felice, emozionato il
giusto, ma soprattutto pronto
ad iniziare questa nuova e sti-
molante avventura” - dice Cane-
pa. “Per anni mi sono occupato
dellʼorganizzazione dei servizi
presso la sede alessandrina ed
ora sono a disposizione dei
commercianti ovadesi. Dovrò
conoscerli, capirne le esigen-
ze, le problematiche e le priori-
tà, ma poi, sono certo, avremo
tante cosa da fare insieme. Cre-
scere, innanzi tutto. Questo è il
mio obiettivo primario”.

Alla conferenza stampa sono
intervenuti anche il presidente
provinciale Ascom, Luigi Boano,
e il direttore provinciale Roberto
Cava, entrambi convinti del-
lʼimportanza e delle potenzialità
del settore del commercio, dei
turismo e dei servizi della zona
di Ovada.

Dice Boano: “Il commercio
patisce la congiuntura ed allora
più ci siamo, più siamo forti e
meglio risolviamo i problemi,
anche ad Ovada. Vogliamo fa-
re e creare sviluppo, sia nella

parte commerciale che nei ser-
vizi”.

Il direttore provinciale Ascom
ed AscomFidi Cava: “Ad Ovada
cʼè la voglia di ricominciare, cʼè
una situazione di grande vitalità,
ci sono spazi per lavorare bene.
Riparte la legge regionale che
sostiene le nuove imprese, per
ottenere nuovi contributi per ini-
zio attività. Insomma ripartono i
finanziamenti alla piccola Im-
presa commerciale”.

Tra i presenti, anche Pinuccio
Arata, storica figura dellʼAscom
cittadina.

Canepa vedrà presto gli am-
ministratori comunali, anche per
gli aspetti commerciali legati al-
la Ztl del centro storico.

Silvano dʼOrba. “Note di
moda”, sabato 25 settembre, a
Villa Bottaro, dalle 21.30, con
la presentazione delle colle-
zioni autunno-inverno 2010.

Dicono i referenti dellʼinizia-
tiva: “Dopo il successo dei pri-
mi due appuntamenti al Co-
munale di Ovada con “Ovada
è moda”, si è pensato di porta-
re in giro questa iniziativa che,
oltre ad offrire una serata di
classe ed eleganza, vuole an-
che rimarcare le attività pro-
duttive della zona. Ecco dun-
que “Note di moda” che, come
precisa Marco Recaneschi di
Crea Graphic Design, organiz-
zatore di questa come delle
due precedenti edizioni, pre-
senta alcune novità. Intanto
lʼevento ha il patrocinio e la
collaborazione comunali, con
una sinergia tra pubblico e pri-
vato sempre auspicabile. Le
modelle saranno ancora più
belle con il trucco del Centro di
Linda Estetica e con le accon-
ciature del Salone di Rosaria
Tumino, ambedue di Ovada.
Aprirà la passerella lʼabbiglia-
mento in pelle del Pozzo di
Loano per proseguire con la
nuova collezione di Noi Don-
ne, di Belli e Ribelli e di calza-
ture di Lilliput sempre di Ova-

da, per finire con gli abiti da
sposa di Eros Sposi di Bosco
Marengo. Gli accessori in pel-
le sono curati da Silvana Cal-
zature, i bijoux di Perla Nera,
lʼarredamento floreale è Dillo
con un fiore, sempre di Ovada.
Allietano la serata i Croma
Duo, con Marcello Crocco al
flauto e Roberto Margaritella
alla chitarra classica.

Nellʼatrio della Villa è allesti-
ta una collettiva di opere dʼar-
te: espongono Andrey Tamar-
henko, Chiara Scaglia, Antonio
Perna, Gianni Mialich e Mirko
Marchelli.

Al termine della serata la pri-
ma edizione del riconoscimen-
to “La spiga dʼargento” che il
Comune conferisce ad alcune
attività del suo territorio, e sim-
bolicamente a tutte le attività
che operano da anni, gettando
ogni giorno un piccolo seme
che, se ben curato, diventerà
una spiga simbolo di produtti-
vità e abbondanza”.

Partner non istituzionali del-
lʼevento sono Plastipol, Moc-
cagatta e Gollo serramenti.
Una degustazione nel parco,
con i prodotti della Distilleria
Gualco di Silvano e della Te-
nuta Laura Valditerra di Gavi,
concludono la serata.

Ovada. Autunno tempo di
funghi, se piove...

E se di notte non fa troppo
freddo mentre di giorno, pas-
sata la pioggia, deve fare an-
cora un bel caldo tardo-estivo.

Ed è partito quindi il servizio
di controllo micologico orga-
nizzato dallʼAsl-Al su tutto il
territorio provinciale, che si
protrarrà fino al 15 novembre
ed oltre, se necessario.

Lʼiniziativa, che rientra negli
interventi di prevenzione della
salute, è di indubbia importan-
za per evitare possibili casi di
intossicazione o avvelena-
mento, dovuti allʼingestione di
funghi non commestibili.

Gli esperti micologi del Ser-
vizio alimenti e nutrizione
dellʼAsl, diretto dal dott. Ren-
do, sono a disposizione del
pubblico, e dei tanti appassio-
nati della zona di Ovada, per
esaminare i funghi raccolti, ri-

lasciando un certificato che at-
testa la loro commestibilità e
ne indica le corrette modalità
di consumo.

Le prestazioni del micologo
sono gratuite e si svolgono
presso il servizio di Igiene ali-
menti e nutrizione, via XXV
Aprile, 22 (Distretto sanitario,
ex Ospedale Civile), il lunedì
dalle 15,30 alle 17 - tel.
0143/826664. Dicono i refe-
renti del settore dellʼAsl: “Al di
fuori degli orari stabiliti, per ri-
chieste straordinarie o di effet-
tiva urgenza, è possibile tele-
fonare al numero succitato per
avere informazioni circa la
contattabilità del micologo”.

Inoltre gli esperti sono di-
sponibili per tutti i chiarimenti
sulla raccolta e sul consumo
dei funghi, ed altro ancora che
riguardi una passione tipica-
mente autunnale e molto diffu-
sa nella zona di Ovada.

Rocca Grimalda. Il 26 set-
tembre, in occasione della Gior-
nata del patrimonio, il castello
con il suo giardino ospita un in-
contro sul tema dei giardini nel
paesaggio dei vigneti del Pie-
monte, dal titolo “Il giardino di
Bacco”.

A partire dalle 10 intervengo-
no Renata Lodari (responsabi-
le dellʼarchivio Ville e Giardini
del Museo del paesaggio), per
delineare un breve itinerario fra
i giardini storici della regione;
Federico Fontana (presidente
Aiapp), per spiegare come è
avvenuto il restauro del vigneto
di Villa della Regina a Torino e
Gabriella Bonifacino (Centro
sperimentale vitivinicolo Regio-
ne Piemonte), per raccontare
lʼesperienza del recupero dei
vitigni storici.

In contemporanea ci sarà una
piccola mostra-mercato di pian-
te di stagione e di vini del terri-
torio. Nel pomeriggio, oltre alla
visita guidata del giardino e del-
la cappella del castello, a in-
gresso gratuito, è in programma
una lezione di cucina con uva e
fiori (biglietto di ingresso). Se-
gue, alle ore 18 un concerto per
pianoforte e fiati, nellʼambito del
16º Festival internazionale di

musica classica “Rocca Gri-
malda live” (ingresso gratuito).

Negli spazi espositivi del Co-
mune intanto, “Una favola lun-
ga un giorno” mette in mostra
molte opere di Emanuele Luz-
zati, artista e scenografo geno-
vese recentemente scompar-
so. La sua straordinaria capa-
cità di parlare con i bambini
“senza trattarli da bambini” lo
aveva avvicinato al mondo com-
plesso delle fiabe, dove la cru-
dezza è mescolata alla poesia,
per riprodurre in ogni quadro
un “pozzo misterioso e pieno di
echi”. Quelli della storia e quel-
li delle fiabe ascoltate da pic-
colo.

“Sipario d’Orba” ed i burattini
Silvano dʼOrba. Prosegue la rassegna “Ai bravi burattinai

dʼItalia”, organizzato dallʼassociazione “Amici dei burattini” in col-
laborazione con lʼAllegra Brigata/Sine Tema e il Teatro del Cor-
vo e con il patrocinio dellʼUniversità dei burattini di Sorrivoli.

Sabato 25 e domenica 26 settembre, ecco “Lʼallegra bande-
ruola”, ed affabulazione con Cristiano Petretto e gli attori della
Compagnia “Dalla pagina bianca allʼombra”, officina teatrale di
creazione dʼombre.

“Vendemmia jazz” a Tagliolo
Tagliolo Monf.to. Il Comune organizza la 3ª rassegna di mu-

sica jazz, denominata “Vendemmia Jazz” per celebrare ed avvi-
cinare la musica al vino Dolcetto dʼOvada docg, prodotto nei vi-
gneti del proprio territorio.

Sabato 25 settembre si esibiscono Armando Corsi (chitarra) e
Mario Arcari (fiati). Un duo storico formato da due dei più raffinati
musicisti, collaboratori di Ivano Fossati e Fabrizio De Andrè.
Il 16 ottobre esibizione di Antonio Marangolo “revolution” (sax te-
nore, soprano, pianoforte e vibrafono) con Felice Del Gaudio
(contrabbasso, basso elettrico e chitarra) e Lele Barbieri (per-
cussioni), in un concerto di open jazz in prima nazionale.

I concerti inizieranno alle ore 21 e si svolgeranno nellʼOratorio
della Confraternita, al borgo del Castello.

Libri di poesia e mostra di pittura
Castelletto d'Orba. Domenica 26 settembre alle ore 18, pres-

so il Centro Incontri di piazza Marconi 1, è in programma la pre-
sentazione della raccolta collettiva di poesie e prose.

Si tratta di “Scrittori tra le righe” e del volume “Puzzle di passi
a Castelletto d'Orba” di Luciana Mezzatesta, edito dall'associa-
zione culturale PanorAmica. L'iniziativa è organizzata dalla Bi-
blioteca Civica, in collaborazione con l'Amministrazione Comu-
nale. Da sabato 25 settembre a domenica 3 ottobre, mostra “For-
me trasparenze" di Carla Vanelli. In esposizione disegni, oli, ac-
querelli. Inaugurazione alle ore 18 del 25 settembre; orario: 17 -
19. L'evento è promosso dalla Biblioteca Civica, in collaborazio-
ne con l'amministrazione comunale.

Tagli boschivi: cambiano le regole
Ovada. Dal 1º settembre è entrato in vigore il nuovo Regola-

mento forestale (in attuazione alla legge forestale L.R. n.4/2009),
che detta le nuove regole per i tagli boschivi in Piemonte. Infatti
cambiano le regole per effettuare tagli boschivi. Per le informa-
zioni di tipo tecnico e per dubbi sugli aspetti burocratici, è possi-
bile rivolgersi a specifici sportelli forestali della Regione. Ad Ales-
sandria presso: settore Idraulica forestale e Tutela del territorio -
via dei Guasco, 1 - tel. 0131-285044/285046. Orario: lunedì - ve-
nerdì ore 10-12; il pomeriggio su appuntamento (escluso il ve-
nerdì). Le nuove procedure di comunicazione o autorizzazione
dei tagli sono descritte allʼapposita pagina del sito web regionale.

Scuola dell’Infanzia ampliata
Molare. Venerdì 24 settembre, in mattinata, inaugurazione

della nuova Scuola dellʼInfanzia, facente parte dellʼIstituto Com-
prensivo.

La Scuola è stata ampliata dal Comune, con un contributo re-
gionale ed ora i locali sono più spaziosi e funzionali allʼap-
prendimento dei bimbi ed allʼattività didattica delle maestre.

I lavori di ampliamento rientrano nellʼambito del progetto ar-
chitettonico di “Settanta 7 studio associato”, degli architetti tori-
nesi Daniele Rangone ed Elena Rionda.

Lʼampliamento della Scuola Materna è stato realizzato a tem-
po di record, in soli pochi mesi.

Lʼaula di attività è ora di 51 mq., con un bagno normale ed uno
per i bimbi disabili.

Presenzieranno allʼinaugurazione dei nuovi locali scolastici au-
torità varie (sindaco Bisio, parroco don Giuseppe ed altri) e lʼas-
sessore regionale allʼUrbanistica Cavallera.

Lettera aperta del Pdl al direttore Asl Zanetta

“L’Ospedale Civile:
per noi solo aria fritta”

Dal 24 al 26 settembre e dal 1º al 3 ottobre

L’Expo Valle Stura
richiama tanti ovadesi

È il rag. Fabio Canepa, alessandrino

L’Ascom cittadina
ha un nuovo responsabile

Gli esperti dell’Asl a disposizione dei cittadini

Funghi senza rischi
con l’aiuto del micologo

A Rocca Grimalda, domenica 26 settembre

Visita al giardino
e cappella del castello

AVilla Bottaro di Silvano, sabato 25 settembre

Terzo appuntamento
con la sfilata di moda

Fabio Canepa

Nomine al Lercaro
Ovada. Finalmente nominati dalla giunta comunale i due nuo-

vi membri del c.d.a. del Lercaro. Sono Tommaso Gazzola, indi-
cato dalla minoranza consiliare, e Piero Sportorno del Circolo
della Sinistra.
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Ovada. Pareggio dellʼOvada
al Geirino con la Boschese.
Primo tempo a favore dei pa-
droni di casa (nella foto in azio-
ne), che non sfruttano a dove-
re la buona occasione capitata
allo scadere. Carosio infatti
preferisce appoggiare in area
anziché tirare. Ma prima anche
Ottonelli per la Boschese non
osa tirare da buona posizione
ed opta per il passaggio. Nel
secondo tempo cʼè una certa
supremazia degli ospiti: al 5ʼ
ancora Ottonelli sfiora il palo e
al 21ʼ la traversa si oppone al
tiro di Ghè. Tutto sommato un
pareggio casalilngo che fa co-
modo ai ragazzi di mister Al-
bertelli, che sostituisce ancora
lo squalificato Tafuri.

Formazione: Bobbio, Rave-
ra (Massone) Carosio, Bian-
chi, Ferrari, Facchino, Gianni-
chedda, (Carbone), Gioia,
Macchione, Taffarel, (Cazzu-
lo), Kindris. A disp.: Zunino,
Oddone, Morini, Castellano.
Allenatore Marco Albertelli.

Molare. Gran bella vittoria
del pro Molare a San Giuliano
Vecchio. Nel primo tempo i pa-
droni di casa sprecano troppo,
specie con Bovone. Ma è mol-
to bravo il portiere molarese
Esposito a negargli il gol, pri-
ma al 33ʼ su rigore e poi allo
scadere. Nel secondo tempo si
scatena il Pro, che va in gol al
18ʼ con Barone: la palla prima
colpisce la traversa, riprende
lʼattaccante molarese che tira
sul portiere e quindi il rimpallo
finisce dentro. Due minuti do-
po il raddoppio di Perasso, che

conclude di testa nellʼarea pic-
cola. Terzo gol ancora di Baro-
ne al 31ʼ.

Formazione: Esposito, Maz-
zarello, Garavatti, Bruno (M.
Pelizzari), Caviglia, Parodi,
Carosio, Zunino, Baro-
ne,(Barisione), Perasso, Leve-
ratto (Lucchesi). A dispos.: Pe-
sce, Valente, Parodi, Guineri.
Allenatore Mario Albertelli.

Castelletto. Perde in casa
la Castellettese ad opera del
Bevingros. La capolista va in
gol con Dimou al 38ʼ del se-
condo tempo, e poi sfiora il
raddoppio ma Sciascia para
un rigore di Morrone. La Ca-
stellettese si fa vedere solo nel
primo tempo ma non conclude
in rete.

Formazione: Sciascia, Paro-
di, S. Tedesco, (De Vizio), Lau-
dadio, Zuccotti, Legnaro,
Scontrino, A. Magrì, Scatilazzo
(Badino), Coccia (Marenco). A
disp.: Tiseo, Piana. Allenatore
Magrì.

Classifica: Bevingross, 9;
Pro Molare, Real Novi e S.
Giuliano Nuovo 7; Villaroma-
gnano 6; Sale, Castelnovese,
Stazzano 5; Aurora 4; Ovada e
La Sorgente 2; Castellettese
Viguzzolese, San Giuliano
Vecchio, Boschese 1; Savoia
0. Dopo il turno infrasettima-
nale di mercoledì 22 settembre
che ha visto San Giuliano Nuo-
vo-Ovada, Pro Molare-La Sor-
gente e Castellettese-Aurora
Calcio, domenica 26 settem-
bre si giocano Ovada-Viguzzo-
lese; Savoia-Pro Molare e Vil-
laromagnano-Castellettese.

Cremolino. Gran bella vitto-
ria del Cremolino sul campo
del Callianetto, nei play-off per
lo scudetto del tricolore del
tamburello.

Ma è la squadra astigiana e
non i ragazzi del presidente
Claudio Bavazzano, a giocarsi
il titolo italiano, nella finale col
Mezzolombardo.

Resta la soddisfazione per il
Cremolino di aver violato il dif-
ficilissimo campo di Callianet-
to. È stata una partita bella ed
equilibrata: prima sul 3-3 poi
lʼaggancio dei padroni di casa
sul 9-9, dopo che il Cremolino
aveva allungato.

Sostituito Beltrami con Bot-
tero, Cremolino avanti fino a
12-9 ma poi gli astigiani vinco-
no tre giochi consecutivi e si ri-
portano in parità sul 12-12. Al
tie brack conclusivo non cʼè

storia ed i ragazzi di Viotti vin-
cono per 8-5.

Col Callianetto lʼaltra finali-
sta è appunto il Mezzolombar-
do, che ha sconfitto il Solferino
per 13-10.

Nellʼaltro girone dei play off
il Carpeneto è stato sconfitto a
Medole per 4-13 ma già si
pensa, in grande alla prossima
stagione. Infatti la squadra del
presidente Porazza si rafforze-
rà notevolmente, con gli arrivi
proprio dal Cremolino dei due
pluridecorati Riccardo Della
Valle e Andrea Petroselli. A
questi due campioni si affian-
cherà Botteon. Confermati i
fratelli Basso entra nella rosa,
anche il carpenetese Alessio
Scarsi.

Nei play out per la salvezza,
retrocedono in serie B Ceresa-
ra e Castellaro.

Ovada. Per il completamento
del Polisportivo del Geirino, con
la realizzazione della piscina, la
Società Servizi Sportivi (presi-
dente Mirco Bottero) indice un
concorso di disegno per i marchi
societario e delle Piscine, per
gli studenti di Ovada e zona. Di-
cono i referenti: “Lʼiniziativa per
acquisire degli elaborati che, ri-
ferendosi al Geirino e/o alla nuo-
va piscina, possano essere di
ispirazione per la realizzazione
del logo degli impianti sportivi e
della piscina”. La partecipazione
al concorso è gratuita e può es-
sere individuale o di gruppo. I di-
segni devono avere caratteristi-
che di originalità e attinenti alle
tematiche sportive, ispirandosi al
Polisportivo del Geirino e/o alla
sola piscina, lasciando comun-
que libero spazio alla fantasia.
Gli elaborati dovranno perveni-
re, con la domanda di parteci-
pazione, entro il 15 novembre,
indirizzati alla Società Servizi
Sportivi.Ai primi classificati, pre-
mio di 100 euro, più 10 ingressi
omaggio alla piscina, da utiliz-
zarsi entro il 31 marzo 2011. I
premi assegnati saranno alme-
no due, ma la commissione giu-
dicatrice può assegnare even-
tuali ulteriori premi e/o ricono-

scimenti per opere ritenute me-
ritevoli. Il regolamento del con-
corso è disponibile al Geirino ed
è stato distribuito nelle scuole.
Per ulteriori informazioni, n. te-
lefonico: 370-7158088. Intanto
proseguono al Geirino (nellʼex
campo B di calcio) i lavori della
piscina. La “gettata” della vasca
(nella foto) è finita mentre pren-
de sempre più forma la struttu-
ra degli spogliatoi e la bigliette-
ria. Ad autunno inoltrato do-
vrebbe poi essere la volta della
copertura in vetro ed acciaio.
Saranno costruiti a breve la pi-
scina per i bambini ed i campi di
tennis e beach volley. Ma quan-
to costerà andare in piscina? Il
prezzo dʼingresso dovrebbe es-
sere inferiore ai 5 euro e poi var-
ranno combinazioni diverse, an-
che a seconda del periodo dʼuso
della piscina. I soci che hanno
aderito al “progetto piscina” con
1000 euro, avranno sconti spe-
ciali.

Mornese. Il 9 settembre in
piazza G. Doria si è svolto un
concorso di bellezza con sfila-
ta, culminato con lʼelezione di
miss & mister Mornese 2010.

È stata una manifestazione
simpatica e gradevole, orga-
nizzata dallʼassociazione Gio-
vanile Mornese E20. I parteci-
panti: Garreffa Alessio, Frullini
Yana, Garreffa Andrea, Galea
Carlotta, Gastaldo Eugenio,
Malvasi Chiara, Gastaldo Mat-
teo, Mazzarello Giulia,
Malvasi Diego, Mazzarello
Marta, Mazzarello Filippo,
Mazzarello Serena, Mazzarel-
lo Mattia, Pestarino Maria-Re-
gina, Mazzarello Simone, Pe-
starino Lorena.

I vincitori sono stati decreta-
ti con lʼapplausometro del pub-
blico e sono risultati: Mazza-
rello Simone (classe ʼ89) e Pe-
starino Lorena (classe ʼ84). I
ragazzi e le ragazze hanno sfi-
lato con abiti da giorno e abiti
da sera. Le ragazze hanno sfi-
lato anche vestite da spose,
mentre i ragazzi hanno sfilato

vestiti da lavoro. Gli abiti sono
stati forniti dai negozianti mor-
nesini: “Eleonora, abbiglia-
mento”, via A. Doria e “Just for
you”, via Roma.

Gli attrezzi da lavoro: “Mate-
riali edili di Mazzarello Antonel-
la” via S. M. Mazzarello, Mor-
nese. Il trucco: “Physio Body
system” di Evelina Merlo di
Lerma. Le acconciature:
“Il bello delle donne” di Alice
Grassano, via Roma.

Molare. “Amici vengono a
farmi visita. Nel pomeriggio
decidiamo di fare una passeg-
giata nel bosco. A lato della
strada, incontriamo una radu-
ra: io ed unʼamica, appassio-
nati di funghi, lasciamo prose-
guire gli altri. Raccolgo un por-
cino e vedo una squadra di
Guardie ecologiche volontarie
provinciali, che mi chiedono di
esibire il tesserino di permes-
so raccolta funghi.

Giorni prima ero in Comune
per pagare il “balzello” perché
mi piace essere in regola. Ri-
sposta: i tesserini non erano
ancora in loro possesso. Lo
faccio presente agli agenti, fa-
cendo notare il nostro abbiglia-
mento: io in pantaloni corti, lei
vestito al ginocchio e sandali.
Mi veniva risposto che comun-
que avevo un fungo in mano,
che avrei potuto cercare il tes-
serino in tutti i Comuni della
Comunità Montana ed effet-
tuare almeno il versamento di
c/c in Posta. Rispondo che se
lʼente competente non mette a
disposizione il tesserino in
tempo, io non volevo spendere
tempo e denaro per girare per
Comuni e poi nessuno mi ave-
va informato che era sufficien-
te la ricevuta del c/c. Gli agen-
ti hanno alla fine dimostrato
buon senso e, dopo avere pre-
so le generalità, mi hanno la-
sciato andare senza la con-
travvenzione, rimanendo dʼac-
cordo che mi sarei fatto rila-
sciare il tesserino, come mia
intenzione, inviando via fax la
relativa copia.

Lʼho fatto la settimana dopo,
scoprendo che i tesserini non
erano stati stampati (sembra
che essendo la stagione anti-
cipata, gli ʻaddetti ai lavoriʼ era-
no stati colti di sorpresa) e che
alla Posta non avevano idea
né del numero di c.c., né del-
lʼimporto, né a chi andava inte-
stato, né che si doveva scrive-
re nella causale, oltre che “pa-
gamento tesserino 2010” an-
che la dicitura “bollo assolto
virtualmente”. Così dopo esse-
re stato in coda la prima volta,
ho dovuto andare in Comune

per scoprire tutto quello sopra
esposto, con seconda coda al-
la Posta.

Passano alcuni giorni, fun-
ghi non ne nascono più e de-
cido di fare una passeggiata
col mio cavallo, accompagnato
dal mio cane e da quello di mia
cognata, portando con me la
ricevuta del versamento, non
si sa mai dovessi trovare un
fungo ritardatario. Incontro un
fuoristrada della Guardia Fore-
stale: convinto di essere in re-
gola saluto gli occupanti che
mi fermano, facendomi notare
che i cani vanno tenuti al guin-
zaglio anche nelle strade di
campagna.

A questo punto mi sorgono
domande a cui vorrei risposta
dagli enti competenti. Visto
lʼabbigliamento indossato, la
mancanza di attrezzatura tipo
cesta e bastone, non poteva-
no gli agenti evitare di fermar-
ci? Chiaro che non eravamo
cercatori di funghi; se non fos-
si stato al corrente della man-
canza dei tesserini mi avreb-
bero multato sicuramente. Non
sarebbe opportuno portare le
Poste a conoscenza delle mo-
dalità di pagamento? Dove so-
no le squadre di agenti, quan-
do nei boschi incontro moto e
fuoristrada? Mai sentito di uno
di questi ultimi multati mentre
parecchi lo sono per raccolta
di funghi. Dove sono le squa-
dre di agenti, quando di notte,
in inverno con la neve alta, nei
periodi in cui la caccia è vieta-
ta, li chiamo perché sento spa-
rare? Dove sono queste squa-
dre quando, girando sulle stra-
de nei boschi, mi imbatto in
postazioni di cacciatori che
stazionano sul ciglio con le ar-
mi cariche? I cani dei cacciato-
ri, in stagione di caccia, liberi
di girare senza museruola fa-
cendo branco, non sono peri-
colosi, mentre il mio potrebbe
assalire chiunque?

Vorrei infine ricordare agli
enti competenti che anche il
prossimo anno e quelli a veni-
re arriverà la stagione dei fun-
ghi, in modo che non si trovino
nuovamente impreparati”.

Ovada. La bella rivista tri-
mestrale dellʼAccademia Ur-
bense, “Urbs”, ora è anche in
rete.

O meglio c'era anche prima
su Internet, solo che ora c'è
una novità doppia. Infatti il pe-
riodico storico-artistico- lettera-
rio accademico si è arricchito
in rete, e quindi dispone anche
della lettura pagina per pagina
e della “galleria” dei personag-
gi illustri.

Giacomo Gastaldo ha scan-
sionato tutte le riviste dalla pri-
ma, pubblicata nel 1986, sino
a quelle del 2009. Ivo Gaggero
poi le ha messe su Internet.

E così chi vuole consultare
al computer la pubblicazione,
può farlo tranquillamente e
leggere tutto quanto è stato
scritto numero dopo numero,
annata dopo annata.

Ma c'è di più: Paolo Bavaz-
zano, altro collaboratore “stori-
co” dell'Accademia Urbense
(presidente ing. Sandro La-
guzzi, sede della rivista piazza
Cereseto, 7), ha fatto una la-
boriosa ricerca bio-bibliografi-
co ed iconografica, ripresa da
articoli e da documenti. Risul-
tato tangibile: una “galleria in
rete” di personaggi illustri ova-
desi.

Tra questi, Domenico Buffa,

ministro cavouriano dell'Agri-
coltura ai tempi del Parlamen-
to Subalpino (1848); Giacomo
Costa, ministro Guardasigilli
del Regno d'Italia di fine '800;
Colombo Gajone, poeta dilet-
tale; Emanuele Giacobbe,
scultore con opere presenti a
Staglieno (Genova); San Pao-
lo della Croce; Antonio Nervi,
traduttore dal portoghese;
Ignazio Buffa, fondatore del-
l'Accademia Urbense; Carlo
Barletti, scienziato rocchese
contemporaneo di Alessandro
Volta; Giuseppe Salvago Rag-
gi, nonno paterno della scrittri-
ce molarese Camilla. E tanti
altri ancora.

Ma sul sito Internet dell' Ac-
cademia (www accademiaur-
bense.it) sono presenti anche
tante altre cose. Per esempio
un'ampia panoramica su Nino
Proto, a cura di Bavazzano,
col catalogo ed una sintesi del-
la vena artistica del pittore
ovadese scomparso una doz-
zina d'anni fa. E poi l'archivio
accademico, tra cui i docu-
menti legati alle varie donazio-
ni.

Ancora Bavazzano ha cura-
to in rete le manifestazioni arti-
stico-culturali ovadesi dal 1945
al 1977.

Per ora.

Banchi e sedie alla scuola media
Ovada. Con un decreto del 1º settembre, lʼAmministrazione

comunale ha deliberato lʼacquisto di arredi per lʼIstituto Compren-
sivo “S. Pertini”. La ditta “Gonzagarredi” di Gonzaga (Mantova)
ha fornito la scuola di una cattedra, venti tavolini monoposto e al-
trettante sedie. La spesa complessiva è di 2292,36 euro.

Calcio 2ª categoria: Tagliolese
sola in testa alla classifica

Tagliolo Monf.to. In seconda categoria del campionato di cal-
cio girone Q, la Tagliolese ha battuto il Casalbagliano per 1-0,
rete di V. Pini al 33ʼ del primo tempo. Formazione: Masino, F.
Sciutto, Leoncini. A Pini, Ferraro, Marchelli, V. Pini, Ivaldi (Filim-
baia), Parodi (Cioncoloni), Oliveri, Andreaccio, (Bisso). All. Por-
ciello. Il Carpeneto ha pareggiato per 1-1 contro il Cerro Tanaro.
Rete al 24ʼ del primo tempo di Tosi. Formazione: Landolfi, Pisa-
turo, Olivieri, Mbaye, (Stalfieri), Crocco, Perrone, Ravera, Gen-
tili, (Ajjor), Zunino, Arata (Vacchino), Tosi. All.: Ajjor. La partita tra
la Silvanese e Spartak S. Damiano è stata rinviata per mancato
arrivo dellʼarbitro. Classifica: Tagliolese 6; Villanova, Felizzano,
Ponti, Buttiglierese 4; Catelnuovo Belbo 3; Pro Villafranca 2; Sil-
vanese, carpeneto, Cerrotanaro, casalbagliano San Damiano e
pro Valfenesera 1; Sport Asti 0. Prossimo turno 26 settembre: ta-
gliolese-Cerrotanaro; Castelnuovo-Silvanese; Carpeneto-Pro Vil-
lafranca.

Calcio 1ª categoria Castellettese sconfitta in casa

Un pareggio per l’Ovada
bella vittoriadel ProMolare

Anche se il Cremolino sbanca il campo astigiano

Callianetto-Mezzolombardo
è la finale tricolore

Intanto proseguono i lavori al Geirino

La fantasia dei ragazzi
per il logo della piscina

Ci scrive un lettore di San Luca

Delizie e sorprese
dell’andar per boschi

Plastipol sconfitta due volte
Ovada. Nella Coppa Italia di volley maschile la Plastipol è sta-

ta sconfitta al Geirino, giovedì 16, contro il Motta Visconti per 3-
2 (21/25, 23/25, 26/24, 27/25, 5/11). Anche nella partita di Chia-
vari i ragazzi di Costigliolo e Capello sono stati sconfitti netta-
mente per 3-0, (25/17, 25/18, 25/16. Formazione: Novello, Ba-
vastro, Graziani, Bosticco, Morini, Vignali, U. Quaglieri. Util.: Ber-
nabè, Nistrì. A disp.: Macciò e Barisone.

Memorial “Stefano Rapetti”
Silvano dʼOrba. Il Memorial “Stefano Rapetti”, disputato tra

Genoa, Juventus, Sassuolo e Sampdoria, sul campo di calcio
silvanese è stato vinto, per la sesta volta, dal Genoa.

Infatti in finale i liguri hanno sconfitto la Juventus per 2-1,
mentre in precedenza avevano battuto il Sassuolo, sempre per
2-1.

La Juventus, a sua volta, ha battuto la Sampdoria per 4-2.

Con una “galleria” di personaggi illustri

La rivista “Urbs”
ora è tutta in rete

Ricordo di don Rino
Ovada. Venerdì 24 settembre, alla Famiglia Cristiana di via

Buffa alle ore 20.45, continuano le iniziative per ricordare don
Rino Ottonello, a 21 anni dalla sua tragica scomparsa.

In programma un incontro sul tema “Crescere nellʼaccoglien-
za: lʼascolto”.

Concorso di bellezza e sfilata

Eletti miss e mister
Mornese 2010
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Masone. Si è spento nelle
prime ore del 14 settembre il
nostro caro compaesano Pa-
dre Pietro Pastorino, Agosti-
niano Scalzo.

È oltremodo arduo tracciar-
ne in breve la biografia, la sto-
ria intensa dei suoi quasi pieni
novantʼanni.

Parto dai ricordi più antichi,
da lui stesso trasferitimi, del-
lʼinfanzia al Borgo Mulino in
una famiglia come le altre nu-
merosa, dove le vocazioni reli-
giose allora fiorivano copiose.
Presto si reca in convento, a
Masone gli Agostiniani, di
Lombardia però, hanno retto
per decenni la Parrocchia.

Classe 1920, vive la guerra
ed i dopoguerra con discrete
azioni salvifiche, muovendosi
in condizioni fortunose tra Ge-
nova e Roma.

Per quello che conosco, ini-
zia subito la sua attività di fa-
condo predicatore con vari in-
carichi sino a quello ultimo, il
più prezioso per lavoro e dedi-
zione, presso il Santuario del-
la Madonnetta.

Da appassionato di storia
patria masonese prima, poi co-
me assessore alla Cultura e
quindi sindaco, ho seguito con
enorme stima ed un poʼ dʼinvi-

dia le sue ricerche genealogi-
che, condotte in modo totaliz-
zante, senza sosta per mezzo
secolo. Pubblica artigianal-
mente la monumentale opera
in cui ogni nativo di Masone,
ma non solo, può risalire ai
suoi antenati, conoscerne al-
cuni elementi biografici, le
complesse intersecazioni fami-
gliari.

Più volte ho lodato in pubbli-
co unʼoperazione “certosina”,
originale ed unica, ampliata
ogni qualvolta se ne presen-
tasse lʼoccasione con incursio-
ni in tutti gli archivi parrocchia-
li che riusciva a raggiungere.
Mi sono convinto che ordinas-
se di notte i suoi scritti, visto

che di giorno, tutto il giorno,
comprese le feste faceva il Sa-
cerdote, il Predicatore, istruiva
i novizi, raccoglieva fondi per
far proseliti, anche in Brasile.
Ha ordinato lʼarchivio parroc-
chiale, mettendo a disposizio-
ne unʼagile chiave di ricerca e,
sempre “al suo Masone”, ha
regalato alcune interessanti
pubblicazioni imperniate sugli
storici “Stati delle Anime”, e poi
“Radici Antiche e Radici Nuo-
ve, Cognomi delle famiglie di
Masone”. Lʼultima affettuosa
fatica invece lʼha dedicata alla
famiglia agostiniana genove-
se, sua vera famiglia, col testo
dedicato alla Chiesa di San Ni-
cola e la Madonnetta.

Il funerale è stato solenne-
mente concelebrato dal Ve-
scovo Mons. Piergiorgio Mic-
chiardi, con numerosi sacer-
doti della Diocesi, giovedì 16
settembre.

Padre Pietro (Mario) Pasto-
rino, che riposa nel cimitero di
Masone, ha riallacciato defini-
tivamente le fila della sua ri-
cerca: ha raggiunto i suoi, i no-
stri antenati!

Grazie carissimo amico da
parte di Masone e di tutti i suoi
abitanti, passati, presenti e fu-
turi. Paolo Ottonello

Campo Ligure, sabato 25
settembre, alle ore 16, sarà uf-
ficialmente inaugurato il nuovo
“polo dellʼinfanzia” un percorso
che si chiude dopo circa 6 an-
ni e che ha visto la completa
trasformazione delle scuole
che vanno dalla prima infanzia
alle elementari sino ad arrivare
alle medie. La scelta di vende-
re il vecchio edificio scolastico
di via Trento, per portare le
scuole elementari e medie nel-
lʼedificio ormai vuoto della
scuola superiore di viale S. Mi-
chele e, con i proventi della
vendita, mettere mano allʼedi-
ficio dellʼasilo infantile “Umber-
to I” costruito nella seconda
metà degli anni 50 del secolo
scorso. Così, in accordo con la
dirigenza dellʼasilo, lʼammini-
strazione comunale ha dato il
via al progetto ed a seguire,
dopo aver reperito i finanzia-
menti, ai lavori che hanno por-
tato una profonda trasforma-
zione del vecchio edificio. Si è
così creato un “polo dellʼinfan-
zia” che raccoglie al primo pia-
no lʼ“Umberto I”, al secondo
piano lʼasilo statale ed il “ca-
stello delle meraviglie” baby
parking per i bimbi sotto i 3 an-
ni. I locali della cucina e la sa-
la mensa saranno in comune,

così come gli spazi esterni adi-
biti a giardino.

Un impegno finanziario im-
portante per un piccolo comu-
ne come il nostro, ricorda il sin-
daco Andrea Pastorino, infatti
lʼinvestimento è molto vicino al
milione di euro, soldi reperiti
grazie alla vendita delle vec-
chie scuole, ad un mutuo e ad
una donazione della Fonda-
zione Carige. La speranza è
che questa struttura accolga

nel futuro un numero sempre
maggiore di piccoli utenti che
possano crescere in armonia
tra di loro indipendentemente
dalle scelte dei genitori.

A tagliare il nastro sarà Sua
Eccellenza Mons. Mario Olive-
ri, vescovo di Albenga - Impe-
ria, sempre molto legato al suo
paese natio e sempre disponi-
bile quando è chiamato a con-
dividerne i momenti lieti e quel-
li meno lieti.

LʼOftal ha vissuto un momento di festa e gioia grazie ai soci del-
la Valle Stura, Gianni Peloso e il bel gruppo di Rossiglione, Cam-
po Ligure e Masone, hanno organizzato per domenica scorsa
una riuscita giornata del Malato ed anziano, a cui hanno parte-
cipato volontari, utenti delle locali case di riposo e animatori del-
lʼoratorio. Servizio a pagina 6

Masone. Si è svolta venerdì 10 settembre la bella escursione al Monte di Portofino, organizzata
da “Cultura3, opportunità per la terza età”, ente emanazione del Comune di Genova coordinato dal-
la signora Paola Barisione. Il nutrito gruppo di compaesani, riuniti sotto lʼegida del Club Artistico
del presidente Grillo con la solerte collaborazione di Ivana Ravera, ha raggiunto in pullman Ruta
di Camogli dove è stato accolto dalle due guide incaricate. Da Nozanego è iniziata lʼinteressante
e piacevole escursione che, tra oliveti, giardini fioriti e splendidi scorci panoramici, li ha portati al
Mulino della Gassetta, ecomuseo e punto ristoro del Parco di Portofino. Dopo il pranzo, con un sen-
tiero in discesa ricco di spunti storici e di cultura contadina, i gitanti hanno raggiunto la Valle dei
Mulini, dove sino a qualche decennio orsono erano ancora attivi appunto decine di mulini.Ancora
discesa sino a Santa Margherita, dove la comitiva ha ritrovato il pullman per il rientro a Masone.

Campo Ligure. Il sindaco,
lʼamministrazione comunale
ed i dipendenti ricordano con
affetto e commozione il dott.
Domenico Macaione che per
tanti anni ha ricoperto il ruolo
di segretario comunale. Con il
suo fare un poʼ eccentrico e
sornione è entrato nel cuore di
tutti quelli che lʼhanno cono-
sciuto perché questi tratti ca-
ratteriali si accompagnavano
ad una profonda umanità e
considerazione per il prossi-
mo. Le porte del suo disadorno
ufficio erano sempre aperte
per tutti e chiunque veniva ac-

colto con gentilezza e disponi-
bilità. Accanto a ciò, il dottor
Macaione, poteva esibire una
profonda cultura e competen-
za tecnica, sempre pronto a
trovare una soluzione ai tanti
problemi che si presentavano
nel suo lavoro. Alla vedova, si-
gnora Celestina Frola ed ai pa-
renti tutti va il doveroso e com-
mosso cordoglio degli ammini-
stratori e dei dipendenti, per la
grave perdita di un uomo buo-
no e mite. Anche la nostra re-
dazione partecipa al lutto e
porge alla famiglia sentite con-
doglianze.

Campo Ligure. Da un paio
di settimane la “Pallavolo Val-
leStura” ha ripreso la prepara-
zione in vista del nuovo cam-
pionato di serie “C” regionale
femminile, organizzato dal co-
mitato ligure della FIPAV, e di
tutti gli altri settori che vanno
dalla I divisione provinciale ai
campionati under 14, 16, 18
del settore giovanile. Sabato
11 e domenica 12 settembre le
giovani dellʼunder sono state
impegnate in un torneo nazio-
nale il “Per Bacco volley” orga-
nizzato dalla P.G.S. “fortitudo”
di Occimiano che ha visto al
via ben 24 formazioni. Dopo
aver vinto il girone di qualifica-
zione le nostre ragazze hanno
superato anche la 2º fase con-
quistando il diritto alle semi - fi-
nali. Era questo un traguardo
già clamoroso se consideria-
mo i carichi derivanti dalla pre-
parazione che il professor
Priarone ha fatto e la totale as-
senza di cambi dovuti in parte

ad assenze legate ad infortuni.
Ma questa squadra dellʼunder
sembra non conoscere osta-
coli e si è aggiudicata le semi-
finali contro la formazione del
“New Volley Adda” di Milano.
La finale contro la corazzata
“Foppa Perdetti” di Bergamo
era troppo impari per le nostre
ragazze che comunque non
hanno sfigurato soccombendo
per 25 - 19 e 25 - 22. Una
grande prestazione, un presti-
gioso traguardo coronato an-
che dal premio a Ester Tala-
mazzi quale giocatrice di mi-
glior attacco. Ricordiamo a tut-
te le giovani valligiane che vo-
gliono fare pallavolo, mini e su-
per volley, possono venire in
palestra a provare e dopo iscri-
versi per lʼanno sportivo 2010 -
2011. Lʼimpegno, la serietà e
la professionalità dei nostri tec-
nici sono a disposizione per in-
segnare a giocare e crescere
attraverso unʼattività sportiva e
formativa.

Masone. Inizia con un pa-
ri la nuova avventura del Ma-
sone in Prima Categoria.

La formazione del presi-
dente Puppo non ha deluso
le attese del proprio, come
sempre fedele, pubblico ac-
corso al Gino Macciò per la
prima di campionato.

La gara non è stata certo
delle più belle, ma ha visto gli
uomini di mister Piombo do-
minare per lunghi tratti la ga-
ra, senza mai soffrire ecces-
sivamente.

Ottime le prestazioni dei
nuovi arrivati, il portiere Bob-
bio, sicuro e affidabile, Mar-
co Carlini, ottima la sua pre-
stazione in difesa e Andrea
Meazzi, giocatore di risaputa
classe in mezzo al campo.

Dallʼaltro lato il San Desi-
derio ha fatto vedere di es-
sere una squadra solida e te-
nace, anche se con poco ta-
lento.

La cronaca della gara, co-

me detto, è assai scarna.
Le migliori occasioni sono

capitate ai biancocelesti, in
particolar modo nel secondo
tempo, quando Parisi non è
riuscito a mettere in rete uno
splendido assist di Meazzi.

In un paio di azioni sugli
sviluppi di calcio dʼangolo, il
Masone ha provato a trova-
re la deviazione giusta ma
con scarsa fortuna.

Nellʼinsieme, comunque, è
stato un buon esordio. Le
prestazioni dei giovani Andrea
Pastorino e Marco Macciò so-
no musica per le orecchie
dellʼambizioso mister Rober-
to Piombo che, nel secondo
tempo, ha giocato anche la
carta Marco Chericoni.

Il giocatore masonese, do-
po anni con la maglia della
Campese, è tornato alla ba-
se ed il suo innesto non fa
che accrescere il potenziale
della rosa a disposizione del-
lʼallenatore.

Figure che scompaiono

Padre Pietro Pastorino
vita religiosa “storica”

Sabato 25 settembre alle ore 16

Si inaugura a Campo Ligure
il nuovo “Polo dell’infanzia”

Gita al Monte di Portofino

Collaborazione culturale
con il Comune di Genova

Figure che scompaiono

Il segretario
Domenico Maccaione

Masone. Evento storico per
il nostro paese!

Lunedì 20 settembre 2010 è
iniziata la demolizione dellʼedi-
ficio noto come ex Cotonificio
Cerusa. Si conclude così una
lunghissima storia produttiva,
un altrettanto lungo abbando-
no, mentre si apre la prospetti-
va migliore per bonifica e valo-
rizzazione della porzione cen-
trale dellʼabitato, che trascine-

rà a ulteriori, notevoli innova-
zioni di cui oggi è ancora diffi-
cile cogliere tutti gli aspetti.

Sviluppatosi dalla radice
dellʼantica ferriera, di cui si
hanno notizie certe sin dal
1473, lʼedificio industriale è
stato nel tempo molto amplia-
to, pericolosamente a ridosso
del torrente Stura, nei pressi
del ponte di via Pallavicini.
Lʼalluvione del 1993 ne decre-

tò il definitivo declino. Acqui-
stato da privati dal fallimento,
ora demolito, lascerà il posto
ad un articolato complesso di
edifici, con portici e spazi aper-
ti, passeggiata fluviale, che
ospiteranno moderni apparta-
menti e spazi commerciali.

Per prima cosa sarà ultimato
lʼultimo elemento che comple-
terà la bonifica fluviale globale
del torrente Stura, mettendo
definitivamente al sicuro il con-
centrico. Quindi sarà avviata la
costruzione degli elevati che si
protrarrà per alcuni mesi.

Inutile dire che il Comune di
Masone segue con particolare
attenzione lʼintera operazione,
da cui ci si augura possa sca-
turire il rilancio dellʼintero pae-
se, che accompagnerà con in-
terventi già predisposti che si
estenderanno a tutta la zona
della Piana e non solo. Per
questo motivo si preannuncia
una presentazione pubblica
dellʼintera operazione, per ren-
dere partecipe la cittadinanza
di tutte le sue futuribili conse-
guenze.

Iniziata la demolizione

Ex Cotonificio Cerusa
storia, passato e futuro

Giornata del malato

Per la stagione 2010-2011

Pallavolo Vallestura
ripresa la preparazione

U.S. Masone

Buon esordio in 1ª
0 - 0 con S. Desiderio
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Cairo M.tte. Si è festeggiato
il 18 settembre scorso il cente-
nario di fondazione della linea
funiviaria che collega Savona
con San Giuseppe. E si è fe-
steggiato in una cornice un poʼ
speciale, lasciando un mo-
mento da parte il dibattito che
ha animato anche questo pe-
riodo di fine estate 2010.

Il vescovo di Savona Mons.
Lupi e il vescovo di Acqui
Mons. Micchiardi hanno guida-
to il pellegrinaggio organizzato
dal gruppo pensionati della so-
cietà per rendere omaggio alla
Vergine protettrice dei lavora-
tori. Si sono così visitati i san-
tuari mariani di Savona e della
Val Bormida: la Madonna della
Misericordia di di Savona, la
Madonna della Sacra Famiglia
di Ferrania, Nostra Signora
delle Grazie di Bragno e il san-
tuario del Deserto di Millesimo.
Quattro chilometri sono stati
percorsi a piedi, gli altri in pul-
lman.

Al seguito dei pellegrini cʼera
un camion della ditta «Fresia»
di Millesimo, su cui era stato
caricato lo storico vagonetto
che portava impresso sulla
fiancata il numero «1».

Presenti alla manifestazione
anche alcuni dirigenti della so-
cietà con, in testa, lʼammini-
stratore delegato dott. Gian
Luigi Miazza, accompagnato
dalla consorte.

I vagonetti, protagonisti di
questa secolare vicenda, che
tra Altare e San Giuseppe so-
vrastano strade e sentieri di
campagna, passando silenzio-
samente sulle teste di fungaio-
li, escursionisti e cacciatori,
sembrano insigni reperti (e in
effetti lo sono) di archeologia
industriale. In verità non sono
affatto inutili residuati ma in
questi ultimi tempi hanno addi-
rittura reso più efficiente il loro
ruolo che riguarda le comuni-
cazioni tra la riviera e lʼentro-
terra.

La rivalutazione dei vago-
netti deriva dalle recenti opere
di ammodernamento che ve-
dono la scomparsa delle Funi-
vie dal panorama della città di
Savona. Non esiste pratica-
mente più la stazione di sbarco
Miramare posizionata al confi-
ne tra Savona e Albisola e al
suo posto cʼè il nuovo terminal
realizzato agli Alti Fondali, col-
legato alla zona di San Rocco
per mezzo di un tunnel sotto-
marino appena ultimato dove
agisce un nastro trasportatore.

E così, dopo cento anni, non
si pensa affatto a mandare in
pensione questa storica telefe-
rica, anzi. Per realizzare que-
sto coraggioso progetto scatu-
rito dalla mente degli ingegne-
ri italiani Carissimo e Crotti, il
14 maggio 1910 veniva fonda-
ta a Bruxelles con capitali fran-
cesi e belgi la Società “Les
Transports des Savone” che si

prefiggeva lo scopo di sovrin-
tendere alla costruzione e alla
gestione di due funicolari tra il
Porto di Savona e S. Giusep-
pe. La prima costruita nel
1912, la seconda nel 1936; fu-
rono poi automatizzate nel
1980. Coprono una distanza di
18 Km con dislivello massimo
di 520 metri. Possono traspor-
tare 400 tonnellate allʼora per
24 ore giorno: i circa 1300 va-
gonetti viaggiano alla velocità
di 210 metri al minuto.

E al di là delle polemiche ri-
guardanti il trasporto del car-
bone ritenuto combustibile in-
quinante bisogna dire che que-
sto mezzo di trasporto adotta-
to allʼinizio del secolo scorso
era ai suoi tempi avveniristico
e lo è tuttora se si tiene conto
che non è in alcun modo inqui-
nante. Lo stesso suggestivo
paesaggio attraversato dai va-
gonetti non sembra risentirne,
anzi, questa storica teleferica
è si è talmente amalgamata
con alberi, sentieri, corsi dʼac-
qua che sembra quasi nata
con essi.

Col termine vagonetti (che
non si trova sul vocabolario),
diventato familiare in Valbormi-
da, vengono comunemente in-
dicati questi caratteristici “va-
goni aerei” che sostituiscono in
maniera ottimale i vagoni della
ferrovia e ancor più i cassoni
dei camion. Il diminutivo non
rende certo giustizia al lavoro
che hanno svolto finora e che
continueranno svolgere chissà
per quanto tempo ancora.

Evidenti i benefici per la cit-

tà di Savona derivanti dallʼam-
modernamento dellʼimpianto
funiviario sia per quel che ri-
guarda il paesaggio sia in fatto
di inquinamento atmosferico.
Diverso il discorso per la Val-
bormida dal momento che lo
scarico delle “rinfuse” non
sempre lo si riesce a controlla-
re in maniera ottimale. Il dibat-
tito che interessa la cokeria di
Bragno continua ad investire,
se pure indirettamente, anche
lʼimpianto delle funivie in quan-
to eventuali materiali inquinan-
ti arrivano, e in gran quantità,
con questo mezzo di trasporto.

Continueranno i dibattiti e
anche le polemiche ma conti-
nuerà inarrestabile la corsa dei
vagonetti tra il mare e lʼentro-
terra. I problemi ci sono ma è
ormai opinione diffusa che
possano essere risolti con la
collaborazione di tutti. E que-
sta giornata di commemora-
zione e di preghiera potrebbe
essere di buon auspicio. Non
è infatti pensabile che possa-
no finire nel nulla gli ingenti ca-
pitali investiti per ammoderna-
re gli impianti: non appena ter-
minati i lavori, attualmente in
corso, dellʼammodernamento
sulla lunga teleferica che col-
lega il porto con la Valle Bor-
mida, il trasporto delle rinfuse
potrà riprendere, su una linea,
a fine anno, e, sulla seconda,
allʼinizio della primavera, ripor-
tando a regime il sistema di
trasporto a fune, che è stato
sottoposto negli ultimi sette an-
ni ad una profonda ristruttura-
zione. PDP

Cairo Montenotte - Sabato
18 settembre i lavoratori delle
Funivie, su iniziativa del Grup-
po Pensionati dellʼazienda,
hanno celebrato a modo loro il
centenario della firma della
convenzione che consentì di
avviare i lavori per la costruzio-
ne degli impianti, nel 1910. Ac-
compagnati dai vescovi di Sa-
vona e di Acqui Terme, Lupi e
Micchiardi, i “funivieri”, dopo
essersi recati in mattinata in
processione al Santuario della
Madonna della Misericordia
hanno raggiunto, nel pomerig-
gio, il Santuario della Madonna
del Deserto, a Millesimo, ultima
tappa devozionale del loro pel-
legrinaggio.

Il trasferimento dei pellegrini,
da Savona a Millesimo, è stato
effettuato con due pullman del-
la Erre Viaggi di Cosseria su di
un percorso che prevedeva al-
cune tappe presso i luoghi di
culto delle frazioni cairesi parti-
colarmente coinvolte, sotto il
punto di vista devozionale e
sociale, dallʼimpianto delle Fu-
nivie. I due pullman, preceduti
dalle macchine dei due vesco-
vi - il diocesano Mons. Pier
Giorgio Micchiardi e quello di
Savona Mons. Vittorio Lupi -,
dei dirigenti delle Funivie e de-
gli organizzatori del pellegri-
naggio e seguiti dal camion
della ditta «Fresia» di Millesi-
mo, su cui era stato caricato lo
storico vagonetto che portava
impresso sulla fiancata il nu-
mero «1», hanno così fatto la
loro prima tappa “Cairese”
presso lʼantica chiesa abbazia-
le di Ferrania, attualmente se-
de della parrocchia guidata da
Don Vincenzo Scaglione.

In questa prima tappa, così
come nelle successive, è stato
il nostro vescovo Mons. Mic-
chiardi a guidare la visita al-
lʼedificio sacro fatta da una de-
legazione dei partecipanti, con
il vescovo Lupi in testa ad al-
cuni organizzatori del pellegri-
naggio. Ad ogni fermata i lavo-
ratori delle Funivie hanno por-
tato in dono un grande rosario,
realizzato in soli 50 esemplari
unici dalla ditta Del Bono di Va-
do Ligure, i cui grani ricordano
la vita dellʼazienda.

Dopo Ferrania i pellegrini
hanno fatto una sosta presso

la chiesa parrocchiale di Bra-
gno, la frazione nata nel seco-
lo scorso a ridosso” del termi-
nale valbormidese dei vago-
netti per ospitare molte famiglie
delle maestranze delle Funivie.
Anche qui i vescovi Micchiardi
e Lupi si sono soffermati, con il
parroco Don Pasquale Ottonel-
lo ed una piccola delegazione,
per la consegna del rosario ed
un momento di preghiera in
suffragio dei molti lavoratori
della Funivie già deceduti.

Alle ore 13 il corteo dei pel-
legrini ha fatto sosta nellʼarea
parcheggio della stazione bra-
gnese delle Funivie per parte-
cipare al pranzo offerto dagli
organizzatori presso la mensa
dellʼItaliana Coke. Al termine,
verso le ore 16, il viaggio è ri-
preso alla volta del Santuario
della Madonna delle Grazie per
la consegna del rosario com-
memorativo al rettore Don Ro-
berto Ravera ed una sosta di
preghiera presso la Madonna
invocata nel secolo scorso co-
me protettrice dalle migliaia di

lavoratori degli stabilimenti cai-
resi.

Lʼultima tappa, presso il San-
tuario della Madonna del De-
serto di Millesimo, ha concluso
il pellegrinaggio che corona i
primi centʼanni di attività della
Funivie: lʼazienda che ha fatto
la storia industriale di Cairo e
dellʼIntera Valle Bormida ren-
dendo accessibili ai traffici por-
tuali di Vado e Savona le aree
di questo entroterra ligure su
cui si sono successivamente
sviluppate le grandi industrie
che hanno dato pane e lavoro
a migliaia e migliaia di lavora-
tori.

Un passato industriale i cui
strascichi attuali risaltano par-
ticolarmente per gravi problemi
di inquinamento: problemi che
attendono di essere risolti da
interventi concreti e coerenti
per riaprire le porte del secolo
21º ad una vocazione indu-
striale di Cairo che risulti ade-
guata e compatibile con le esi-
genze sociali ed ambientali
delle nostre Valli. SDV

Savona - Si conclude con successo
una nuova iniziativa del Lions Club Val-
bormida. Questa volta si tratta di unʼim-
portante donazione a favore della Pedia-
tria dellʼOspedale S. Paolo di Savona.

Un rianimatore neonatale ed altre ap-
parecchiature medicali verranno donate
alla Struttura complessa di Pediatria e
Neonatologia diretta dal dott. Amnon Co-
hen, grazie soprattutto al ricavato ottenu-
to dallo spettacolo dei medici del Medical
Mystery Tour e del Holiday Tour presenta-
to il 20 marzo scorso nel Teatro del Pa-
lazzo di Città di Cairo Montenotte, davan-
ti ad una sala gremita allʼinverosimile: era-
no presenti 350 persone.

Ancora una volta il Lions Club Valbor-
mida dimostra, attraverso progetti concre-
ti, la propria sensibilità verso la realtà sa-
nitaria e le istituzioni del territorio che ope-
rano a favore dei cittadini.

«Il nostro club ha ritenuto doveroso rea-
lizzare un Service rivolto ai bambini, in
particolare quelli bisognosi di cure che il
Reparto di Pediatria di Savona così amo-

revolmente presta. La popolazione della
Valbormida, ma non solo, ha pienamente
recepito lʼiniziativa intervenendo con ge-
nerosità» commenta Annamaria Torterolo,
primo presidente donna del Lions Club
Valbormida.

«È stata una magnifica iniziativa resa
possibile grazie al fattivo coinvolgimento
non solo dei soci del Lions Club Vabormi-
da, ma anche dei Lions Clubs della “Zo-
na”, ossia: Rossiglione-Valle Stura, Aren-
zano-Cogoleto, Varazze-Celle e del Lions
Club Spotorno-Noli-Bergeggi-Vezzi Portio,
a cui, permettetemi, va un particolare e
sentito ringraziamento. Nel mese di Marzo
2011 verrà realizzato un “Service di Zona”
nella cornice del Teatro del Palazzo di Cit-
tà di Cairo Montenotte dove verrà presen-
tato un altro entusiasmante spettacolo dei
medici del Mystery Medical Tour e del Ho-
liday Tour» aggiunge il Dott. Michele Giu-
gliano, Delegato di Zona del Distretto
Lions 108 Ia3.

«È per noi motivo di grande soddisfa-
zione ed orgoglio lʼaver potuto contribuire

alla riuscita di questa donazione. È sem-
pre un grande piacere fare spettacolo e
beneficenza. Ora ci prepariamo per la
prossima stagione di appuntamenti. Vor-
rei ringraziare tutti quelli che ci aiutano e,
in questo caso, vorrei aggiungere un gra-
zie particolare e sincero al Dott. Giugliano
che ci ha voluto a Cairo con forza e sim-
patia» sono le parole del Dott. Rodolfo
Tassara, Direttore della S.C. Medicina in-
terna dellʼOspedale S. Paolo di Savona,
grande animatore dello spettacolo dei me-
dici-artisti.

Soddisfazione anche da parte del Dott.
Cohen, che aggiunge «Grazie allʼimpegno
dei Lions Club Valbormida riusciamo a mi-
gliorare ulteriormente la nostra risposta al-
le esigenze del bambino malato e, in par-
ticolar modo, al neonato con sofferenza
respiratoria acuta. Attraverso uno spetta-
colo musicale e di varietà, organizzato e
realizzato da “artisti-sanitari”, il Lions Club
Valbormida è riuscito a trovare il modo per
raccogliere i fondi necessari per lʼacquisto
di questa importante apparecchiatura»

Cairo M.tte. Sono stati pro-
rogati per lʼanno scolastico
2010/2011 lʼaffidamento del
servizio di trasporto scolastico
alla Ditta TPL Linea (ex ACTS
Spa) e lʼaffidamento del servi-
zio di refezione scolastica alla
Ditta Gemeaz Cusin S.p.A. per
motivazioni di pubblico inte-
resse.

Non è stato infatti possibile
avviare nuove procedure di
gara per lʼaffidamento di que-
sti servizi in quanto le disposi-
zioni normative legate al siste-
ma scolastico anche di recen-
te emanazione hanno messo
le realtà scolastiche locali nel-
lʼimpossibilità di individuare in
tempi utili gli organici scolasti-
ci e tale individuazione è stata
comunicata telefonicamente al
Servizio Assistenza soltanto
alla fine del mese di agosto.

In attesa di una definita

composizione dellʼorganico
non è stato possibile avviare le
procedure per lʼespletamento
delle gare di appalto per lʼaffi-
damento del servizio sia di tra-
sporto scolastico che di refe-
zione scolastica in quanto una
eventuale modifica degli orari
di svolgimento delle lezioni
avrebbe notevolmente variato
lʼassetto organizzativo e di ero-
gazione di entrambi i servizi
con relativa modifica anche
delle condizioni economiche
delle gare.

Il competente Ufficio Assi-
stenza ha quindi provveduto a
contattare le suddette ditte le
quali hanno manifestato la pro-
pria disponibilità a proseguire i
servizi con le medesime mo-
dalità di esecuzione, di condi-
zioni e di prezzo come stabilito
nei rispettivi contratti di appal-
to.

Sabato 18 settembre dal santuario di Savona fino al “Deserto”

Festeggiato con un pellegrinaggio
il primo centenario delle “Funivie”

Guidate dai vescovi Micchiardi (Acqui) e Lupi (Savona)

Le tappe Valbormidesi
dei pellegrini delle Funivie

Il Lions Club Valbormida per il reparto di pediatria

Donato all’ospedale di Savona un rianimatore
neonatale ed altre apparecchiature sanitarie

Dal Comune per l’anno scolastico 2010/11

Prorogati gli appalti
per mense e trasporti
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Cairo Montenotte - Si sono concluse
domenica scorsa 19 settembre, con la
grande festa con gli iscritti e le associa-
zioni consorelle, le manifestazioni orga-
nizzate nel corso dellʼanno 2010 dalla se-
zione Cairese dei donatori di sangue del-
lʼAvis per celebrare il sessantesimo di fon-
dazione. È stato il pranzo sociale presso il
City Hotel di Cairo Montenotte a dare il
commiato agli oltre 280 ospiti che dopo
aver sfilato in corteo, in mattinata, per le
vie cittadine con la Banda “Puccini” hanno
partecipato alla Santa Messa celebrata,
per lʼoccasione alle ore 10 nella bella cor-
nice di Piazza Savonarola, di fronte alla
vecchia Chiesa di San Sebastiano. Alle 11
e 30, con la presenza delle autorità caire-
si e del Presidente Maurizio Regazzoni,
presso il City Hotel sono stati premiati i
Donatori che hanno raggiunto i vari “tra-
guardi” della vita associativa. Pubblichia-
mo lʼelenco dei più di cento i premiati: un
evento di buon auspicio, che fa capire co-
me a Cairo Montenotte sempre più perso-
ne, fra cui fortunatamente anche molti gio-
vani, si stanno accostando al semplice ma
importante gesto della donazione.

Donatori a cui è stata conferita la “Be-
nemerenza rame” (3 anni di iscrizione e
6 donazioni, oppure 8 donazioni):

Astesiano Alain, BagnascoGiuseppina,
Bergia Roberta, Bichiri Diego, Borello
Susj, Candotti Cristina, Candotti Daniela,
Cesario Caterina, Corsini Erika, Cremo-
nini Lara, Dalla Vedova Matteo, Delprato
Antonella, El Mhargui Said, Elia Ida, Fa-
cello Gianfranco, Fiorenzo Nicola, Gab-
bass Rachid, Gamba Silvana, Giordano

Stefania, Laineri Sandro, Lazzari Mirko,
Magliano Loredana, Maita Marinella,
Marcadella Ivana, Marciale Adriana, Mi-
gliardi Luc,a Minetti Mauro, Negro Laura,
Nonnis Gildanna, Parodi Lorenzo, Ponzo
Maria Rosa, Regazzoni Gabriella, Rive-
ra Clara, Rodino Carla, Romano Alessia,
Santo Giuliano, Sartirana Marco, Servet-
to Sandro, Ugolini Maria Elena, Veglia
Alessandro, Venier Mauro e Visconti Mo-
nica.

“Benemerenza argento” (5 anni iscriz.
e 12 donaz. op. 16 donaz.):

Aiuti Luca (argento + rame), Allasia
Gian Luigi. Amaranti Anna Maria, Assandri
Paolo, Astesiano Patrizia, Bagnasco Die-
go, Ballocco Gabriele, Bazzano Claudio
(a+r), Bazzano Massimo, Bazzano Mauri-
zio, Bellomia Vincenzo, Bergia Ezio, Bi-
sazza Monica, Bona Katia, Bunbaca Lau-
ra, Camoirano Claudia, Cariello Giusep-
pe, Chiarle Rossano, Corradin Roberta,
DʼAguì Francesco, De Angelis Giuseppa,
De Toffol Marcello (a+r), Domeniconi Da-
vide Maria(a+r), Ferrando Barbara, Fer-
rando Gian Franco (a+r), Ferraro Matteo,
Gabrielli Maurizio (a+r), Gandolfo Adriano
(a+r), Garrone Patrizia, Giardini France-
sco (a+r), Giribone Roberto Mario, Giulia-
no Christian (a+r), Giunta Vincenzo (a+r),
Lambertini Paolo (a+r), Manera Renzo
(a+r), Marazzo Massimo, Marchi Irma
(a+r), Marrella Lanfranco, Oddera Fabri-
zio, Perrone Mirco, Regazzoni Andrea, Ri-
goli Emiliano (a+r), Romana Roberto
(a+r), Romano Paolo (a+r), Rossello Fau-
sto (a+r), Toso Valeria, Varaldo Paola e
Zanirato Fabrizio.

“Benemerenza argento dorato” (10
anni iscriz. e 24 donaz. op. 36 donaz.):

Blengio Enrica, Ida Bozzalasco, Mar-
cello Brignone, Francesco Chiarlone An-
drea, Dalla Vedova Gabriele, De Castelli
Roberto, Diotto Lorenzo, Diotto Luca, Fer-
raro Roberto, Franzino Tiziano, Gabba
Giorgio, Pera Nello, Perrone Giuliano (ar-
gento dorato + argento), Perrone Mauri-
zio (ad + a), Piotto Anna Maria, Piras An-
drea, Putarani Giuseppe, Raimondo Do-
natella, Rizzo Alessandro, Roccalli Massi-
miliano, Servetto Roberto, Ugolini Silvia e
Valdi Giorgio.

“Benemerenza oro” (20 anni iscr. e 40
donaz. op. 50 donaz.):

Barbero Bruno, Belleʼ Alberto, Blengio
Valter, Borella Giovanna, Demarziani Pier
Ugo, Fittipaldi Francesco, Oniceto Mauri-
zio, Scarone Piero, Tincani Marco e To-
sello Stetefano.

“Benememerenza distintivo oro con
fronde” (30 anni iscriz. e 60 donaz. op.
75 donaz.):

Avanzi Marco, Briano Rinaldo, Mazza
Raffaele, Viola Mario e Zunino Giovanni.

“Benemerenza croce dʼoro” (40 anni
iscr. e 80 donaz. op. 100 donaz):

Abatemarco Antonio, (croce doro + di-
stintivo dʼoro con fronde), Cristino Ugo,
Dalla Vedova Alessandro, Formica Pier
Luigi e Rizzo Angelo .

“Benemerenza oro con diamante”
(sospesa lʼattività donazionale per rag-
giunti limiti di età e più di 100 donazioni):
Negri Italo (122 donazioni) e Piotto Anto-
nio (134 donazioni).

GaDV

Cairo M.tte. La via della se-
ta ha sempre suscitato un
grande fascino soprattutto in
coloro che in modi diversi so-
no assetati di avventura. Ed è
stato lʼorganizzazione “Avven-
tura nel mondo” a fare da sup-
porto ad una viaggio denso di
cose mai viste al prof. Mario
De Vecchi che, nellʼautunno
del 2009, insieme ad altri dodi-
ci compagni di viaggio, è parti-
to da Roma con lʼaereo alla
volta di Pechino. Per ritornare
in Italia gli escursionisti hanno
ripercorso la via della seta, di
cui parla anche Marco Polo,
per via terra servendosi del
treno o del pullman.

Un viaggio, durato 33 giorni,
che ha toccato la città proibita,
la mitica Samarkanda e Buka-
ra, due città dellʼUzbekistan,
Istambul... Tra le sorprese di
questo viaggio da segnalare la
“Porta dellʼInferno”, che si tro-
va in Turkmenistan. Questa lo-
calità è stata visitata da po-
chissimi occidentali. Era stata
scoperta dai sovietici durante
una ricerca di giacimenti di
metano nel 1974. Mentre si
stavano effettuando queste ri-
cerche il terreno è improvvisa-
mente sprofondato e si è for-
mata una buca larga 100 me-
tri, lunga 200 e profonda 60. E,
da questa voragine, ha comin-
ciato a sprigionarsi una grande
quantità di gas che si è subito
rivelato nocivo per il villaggio
che sorge nelle vicinanze di
questo sito. Si è quindi deciso
di incendiarlo e, da allora, con-
tinua a bruciare ancora ades-
so, alla faccia dellʼeffetto serra
(e anche alla faccia del villag-
gio che deve convivere con

questo singolare fenomeno).
Mario De Vecchi ha natural-

mente documentato ogni cosa
con la sua inseparabile video-
camera. Questo prezioso ma-
teriale è stato accuratamente
selezionato e presentato per la
prima volta al pubblico il 23
settembre scorso ad Altare nei
locali dellʼex asilo Mons. Ber-
tolotti. La proiezione del video,
con relativo commento, sarà
replicata a Cairo, presso la Sa-
la De Mari del palazzo di Città,
il prossimo 29 settembre con
inizio alle ore 21. Anche a Car-
care, nel prossimo autunno,
avrà luogo una proiezione nel-
lʼambito del programma del-
lʼUnivalbormida.

Si tratta evidentemente di
una documentazione estrema-
mente interessante tanto che il
prof. De Vecchi è stato contat-
tato da Raitre per una sua par-
tecipazione al noto program-
ma “Alle falde del kilimangiaro”
condotto da Licia Colò, in on-
da la domenica pomeriggio. La
data non è ancora stata comu-
nicata.

Cairo M.tte - Il giorno 11
settembre 2010 si è svolto a
Savona, presso la sede di Via
Sauro, il Congresso che ha no-
minato il “Responsabile Pro-
vinciale Giovani” dellʼItalia dei
Valori.

Sarà coordinatore savonese
giovanile del partito di Antonio
Di Pietro la Prof.ssa Piuma
Deborah, 29 anni, cairese, in-
segnante presso lʼIstituto Se-
condario Superiore di Cairo
Montenotte.

Il coordinatore sarà inoltre
membro di diritto del direttivo
provinciale del partito e parte-
ciperà al Congresso Regiona-
le IDV che si terrà a Genova il
giorno 16 ottobre 2010.

Lʼimpegno dellʼIDV a livello
giovanile è sempre più incisi-
vo, essendo il partito concen-
trato da tempo sulle tematiche
giovanili sul piano nazionale,
avendo come cardini di azione
il mondo della scuola, le pro-
blematiche dellʼinserimento nel
mondo del lavoro e le temati-
che ambientali.

In ambito provinciale sarà
obiettivo della coordinatrice
creare un gruppo di lavoro in
modo da essere costantemen-
te presenti nelle lotte sul terri-
torio, favorendo politiche diret-
te a monitorare e combattere il
dilagante precariato giovanile
e concentrando lʼazione politi-
ca (coordinata con la segrete-
ria provinciale) in maniera da
proporre soluzioni che favori-
scano lʼoccupazione.

I pesanti tagli governativi
operati dal Ministro Gelmini
saranno oggetto di contropro-
poste ed azioni politiche in li-
nea con la politica nazionale
del partito, essendo il mondo
della scuola sotto pesante at-
tacco ed assistendo continua-
mente ad un impoverimento
nella azione della scuola pub-
blica e del mondo universita-
rio.

Altra tematica di primo piano
affrontata sarà quella del dirit-
to alla salute e la prima uscita
ufficiale del coordinamento
giovanile provinciale e della
coordinatrice sarà lʼiniziativa
promossa dallʼIDV il giorno ve-
nerdì 1 ottobre 2010 ad Alben-
ga in sala S. Carlo in cui si ter-
rà un Convegno sullʼorganiz-
zazione della sanità nel po-
nente ligure.

Altare. Ritorna su Raitre la vicenda di Luca Selvatico, a sei
mesi dalla scomparsa. Il caso sarà trattato il 29 settembre
prossimo dal programma “Chi lʼha visto?” che già ne aveva
parlato il 26 aprile con la partecipazione dei famigliari che ave-
vano escluso lʼipotesi di un suicidio.
Cengio. Ha avuto luogo il 19 settembre scorso unʼescursione
a Rio Parasacco. Lʼiniziativa è sta promossa dalla sezione del
CAI di Cengio, in collaborazione con il Gruppo Escursionisti
Savonesi. Dopo la passeggiata, che aveva avuto inizio alle
ore 8,30, musica occitana con i “Raskas”.
Cairo M.tte. Secondo quanto prevede il regolamento nazio-
nale i nomi dei vitellini nati nel 2010 devono iniziare con la let-
tera “r”. Anche lʼultimo nato, che è un maschio, dellʼalleva-
mento Dogliotti di Dego dovrà sottostare a questa normativa.
Il nome gli verrà assegnato a seguito della visita dellʼispettore
di controllo che ha il compito di effettuare la registrazione del-
la nascita.
Cengio. Si sono svolti il 15 settembre scorso, nella parroc-
chiale di S. Barbara, i funerali di Mario Garello, 80 anni, pen-
sionato dellʼAcna. Non aveva mai smesso di organizzare feste
paesane e di intrattenersi con gli amici in piazza della stazio-
ne di cui si era autonominato custode. La sua vivacità non è
mai venuta meno nonostante lʼintervento chirurgico alla gola
che lo costringeva a parlare per mezzo di una protesi.
Montezemolo. Il 18 settembre scorso, presso ristorante «Il
Confine» di Montezemolo, lo studioso di numismatica Walter
Ferro ha parlato delle monete savonesi del periodo che va dal
XIV e il XVI secolo. Si è trattato di un appuntamento molto
speciale non soltanto per gli appassionati di numismatica ma
anche per i buongustai che hanno potuto apprezzare i succu-
lenti menu preparati dal cuoco Carlo Vincenti.
Osiglia. Ancora una vicenda a lieto fine ha segnato la stagio-
ne dei funghi. Guido Baccino, cercatore di funghi di 84 anni, si
era perso martedì 14 settembre scorso nei boschi di Osiglia.
Dopo aver vagato per tutta la giornata è stato ritrovato verso
sera a Riofreddo grazie al cellulare che portava con sé e al-
lʼopera di vigili del fuoco e carabinieri.
Cosseria. Tartufai provenienti da diverse regioni si sono dati
convegno a Cosseria domenica 19 settembre scorso per par-
tecipare alla gara nazionale di ricerca del tartufo. La manife-
stazione, che ogni anno attira i migliori appassionati di questa
disciplina, prevalentemente liguri e piemontesi, rappresenta
un poʼ il preludio alla festa nazionale del tartufo che si svolge-
rà, a Millesimo il 25 e il 26 settembre prossimo.

COLPO D’OCCHIO

Millesimo - Venerdì 24 settembre, “Notte... in bianco”: cam-
minata notturna nei boschi alla ricerca dei tartufi, al seguito di
veri tartufai. Al termine, cena del tartufaio. Sabato 25 e dome-
nica 26 settembre, “Festa Nazionale del Tartufo”: per due gior-
ni, mercatino, convegni, mostre e degustazioni. Luogo: Piaz-
za Italia, Castello Del Carretto, Villa Scarzella e Palazzo Co-
munale. Per info: 019.564344.
Celle Ligure - Sabato 25 e domenica 26 settembre dalle h.
10.00 alle h. 20.00: “Fiori Frutta Qualità”. Terza mostra mer-
cato di ortoflorovivaismo e biotecnologie al servizio dellʼam-
biente a cura del Consorzio Promotur e del Comune di Celle
Ligure, con il patrocinio di Regione Liguria, Provincia di Savo-
na, Camera di Commercio di Savona e FAI Fondo per lʼAm-
biente Italiano. Il centro storico di Celle Ligure sarà nuova-
mente trasformato in uno splendido giardino, ricco di colori e
profumi: una due giorni full immersion per conoscere ed ap-
prezzare il meglio delle selezioni di piante da vivaio e i meto-
di naturali per coltivarle. Inoltre, esperti di biotecnologie e fon-
ti rinnovabili da applicare allʼagricoltura e al quotidiano saran-
no a disposizione del pubblico per rispondere ad ogni quesito
e diffondere una nuova cultura di settore. Lʼevento, primo in Li-
guria, ha come obiettivo lʼavvicinare un vasto pubblico alle tec-
nologie legate allʼutilizzo di fonti rinnovabili e risparmio ener-
getico. Per i bambini saranno organizzati interessanti labora-
tori con attività ludico-didattiche. Per info: Iat, tel. 019/990021.
Località: Celle Ligure, Centro storico.
Millesimo - Da sabato 25 settembre a domenica 10 ottobre,
“Abracadabra” - La ceramica nel Castello: mostra sulla cera-
mica contemporanea inserita nel programma del Ministero per
i Beni Culturali per le Giornate Europee 2010. Inaugurazione:
sabato 25 settembre, ore 17.
Luogo: Castello Del Carretto Organizzazione: Comune di Mil-
lesimo e Associazione culturale “Renzo Aiolfi” di Savona.
Bardineto - Venerdì 1 e domenica 03 ottobre dalle ore 09.00:
“27º edizione festa nazionale del fungo dʼoro”. Esposizione
con possibilità di acquisto e degustazione del prodotto tipico di
Bardineto. - ingresso libero. Info: 019/7907228 - Località: Bar-
dineto - Vie Cittadine e Palafungo.
Altare - Fino a domenica 31 ottobre “I vetrai di Altare in Ar-
gentina; mostra Pueblos Hermanos: mostra fotografica”. En-
trambe le esposizioni raccontano lʼemigrazione dei vetrai Al-
taresi in Sud America. Luogo: Museo del Vetro Orario: dalla
domenica al venerdì 16-19; sabato 15-19; lunedì chiuso. Or-
ganizzazione: Comune di Altare, Istituto del Vetro e dellʼArte
Vetraria.

SPETTACOLI E CULTURA

Mercoledì 29 settembre al Palazzo di Città

Sulla “via della seta”
con Mario De Vecchi

Nominata coordinatrice giovanile dell’IDV

Prestigioso incarico provinciale
per la cairese Deborah Piuma

Domenica 19 settembre a Cairo Montenotte

Oltre cento donatori premiati all’hotel City
per il 60º anniversario di fondazione Avis
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Cairo M.tte - Esattamente
15 anni dopo la promozione in
serie B della Cairese nel
1995, saranno ancora Caire-
se e Vercelli a contendersi un
posto nella serie cadetta.

È questo il verdetto del we-
ek-end di baseball che ha vi-
sto i biancorossi del presiden-
te Simona Rebella ribadire la
loro supremazia nei confronti
dei Grizzlies di Torino, vin-
cendo entrambi gli incontri di
larga misura, con il punteggio
di 18-5 il primo e 9-4 il secon-
do.

Nella giornata di sabato for-
tunatamente, tra un acquaz-
zone ed un altro, sì riesce a
svolgere il primo dei due
match in programma.

Con Lunar in tribuna a cau-
sa della squalifica, il manager
dei biancorossi Giampiero Pa-
scoli è costretto a rivedere la
formazione tipo a causa del-
lʼassenza di Bellino nella pri-
ma parte dellʼincontro, chia-
mando Sechi a ricoprire il ruo-
lo di interbase.

Lʼinizio del match è abba-
stanza equilibrato con i Caire-
si forse un poʼ troppo tesi, ma
al primo inning Sechi segna
un punto e nel secondo con
uno splendido triplo porta a
casa Blengio per il 2-1.

Al terzo i padroni di casa
pareggiano ma al quarto in-
ning Carlo Palizzotto riapre le
danze con un triplo allʼesterno
destro a cui replica ancora
Sechi con un altro triplo por-
tando a punto sia Palizzotto,
sia Blengio, e segnando lui
stesso sugli sviluppi successi-
vi.

I Grizzlies cercano di reagi-
re ma Davide Berretta, il lan-

ciatore partente della Cairese,
e la sua difesa limitano i dan-
ni ad un solo punto.

Al quinto inning entra in
campo Bellino ed esordisce
subito con un doppio a sini-
stra che spinge a casa Celli,
Barlocco e Palizzotto, mentre
Pascoli porta a punto lo stes-
so Bellino nelle azioni succes-
sive.

Sul 9-3 e con lʼassetto di-
fensivo più collaudato la Cai-
rese si scrolla di dosso la ten-
sione iniziale e al settimo se-
gna altri 3 punti per poi dila-
gare al nono con 6 punti por-
tati a casa.

Belli il doppio di Roberto
Ferruccio e la presa in tuffo
contro la balaustra del catcher
Barlocco, mentre al settimo,
dopo la generosa prestazione
di Davide Berretta, sale sul
monte il giovane Mattia De
Andreis il quale impressiona
confezionando un no hit nei
tre inning finali e mettendo in
cassaforte il risultato finale di
18-5.

Con poco meno di unʼora a
disposizione dallʼinizio del se-
condo match in programma le
squadre si preparano per gio-
care ma un violento acquaz-
zone fa desistere gli arbitri e i
manager dal cominciare la
partita che viene rinviata a do-
menica mattina.

Al secondo appuntamento
la Cairese si presenta sempre
priva di Lunar, ma in vantag-
gio per 2-1 sul conto delle vit-
torie, e di conseguenza anche
con maggiore serenità.

Lʼavvio è dirompente con
Sechi e Bellino che segnano
al primo inning sulla valida di
Vottero poi, al secondo, anco-

ra Sechi con un gran doppio e
le valide di Pascoli, Bellino,
Vottero e Barlocco portano a
casa 4 punti.

I grizzlies sono storditi ma
non possono neanche prova-
re a reagire perchè sul monte
cʼè un certo Roberto Ferruccio
che elimina praticamente da
solo i primi sei battitori con tre
strike out, un out al volo e tre
assistenze in prima, mentre fi-
no allʼottavo inning non con-
cede agli avversari più di
quattro battitori ad inning e
subisce un solo punto da Pul-
virenti, autore di un bel triplo.

In attacco la Cairese conti-
nua a mettere punti su punti,
uno ad inning fino al quinto,
poi non trova lo spunto per
chiudere il match in anticipo,
ma amministra bene fino al-
lʼottavo.

Al nono inning, dopo aver
sprecato la possibilità di chiu-
dere con un doppio gioco, i
biancorossi subiscono tre va-
lide e tre punti ma, dopo la vi-
sita di Pascoli, Ferruccio ritro-
va la concentrazione e chiude
lʼincontro con due strike out.

La Cairese dunque conqui-
sta la finale dei play-off per la
serie B, un traguardo straordi-
nario, che va già oltre gli
obiettivi fissati ad inizio sta-
gione, ma che ora la società,
la squadra e lo staff tecnico si
augurano possa concretizzar-
si in qualcosa di più.

I biancorossi ci proveranno
nei prossimi due week-end
sfidando il Vercelli che ha li-
quidato con tre manifeste il
Cernusco e si presenta quindi
avversario assolutamente da
non sottovalutare. In bocca al
lupo!

La scomparsa
di Botto Erminia
vedova Cirio

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio.

“Domenica 12 settembre, nel-
la casa di riposo San Pantaleo
di Cortemilia, si è spenta allʼetà
di 95 anni mia zia Botto Erminia,
sorella di mia mamma e di Fe-
licina e mamma, a sua volta di
Arpalice, Bruna e Luisetta. Una
vita lunga, dedicata tutta al la-
voro e alla famiglia, fatta di mo-
menti positivi ma, soprattutto,
di momenti dolorosi e di lutti.
Nata a Cessole, in località Mo-
lino, nel 1915, ha vissuto per
molti anni nel centro del paese
dove conduceva unʼattività com-
merciale, mentre il marito Ce-
lestino gestiva una falegname-
ria. È lì che sono nate le loro fi-
glie Bruna, Arpalice e Luisetta
che poi, negli anni, hanno in-
trapreso strade diverse.

Negli anni 70 il trasferimento
a Cairo insieme alla figlia Lui-
setta dove, per 20 anni, hanno
gestito la prima “Bomboniera” in
via Roma. Poi il ritorno a Ces-
sole con Luisetta nella casa na-
tia del Molino. Nel 1994 il tragi-
co evento dellʼalluvione che ha
messo a dura prova Erminia e
Lisetta.

Nel 2001, a dicembre, la tra-
gica morte di Lisetta a 59 anni,
che ha leso la forte fibra di zia
Erminia. Nel 2003 entrava nel-
la struttura di S. Pantaleo a Cor-
temilia. Una decisione sofferta
dalle figlie Arpalice e Bruna che
lʼhanno seguita con affetto. Una
vita, quella della zia, dedicata al-
la famiglia, ai numerosi nipoti e
pronipoti. Ha basato la sua vita
sulla generosità: offriva quello
che aveva con il sorriso. Una
grande qualità trasmessa dalla
mamma Natalina.

I funerali si sono svolti mar-
tedì 14 settembre a Cessole in
S. Alessandro alla presenza di
moltissime persone e parenti.
Molto belle e toccanti le parole
di Don Piero durante la messa.
Commozione al cimitero quan-
do un piccolo pronipote ha chie-
sto a Don Piero dove andasse
la nonna: «In cielo a raggiun-
gere Lisetta e Celestino».

Colgo lʼoccasione offertami
da LʼAncora per ringraziare a
nome delle figlie Arpalice e Bru-
na, dei nipoti Dott. Mollea, Ro-
berto, Simone e mio, la casa
“S. Pantaleo, la direzione e so-
prattutto il personale per le amo-
revoli cure prestate nei sette
anni e per la spontanea mani-
festazione di affetto dimostrato
nel doloroso evento della scom-
parsa di zia Erminia”.

Giusvalla. Una tiepida gior-
nata di sole ha fatto da corni-
ce alle solenni celebrazioni
della Festa Patronale di San
Matteo che si sono svolte il 19
settembre scorso a Giusvalla.
La funzione religiosa era ini-
ziata alle ore 16 in punto con
la celebrazione della Santa
Messa presieduta dal vescovo
diocesano Mons. Pier Giorgio
Micchiardi. Accanto a lui il nuo-
vo parroco Don Valens che da
alcuni mesi è a capo delle co-
munità di Pontinvrea e Giu-
svalla dopo che a Don Remi-
gio era stato assegnato un al-
tro incarico pastorale.

Durante lʼomelia, Mons. Mic-
chiardi ha richiamato lʼatten-
zione sulla chiamata del pub-
blicano Matteo, poi diventato
apostolo: «Anche noi siamo
chiamati a seguire Gesù, ma
come possiamo seguire qual-
cuno che neppure conoscia-
mo?». E così, in una chiesa
gremita di fedeli attenti e inte-
ressati, il vescovo ha ribadito
come sia dovere dì ogni cri-
stiano approfondire il messag-
gio evangelico per conoscere
meglio il suo Signore. Traendo
poi spunto dalla lettera di San
Paolo ha ricordato lʼincontro
del Papa con la Chiesa Angli-
cana sottolineando quanto sia
importante che i cristiani ricer-
chino e ritrovino lʼunità.

Al termine della Santa Mes-
sa il vescovo ha dovuto lascia-
re Giusvalla per correre ad Ac-
qui per celebrare la messa so-
lenne nella Basilica dellʼAddo-
lorata. Una giornata densa di
impegni per Mons. Micchiardi
che alle 9 del mattino aveva
celebrato la messa a Piampa-
ludo in occasione della visita
pastorale. Alle 11,15 era a
Pontinvrea per amministrare il
sacramento della cresima. La

sua giornata è terminata in tar-
da serata, ad Acqui, dove ha
presieduto la tradizionale pro-
cessione.

Il vescovo non ha potuto
dunque prendere parte alla
processione di Giusvalla che è
stata presieduta da Don Va-
lens. Alla statua lignea di San
Matteo facevano corona alcu-
ne confraternite intervenute
con i loro artistici crocifissi. Il
corteo si è snodato per tutto il
centro abitato arrivando sino
allʼufficio del poste. È stato ine-
vitabile qualche disagio per gli
automobilisti di passaggio ma
tutto si è svolto con estrema
regolarità, grazie anche alla
presenza dei carabinieri inter-
venuti con il loro comandante
Maresciallo Franco Ponassi.

Al termine della cerimonia
religiosa che si è protratta sino
alle 17,30 circa, il sindaco di
Giusvalla Elio Ferraro, ha con-
segnato il premio “Bonifacio
dʼoro” per lʼanno 2010. Sono
stati premiati due allevatori,
Luca Viglino titolare dellʼagritu-
rismo “Lo scoiattolo” e Manue-
la Bonifacino titolare di una
nuova azienda agricola che si
trova in località Valla. Premiata
anche la signora Armanda Piz-
zorno, la più anziana del pae-
se. Alla cerimonia di premia-
zione erano presenti il sindaco
di Mioglia Livio Gandoglia, il
presidente della Comunità
Montana del Giovo Aldo Bolla,
il parroco Don Valens e il Ma-
resciallo Franco Ponassi. Ha
poi avuto luogo un breve con-
certo della banda “Mordeglia”
di Celle Ligure che già aveva
eseguito alcuni brani durante
la processione.

La giornata si è conclusa
con una cena presso i locali
del circolo della Croce Bianca
di Giusvalla.

Carcare - 2 giorni di estenuanti incontri di pallavolo hanno mes-
so a dura prova le ragazze della “Vitrum & Glass” di Carcare che
militano in serie C. impegnate nel torneo internazionale svoltosi
in Francia nella cittadina di St. Raphael. La formula di questo tor-
neo prevede che il trofeo va alla squadra che vince il torneo per
due anni di fila. Una ghiotta occasione a cui le “leonesse di Car-
care” non hanno saputo resistere. Lʼedizione 2009 era stata vin-
ta dalla Pallavolo Carcare che ha degnamente replicato la vitto-
ria aggiudicandosi, quindi, lʼambito trofeo ora gelosamente cu-
stodito dalla società carcarese. Il Mister Valle interviene su que-
sta vittoria dʼoltre Alpe: “È stato un Torneo ben giocato in cui Car-
care ha vinto tutte le partite ed ha meritatamente bissato il suc-
cesso dello scorso anno: le ragazze Chiara Briano, Valentina Bal-
lauri, Silvia Giordani, Elisa Torresan, Michela Zunino, Patrizia Rol-
lero, Sara Durando, Caterina Ivaldo , Daniela Cerrato, Iris Merli-
no, hanno applicato le indicazioni della panchina in maniera im-
peccabile, da qui la vittoria. Ma un cenno è dʼobbligo per Valenti-
na Ballauri giudicata miglior palleggio e Elisa Torresan distintasi
come miglior libero”. “Non finiscono mai di stupirci le nostre leo-
nesse”, afferma il presidente Claudio Balestra, “mi inorgoglisce
questa vittoria ed aver portato in Italia quel trofeo. Ora ci dobbia-
mo concentrare sul campionato di serie C ormai alle porte. Sono
quattordici le compagini che compongono il nostro girone e solo
tre della provincia di Savona. Sarà dura ma sicuramente difen-
deremo i colori della società e della Val Bormida”. La società ha
aperto da pochi giorni le iscrizioni per i bambini che desiderano
praticare questo sport ed ambire a poter giocare nelle serie su-
periori, così come queste nostre ragazze che sono, lo vogliamo
ricordare, per la maggior parte della Val Bormida.

Pallare - Un corso di ginnastica dolce per la terza età è stato or-
ganizzato dai Servizi Sociali dei Comuni di Pallare, Bormida e
Plodio e si svolge presso la sala multifunzionale sopra il palaz-
zetto dello sport di Pallare due giorni alla settimana, (il Lunedì e
giovedì pomeriggio,) fino al 14.10. Il corso è stato in gran parte
sovvenzionato e reso possibile dal contributo della Fondazione
A. De Mari della banca Ca.Ri.Sa di Savona. La foto gruppo ritrae
i “ginnasti” della Terza Età di Plodio (in maggioranza), Bormida
e Pallare con lʼassorere ai servizi sociali del Comune di Plodio,
sig. Vassallo Marcello (che ha seguito e organizzato insieme al-
la mia collega Laura Germano lʼiter burocratico) e le tre fisiatre
dellʼAsl.2 savonese (Laoretti Flavia, Dogliotti Augusta e e Tarigo
Francesca), che gratuitamente seguiranno i baldi atleti.

Cairo: il nido apre con i fondi di riserva
Cairo M.tte. Per permettere la continuazione del servizio di

asilo nido non bastano i soldi preventivati ma sono necessari al-
tri 10 mila euro. Dove reperire i fondi in modo da non essere co-
stretti ad interrompere questo utilissimo servizio? Dal momento
che non è percorribile la strada di applicare maggiori entrate o
storni sui capitoli di spesa si è reso necessario effettuare un pre-
lievo dal fondo di riserva che si è rivelato al momento come lʼuni-
co strumento a disposizione. Si è trattato peraltro di provvedere
urgentemente a sanare questa particolare situazione in modo da
avviare nei tempi ordinari il servizio dellʼasilo nido.

Baseball: sabato 18 settembre a Torino

La Cairese domina i Grizzlies
e conquista la finale per la serie B

Celebrata domenica 19 settembre

Festa di San Matteo
con il vescovo a Giusvalla

Vinto dalla Pallavolo Carcare
il trofeo francese “St. Raphael”

Organizzato a Pallare dai Servizi Sociali

Un corso di ginnastica
dolce e per la terza età

Cairo M.tte. Dopo lʼinaugurazione di sabato 15 settembre 1990
più funzionale lʼospedale col reparto di medicina. Lʼaccorpamen-
to a Cairo dei 45 posti letto di medicina realizza finalmente lʼau-
spicata funzionalità dellʼospedale di zona sul cui avvenire pesa,
però, la minaccia di soppressione della VI Usl.
Cairo M.tte. Cresce il numero dei cassintegrati. 40 alla Lockhe-
ed, 122 alla Rolam, 80 allʼAcna, 110 alla Nord Elettronica: un eser-
cito in espansione che denuncia i mali vecchi e nuovi dellʼindu-
stria. La crisi dellʼauto, la fusione Enimont, la crisi idrica e forse an-
che un poʼ la crisi del Golfo, stanno creando una situazione diffi-
cile nelle fabbriche della Valle Bormida con la richiesta da parte
di numerose aziende di migliaia di ore di cassa integrazione.
Rocchetta. II G.Ri.F.L. ed il settore attività culturali dellʼArca-
Enel, in collaborazione con i curatore della collana Groucho & Har-
pa delle Edizioni Delfino Moro di Albenga, organizza a Rocchet-
ta un corso di Comunicazione e Spettacolo, sotto la direzione di
Nat Russo, per chi è interessato ad avviarsi allʼattività di opera-
tore culturale, sia a chi desidera un puro arricchimento culturale.
Cairo M.tte. Pesanti critiche da parte del Comune capofila della
Valle Bormida al Piano Territoriale di Coordinamento per gli Inse-
diamenti produttivi dell̓ Area Centrale Ligure adottato dalla Regione
Liguria che privilegia spudoratamente lʼeconomia di Genova e de-
gli immediati dintorni.
Cairo M.tte. La preparazione del palio storico di Cairo è alle ulti-
me battute. Sabato 22 settembre alle ore 11,30 il sindaco di Cai-
ro darà il via alle manifestazioni conferendo ufficialmente il titolo
di Capitano della festa a Mario Ferraro che con questa investitu-
ra riceve il mandato per occuparsi dellʼorganizzazione.
Calizzano. Salva senza pesticidi la foresta di Calizzano. Secon-
do il naturalista Flavio Bertuzzo il freddo invernale, aiutato dalla
semina di una specie di inserto antagonista, avrà ragione dei bru-
chi che divorano la più bella faggeta della Valbormida.
Cairo M.tte. Pittori valbormidesi in rassegna ad Albisola. Alla
prestigiosa rassegna “Albisola, gli artisti & la ceramica” partecipano
cento pittori di fama nazionale ed internazionale. Fra i cento
“grandi” figurano i nomi di quattro artisti di origine valbormidese:
i cairesi Giorgio Moiso e Giuseppe Scaiola, il carcarese Beppe
Schiavetta e Giovanni Tinti, anchʼegli originario della Val Bormi-
da, essendo nato a Bragno.
Carcare. Scuola di tennis italo-americana a Carcare. Si chiama
scuola di addestramento tennis e si prefigge lʼobiettivo di trasfor-
mare lʼallievo in giocatore evoluto, dotato di adeguata tecnica, for-
ma fisica ed equilibrio mentale ed emotivo. Lʼinsegnamento si av-
varrà del metodo della scuola italiana congiunto a quello del “In-
tenational Standard Method” americano.

Vent’anni fa su L’Ancora

Il saluto a fine gare e, a destra, Marco Sechi in battuta.
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Canelli. La comunità dei
credenti di Canelli prende po-
sizione sul problema dei lavo-
ratori stranieri stagionali:

“Con questo comunicato, le
tre parrocchie canellesi, le As-
sociazioni di Azione Cattolica
delle Parrocchie di San Tom-
maso e del Sacro Cuore, la
San Vincenzo e lʼUnitalsi-Ca-
nelli, vogliono richiamare lʼat-
tenzione della comunità citta-
dina su un problema che si ri-
presenta spesso nella nostra
città e che noi crediamo meriti
un momento di riflessione e di
approfondimento.

Come tutti ben sappiamo,
ogni anno, durante il periodo
vendemmiale, Canelli vede
giungere nel suo territorio un
gruppo sempre più numeroso
di cittadini stranieri, ormai qua-
si tutti neocomunitari, disposti
a lavorare nelle diverse azien-
de agricole della nostra zona.
Spesso queste persone non
posseggono i mezzi economi-

ci per soggiornare in strutture
alberghiere e si riducono quin-
di ad accamparsi dove capita
o a vivere nelle loro auto, non
riuscendo quindi ad usufruire
dei necessari mezzi igienico
sanitari. Questa situazione, se-
condo alcune persone, crea
motivi di disagio, di paura e di
disturbo del decoro urbano.

Per noi invece questa situa-
zione è soprattutto unʼemer-
genza umanitaria, poiché pa-
recchie persone sono costrette
a vivere, per un periodo anche
abbastanza lungo, in condizio-
ni che offendono la loro dignità
umana.

Far finta di non vedere que-
sta situazione di disagio o
semplicemente cercare di spo-
stare questi accampamenti al
di fuori della nostra città in mo-
do da non dovercene più pre-
occupare, ci sembra un modo
inutile e superficiale di affron-
tare la questione.

Dobbiamo renderci conto

che coloro che giungono nella
nostra città nel periodo autun-
nale, spesso desiderano uni-
camente guadagnare qualco-
sa per poi tornare nel proprio
paese e dalle proprie famiglie.
Questo desiderio incontra la
necessità di molte aziende
agricole, che altrimenti fatiche-
rebbero a trovare sufficiente
mano dʼopera per un periodo
così limitato come quello della
vendemmia.

Ci rendiamo anche conto
che spesso, coloro che assu-
mono non sono nelle condizio-
ni di ospitare i vendemmiatori
stranieri; quindi chiedere solo
ai datori di lavoro di risolvere
questo problema è inutile e in-
giusto.

Infine, pensiamo che perso-
ne costrette a vivere senza le
necessarie condizioni igienico
sanitarie, possono costituire
anche un pericolo per la salute
pubblica in quanto più proba-
bili veicoli di malattie.

Abbiamo la fortuna di vivere
in una realtà civilizzata e, no-
nostante i crescenti problemi
economici, ancora prospera.
Crediamo quindi che, in parti-
colare come credenti, abbiamo
il dovere di aiutare e accoglie-
re coloro che non hanno que-
sta fortuna, non dimenticando
che con il loro lavoro queste
persone aiutano anche la no-
stra economia.

Questa nostra riflessione
vuole provare ad essere un
punto di partenza, uno stimolo
per le nostre coscienze, per
avviare una riflessione su que-
sto delicato tema, che sicura-
mente si ripresenterà il prossi-
mo anno, come oramai avvie-
ne da tempo.

È necessario trovare idee,
voglia, evidentemente anche
risorse, per cercare di dare
una risposta concreta a quella
che crediamo sia, oramai, una
non più rinviabile ʻemergenzaʼ
umanitaria della nostra città”.

Canelli. A Canelli ricomincia la scuola
anche per gli adulti. Non è mai troppo tar-
di per tornare a scuola. La formazione
permanente è, da tempo, una realtà con-
solidata in molti paesi occidentali.

Nella società contemporanea è essen-
ziale non smettere mai di apprendere. Se
in passato conseguire un diploma per-
metteva di trovare unʼoccupazione “sicu-
ra” per tutta la vita, ora è indispensabile
aggiornarsi continuamente per far fronte
alle esigenze di un mondo in continua
evoluzione e di un mercato del lavoro che
richiede flessibilità e sempre nuove com-
petenze.

Il CTP. Il Centro Territoriale Permanen-
te per lʼEducazione degli Adulti (CTP) di
Canelli, istituzione scolastica pubblica sta-
tale, aiuta, in una varietà di ambiti educa-
tivi, chi decide di intraprendere un percor-
so di apprendimento.

I corsi. Il CTP organizza corsi di prima
alfabetizzazione di lingua italiana per gli

stranieri e corsi per il conseguimento del
diploma di scuola media. Questi corsi si
svolgono da ottobre a giugno nella Scuo-
la Media “C.Gancia” di Canelli, nellʼIstitu-
to “N.Pellati” di Nizza Monf.to, nella Scuo-
la Media “Vicari” di Castagnole delle Lan-
ze e nella Scuola Media Statale “Bellone”
di Costigliole dʼAsti.

Per stranieri. Eʼ importante sottolinea-
re che dal prossimo dicembre per effetto
del Decreto Ministeriale del 4 giugno
2010, gli stranieri dovranno sostenere un
test di lingua italiana oppure frequentare
uno dei corsi del CTP per ottenere il per-
messo di soggiorno.

Superiori. Per chi intende conseguire
un diploma di scuola superiore, il CTP of-
fre i corsi POLIS in collaborazione con
lʼIstituto dʼIstruzione Secondaria Superio-
re “N.Pellati” e il Consorzio C.I.S.A. Asti
Sud. Dopo due anni di studi sarà possibi-
le conseguire la qualifica di Operatore
Analista Contabile e dopo tre si potrà so-

stenere lʼesame di stato per il diploma di
ragioneria. Le lezioni si svolgono sempre
in orario serale (19.00-23.00) dal lunedì al
venerdì, da settembre a giugno. Le iscri-
zioni sono aperte e i corsi sono gratuiti.

Infine il CTP propone anche dei corsi
brevi in lingue straniere (inglese, spagno-
lo, tedesco, russo, ecc.), ed informatica.

Info. Per informazioni ed iscrizioni gli in-
teressati sono pregati di recarsi nelle se-
guenti sedi:

Scuola Media “C.Gancia” di Canelli, dal
lunedì al giovedì dalle 16.00 alle 22.00;
Istituto “N.Pellati” di Nizza Monf.to, dal lu-
nedì al giovedì dalle 17.00 alle 22.00;
Scuola Media “Vicari” di Castagnole delle
Lanze, lunedì 27 settembre 2010 dalle
17.00 alle 21.30; Scuola Media Statale
“Bellone” di Costigliole dʼAsti, martedì 28
settembre dalle 17.00 alle 21.30.

La segreteria della Scuola Media
“C.Gancia” di Canelli (tel. 0141 823648) è
disponibile tutte le mattine.

Canelli. Con un inno al vo-
lontariato da parte dellʼasses-
sore alla cultura di Canelli, Aldo
Gai, lunedì 13 settembre, al
Grappolo dʼoro di Canelli, si è
aperta la prima riunione convi-
viale, 2010/11, del Rotary, club
Canelli - Nizza Monferrato.

Il neo presidente Paolo Bon-
giorno, riprende il tema del vo-
lontariato che è la caratteristi-
ca del Rotary “impegnato, nel
mondo e nel locale, a servire, il
che è ben diverso dalla benefi-
cenza”.

In sintesi, il presidente pre-
senta gli impegnativi ʻServiceʼ
sulle “tante cose da fare e da
far conoscere” che avranno co-
me punto di riferimento i bam-
bini. “Lʼanno dei bambini e dei
giovani”, appunto.

Questi i nove importanti ʻSer-
viceʼ: ʻPremio immagineʼ, ʻCre-
scere insiemeʼ, ʻBorse di stu-
dioʼ, ʻOrientamento allʼetica
professionaleʼ, ʻPiantumazione

di alberi nel contesto del pro-
getto della scuola materna di
Calamandranaʼ (in collabora-
zione con il Lions Nizza – Ca-
nelli)ʼ, ʻCon lʼarte promuoviamo
la raccolta differenziataʼ, ʻPro-
getto screening logopedico e
visivoʼ, ʻPartecipazione al pro-
getto distrettuale del Rotary,
“Talassemia in Marocco” ʼ, ʻPic-
coli interventi sul territorioʼ.

In seguito, i ʻServiceʼ sono
stati approfonditi dai responsa-
bili dei singoli progetti: il vice-
presidente Giorgio Colletti,
Claudio Incaminato, Armando
Brignolo, Mariangela Falco,
Palmina Stanga.

Il presidente Buongiorno ri-
volge un evangelico caloroso
invito ai giornalisti, a diffondere
le cose da fare e fatte: “Altri-
menti a che servirebbero gli
sforzi e la buona volontà di Ve-
rità, di Bene, di Amicizia?”

Nuovo Consiglio. Il nuovo
consiglio direttivo 2010 - 2011

del Rotary International, Di-
stretto 2030, club Canelli - Niz-
za Monferrato, risulta così for-
mato: Paolo Bongiorno, presi-
dente; Luisella Martino, past-
president; Piero Montaldo, pre-
sidente eletto; Giorgio Colletti,

vice presidente; Carlo Merlino,
segretario; Mauro Musso, te-
soriere; Giorgio Dogliotti, pre-
fetto; Piero Giovanni Gallo, Vit-
torio Monti, Nicoletta Panatto-
ni, Bruno Verri, consiglieri.

Canelli. I 63 trifolao canelle-
si unitamente agli altri 1200
astigiani e i circa seimila pie-
montesi, da mercoledì 15 set-
tembre, hanno ripreso a cer-
care il prezioso tubero Magna-
tum Picco. Lo potranno fare fi-
no al 31 gennaio 2011.

Al momento, non ne sono
incoraggiati: esemplari di pic-
cola taglia, di qualità modesta.
“Si tratta di tartufi ancora in fa-
se di maturazione - informa il
Cav. Piercarlo Ferrero, del no-
to ristorante San Marco, presi-
dente dal 1976 (anno di fonda-
zione) dellʼassociazione canel-
lese, tra le più vecchie del-
lʼAstigiano, recentemente rico-
nosciuta dalla Regione - Noi
comunque siamo per ʻla libera
ricercaʼ e non per i Consorzi. E
questo anche perché in zona
non ci sono aree demaniali e
noi andiamo sempre a cercare
in casa altrui”.

Promette bene la stagione?
“Per ora fa ancora abbastanza
caldo. Ma, tenuto conto del-

lʼumidità del terreno e della
buon estate, mi sembra che la
stagione possa presto rivelar-
si buona. Speriamo solo che
non tiri troppo vento che asciu-
gherebbe il terreno”.

Ma da anni la produzione è
in diminuzione

“E questo anche a causa
dello scorretto comportamento
di alcuni ʻscavatoriʼ che non ri-
coprono bene le buche e del-
lʼaumentato taglio delle piante
tartufigine (pioppi, salici, tigli,
querce, nocciole…)”.

Ci sono novità, in arrivo?
Casa Trifolao. “Oh,si, si!

Partiremo con la ʻCasa del tri-
folaoʼ, nellʼampio terreno con-
cessoci dal Comune, davanti
ai Salesiani, dove metteremo a
dimora le piante e dove porte-
remo i turisti a cercare i tartufi.
In questa operazione, a turno,
noi soci ci siamo già impegna-
ti ad accompagnare i turisti,
che, sempre più numerosi,
chiedono di vedere e parteci-
pare alla ricerca. Un vero valo-

re aggiunto”.
Viale dei tigli. “Tanti anni fa

via Alba si chiamava ʻViale dei
tigliʼ, Eldorado dei trifolao. Ora
sono vecchi, con le radici sot-
terrate nellʼasfalto. Non sareb-
be male venissero rimpiantati.
Unʼaltra iniziativa lʼabbiamo
suggerita al Comune: perché
non ombreggiare il nuovo svin-
colo (gira per 130/150 metri at-
torno alla Casa della salute - in
pieno cantiere) che collega via
Alba a via Solferino, con tigli,
che saremmo noi trifolao a si-
stemare?”

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Il 23 e il 24 settembre, alle ore
15, replica alle ore 21, sul ca-
nale satellitare TV2000, sarà
trasmesso il film documentario
“Lo spirito libero di Canelli”.
Sabato e domenica 25 e 26
settembre, “Canelli città del
vino”;
Sabato 25 settembre, ore
9,30, presso le Cantine Coppo,
inaugurazione dellʼXI ʻCanelli
città del vino”;
Sabato 25 settembre, ore
10,30, presso sala multime-
diale Gancia, convegno: “I pae-

saggi agrari patrimonio del-
lʼumanità”;
Sabato 25 settembre, ore
12,30 presso sala multimedia-
le Gancia, presentazione del
Comitato scientifico del pro-
getto Unesco “Scienza, indu-
stria, trasformazione agraria
nel Piemonte sabaudo”
Sabato 25 settembre, ore 16,
nel salone della Cantina Gan-
cia, in corso Libertà 66, pre-
miazione dei vincitori del 32º
“Concors” in lingua piemonte-
se.
Sabato 25 settembre, in cor-
so Libertà, a Canelli, dalle ore
21, musica, balli, cena, sfilata
acconciature.

La posizione delle parrocchie e associazioni
sui lavoratori stranieri stagionali

Col CTP, non è mai troppo tardi tornare a scuola

Con il Rotary “a servizio del mondo e del locale”

Nuova Casa e “Viale dei tigli” per i trifolao canellesi

Assedio: “Lo spirito libero
di Canelli” di Valla, su Sat2000

Canelli. Il prossimo 23 settembre, alle ore 15, con replica alle
ore 21, e il 24 settembre alle ore 15, con replica sempre alle ore
21, verrà trasmesso, sul canale satellitare TV2000, il film-docu-
mentario sullʼAssedio “Lo spirito libero di Canelli” del noto regi-
sta Fredo Valla, autore del soggetto e cosceneggiatore del film
“Il vento fa il suo giro” (cinque candidature al Premio David di
Donatello 2008).

Appuntamenti

La Fisiatria di Canelli trasloca
alla Casa di Riposo

Canelli. I servizi ambulatoriali della Struttura di Recupero e
Riabilitazione Funzionale di Canelli, finora situati in corso Liber-
tà 25, cambiano sede: da lunedì 4 ottobre lʼutenza dovrà anda-
re in via Asti 20, negli spazi della Casa di riposo comunale. Nei
nuovi locali troveranno posto la medicina fisica e riabilitativa, la
rieducazione, la terapia fisica e strumentale, la foniatria e la lo-
gopedia. Il trasferimento avverrà nella settimana compresa tra
lunedì 27 settembre e venerdì 1º ottobre, giorni in cui le attività
saranno sospese. I pazienti già prenotati in questo arco di tem-
po verranno contattati dal personale dellʼAsl AT e assistiti nei
giorni immediatamente successivi alla riapertura. Per ulteriori in-
formazioni rivolgersi allo 0141.824130, numero telefonico che
funzionerà sino al 24 settembre per poi essere riattivato a tra-
sloco ultimato.

“Tempi diversi” con la compagnia
Spasso Carrabile, per la Cri

Canelli. Venerdì 1º ottobre presso il Teatro Balbo di Canelli
sarà in scena la Compagnia Teatrale Spasso Carrabile con la
commedia “Tempi diversi”. Lo spettacolo inizierà alle 21.15. Lʼin-
casso delle offerte raccolte sarà interamente devoluto a favore
delle famiglie bisognose aiutate dalla Sezione Femminile della
Cri di Canelli. Questʼanno, la Sezione Femminile Cri, raggiun-
gendo le 180 unità familiari sostenute, sarà sempre più impe-
gnata ad aiutare le persone che necessitano di un sostegno eco-
nomico ed alimentare.

I numeri della lotteria Pro Palio
Canelli. I numeri della lotteria Pro Palio, organizzata dal Co-

mitato Palio Città di Canelli, sono stati sorteggiati, sabato 18 set-
tembre, sotto una battente pioggia, dalle mani del Sindaco Ga-
busi, dal vicesindaco Balestrieri, dagli assessori Mo e Perna. I
quattordici numeri vincenti sono stati: 1º serie A 0072 (baule et-
nico indiano); 2º premio, serie A 0266 (televisore); 3º, seria A
0408 (navigatore satellitare); 4º premio, seria A 1469 (Ministep-
per Rovera); 5º premio, serie A 0939 (gioco Bimbo Chicco); 6º
premio, sera A 0209 (ferro da stiro a vapore); 7º premio, seria A
1951 (due lampadari per esterno); 8º, serie A 0654 (vaporiera
dietetica); 9º, serie A 1956 (frullatore Girmi); 10º, serie A 0729 (li-
vella laser); 11º, serie A 1960 (sei bottiglie Dolcetto); 12º, A 0384
(sei bottiglie chardonnay); 13º, A 0432 (proiettore luce); 14º, A
1158 (calcolatrice elettronica portatile). I premi dovranno essere
ritirati presso la sede del Comitato Palio, in regione Castagnole
21, previa telefonata 333/4542838.

Corso Libertà sempre in festa
Canelli. Sabato 25 settembre, in occasione di “Canelli, la cit-

tà del vino”, dalle ore 21, in corso Libertà lʼorchestra “Gli indi-
menticabili” allieterà la serata, con la partecipazione della scuo-
la di ballo Maero. La Pro Loco di Denice e il bar “La rosa blu” de-
lizieranno i palati con tagliatelle ai funghi, gran misto di bollito
con bagnet, formaggio robiola della zona e pesche al Moscato.
Inoltre, a cura del “Club di Tobia”, si svolgerà il “Baby dance, pal-
loncini” e una sfilata della collezione autunno/inverno 2010/2011
con gruppo di animazione “Start 121”.

Acconciature a tema e per le grandi occasioni saranno ese-
guite da Acconciature Laura Ivaldi ed Emilia.

Alle mezze maratone
buoni piazzamenti per le canellesi

Canelli. Dopo la bella prova di Loredana Fausone che nella
mezza maratona di Briançon, in terra di Francia, ad agosto, tra i
500 partenti si è classificata sesta tra le donne con il tempo di 1h
34ʼ 19”, alla mezza maratona del Moncenisio, a 2000 mt di alti-
tudine, Roberta Viarengo si è classificata seconda donna, ta-
gliando il traguardo in 1h 50ʼ.

Due posti di lavoro presso
CrescereInsieme a Canelli

Canelli. Dal comunicato su Servizio Civile Nazionale, con sca-
denza 4 ottobre, risulta che, per giovani dai 18 ai 28 anni, a Ca-
nelli, presso le attività organizzate dalla cooperativa Cresce-
reInsieme, cʼè la possibilità di inserire due giovani. Info: Prazzo
Chiara 327 0808804 (CrescereInsieme).

2º Mostra - esposizione
di auto e moto d’epoca

Canelli. Il Club Auto e Moto dʼEpoca di Canelli, lʼAssociazio-
ne turistica Pro Loco Città di Canelli, con il patrocinio del Comu-
ne, domenica 26 settembre, organizzano, a Canelli la seconda
mostra - esposizione di Auto e moto dʼepoca e 2º memorial ʻUgo
Ferreroʼ. Auto e moto sfileranno per le vie cittadine. A tutti i par-
tecipanti pranzo a 15 euro e sarà offerta la caratteristica ʻborsa
omaggioʼ.

Piercarlo Ferrero
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Canelli. È dalla storica ed
antica vocazione al confronto e
dallʼattitudine a saper guardare
oltre lʼorizzonte delle colline che
nasce “Canelli, la città del vi-
no”. Parteciperanno a questa
undicesima edizione: Abruzzo,
Città di Crecchio; Emilia Ro-
magna, Città del Polesine Par-
mense; Liguria, Gal di La Spe-
zia; Lombardia, Città di Teglio-
Associazione Tellina; Piemonte,
Città di Nizza Monferrato, Città
di Cellio; Puglia, Città di Andria,
Città di Bitetto, Città di Mandu-
ria; Sicilia, Città di Marsala e
Piazza Armerina; Toscana, Cit-
tà di Montalcino; Trentino Alto
Adige, Comunità di Gardolo-
Trento; Valle dʼAosta,Città di
Donnas; Veneto, Città di Bar-
dolino; Svizzera, Città di Bellin-
zona e Lavaux; Portogallo, Cit-
tà di Vila Real; Ungheria, Città
di Mezotur.

“Canelli, la città del vino” sa-
rà la festa dellʼeccellenza eno-
gastronomica fatta di tante ec-
cellenze, una festa dellʼidentità
e dellʼorgoglio territoriale.

La città di Canelli, aderendo
alle Giornate Europee del Pa-
trimonio 2010 per la promozio-
ne e valorizzazione del territorio
e del patrimonio culturale (vo-
lute dal Consiglio dʼEuropa nel
1991 e organizzate congiunta-
mente allʼUnione Europea, cu-
rate dal ministero per i Beni e le
Attività culturali e coordinate a li-
vello regionale dalla Soprinten-
denza per i Beni e le Attività
culturali), mette a disposizione,
il 25 e il 26 settembre, le “Cat-
tedrali sotterranee”, le storiche
cantine canellesi dove da se-

coli si producono prelibati vini.
Durante i due giorni della ma-
nifestazione sarà possibile visi-
tare, oltre alle cantine storiche,
alcuni edifici religiosi, il Museo
Multinediale del Sud Astigiano e
i paesaggi vitivinicoli.

Programma
Sabato 25 settembre - Ore

9.30 Cantine Coppo, inaugura-
zione ufficiale della manifesta-
zione; ore 10.30 Sala Multime-
diale di Casa Gancia, in corso
Libertà 70, conferenza “I pae-
saggi agrari patrimonio del-
lʼUmanità. La coltivazione della
vite nel Sud Piemonte, come
segno di integrità e identità cul-
turale”; ore 12.30 nella sala mul-
timediale di Casa Gancia pre-
sentazione del Comitato Scien-
tifico del Progetto Unesco
“Scienza, industria, trasforma-
zione agraria nel Piemonte Sa-
baudo: la nascita dello spu-
mante italiano”; ore 16 premia-
zione del 32º ʻConcorsʼ in lingua
piemontese; dalle ore 20 “Not-
te di suoni e sapori”, percorso
goloso e sonoro attraverso le
vie e piazze della città, dove in-
sieme alle bancarelle enoga-
stronomiche sono previsti con-
certi dal vivo; ore 21 in corso Li-
bertà, musica, balli, cena, sfila-
ta di acconciature.

Domenica 26 settembre -
ore 9.30 partenza della ciclotu-
ristica “Vino in borraccia. In bi-
ci tra vigne e cantine” dalla Can-
tina Sociale in via Buenos Aires;
in via Roma “Mercatino del
ghiottone” a cura di Euro Fiva
Duemila; ore 10.30, in piazza
Cavour, lʼamministrazione co-
munale di Piazza Armerina in-

contra i Piazzesi residenti a Ca-
nelli, esibizione dei “Lamenta-
tori”. Inoltre: mostra di pittura di
Franco Asaro c/o Enoteca Re-
gionale di Canelli e dellʼAste-
sana; mostra di pittura di Ste-
fano Icardi, noto ed apprezzato
pittore canellese (1875-1953)
c/o Associazione Amici Pesca-
tori Canelli, via Cairoli (sabato
dalle 16 alle 20 e domenica dal-
le 10 alle 18); mostra fotografi-
ca di Renato Olivieri c/o Asso-
ciazione Amici Pescatori Ca-
nelli, via Cairoli (sabato dalle
16 alle 20 e domenica dalle 10
alle 18); “Mostra capsule pro-
venienti da tutto il mondo” or-
ganizzata ed allestita dal Club
Collezionisti Capsule. Ma an-
che bottiglie dʼepoca, manife-
sti, locandine, quadri, libri e ri-
viste, cataloghi, notiziari e og-
gettistica varia e per tutti liberi
scambi, c/o Cantina Bosca; “Si
fa così” esposizione dimostrati-
va di unʼantica tecnica di ricamo
di Casa Savoia: il ʻbanderaʼ, c/o
Cantina Gancia; esposizione
fotografica con Pernod Ricard
Italia, Sala delle Stelle del Co-
mune di Canelli; nel centro cit-
tadino ritornano i ʻcartunèʼ (car-
rettieri). Nel ricordo dei nume-
rosissimi carri che tra fine Otto-
cento e primi Novecento tra-
sportavano botti colme di vino,
per tutta la manifestazione i vi-
sitatori saranno trasportati su
questi mezzi da una cantina al-
lʼaltra.

Info: c/o Centro Servizi “L.
Bocchino”, Iat Ufficio informa-
zioni e accoglienza turistica, Via
G. B. Giuliani 29 - tel.
0141.820280.

Canelli. E due!. Le vittorie
consecutive del Canelli. Quel-
la contro il Fossano raggiunta
in extremis, sul finale a cinque
minuti dalla fine.

La squadra di mister Aman-
dola ottiene tre punti importan-
ti e dimostra, nonostante la ri-
voluzione societaria avvenuto
questʼestate, di aver creato un
buon gruppo e di aver trovato
un buon modulo di gioco.

Il Canelli aveva creato pa-
recchie occasioni da gol spe-
cialmente nellʼultimo quarto
dʼora e alla fine a concretizza-
to gli sforzi.

I primi venti minuti di gara
sono stati completamente di
studio da parte delle due for-
mazioni e le occasioni da gol
erano praticamente nulle.

Al 23ʼ si presentava Persia-
no sotto la porta del Fossano,
ma lʼestremo difensore Serra

riusciva a respingere.
Ancora il portiere Serra,

qualche minuto più tardi, com-
piva un vero e proprio miraco-
lo su una “bordata” di Bottone.

Il Canelli dava spettacolo e
richiudeva i padroni di casa
nella propria area. A sfondare
la difesa ci provano a turo, Ba-
lestrieri, dʼAgostino e Busco,
ma vuoi un poʼ per sfortuna, un
poʼ per imprecisione ma so-
prattutto per bravura del por-
tiere il primo tempo si conclu-
deva a reti inviolate.

Nella ripresa i fossanesi si
scuotevano e al 5ʼ si portavano
pericolosamente in avanti con
Prato che davanti a Basano si
faceva ipnotizzare dal portiere
azzurro che respingeva, sul
pallone si avventava Mastro-
ianni, ma ancora una volta Ba-
sano con grande esperienza ci
metteva la mano e lʼazione

sfumava. La gara, dopo questi
brevi sussulti, tornava sui bi-
nari di estremo equilibrio, fino
a quando il Canelli, che forse
aveva più carburante nelle
gambe trovava al 40ʼ il gol del
vantaggio.

Persiano sfuggiva alla pres-
sione del proprio avversario e
si involava velocemente sulla
fascia, serviva al centro
DʼAgostino che con facilità ap-
poggiava in rete alla sinistra
dellʼincolpevole Serra.

Il Fossano tentava di reagire
nei minuti che rimanevano, ma
la buona guardia della difesa
azzurra neutralizzava ogni at-
tacco.

Formazione: Basano, Busa-
to E, Busco, Balestrieri, Pietro-
santi, Meda (Busato J), SʼAgo-
stino, Ivaldi (Fazio), persiano
Bottone (Montanaro). Molina.

A.S.

Dal fuso in poi la nuova associazione a Canelli
Canelli. Alla fine di agosto è nata una nuova associazione che è dedicata alle donne e allʼarte

del cucito. “Dal fuso in poi”, infatti, si occuperà del ricamo bandera, un ricamo antichissimo nato
in casa Savoia, eseguito con lane speciali su un tessuto particolare chiamato, appunto, bandera.
La presidente di questa nuova associazione è Arabella Bosca e sono circa una trentina le iscritte.
Lʼassociazione è aperta a tutte alle esperte e non, infatti, alle meno capaci sarà insegnato loro
lʼarte del ricamo (di tutti i tipi), dellʼuncinetto e del lavoro a maglia. Un modo moderno di riscoprire
quellʼarte meravigliosa delle nostre bisavole, che con tanta saggezza e maestria ricamavano cor-
redi per le giovani spose. Un assaggio di questi lavori e ricami bandera saranno esposti, durante
la manifestazione Canelli città del vino sabato 25 e domenica 26 settembre presso la Foresteria
Bosca nella pinacoteca assieme ad alcuni dipinti. A.Saracco

11ª “Canelli, la città del vino” Vittoria in zona Cesarini

Canelli con D’Agostino
punisce il Fossano nel finale

Asti. Una partenza di rincor-
sa per Fais Gianluca alias Vit-
torio, insieme al cavallo Roc-
co, con una partenza dalle re-
trovie, non per propria volontà,
ma per punizione decisa del
mossiere, ha beffato avversari
ed è andato conquistare pèr
Tanaro Trincere Torrazzo lʼam-
bito drappo opera del maestro
Ugo Scassa. Ma il Palio di Asti
è incominciato con il bel corteo
che da anni affascina il pubbli-
co, con i suoi oltre mille figu-
ranti che rappresentano dei
veri e propri quadri viventi rap-
presentando fatti realmente
accaduti.

Questʼanno il premio della
pergamena, per la miglior sfi-
lata se lo aggiudicato lo stesso
vincitore del Palio e cioè Tana-
ro che ha fatto il grande slam.
Il corteo di sole donne con
grande originalità rievocava le
gioie e i dolori del parto duran-
te il Medioevo.

Canelli invece si presentava
nel “catino” con la rievocazio-
ne allʼomaggio simbolico di
benvenuto ai nuovi feudatari
della famiglia degli Asinai. Il
popolo si presenta con i pro-
dotti delle proprie attività e con
i frutti della terra, offrendo ad
Alessandro e Bonifacio Asinai
il pane e il sale dellʼospitalità, il
prezioso vino, i manufatti degli
artigiani e del popolo, i capi
dʼopera delle arti e corporazio-
ni, i delicati lavori delle donne
di casa e delle ricamatrici, pe-
gno di fedeltà ai nuovi signori
e augurio di prosperità a tutti i
partecipanti alla cerimonia.

Per i colori bianco azzurro il
palio 2010 è partito certamente
con il piede storto. Sabato sera
la prevista sfilata propiziatoria
è stata annullata per la forte
pioggia; a questo si è andato
ad aggiungere lʼinfortunio al
fantino Mareddu che scenden-
do da cavallo scivolava e bat-
teva pesantemente il ginocchio
tanto da compromettere la pre-

senza al canapo. Il fantino di ri-
serva che lo andava a sostitui-
re era Donato Colpaccio.

Dopo lo schieramento del
palio e lʼomaggio doveroso al
capitano Mario Vespa, i arriva-
va alla chiamata della prima
batteria al canapo si presenta-
vano Nizza, San Martino, San
Damiano, San Silvestro, Tor-
retta, 3 T, Castel Alfero. Dopo
appena alcune, minuti parten-
za buona e subito Tanaro pas-
sava in vantaggio e si aggiudi-
cava la manche precedendo
San Damiano e Torretta.

Nella seconda batteria veni-
vano chiamati Baldichieri,
Moncalvo, San Paolo, Canelli,
Santa Caterina, San Marza-
notto, Don Bosco.

Il sorteggio non ha certa-
mente sorriso per i colori bian-
co azzurri del rettore Benedet-
ti che si è visto inserito in una
batteria con i rigoni più quotati
alla vittoria finale

Dopo le solite manfrine per
lʼallineamento, anche qui, la
prima partenza è stata subito
valida, alla prima curva quella
del Cavallone subito un testa
tra Baldichieri e Santa Cateri-
na e subito a ruota Don Bosco
I tre giri di pista non facevano
altro che confermare i finalisti

La terza batteria, che a det-
ta degli esperti era quella più
equilibrata e forse quella che
pareva la più difficile da gesti-
re è stata quella quella più dif-
ficile e ricca di polemiche per il
mossiere Renato Bicolotti. Al
canapo Montechiaro, San Laz-
zaro, Santa Maria Nuova, San
Pietro, Viatosto, Cattedrale,
San Secondo I Cavalli di San-
ta Maria Nuova e San Pietro
apparivano, molto nervosi,
scalciavano, e venivano am-
moniti dal mossiere. Dopo la
prima partenza falsa arrivava
la “buona” che buona non era
perché i cavalli erano tuttʼaltro
che ben allineati, tuttavia si
partiva e su tutti prendeva il

sopravvento Santa Maria Nuo-
va che faceva un bel testa a
testa con Montechiaro e San
secondo.

Batterie senza sussulti e
pronostici della vigilia più che
confermati.

Le chierine annunciavano la
finale. Il mossiere e il capitano
Vespa chiamavano i cavalli per
la finale: Dallo steccato Baldi-
chieri, Don Bosco, Torretta,
Montechiaro, San Secondo, 3
T, San Damiano, Santa Cateri-
na, Santa Maria Nuova

Lʼallineamento è stato com-
plesso e faticoso, il cavallo di
San Damiano scalciava e Ta-
naro anche lui a ammonito per
la seconda volta veniva retro-
cesso in seconda fila, dopo pri-
ma falsa partenza il mossiere
ammoniva verbalmente il fan-
tino Coghe di San Damiano
che non manteneva la posizio-
ne. Il pubblico mugugnava e
dopo la quarta partenza non
valida si partiva e con Tanaro
di Rincorsa prendeva subito la
testa della gara e non la mol-
lava più fino al traguardo

La classifica finale vedeva
dunque, Tanaro Torretta Trin-
cere aggiudicarsi il Palio, San-
ta Caterina la borsa di monete
dʼargento, Santa Maria Nuova

gli speroni, San Damiano il
gallo vivo, San Secondo la
coccarda e a Montechiaro ulti-
mo che ha tagliato il traguardo
lʼinchioda con lʼinsalata.

Benedetti al termine della
manifestazione ha commenta-
to: “Non siamo stati fortunati
nel sorteggio della batteria,ma
ormai vincere il Palio compete
solamente a chi ha più soldi da
mettere sul piatto. A.S.

Tanti delusi per il Palio 2010

Tre batterie al sonnifero per una finale incandescente

Riprese le prove settimanali
della Banda Città di Canelli

Canelli. Passata lʼestate, lunedì 13 settembre, sono ripresi
gli appuntamenti musicali della Banda Musicale Città di Canel-
li. Lʼimpegno delle prove settimanali mira alla preparazione del
“Concerto degli Auguri” in cartellone nel mese di dicembre al
Teatro Balbo di Canelli che, a detta del Maestro Tibaldi, non
mancherà di stupire. Appuntamento, ancora nel mese di set-
tembre, per domenica 26 in occasione di “Canelli Città del Vi-
no”, quando la formazione canellese terrà un concerto itine-
rante per le vie cittadine. Le attività continueranno nel mese di
ottobre, grazie alla preziosa collaborazione con il Comune di
Canelli, che ha permesso il proseguimento del “Corso di Musi-
ca” che tanti consensi ha riscosso negli ultimi tre anni. In meri-
to è doveroso ringraziare anche la Scuola Media Statale “C.
Gancia” ed il “Circolo Didattico” di Canelli per il sostegno che da
sempre offrono allʼiniziativa. Lʼappuntamento è fissato per lu-
nedì 4 ottobre alle ore 18.30 presso i locali della Scuola Media
Carlo Gancia che, fin dallʼinizio, ospita le lezioni individuali te-
nute da qualificati insegnanti diplomati al conservatorio. Novità
anche tra i docenti che, questʼanno, saranno: il Prof. Giancar-
lo Opodone per le ance (sassofoni e clarinetto), la Prof.ssa Si-
mona Caligiuri per il flauto traverso, il Prof. Marcello Chiarle per
gli ottoni (tromba, trombone, euphonium, corno francese, bas-
so tuba) ed il Prof. Luca Careglio per la batteria e le percus-
sioni, naturalmente capitanati dal Maestro Cristiano Tibaldi su-
pervisore delle attività didattiche.

Iscrizioni. Chi ha più di otto anni, potrà iscriversi tramite sito del-
la Banda (www.bandadicanelli.it), alla pagina Contatti, oppure te-
lefonando al 349-5518685. È da sapere che non sono disponibi-
li posti per i corsi di flauto traverso e sassofono e che per il corso
di batteria e percussioni sono unicamente disponibili due posti.

Il fantino ufficiale sostituito
dall’astigiano Colvaccio

Canelli. Come mai il fantino ufficiale Gian Luca Muriddu, ori-
ginario di Siena, che sabato sera 18 settembre, in piazza Zoppa,
aveva ricevuto la benedizione per correre per Canelli, il giorno
dopo ad Asti, è stato sostituito dal fantino astigiano Donato Col-
vaccio? Sembra che il fantino senese, durante la stessa serata
della benedizione, caricando il cavallo sulla pedana, tutta imbe-
vuta di pioggia, sia scivolato riportando una contusione al testi-
colo destro. Ed ecco spiegata la ragione della sua sostituzione,
dopo la presentazione del prescritto certificato medico. “Co-
munque - ha precisato Benedetti - partecipare al Palio costituisce
sempre, per Canelli una grande e bella immagine. Se, ogni tan-
to, potessimo piazzarsi meglio non sarebbe male” e, fa rilevare
che “oltre al sostegno morale ci vorrebbe un tangibile sostegno
da parte di tutti”.

Canelli. Riceviamo e pubblichiamo lʼurgente
e preoccupata segnalazione del presidente di
Valle Belbo Pulita, Giancarlo Scarrone.

“Dopo lʼaccordo con lʼARPA per lʼimmediato
rilievo di situazioni di inquinamento nelle acque
del torrente Belbo e nellʼambito dellʼattività di
sorveglianza nei giorni prefestivi e festivi, le pri-
me segnalazioni riguardanti comportamenti ille-
citi sono pervenute allʼassociazione Valle Belbo
Pulita da parte di privati cittadini.

La prima è giunta venerdì sera, 17 settembre,
e riguardava il torrente Tinella, ai confini tra la
provincia di Cuneo e quella di Asti.

In effetti al mattino di sabato 18 settembre le
acque del Belbo a Canelli presentavano già un
aspetto preoccupante.

Dai contatti che abbiamo immediatamente
avuto con i gestori del depuratore di S. Stefano
Belbo, risultava che lʼ impianto, nonostante il
periodo vendemmiale, funzionava a dovere an-

che perché è stato intensificato lʼimpiego sia di
mezzi che di personale.

Lo stesso giorno poi, verso le 17,35 unʼ altra
segnalazione ci perveniva dal tratto del Belbo
che da Cossano Belbo giunge a S.Stefano Bel-
bo: un forte inquinamento del torrente con ac-
que di colore nero violaceo. Alcuni volontari del-
lʼAssociazione Valle Belbo Pulita assieme ad al-
tri cittadini sensibili al problema, hanno indivi-
duato, verso le ore 18 - 18,30, con buona ap-
prossimazione, i luoghi delle possibili immissio-
ni di acque inquinate. La zona interessata ha
una lunghezza di circa 1-1,5 km.

Sicuramente, per i prossimi fine settimana, la
zona è da tenere sotto stretta sorveglianza.

Sarà un caso, ma capita sempre al venerdì,
al sabato e in domenica!

Quanto sopra, costituisce dovere di informa-
zione agli iscritti, ai cittadini della valle e alle au-
torità competenti”.

Inquinamento nel Tinella e nel Belbo a Cossano

Dallʼalto: la partenza di Canelli con il numero 19; Benedetti
e il fantino Mereu; il fantino sostituto; la sfilata.



52 VALLE BELBOL’ANCORA
26 SETTEMBRE 2010

Nizza Monferrato. Il Consi-
gliere comunale, Maria Beatri-
ce Pero, in un comunicato (che
pubblichiamo) esprime il suo
punto di vista in merito alle ul-
time vicende (leggi dimissioni
dagli incarichi) che hanno
coinvolto Assessori e compo-
nenti della maggioranza che
amministra la città di Nizza
Monferrato.

Con questa sua presa di po-
sizione si ritiene libera, quindi,
di valutare di volta in volta i sin-
goli provvedimenti e quindi di
esprimere il suo voto.

«A seguito delle ultime pre-
se di posizione da parte di
membri della maggioranza,
non posso far altro che espri-
mere il mio apprezzamento e
la mia comprensione per le di-
chiarazioni dellʼex Assessore
alla Cultura Fabrizio Berta,
considerandole pienamente
condivisibili.

Inoltre le motivazioni e le vi-
cende che hanno portato alle
dimissioni di Gabriele Andreet-
ta da Assessore allʼUrbanistica
mi lasciano a dir poco perples-
sa sullʼagire collegiale dellʼAm-
ministrazione e sul rispetto dei
reciproci ruoli allʼinterno della
Giunta.

Ritengo ci sia una sostan-
ziale differenza tra il far parte
di un gruppo e il dover sotto-
stare tacitamente alle decisio-
ni altrui.

Lʼindipendenza di opinione e
la libertà di espressione do-
vrebbero essere due diritti sa-
crosanti eppure pare non sia
così, visto che “quando si fa
parte di una maggioranza non
si devono esprimere in pubbli-
co idee divergenti”, precetto ri-
voltomi da un Assessore com-
ponente lʼattuale Giunta alcuni
mesi or sono.

Con questo rispondo anche
allʼaccusa indirizzata dalla mi-
noranza a noi giovani di mag-
gioranza, capaci, a suo dire,
solo di alzare “a comando” la

manina: come potete ben ve-
dere sono responsabile delle
mie azioni e non una mario-
netta governata dallʼalto.

La mia considerazione e la
mia correttezza devono anda-
re innanzitutto a coloro che mi
hanno votato e che io rappre-
sento in Consiglio Comunale.
A questo punto, il massimo
della trasparenza e del rispet-
to può essere garantito solo
rendendomi libera di esprime-
re sempre e comunque la mia
opinione.

Detto ciò, voglio chiarire che
non intendo esimermi dagli im-
pegni assunti nei confronti del-
la cittadinanza, rimanendo
Presidente della Commissione
Cultura e membro della Com-
missione Biblioteca, ovvia-
mente se tale decisione sarà
condivisa dal Sindaco e dalla
Giunta tutta.

In conclusione, sento dun-
que di poter sostenere moral-
mente e intellettualmente la
decisione e le dichiarazioni
dellʼex Assessore Berta, riser-
vandomi di votare ogni singolo
punto dei prossimi Consigli in
piena autonomia, nel pieno ri-
spetto dei miei elettori».

Nizza Monferrato. Nizza
ancora una volta deve riman-
dare allʼedizione 2011 del Palio
di Asti i sogni di vittoria.

Infatti la partecipazione dei
colori giallorossi alla disfida
astigiana non ha avuto lʼesito
sperato nonostante le aspetta-
tive: il fantino, pur essendo un
esordiente era considerato
una speranza e le notizie sul
cavallo erano eccellenti.

Nizza era stata inserita nella
prima batteria e con unʼottima
partenza in testa faceva spe-
rare qualcosa di buono; invece
gradatamente il cavallo perde-
va posizioni, forse anche per
lʼinesperienza del fantino che
non è stato in grado di opporsi
alla rimonta degli avversari e
cedeva ed alla fine si piazzava
al quinto posto. Tutto rimanda-
to al prossimo anno.

In mattinata a Nizza si era
svolta la sfilata dei figuranti
che presentavano la leggen-
da del “jus primae noctis” ed
in piazza del Comune, dopo
lʼesibizione degli sbandiera-
tori, la lettura da parte della
responsabile del corteo sto-
rico, Patrizia Masoero, del
“tema” della sfilata, la ri-
chiesta del rettore Pier Pao-
lo Verri di partecipare al Pa-
lio di Asti con la “licenza” del
sindaco a correre il Palio “e
tornare vittoriosi per la gloria
di Nizza e del Campanon” e
la benedizione di cavallo e
fantino da parte di Don Re-
migio.

Alla sfilata hanno partecipa-
to anche i bambini in costume
che sabato pomeriggio aveva-
no rappresentato la città nice-
se ad Asti, mentre in serata
sotto il Foro boario si era svol-
ta la tradizionale “cena propi-
ziatoria”.

Nizza Monferrato. Due appuntamenti importanti per il Gruppo
di preghiera “S. padre Pio” di Nizza: Incontro a Caravaggio:
Domenica 19 settembre un nutrito gruppo (nella foto) ha par-
tecipato presso il Santuario di Caravaggio al raduno dei “grup-
pi di preghiera” dellʼItalia settentrionale. 24 H di adorazione:
dalle ore 17 di venerdì 1 ottobre alle ore 17 di sabato 2 ottobre
ci sarà lʼesposizione del “Santissimo” presso la Chiesa di San
Siro, per lʼadorazione, una consuetudine (due volte lʼanno) na-
ta con il Gruppo di preghiera. Chi volesse dare la sua disponi-
bilità ad essere presente può segnare lʼora preferita sul tabel-
lone posto in fondo alla chiesa. Lʼinvito è rivolto anche a tutti i
fedeli per una “visita” di preghiera e di meditazione durante tut-
te le 24 ore.

Nizza Monferrato. In merito
alle ultime vicende politiche,
dimissioni di Andreetta, Berta,
Gotta, e sullʼultima presa di po-
sizione di Beatrice Pero, e lʼac-
cusa poi di “scarsa collegialità,
…difficoltà di comunicazione
allʼinterno della maggioranza
(Berta) e “agire collegiale… e
rispetto dei ruoli…” (Pero), il
primo cittadino di Nizza, nel-
lʼincontro settimanale con la
stampa, non avrebbe voluto
fare alcuna dichiarazione per
non alimentare ulteriori pole-
miche e solo dopo ripetute sol-
lecitazioni ha dato la sua di-
sponibilità a rispondere ad al-
cune domande. È partito dalla
considerazione come sia sin-
daco debba essere visto come
istituzione ed in questo senso
non condivide le critiche rivolte
perché non ha mai voluto
prendere decisioni sulla testa
di qualcuno anzi “ho sempre
lasciato la più ampia libertà,
ma presente se è richiesto il
mio intervento”. Spesso il sin-
daco è chiamato a prendere
decisioni urgenti senza avere il
tempo di mettere al corrente
assessori e consiglieri.

Il sindaco riconosce che la
sua professione, 35 anni di
servizio in una azienda priva-
ta, lo fa passare per un “deci-
sionista” (se questo vuol dire
decidere in fretta) ma tuttavia
ci tiene a dire che “Non mi con-
sidero un dittatore, ma sono di-
sponibile a colloquiare con tut-
ti. Forse esprimo il mio pensie-
ro con enfasi, ma accetto il
confronto. Essere decisionisti
non vuol dire essere un de-
spota. Il sindaco è abituato a
parlare liberamente, ma cʼè in
caso di richiesta di intervento”.

Ci tiene a ricordare che i cit-
tadini incontrandolo per strada
lo chiamano “Pieruccio” e non
signor sindaco e si fermano a
parlargli.

In questi 15 mesi di nuova
amministrazione, tutti, sinda-
co, assessori, consiglieri, han-
no dovuto imparare a gover-
nare (tutti ne erano a digiuno)
ed ora dopo questo periodo di
“apprendistato” è più facile “ca-
pire” e si può proseguire cono-
scendo meglio la macchina
amministrativa del comune. Il
programma prevede uno snel-
limento della Giunta con dele-
ghe mirate anche ai giovani

consiglieri che nel frattempo
hanno fatto esperienza. È sta-
to un anno di lavoro intenso in
cui tutti gli Assessori hanno
ben lavorato “anche Berta a
cui va riconosciuto un grande
impegno” ed il sindaco Pietro
Lovisolo, a precisa domanda,
risponde che lʼorgoglio della
sua Amministrazione sono al-
cune cose fatte: da un puntua-
le “piano neve” con un notevo-
le risparmio alla rivoluzione
della raccolta rifiuti “porta a
porta” estesa a tutta la città “in
campagna sono tutti contenti”
dice il sindaco, che da una
sommaria valutazione sulla dif-
ferenziata, già si può eviden-
ziare, pur alcuni tasselli da
oliare, un risparmio di 1000 eu-
ro. Questo risparmio, secondo
Lovisolo, permetterà nel pros-
simo bilancio la cancellazione
dellʼaumento del 5% del 2010,
ed cʼè lʼintenzione di richiedere
un ulteriore sconto e se ciò
non fosse possibile un aumen-
to dei servizi da parte dellʼAsp.
Rimane il rammarico di non
aver potuto intervenire, per
mancanza di fondi, su illumi-
nazione, marciapiedi, asfalta-
tura strade “Con nessuna ri-
sorsa siamo riusciti a fare quel
poco che si vede e intanto “la
città sta rivivendo ed è più pu-
lita”.

Le parole del sindaco, sono
state più volte il pensiero del
sindaco è stato più volte sotto-
lineato dagli assessori presen-
ti, Stefania Morino, Pietro Lo-
visolo, Massimo Nastro, e dal
presidente del Consiglio, Mar-
co Caligaris, con il consigliere
Nosenzo.

Sulla “querelle” dellʼUrbani-
stica Lovisolo ha voluto preci-
sare che lʼUfficio tecnico è sta-
to suddiviso in tre settori: Pro-
gettazione (arch. Laura Secco),
Urbanistica (arch. Davide Zi-
vich), Lavori Pubblici (arch. Pie-
tro Ribaldone) per aderire alla
richiesta dei professionisti di
snellire le procedure burocrati-
che e sollevare questʼultimo
(prima responsabile unico
dellʼUfficio tecnico) dal gravoso
impegno (straordinari alle stelle
per poter evadere le pratiche),
sottolineando la sua grande
professionalità e lʼeccezionale
competenza e conclude il sin-
daco “queste sono le sole e
uniche motivazioni”. F. V.

Perplessità sull’agire collegiale

Maria Beatrice Pero
solidale con Berta

Al Palio di Asti

I colori giallorossi
non centrano la finale

Il sindaco risponde alle accuse di dispotismo

Non sono un dittatore
ma colloquio con tutti

Gruppo di preghiera “S. Padre Pio”

Incontro a Caravaggio
e 24 ore di adorazione

IL QUADRIFOGLIO
di Paola Piacenza e Sergio Torello

NUOVA GESTIONE EDICOLA
Piazza Cavour 1 - Nizza Monferrato

Rivendita giornali (consegna a domicilio)
Libri vari - Accessori - Bigiotteria

Articoli profumeria - Sisal - Pagamento bollette

Maria Beatrice Pero

Dallʼalto: la bella bettina, i bambini, i figuranti e la benedi-
zione.

Monferrato Viaggi
Viaggi, soggiorni individuali e di gruppo

Incentives - Crociere - Viaggi di nozze
Noleggio auto di rappresentanza con conducente

Servizi minibus e bus G.T.

Corso Asti, 96/98 - Nizza Monferrato - Tel. 0141 702920 - Fax 0141 702919
E-mail: monferratoviaggi@email.it

Visita il sito www.monferratoviaggi.com

OKTOBERFEST
Dal 24 al 26 settembre 2010

Viaggio in bus G.T. con responsabile d’agenzia

OKTOBERFEST
Dal 1º al 3 ottobre 2010 (chiusura festeggiamenti)

Viaggio in bus G.T., pernottamento e prima colazione in hotel 3 stelle

Viaggio a LOURDES Dal 16 al 18 ottobre 2010
Viaggio in bus G.T., pensione completa bevande incluse in hotel 3 stelle

GARDALAND HALLOWEEN Domenica 31 ottobre 2010
Viaggio in bus G.T., ingresso a Gardaland

Viaggio in SICILIA Dall’8 al 15 novembre 2010
Viaggio in bus G.T., traghetto Grandi Navi Veloci, pensione completa in hotel 3 stelle

Mercatini di Natale a Bressanone e Merano • Domenica 28 novembre 2010
Motorshow • Sabato 4 dicembre 2010

Mercatini di Natale ad Annecy • Domenica 5 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Parigi • Dal 5 all’8 dicembre 2010

Mercatini di Natale ad Innsbruck, Salisburgo e Monaco • Dal 6 al 7 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Montreaux • Mercoledì 8 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Bolzano • Domenica 12 dicembre 2010
Mercatini di Natale a Trento • Domenica 19 dicembre 2010

Mercatini di Natale a Innsbruck • Domenica 19 dicembre 2010
Capodanno a Praga • Dal 29 dicembre 2010 al 2 gennaio 2011

Calendario dei viaggi organizzati estate-autunno 2010
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Nizza Monf. Da molto tem-
po la Scuola dellʼInfanzia del-
lʼIstituto “N. S. delle Grazie”,
costruita allʼinizio degli anni
ʼ60, non era in grado di acco-
gliere tutti i bimbi che i genito-
ri volevano iscrivere. Il grande
complesso dellʼIstituto aveva
unʼala completamente occupa-
ta dai locali di studio e dormi-
torio delle allieve interne.Con
la definitiva chiusura del Colle-
gio questi locali rimanevano
inutilizzati, per cui si è pensato
di ristrutturarli, per trasformarli
in una moderna e accogliente
Scuola dellʼInfanzia.

Dallʼinizio di settembre la
nuova Scuola dellʼInfanzia è
diventata una realtà. Ora le se-
zioni sono quattro, distinte dai
colori: blu, rosso, verde e aran-
cione, con cui sono pitturate le
aule spaziose e ben illuminate.
La nuova scuola unisce bel-
lezza e armonia in un insieme
di colori e di originali dipinti, in
tema con i singoli ambienti.

A pianterreno cʼè lʼangolo
dellʼaccoglienza, e a destra
lʼocchio è colpito dallʼampio sa-
lone da gioco, in cui i bimbi
possono sostare prima dellʼini-
zio delle attività. Subito dopo si
accede al corridoio, su cui si
aprono le aule delle quattro se-
zioni. Il cortile adiacente acco-
glie i bimbi per i festosi giochi
allʼaperto. Al primo piano cʼè la
grande sala mensa, la sala
della nanna e lʼaula per lʼattivi-
tà di laboratorio.

Il 9 settembre la scuola ha
accolto i nuovi iscritti accom-
pagnati dalle mamme, che
hanno espresso entusiasmo e
meraviglia per la bellezza e
funzionalità degli ambienti.
Lʼanno scolastico è iniziato
gradualmente e il 15 settembre
ha ripreso a pieno ritmo, con il
pranzo e il pomeriggio. Per ri-
spondere alle esigenze delle
mamme che lavorano, cʼè il
pre-scuola dalle 7.30 e il dopo-
scuola fino alle 18. F.LO.

Ambulatorio di pediatria
Nizza Monferrato. LʼAsses-

sore alla Sanità, Massimo Na-
stro, comunica che, fermo re-
stando i servizi di Pediatria già
in funzione (dr. Giuseppe Nar-
zisi e Consultorio) dal 1 set-
tembre scorso è stato istituito
un ambulatorio coperto dal dr.
Giancarlo Montorio con questo
orario (provvisorio) sperimen-
tale: lunedì: 17,45-19,00; mar-
tedì e giovedì: 9,30-12,30;
mercoledì: 16,00-19,00; ve-
nerdì: 13,00-16,30. Le visite
sono su appuntamento chia-
mando i seguenti numeri tele-
fonici: 0141 782450-0141
782458. Il dr. Nastro precisa
che il dr. Montorio ha dato la
sua disponibilità alla visita do-
miciliare in caso di necessità.
Buoni pasto

Nizza Monferrato. LʼAsses-
sore Stefania Morino desidera
informare che da lunedì 20
settembre è possibile usufrui-
re del servizio mensa, gestito
dalla Policoop di Ovada, per gli

alunni delle Scuola dellʼInfan-
zia, delle Elementari e delle
Scuole Medie.

Per lʼanno scolastico
2010/2011 è stato istituito un
nuovo modo di gestione dei
“buoni”. Gli utenti pagheranno
in banca e riceveranno un do-
cumento con un numero che
corrisponde al nominativo; ver-
rà giornalmente defalcato il pa-
sto consumato (gli insegnanti
comunicheranno, giornalmen-
te, le assenze) ed i genitori ri-
ceveranno (dietro richiesta) un
messaggio via sms quando i
“buoni” sono in esaurimento,
mentre i genitori potranno con-
trollare la situazione per via te-
lematica. Il costo dei pasti è di:
euro 4,64 per i non residenti e
euro 4,34 per i residenti e per
Calamandrana (il Comune si
farà carico della differenza).

LʼAssessore Morino ricorda
che comunque, qualora ci si
dimenticasse di richiedere i
nuovi buoni i bambini non sa-
ranno lasciati senza pasto.

All’Auditorium Trinità di Nizza
Stagione musicale 2010/11

Nizza Monferrato. Inizia venerdì 1º ottobre, alle ore 21, pres-
so lʼAuditorium Trinità di Nizza Monferrato, la nuova stagione mu-
sicale 2010/2011 organizzata dallʼAssociazione Concerti e Col-
line sotto la direzione artistica di Alessandra Taglieri e Roberto
Genitoni. Si tratta di 12 appuntamenti (quasi a scadenza setti-
manale) con la partecipazione di valenti artisti nel campo della
musica con unʼampia scelta di proposte. Pubblicheremo di volta
in volta il programma della serata. Costo dellʼingresso: euro 5;
gratuito per studenti fino a 16 anni e per i soci dellʼAssociazione
(costo della tessera 15 euro). Per informazioni: www.concertie-
colline.it - telef. 3498164366

Nizza Monferrato. È stata aperta la scorsa settimana presso
lʼAtelier “Ritratti&Astratti”, in via DʼAzeglio 5, la mostra I dispetti
dei colori primari, personale del felizzanese Carlo Cotti tra figu-
ratismo essenziale e astrattismo. Colore protagonista di opere a
tecnica mista, su tela o cartoncino, per un buon riscontro di visi-
te a partire dallʼinaugurazione di sabato 18.

Incisa Scapaccino. Lo scorso sabato 11 settembre la signora
Rina Garbero ha festeggiato il ragguardevole traguardo dei 102
anni presso la casa di riposo di Incisa. A farle gli auguri il perso-
nale, gli altri ospiti e il sindaco di Incisa Maria Teresa Capra.

Voluntas 7
Astisport 1

Prova di forza dei ragazzi di
Bussolino che nel turno infra-
settimanale schiantano al Ber-
sano per 7-1 lʼAstisport.

Gara senza storia sin dal-
lʼavvio con traversa su puni-
zione di Gulino che pochi mi-
nuti dopo si rifà andando a
gonfiare la rete per il vantag-
gio.

Il raddoppio è griffato Jova-
nov e sul finale di primo tempo
arriva il tris per merito di un ti-
ro sotto lʼincrocio di Chimenti e
poi il gol ospite per accorciare
le distanze.

Nella ripresa rete singola di
Gulino e tripletta di Manco che
fissa il 7-1 finale con un rigore
fallito da Grassi.

Unica nota stonata della ga-
ra un incidente di gioco di Ber-
nardi con la rottura della clavi-
cola.

Voluntas: Campanella, Mori-
no, Bernardi, Grassi, Galuppo,
Soave, Jovanov, Brondolo,
Manco, Gulino, Chimenti; a di-
spo: L. Ravera, F. Ravera,
Spertino, Tusa, Fanzelli; alle-
natore: Bussolino.

Asti 0
Voluntas 2

Nella sfida che vale proba-
bilmente la vittoria del girone
per la qualificazione ai regio-
nale i ragazzi schiantano il
quotato Asti.

Bastano 4 minuti per gustar-
si il vantaggio per merito di Gu-
lino che supera il portiere dove
aver raccolto il cross di Jova-
nov. Pochi minuti dopo ancora
Gulino manda la sfera sul palo
ma al 32ʼ raddoppio nicese
con punizione laterale di Guli-
no e deviazione vincente sul
palo lungo di Fanzelli. Campa-
nella salva sul tiro di Del Piano
e nel finale Fanzelli centra un
altro legno.

“Bella prestazione e un ap-
plauso a tutti” sono queste le
parole di un soddisfatto Bus-
solino nel post gara nonostan-
te le assenze pesanti di Minet-
ti Curto e Bernardi

Voluntas: Campanella, Mori-
no, F Ravera, Galuppo, Fan-
zelli, Soave, Grassi, Brondolo
(18ʼ st. Spertino), Manco, Guli-
no, Jovanov. A dispo: L Rave-
ra, Tusa, Chimenti; allenatore:
Bussolino. E. M.

Libarna 2
Nicese 2

Le reti: 37ʼ Giacchero (N)
39ʼ; Strafaci (L); 67ʼ Sosso (N);
87ʼ Rossi (L).

Le parole di mister Musso a
fine gara sintetizzano al meglio
la partita: “Se mi avessero det-
to di prendere il punto prima
della gara lo avrei volentieri
accettato, invece adesso mi
rode assai visto che ci siamo
trovati due volte in vantaggio,
abbiamo colpito una traversa e
abbiamo subito il pari a tre lan-
cette dalla fine con un gol ca-
polavoro che viene una volta
su cento”. Musso, per questo
incontro, deve rinunciare a
Sarzi e Macrì infortunati e
schiera Gilardi a difesa della
porta; linea difensiva con un
altisonante Giacchero su An-
dric, lʼaltro positivo centrale
Carta, libero Mighetti tornato
sui suoi standard, sugli esterni
un Martino che non concede
nulla allʼex Mirone e Lovisolo
attento su Inzerillo; centro-
campo che domina i locali con
Garello e Pandolfo; in avanti
tridente con Dickson che la-
scia il campo dopo un colpo al
ginocchio con Sosso al suo
posto da esterno del tridente e
Trapani sullʼaltra fascia e con
Brusasco punta centrale.

Sono passati appena 14 se-
condi di gara e Piccolo in usci-
ta di testa spericolata salva la
propria porta su Dickson.

Solo Nicese in avvio con pu-
nizione di Giacchero parata e
con Dickson che lanciato da
Garello viene messo giù in ma-
niera fallosa da Piccolo, si
aspetta il sacrosanto rigore ma
lʼarbitro opta per la posizione
irregolare della punta che per

infortunio lascerà il campo
qualche minuto dopo a Sosso.

Minuto 9, sventola di Trapa-
ni controllata dal portiere ales-
sandrino; i ragazzi di Robiglio
replicano e si rendono perico-
losi con Rossi che chiama alla
respinta ravvicinata Gilardi che
qualche minuto dopo salva la
propria porta su tiro ravvicina-
to di Andric. Pochi istanti prima
della mezzora conclusione al
volo di Brusasco su assist di
Pandolfo ben controllata dal-
lʼestremo locale. A otto minuti
dal termine ecco il vantaggio
giallorosso: fallo su Garello pu-
nizione di Giacchero imparabi-
le dal limite; neanche il tempo
di annotare sul taccuino il van-
taggio che i locali impattano
punizione di Mirone difesa non
impeccabile Strafaci di ginoc-
chio la butta dentro per lʼ1-1.

La ripresa si apre con la tra-
versa di Garello su tiro cross
emulato pochi minuti dopo da
Mirone su punizione. Il gol del
nuovo vantaggio arriva al 67ʼ:
lancio di Gilardi tocco di testa
di Brusasco stop e tiro al volo
appena dentro lʼarea di Sosso
che fa 2-1. La Nicese controlla
senza alcun rischio la gara ma
al minuto 87ʼ Rossi con tiro del-
la domenica dai 20 metri trova
il sette e mette a referto il se-
gno x. Mercoledì a giornale in
stampa ore 20.30 gara interna
contro la Santenese e domeni-
ca trasferta contro il Monferra-
to.

Nicese: Gilardi 6,5, Mighetti
6,5, Giacchero 8, Carta 7, Mar-
tino 7, Lovisolo 6, Garello 7,5,
Pandolfo 7,5, Trapani 7, Bru-
sasco 7, Dickson s.v (16ʼ Sos-
so 7); allenatore: Musso 7.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Una de-
legazione del Panathlon di
Asti, guidata dal suo presiden-
te, Leo Luca Campana ha fat-
to visita la Pista Winner di Niz-
za Monferrato, ricevuta dal
presidente del Karting Club,
Mauro Bongiovanni e da Mas-
simo Wiser.

I graditi ospiti sono stati ac-
compagnati ad una approfon-
dita visita dellʼimpianto sporti-
vo nicese, e per chi ha voluto
“provare” ha avuto la possibili-
tà di girare in pista, una dei più
importanti anche a livello na-
zionale nellʼambito dellʼattività
kartistica. Allʼincontro era pre-
sente anche il Comune di Niz-
za Monferrato, rappresentato
dal vice sindaco Pier Paolo
Verri.

Al termine presso il Risto-
rante La Rotonda di Nizza
Monferrato si è svolta unʼinte-
ressante “tavola rotonda” su
Dalla passione dei motori alle
grandi piste.

Il Karting Club nicese ha for-
malmente aderito (prima asso-
ciazione del settore) calla Car-
ta di Gand che contiene le re-

gole basilari per lʼavviamento
allo sport dei giovani e una gui-
da sociale adeguata e condivi-
sa dalle famiglie, e lʼelimina-
zione di ogni forma di discrimi-
nazione.

Ricordiamo che il lʼAssocia-
zione “Panathlon” e stato fon-
dato a Venezia del 1951 e si
prefigge si: favorire lʼamicizia
fra i panathleti; diffondere la
concezione dello sport ispirato
al fair play; promuovere studi e
ricerche sui problemi dello
sport; partecipare alla elabora-
zione delle normative sportive;
garantire e promuovere lʼedu-
cazione sportiva; incentivare
attività a favore dei disabili;
promuovere lʼespansione del
movimento panathletico.
Wiser-Guerrero sul podio

Bel fine settimana per lʼequi-
paggio Massimiliano Wiser e
Lucas Guerrero nel Campio-
nato GT Open al volante di
una Aston Martini del team Vil-
lois sul circuito di Brands
Hatch in G. Bretagna. Si sono
aggiudicati la prova 1, mentre
nella seconda hanno conqui-
stato il terzo gradino del podio.

Alla “Madonna” di Nizza

Una nuova scuola
per il domani

Il punto giallorosso

Pari con il Libarna
di una bella Nicese

Voluntas minuto per minuto

Due belle vittorie
per i Giovanissimi

In vista collaborazione per uno sport etico

Panathlon Club di Asti
in visita alla Winner

Alla Casa di riposo di Incisa

I centodue anni
di Rina Garbero

All’Atelier “Ritratti&Astratti”

Mostra di Carlo Cotti

Per contattare il referente di zona:
Franco Vacchina tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Notizie in breve

Massimo Wiser, Leo Luca Campana, Pier Paolo Verri.

Dallʼalto: una classe al lavoro; lo spettacolo del clown Fe-
derica.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 24 a lun. 27 settembre: Lʼul-
timo dominatore dellʼaria (orario: ven. e sab. 20.30-22.30;
dom. 16.30-18.30-20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 24 a lun. 27 settembre:
Mangia, prega, ama (orario: da ven. a dom. 20.00-22.30; lun.
21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 24 a lun. 27 settembre: Inception
(orario: ven. e sab. 19.30-22.30; dom. 16.30-19.30-22.30; lun.
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 24 a lun. 27 settembre: Lʼul-
timo dominatore dellʼaria in 3D (orario: ven. e sab. 20.00-
22.30; dom. 15.00-17.30-20.00-22.30; lun. 21.00).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura estiva;
Sala Aurora, Chiusura estiva; Sala Re.gina, Chiusura estiva.

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 24 a gio. 30 settembre: Lʼultimo dominatore dellʼaria
(orario: fer. 20.15-22.15; fest. 16.15-18.15-20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), da ven. 24 a lun. 27 set-
tembre: Mangia, prega, ama (orario: fer. 20.00-22.15; fest.
17.00-20.00-22.15).

Cinema

INCEPTION (Usa; 2010) di C.
Nolan con L.DiCaprio, M.Cotil-
lard, M.Caine, T.Berenger.

Il regista Chris Nolan, autore
dei due ultimi episodi della sa-
ga di Batman e dellʼinteres-
santissimo “Insomnia” con Al
Pacino e Robin Williams, sfon-
da al botteghino con “Incep-
tion” che è stato per diverse
settimane al vertice degli in-
cassi statunitensi.

Dom (Leo Di Caprio) è un
ladro, ma particolare, non ru-
ba oggetti, denaro o prezio-
si ma al centro dei suoi de-
sideri cʼè il subconscio, le
idee più nascoste del pros-
simo.

La sua abilità gli permette
di essere al centro dellʼat-
tenzione ma anche di esse-
re privo di una vita, sempre
in fuga da tutti e tutto, al-
meno fino a che non gli si
presenta lʼoccasione per re-
dimersi tentando una impre-
sa al limite delle sue possi-
bilità.

Non rubare un sogno ma im-
piantarne uno; lo sforzo è im-
mane e i nemici, che tentano
di bloccare il tentativo, sono
dietro lʼangolo.

Budget di primo livello per
una ambientazione fra Tokyo
e New York e attori di sicu-
ro richiamo da Di Caprio al-
la francese Marion Cotillard
nella parte dei protagonisti
ma anche i caratteristi di li-
vello Michael Caine e Tom
Berenger.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:
Richieste relative
alle ditte private

n. - vendemmiatori, rif. n.
45627; azienda agricola cerca
vendemmiatori, in possesso di
patente B automuniti, tempo
determinato; Ovada (comune
dellʼovadese);

n. 1 - contabile, rif. n.
45618; studio commercialista
ricerca addetto contabilità, in
possesso di conoscenze infor-
matiche, con esperienza di al-
meno 5 anni presso studi com-
mercialisti, tempo determinato
pieno; Ovada (comune del-
lʼovadese);

n. 1 - contabile, rif. n.
45599; azienda cerca contabi-
le, età minima anni 25, in pos-
sesso di patente B, buona co-
noscenza lingua inglese, con
esperienza di almeno 2 anni
nel settore, iscrizione liste di
mobilità, tempo determinato
pieno mesi 6; Ovada (comune
dellʼovadese);

n. 1 - impiegata ammini-
strativa, rif. n. 45559; azienda
privata ricerca impiegata am-
ministrativa, titolo di studio ra-
gioniera o equipollente, età
compresa tra 19 e 29 anni,
contratto di apprendistato part-
time ore 20 settimanali; Acqui
Terme;

n. 1 - pettinatrice, rif. n.
45473; negozio cerca appren-
dista parrucchiera, età fra 18 e
29 anni, con patente B, da in-

serire tramite un periodo di ti-
rocinio; Ovada (comune del-
lʼovadese);

n. 1 - tecnico elettronico,
rif. n. 45129; azienda ricerca
tecnico elettronico, in posses-
so di patente B automunito,
con diploma di perito elettroni-
co o attestato di formazione
professionale inerente, età fra
18 e 29 anni con contratto di
apprendistato o età superiore
se iscritto nelle liste di mobili-
tà, ore 20 settimanali; Ovada
(comune dellʼovadese);
Richieste relative
alle categorie protette
L.68/99 (valide fino
a giovedì 30 settembre)

n. 1 - addetto macchine
utensili, rif. n. 17675; azienda
di Ovada cerca 1 addetto mac-
chine utensili, la persona sarà
addetta alla conduzione di
macchine utensili per la produ-
zione di carpenteria pesante,
si occuperà della movimenta-
zione carichi con utilizzo del
carroponte e del muletto, si ri-
chiede esperienza nel settore
e conoscenze elettriche e
meccaniche, lingua inglese,
tempo determinato pieno, du-
rata del contratto mesi 12, ora-
rio di lavoro full time, la perso-
na dovrà essere disponibile al-
le trasferte, in possesso di pa-
tente B automunito, sede di la-
voro Ovada; Ovada;

n. 1 - operaio, rif. n. 17674;
azienda di Carbonara Scrivia
ricerca 1 operaio addetto mac-
china ribobinatrice - controllo
difetti materiali, rilavorazione
materiale con difetti e movi-
mentazione bobine, tempo de-
terminato, durata del contratto

mesi 10, orario di lavoro full ti-
me su due turni (6/14 e 14/22)
dal lunedì al venerdì, in pos-
sesso di patente B, sede di la-
voro Carbonara Scrivia; Ova-
da;

n. 2 - tirocinanti, rif. n.
17672; ente pubblico di Ales-
sandria cerca 2 tirocinanti fina-
lizzati ad assunzione a tempo
indeterminato, verranno inseri-
ti con operatori specializzati
cat. B, attività operative di sup-
porto alle strutture di assegna-
zione quali fotocopiatura, spe-
dizione e/o distribuzione mate-
riale, pubblicazioni, cataloga-
zione atti e documenti e attivi-
tà di accoglienza, supporto e
orientamento allʼutenza ester-
na ed interna, tempo determi-
nato, durata del contratto mesi
12, orario di lavoro part-time
18 ore settimanali, preselezio-
ne attraverso questionario a ri-
sposta multipla volto ad accer-
tare il potenziale attitudinale a
ricoprire la posizione in esame
e/o la preparazione culturale
specifica, età minima anni 18,
in possesso di patente B, titolo
di studio licenza media inferio-
re, sede di lavoro Alessandria;
Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Week end
al cinema Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

ACQUI TERME
Biblioteca Civica “La fabbrica
dei libri” - via M. Ferraris: fino a
venerdì 22 ottobre la 3ªB dellʼIsa
Ottolenghi di Acqui Terme pre-
senta “Nos Quoque, un percor-
so a colori nel museo archeolo-
gico, mostra didattica”. Orario:
quello di apertura della Bibliote-
ca Civica.
Chiostro della Cattedrale: mo-
stra di fotografie “Il «nostro» Bu-
rundi” di Gianni Venturi e Don
Paolino. Apertura mostra ogni
giorno dalle 17 alle 19 e dalle
20.45 alle 22.30.
GalleriaArgento e Blu - via Bel-
la 1, borgo Pisterna (tel. 0144
356711 - info@argentoebluar-
te.com - www.argentoebluar-
te.com): dal 25 settembre al 14
novembre, “Luigi Crosio e gliAr-
tisti ad Acqui Terme tra ʼ800 e
ʼ900”; catalogo in galleria Lizea
Edizioni. Inaugurazione sabato
25 settembre. Orario: dalle 10
alle 20.
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11: fino al 30 settembre,
mostra personale di Renato Al-
legro. Orario: da martedì a sabato
dalle 16.30 alle 19.30, la dome-
nica su appuntamento (tel. 0144
325479).
Galleria Repetto - viaAmendo-
la 21/23 (0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com -
www.galleriarepetto.com):dal 25
settembreal 27novembre, “Fau-
sto Melotti - Lʼangelo necessario”,
in catalogo un testo di Padre En-
zo Bianchi, Priore del Monaste-
ro di Bose. Inaugurazione saba-

to 25 settembre ore 18. Orario:
9.30-12.30, 15.30-19.30; dome-
nica su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - fino a do-
menica26settembremostra per-
sonale di Giuliana Marchesa.
Orario: mercoledì, giovedì e do-
menica dalle 16.30 alle 19.30; ve-
nerdì e sabato dalle 16.30 alle
19.30 e dalle 20.30 alle 22.30; lu-
nedì e martedì chiuso.
Palazzo Chiabrera - da sabato
2 a domenica 17 ottobremostra
di Carlo Calvi.
Palazzo Robellini - fino a do-
menica 3 ottobre, mostra dedi-
cata a tre artisti orsaresi del No-
vecento “Gigi Morbelli e i suoi
fratelli Aldo e Riccardo”. Orario:
feriali 16-19, domenica 10-12.30.
Info ufficio cultura 0144 770272.

***
MASONE

Museo di Masone - fino al 26
settembre 14ª rassegna inter-
nazionale di fotografia pro-
mossa dallʼassociazione “Ami-
ci del Museo”; esporranno Ma-
rio Cresci e Mario Vidor. Orari
di visita: settembre sabato e
domenica dalle 15.30 alle
18.30. Info: 347 1496802 - mu-
seomasone@tiscali.it

***
CASTELLI APERTI

Domenica 26 settembre - pro-
segue la rassegna “CastelliAper-
ti” che apre (ogni domenica) fino
al 24 ottobre, 107 dimore storiche
tra Langhe, Monferrato e Roero.
Sabato 25 e domenica 26 set-
tembre sono le Giornate Europee
del Patrimonio durante le quali 49

paesi europei apriranno gratui-
tamente le porte del patrimonio
artistico: Bergamasco - Castel-
lo (aderisce alle giornate europee
del patrimonio GEP, ore 15-19)
dello scenografo Carlo Leva che
allʼinterno del castello conserva
tutti i suoi ricordi legati ai film di
Serio Leone. Acqui Terme - mu-
seo civico archeologico Castello
dei Paleologi e del Birdgarden
(ore 15.30, 16.30, 17.30) Me-
lazzo Villa Scati (ore 10-12, 14-
18). Morbello - Castello, i resti,
(ore 14.30-18). Trisobbio - tor-
re del castello (ore 10.30-18).
Monastero Bormida - Castel-
lo (ore 14.30-18). Moasca (ore
10-12, 15-18). Nizza Monfer-
rato (ore 10-13, 16-19, parten-
za piazza del Comune); Nizza
M.to - Palazzo del Gusto (ore
10-13, 16-19). Rocca Grimalda
- Castello: domenica 26 dalle
ore 10 il giardino ospita un in-
contro sul tema dei giardini nel
paesaggio dei vigneti del Pie-
monte dal titolo “Il giardino di
Bacco”; dalle 10 alle 18 picco-
la mostra mercato di piante di
stagione e vini del territorio; ore
15/18 visita del giardino e della
cappella del Castello; ore 16/18
“In cucina con rose e uva”, ri-
cette e segreti nel salone del
castello, ingresso euro 10 su
prenotazione; ore 18 concerto
per pianoforte e flauti; tutti gli in-
gressi sono gratuiti ad eccezio-
ne della lezione di cucina. Info:
0143 873128 - 334 3387659 -
e.mail: castello.roccagrimal-
da@gmail.com
Per informazioni sulle altre aper-
ture: www.castelliaperti.it - in-
fo@castelliaperti.it - 389
4838222.

Mostre e rassegne
118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Nati: Sabrina El Atrach, Camil-
la Foglino.
Morti: Giuseppe Pappadopoli,
Carmen Vittoria Casale, Piero
Balocco, Liborio Di Fazio, Pie-
tro Giuseppe Giovanni Maroc-
chi, Giovanni Battista Zanetta,
Paolo Carlo Servetti, Clara Bo-
vio, Maria Florian, Maria Tere-
sa Alemanni, Secondina Mer-
lo, Isabella Massa, Teresio Fe-
derico Poggio.
Pubblicazioni di matrimonio:
Davide Pesce con Elena Me-
lissa.

Stato civile
Acqui Terme

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.02 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
17.011) 18.11 19.341)

20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio bus sostitutivo.
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Ho comperato un alloggio
allʼultimo piano di un condo-
minio, con una piccola man-
sarda nel sottotetto raggiun-
gibile sia dallʼinterno dellʼal-
loggio stesso con una scala
a chiocciola, sia dalle scale
condominiali, perché la man-
sarda ha anche un suo in-
gresso principale.

La casa è stata costruita
negli anni sessanta e il mio
alloggio necessita di inter-
venti di manutenzione radi-
cali, a partire dai pavimenti,
porte, finestre, impianti, ecc.

Ho chiesto allʼamministra-
tore se vi è il Regolamento
di Condominio e lui me ne
ha dato una copia. Allʼart. 15
del Regolamento cʼè scritto
quanto segue: “È vietato per
i condòmini eseguire nelle
parti comuni ed anche nelle
parti private delle loro unità
immobiliari opere che alteri-
no il decoro architettonico
dellʼedificio”.

In pratica quello che ho in-
tenzione di eseguire nellʼal-
loggio e nella mansarda so-
no tutte opere interne. Tra le
quali vi è quella di rendere
indipendenti le due unità im-
mobiliari, eliminando il colle-
gamento che cʼè tra di loro.

Lʼunica cosa che mi ha da-
to dei dubbi (e parlandone
con lʼamministratore, le per-
plessità sono aumentate) è
la collocazione di due nuove
porte di ingresso degli al-
loggi. Per ovvi motivi di si-
curezza, le attuali porte de-
vono essere sostituite con
dei serramenti blindati. È no-
to infatti che per i furti sono
privilegiati gli alloggi degli ul-
timi piani. Ed io non vorrei
correre rischi.

Però le due porte blindate
sono diverse nella fattura ri-
spetto alle porte attuali. Le
prime sono ad unʼunica an-
ta, mentre le altre sono a
due battenti. Vorrei evitare
problemi. Perciò chiedo se
procedendo alla sostituzio-

ne, qualcuno potrà darmi del-
le grane.

***
Per rispondere correttamen-

te al quesito, bisogna innanzi-
tutto prendere le mosse dal
concetto di decoro architetto-
nico.

Il Regolamento di condomi-
nio fa infatti divieto ai condò-
mini di alterare il decoro archi-
tettonico. E quindi pone dei li-
miti alla attività che costoro
possono eseguire nelle loro
unità immobiliari.

In tema di condominio negli
edifici, il decoro architettonico
è lʼestetica del fabbricato, co-
stituita dallʼinsieme delle linee
e delle strutture che costitui-
scono lo stabile e che gli dan-
no una certa fisionomia.

Seguendo questa regola ge-
nerale, dobbiamo giungere al-
la conclusione che lʼintervento
che il Lettore intende eseguire
nelle proprie unità immobiliari,
modificherà in modo abba-
stanza evidente le linee archi-
tettoniche delle scale.

Nel quesito non viene
chiarito se altri hanno già
modificato le porte caposca-
la. Anche se in teoria la pre-
senza di precedenti altera-
zioni del decoro architettoni-
co non dovrebbero costituire
un precedente, tuttavia è evi-
dente che in una eventuale
controversia, la presenza di
altri serramenti di foggia di-
versa nelle scale, potrebbe
affievolire la rigidità della nor-
ma regolamentare.

In ogni caso sarebbe op-
portuno interpellare preven-
tivamente lʼassemblea con-
dominiale e quanto meno il
Consiglio di Condominio. In
alternativa si potranno adat-
tare i vecchi serramenti, in
modo da renderli più sicuri,
senza snaturarne il primitivo
aspetto.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte dellʼelenco dei
volumi partecipanti, nella se-
zione storico scientifica al 43º
premio Acqui Storia 2010. I vo-
lumi sono disponibili in biblio-
teca civica per il prestito gra-
tuito a domicilio.

1, Pamela Ballinger, La me-
moria dellʼesilio - Esodo e
identità al confine dei Balcani,
Il Veltro Editrice

2, Francine-Dominique Lie-
chtenhan, Il laboratorio del Gu-
lag - Le origini del sistema con-
centrazionario sovietico, Lin-
dau

3, Giovanni Sale, Le leggi
razziali in Italia e il Vaticano,
Jaca Book

4, Giuseppe Bottolo, Crisi
economica - Origini, malgover-
no, spese inutili, differenza tra
cultura scientifica e umanisti-
ca, Edizioni GB

5, Constantine Pleshakov,
Berlino 1989: la caduta del
muro, Corbaccio

6, Angelo dʼOrsi, 1989 - Del
come la storia è cambiata, ma
in peggio, Ponte alle Grazie

7, A cura di Cosimo Seme-
raro, La sollecitudine ecclesia-
le di Pio XI - Alla luce delle
nuove fonti archivistiche, Li-
breria Editrice Vaticana

8, Sabrina Sgueglia Della
Marra, Montezemolo e il Fron-
te Militare Clandestino, Stato
Maggiore dellʼEsercito Ufficio
Storico

9, AA.VV., Porte dʼEurasia -
Il Grande Gioco a ventʼanni
dalla caduta del Muro di Berli-
no, Centro Studi Vox Populi

10, Bruno Barberis - Massi-
mo Boccaletti, Il caso Sindone
non è chiuso, San Paolo

11, A cura di Daniela Pado-
an, Tra scrittura e libertà - I di-
scorsi dei Premi Nobel per la
Letteratura, Editrice San Raf-
faele

12, Adriano Guerra, La soli-
tudine di Berlinguer - Governo,
Etica e Politica. Dal «No» a
Mosca alla «Questione Mora-
le», Ediesse

13, A cura di Andrea Di Mi-
chele e
Rodolfo Taiani, La Zona dʼope-
razione delle Prealpi nella se-
conda guerra mondiale, Fon-
dazione Museo Storico del
Trentino

14, A cura di Andrea Leo-
nardi, La regione Trentino Alto
Adige/Südtirol nel XX secolo -
2. Economia - Le traiettorie
dello sviluppo, Fondazione
Museo Storico del Trentino

15, Maurizio Gentilini, Fede-
li a Dio e allʼuomo il carteggio
di Alcide De Gasperi con don
Giulio Delugan (1928-1954),
Fondazione Museo Storico del
Trentino

16, Mauro Marcantoni - Da-
nilo Fenner, Giorgio Postal,
Fondazione Museo Storico del
Trentino

17, A cura di Chiara Felicet-
ti - Mauro Nequirito - Rodolfo
Taiani, La Comunità di Fiem-
me e la sua Storia - Nellʼanno
di Hofer, Fondazione Museo
Storico del Trentino

18, Giano Accame, La mor-
te dei fascisti, Mursia

19, Raoul Pupo, Trieste ʼ45,
Editori Laterza

20, Ennio Di Nolfo - Maurizio
Serra, La gabbia infranta - Gli
Alleati e lʼItalia dal 1943 al
1945, Editori Laterza

21, A cura di Marco Tarchi,
La rivoluzione impossibile -
Dai Campi Hobbit alla Nuova
destra, Vallecchi

22, Tomas Carini, Niccolò
Giani e la Scuola di Mistica fa-
scista 1930 - 1943, Mursia

23, Elena Zizioli, Luigi Volpi-
celli - Un idealista “fuori dalle
formule”, Anicia

24, Enrico Vigna, La so-
cietà rurale e i suoi prota-
gonisti - Lineamenti di an-
tropologia culturale, econo-
mia e storia nelle campagne
tra le Bormide e il Tanaro,
Vento Largo Editrice

25, Francesco Cundari, Co-
munisti immaginari - Tutto
quello che cʼè da sapere sul
Pci, Vallecchi.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 24-25-26 settembre 2010; Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) il 27-28-29-
30 settembre 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 24 settembre
2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Cen-
tro commerciale - Canelli; Sabato 25 settembre 2010: Farmacia
Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Niz-
za Monferrato; Domenica 26 settembre 2010: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Lunedì 27 settembre 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Mar-
tedì 28 settembre 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 29 settembre 2010: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Gio-
vedì 30 settembre 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 24 set-
tembre 2010: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli; Sabato 25 settembre 2010:
Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato; Domenica 26 settembre 2010: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commer-
ciale - Canelli; Lunedì 27 settembre 2010: Farmacia Gai Caval-
lo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Martedì 28 settembre 2010: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 29 settembre
2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Giovedì 30 settembre 2010: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 26/9: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 26/9, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - dom. 26 settembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 26 settembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 24 settembre a ven. 1 ottobre - ven. 24
Terme; sab. 25 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom.
26 Bollente; lun. 27 Centrale; mar. 28 Caponnetto; mer. 29 Ci-
gnoli; gio. 30 Terme; ven. 1 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip, via Gramsci; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE 26 settembre: via Torino, via Cairoli, piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli - corso Saracco 303,
tel 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

Novità librarie in biblioteca

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori
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Esempio: appartamento con        
superficie di 100 m², 5 finestre e 2 

portefinestre, superficie vetrata tot. 

DISPERSIONE 
TERMICA 

(trasmittanza) W/m²K 

COSTO 
ANNUO 

RISCALDAMENTO 

RISPARMIO 
ANNUO 

Finestra vecchia  
(vetro singolo) 5 1558 0

Finestra 1.37 756 802 

Ecco quanto potresti risparmiare con gli infissi ad alto rendimento termico: 

SOLDI DALLA FINESTRA!
NON BUTTARE I TUOI

I nostri serramenti certificati CE assicurano il massimo 
isolamento termico, in modo da limitare            

grandemente i consumi per il riscaldamento in inverno 
e per la climatizzazione 

Con i serramenti CAVALLERO a questo grande 
risparmio aggiungi la detrazione fiscale del 
55% 
sommando assieme questi risparmi ottieni 

investimento! 
31 Dicembre! 

CAVALLERO FLLI. S.N.C. - MELAZZO (AL) LOC. GIARDINO 29 - TEL. 0144.41152 FAX 0144.341914 - CAVALLERO@CAVALLERO.IT - WWW.CAVALLERO.IT 
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La soluzione è  CAVALLERO! 

OOLLDDI DDAALLLLAA FFINNEESSTTRRAARAAAAA!!

Lo sai che i serramenti di vecchia concezione possono disperdere fino al 40% del calore? 
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